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Oggi in ogni casa TUnità 
col discorso di Berlinguer 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


ABB&HAmmn 

Ne sono stati fatti 50.200 
per la campagna elettorale 


BERLINGUER INDICA, DINANZI ALL'IMMENSA FOLLA DI PIAZZA NAVONA, 
LE SETTE QUESTIONI CENTRALI DELLA VITA POLITICA DEL PAESE 

I 



Chiamiamo la DC a impegnarsi dinanzi al popolo italiano 
su questi punti: 1) fedeltà al Patto costituzionale antifa¬ 
scista; 2) salvaguardia del carattere parlamentare della 
Repubblica e del principio di proporzionalità; 3) nessuna 
violazione o limitazione del diritto di sciopero; 4) sostegno 
pieno alPunità e alPautonomia sindacale; 5) accettazione 
delle proposte di politica economica e sociale della CGIL, 
CISL e UIL; 6) garantire la pace religiosa e la laicità 
delio Stato; 7) portare Pitalia fuori dai blocchi militari 
e dalla subordinazione alla politica degli Stati Uniti 


MENTRE L’OFFENSIVA POPOLARE SI SVILUPPA SU TUTTI I FRONTI 


Alti ufficiali di Saigon passano al FNL 
e invitano a finirla con la guerra USA 


Appello per radio al camerati « disillusi » - Un intero gruppo corazzato si è arreso nel distretto di Loc Ninh - Calma e fermezza a Hanoi: 
I bombardamenti sul nord non salveranno il regime fantoccio dalla disintegrazione • Fiaccolata di giovani in armi nella capitale della RDV 


D segretario generale del 
Partito, compagno Berlinguer 
— parlando venerdì alla 
grande manifestazione in piaz 
za Navona a Roma per le 
pensioni — ha rivolto una sfi¬ 
da ai dirigenti delta DC i 
quali sì irritano quando i co¬ 
munisti denunciano la loro 
svolta a destra, il loro pro¬ 
gramma conservatore e le lo¬ 
ro tendenze verso un ritorno 
al centrismo degli anni ‘50: 
una sfida ad assumere dinan¬ 
zi al popolo italiano impegni 
precisi su sette questioni cen¬ 
trali della vita politica del 
paese. 

n compagno Berlinguer ha 
cosi formulato la sfida dei 
comunisti: 

I % sfidiamo questa OC a im- 

• / pegnarsi prima di tutto al 
rispetto e alla fedeltà verso 
il Patto Costituzionale, un 
patto che venne stretto non 
solo tra le forze politiche pro- 
tagoniste della Resistenza ma 
anche tra queste forze poli¬ 
tiche e il popolo italiano: un 
patto firmato dal sangue di 
centinaia di migliaia di ita¬ 
liani di ogni parte politica e 
che esige, tra l’altro, che sia 
colpita e perseguita ogni apo¬ 
logia del fascismo, ogni ten 
fattivo di ricostituire e orga¬ 
nizzare formazioni fasciste, 
ogni manifestazione di violen¬ 
za squadrìstica. e che sia as¬ 
sicurata la piena lealtà costi¬ 
tuzionale di ogni settore del¬ 
l'apparato dello Stato e di 
ogni pubblico funzionario; 

A\ sfidiamo questa DC a im- 
“/ pegnarsi di fronte agli ita¬ 
liani alla salvaguardia del ca¬ 
rattere parlamentare della 
nostra Repubblica e del prin¬ 
cipio delia proporzionalità nel¬ 
la formazione di tutte le as¬ 
semblee elettive, dai Comu¬ 
ni al parlamento nazionale; 
4% sfidiamo questa DC a 

prendere l’impegno di 
fronte ai lavoratori e ai sin¬ 
dacati che essa nè promuoverà 
nè SI associerà a nessuna im¬ 
itativa 0 proposta dirette a 
violare o a limitare il diritto 
costituzionale di sciopero e 
tutti i diritti di libertà che le 
classi lavoratrici si sono con¬ 
quistate e ai quali non sono 
disposte a rinunciare; 

sfidiamo que.sta DC a ìm- 

pegnarsi. e a compiere at 
ti chiari e precisi, per soste 
nere e favorire l’unità e l'au 
tonomia sindacale e l’unità e 
l’autnnomia contadina, che 
milioni di lavoratori delle 
città e delle campagne vo¬ 
gliono costruire come garan 
zia di un loro peso sempre 
più grande nelle scelte eco¬ 
nomiche. sociali e politiche; 
|P\ sfidiamo questa DC a im- 
»/ pegnarsi di fronte all’elet¬ 
torato ad accettare e soste¬ 
nere le nchieste e le prop» 
•te di polìtica economica e 
•Odale contenute nell’appello 
rivolto unitariamente a tutte 
le forze politiche dalla CGIL, 
dalla CISL e dalla UIL; 

#1 sfidiamo questa DC a 

prendere l’impegno di 
fronte alle grandi ma.sse po¬ 
polari di preservare e garan¬ 
tire la pace religiosa, la con 
cordia civile e l’unità morale 
del paese, e di stabilire i rap 
porti fra Stato e Chie.sa sulla 
base della intransigente dife¬ 
sa deirautonomia. della so¬ 
vranità e della laicità del no- 
•tro Stato democratico e re- 
pubblicano; 

sfidiamo questa DC a im- 

• / pegnarsi di fronte all’elet¬ 
torato a portare l'Italia fuo¬ 
ri di ogni blocco militare e. 
quindi, fuori della subordina¬ 
zione a cui è stata finora co¬ 
lf retta nei confronti dell’im- 
perialismo statunitense, e, co¬ 
lie primo passo, a liberare 
ntalia dalla presenza e dal¬ 


l’azione di servizi e centrali 
di provocazione die fanno ca¬ 
po a paesi ra.scisli e agli stes 
SI Stati Uniti 

Rispondendo a queste que 
stìoni decisive. ì dirigenti dei 
la DC potranno dimostrare dì 
non essere quel partito con¬ 
servatore che ha mosso a sde¬ 
gno uno dei suoi antichi e au¬ 
torevoli esponenti — Giusep¬ 
pe Dossettì — tanto da indur¬ 
lo aH’amara decisione di ab¬ 
bandonare U paese. 

E. dal canto suo. il popolo 
italiano giudicherà questo par¬ 
tito anche da come risponde¬ 
rà a questi punti posti dal 
PCI, che sono pregiudiziali a 
qualsiasi programma e a qual¬ 
siasi schieramento o formula 
di governo. 

Per quanto ci riguarda — 
ha aggiunto Berlinguer — ri¬ 
petiamo che una prospettiva 
di tipo centrista, quale quel¬ 
la che il gruppo dirigente per¬ 
segue. pur non avendo il co¬ 
raggio di proclamarlo aperta¬ 
mente. non sarebbe in grado 
di garantire neppure un mi¬ 
nimo di stabilità politica 
Questa non è una minaccia 
ma una costatazione oggetti 
va II paese è ormai cambia 
to. la classe operaia e le mas¬ 
se popolari sono più forti e 
mature, più estesa è la co¬ 
scienza democratica: ogni po¬ 
litica di pura conservazione 
sarebbe destinata ad acuire 
le tensioni sociali e politiche, 
creerebbe una situazione al 
limite della ingovernabilità, 
porrebbe a repentaglio le isti¬ 
tuzioni democratiche, prepa¬ 
rerebbe il terreno a tentativi 
di marca autoritaria. E que- 
st’ultima sarebbe una pro¬ 
spettiva rovinosa ma anche 
irrealizzabile, perchè in Ita¬ 
lia vi è un partito come il 
nostro e vi sono altre possen¬ 
ti forze pronte a difendere la 
Repubblica e la democrazia 
con la massima decisione e 
su tutti i terreni! 

Ma se è esiziale e in pari 
tempo impraticabile la via del 
centrismo, non è egualmen¬ 
te pensabile, non è realistico 
tornare a ritessere le fila sfi¬ 
lacciate del centro-sinistra, 
sia pure di quel centro-sini¬ 
stra « più incisivo ed avan¬ 
zato > di cui parlano i diri¬ 
genti del PSI. E’ vero che 
nella politica del PSI. in que¬ 
sti ultimi anni, vi sono stati 
fatti nuovi e positivi, frutto 
— non dimentichiamolo — 
dei grandi movimenti che 
hanno scosso il paese, della 
no.stra avanzata elettorale del 
1968 e della politica unitaria 
da noi sempre tenacemente 
perseguita Àia permane an 
cora nel PSI un giudizio po¬ 
litico che CI sembra non col¬ 
ga la sostanza vera dello 
scontro politico in atto nel 
paese, scontro che non con 
sente soluzioni di cui il pae¬ 
se ha già sperimentato il fai 
limento. Occorre operare un 
taglio netto con quelle espe¬ 
rienze. altrimenti si rischia di 
riprendere una .strada che 
ha portato per lunghi anni al 
la mortificazione dell’autono¬ 
mia del PSI 

n dilemma che sta di fron¬ 
te al paese è netto: o si esce 
dalle formule di governo fin 
qui attuate, o si aggravano 
la paralisi, ringovemabilìtà. 
i pericoli per la democrazia 
Per questo l'unica strada po¬ 
sitiva e realistica che può 
portare l’Italia fuori della cri¬ 
si, l’unica strada che può 
ridare respìni e fiducia al 
paese, ricostniire un clima di 
serenità di concordia, di uni¬ 
tà popolare e nazionale, ga¬ 
rantire l’ordine democratico è 
quella di un governo di svol¬ 
ta democratica che esprìma 

(Segue a pagina 6) 



HANOI — c Grandi vittorie sui fronte di Quang Tri - Thua Thien v è il titolo di questa fotografia, distribuita a Hanoi: 
mostra un combattente delle forze di liberazione mentre presta le prime cure ai soldati feriti dell'esercito fantoccio 


Dal nostro inviato ii.^NOi. 8 

Scardinalo il sistema difensivo a sud del diciassetlesimo parallelo e attanagliate le forz'^ 
superstiti attorno a Quang Tri, fin sottoi Huè, l'armata di liberazione dirige i suoi attacchi 
verso Saigon. La tattica è quella di colpire in forze in più direttrici e in tutte le regioni stra¬ 
tegiche un avversario messo in seria crisi e tutto il dispositivo nemico che sembra non disporre 
più di molte riserve. Gran parte della strada numero 13, che da Loc Ninh sulla frontiera 
della Cambogia porta a Saigon è nelle mani delle forze di liberazione che dopo aver pratica 
mente distrutto la quinta di 
visione dell’esercito fantoccio, 
hanno raggiunto Lai Khe. a 
una sessantina di chilometri 
dalla capitale. L’apparizione 
in massa delle forze di libe¬ 
razione, appoggiate da mezzi 
blindati, ha gettato la coster¬ 
nazione fra le truppe gover¬ 
native e il gruppo corazzato 
inviato in gran fretta per ten¬ 
tare di parare i colpi si è ar¬ 
reso. 'Tutto il distretto di Loc 
Ninh è da ieri libero e sotto 
il controllo delle forze del 
Fronte. 

Se gli americani e Thieu 
speravano nel € corto respi 
ro > deiroffensìva, al decimo 
giorno del suo sviluppo vedo 
no al contrario il progressivo 
sgretolamento delle loro for¬ 
ze. Da tutte le regioni inve 
stìte dalla lotta si segnalano 
defezioni, rivolte, passaggi di 
reparti saìgonesì dalla parte 


Franco Fabiani 

(Segue in ultima pagina) 


Tre settimane di continui rinvii dell’incontro 


LA DC HA IMPEDITO IL PAGAMENTO 
DEL PRIMO ACCONTO Al PENSIONATI 

La protesta dei sindacati — Speculazione al ribasso a danno della parte più povera della popolazione 


Successo dello sciopero 
dei giornalisti: 
licenziamento revocato 


« La Nuova Sardegna » costretta a riassume¬ 
re il redattore Clemente - Un comunicato 
della Federazione della Stampa 

A PAG. 7 


Fitta rete di protezioni 
attorno al gruppo 
del fascista Pino Rauti 


Sempre più evidenti le mire eversive del 
complotto nero - Pesanti interrogativi sullo 
svolgimento delle indagini 

A PAG. 5 


La settimana scorsa è sta 
ta importante per l'intera vi¬ 
cenda delle pensioni. L’in¬ 
contro con i sindacali, pre¬ 
visto per giovedì, è stato di 
sdetto. Il consiglio dei mini¬ 
stri non si è riunito. E' stato 
lasciato cadere, in tal modo, 
l’ultimo termine utile perché 
riNPS potesse — come si 
era offerta, a mezzo di una 
dichiarazione del presidente 
— disporre in aprile il pa 
ganrento di un congruo ac 
conto sugli aumenti a de 
correre dal 1. gennaio 1972 
I tre sindacati, che continua 
no a condurre uniti questa 
vertenza, hanno inviato un 
duro telegramma di protesta 
al governo 

L’acconto era infatti il 
banco di prova. Pagandolo si 
sarebbe affermata: l) la de 
correnza inequivocabile dal 
1. gennaio; 2) l’apertura ver 
so una trattativa effettiva 
sulla impostazione dei sin 
dacati. finora respinta dal 
governo, che si basa sul col 
legamento generale pensioni 
salari, c Saltando > Tacconio 
la DC dice chiaramente che 
non intende trattare sulla ba 
se chiesta dai sindacati. In 
settimana entrante, infatti, è 
attesa una iniziativa del go 
verno che esprimerà un ta 
le orientamento rinviando 
ogni pagamento a dopo le 
elezioni e riducendo tutto il 
preteso c impegno y del go 
verno ad ima promessa elei 
totale, n lato assurdo della 
faccenda è che i ministri 
democristiani, membri di un 

(Segue in ultima pagina) 



balletto 


f DUE partecipanti alla 
* tt Tribuna elettorale » te¬ 
levisiva di venerdì sera, il 
repubblicano on. La Malfa 
e il democristiano sen. Fan 
fant (moderatore Jacobel 
li), ci sono apparsi tdenti 
ci nella certmomosa corte 
sia delle espressioni e dei 
modi, ma sono, m realtà, 
profondamente diversi' il 
segretario repubblicano, es¬ 
sendo siculo, deve conti 
nuamente vincere la tenta 
zìone della amabilità, una 
segreta voglia di dolcezza: 
donde il suo vezzo eviden 
temente difensivo di cal¬ 
care gratuitamente sulle 
parole, con una oratoria 
detonante, a scoppio; men 
tre Fanfani, toscano, deve 
imnterrottamente guardar 
si dal nchtamo del dispet¬ 
to e dal gusto della sgar 
beruL di qui una compi¬ 
tezza che sembra sempre 
sul punto di cadere, come 
un baffo posticcio 
Certo il senatore Fan fa 
ni è ormai impegnato nel 
ruolo di Wandisstma del¬ 
la DC. Canuto e pallido, 
venerdì sera pareva una 
meringa. Con orgogliosa 
modestia, con sussiegosa 
umiltà egli si offre al po¬ 
polo italiano indicandogli 
in elenchi minuziosi e va¬ 
ni tutto ciò che c’è da fa¬ 
re, dimentico che la lista 
del da fare è la lista del 
non fatto e che il popolo 
italiano sa benissimo che 
quando tutte le cose del 
puntiglioso elenco tonfa- 
niano non si facevano, la 


DC presiedeva i governi e 
il sen. Fanfant stava in pii 
ma fila Ma se voi volete 
capire perché molte cose, 
tutte le cose, non sono sta¬ 
te fatte, state attenti al lin¬ 
guaggio di Fanfam. A un 
cerio punto egli ha detto 
che bisogna mirare « alla 
universalità delJ’occupazio 
ne, con conseguente ritor¬ 
no in seno ali’econonua 
nazionale di quell’impor 
tante fattore che è il la¬ 
voro dei nostri emigrati 
all’estero ». Il lavoro de¬ 
gli emigrati che ritorna « in 
seno» all’economia nazio¬ 
nale; nessun lavoratore può 
riconoscersi in una espres¬ 
sione come questa. Chi la 
pronuncia non è sicura¬ 
mente dei loro. Sol dieta 
mo che gli emigrati deb¬ 
bono tornare a casa, il se 
natore Fanfam dice che 
debbono tornare « in se¬ 
no». Sol li guardiamo in 
faccia, lui li sbircia. La 
differenza ci pare decisiva. 

Alla fine del dibattito, 
che è stato, in realtà, un 
lungo balletto reciproca¬ 
mente appTOvatono, si è 
capito che La Malfa, di là, 
avrebbe seguitato a pen¬ 
sare, segretario com’è del 
partito dell’emtcrama, men¬ 
tre il sen. Fanfam ha avu¬ 
to, impercettibile, come un 
sospiro di sollievo Da que¬ 
sto momento poteva ri¬ 
prendere il suo naturale 
cipiglio. Spunta il sole, 
canta il gallo — e Panfani 
monta a cavallo. 

Fortebraccle 


Per il Vietnam 
e per la pace 


La 


posizione del governo 
americano è cosa tragica, per 
t pericoli immani che fa gra¬ 
vare sulla pace deWuvianità 
Contemporaneamente, però, è 
una posizione grottesca e as 
surda. l governanti dt Wa¬ 
shington. di fronte alle rinno¬ 
vate offerte dt trattative del 
governo rtvoluztonario provai 
sono del Vietnam del Sud e 
del govenio della Repubblica 
democratica del Vietnam, ri 
spandono: « Son Iralliiimo 
sotto la minaccia delle armi » 
Ma come? Gli americani flun 
no combattendo una guerra 
di aggressione a diecimila 
chilometri da casa loro Han¬ 
no impiegato i mezzi più. or¬ 
rendi per cercare di vincere 
questa guerra Hanno gettato 
su questo martoriato paese 
più bombe dt quante ne siano 
state adoperate in tutta la se¬ 
conda guerra mondiale Han¬ 
no distrutto città e villaggi, 
scuole e ospedali, massacrato 
donne e bambini All'interno 
stesso degli Stati Uniti è na¬ 
to un moto dt orrore e di ri¬ 
volta contro tanta barbarie. 
Dopo dt CIÒ, t governanti 
americani cercano dt recitare 
la parte degli aggrediti, dt co¬ 
loro che non trattano «sotto 
la minaccia delle armi » Ma 
sono gli americani a portare 
non la minaccia, ma lo ster¬ 
minio delle armi contro il po¬ 
polo del Vietnam! 

La cosa è tanto evidente e 
clamorosa, che il governo 
stesso di Ntxon ha promesso 
al suo popolo la cosiddetta 
« vietnamizzazione » del con¬ 
flitto Questa linea è sempre 
stata un trucco infatti, gli 
aerei americani hanno conti¬ 
nuato a bombardare, e le trup¬ 
pe americane hanno continua¬ 
to a rimanere nel Vietnam del 
Sud Comunque, questo truc¬ 
co era fatto per dire: « Vede¬ 
te. non siamo noi americani 
ostili al Fronte di liberazione, 
ma i vietnamiti stessi» Con 
questo trucco, però, gli ame¬ 
ricani si sono condannati da 
soli Infatti hanno voluto far 
credere che si trattasse solo 
di una controversia tra viet- 
riamiti Ma. allora, gli ame¬ 
ricani che cosa c’entrano? 
Perchè bombardano, perchè 
mandano la flotta, perchè mi¬ 
nacciano una estensione del 
conflitto? 

Lo ventò è che una volta 
di più il governo degli Stati 
Uniti è di fronte al fallimen¬ 
to totale della sua politica. 
Senza il sostegno straniero, 
i fantocci di Saigon non reg¬ 
gono 

Costoro vogliono ora far 
credere che si tratti dt una 
« invasione » dal nord Ma 
tutti sanno — innanzitutto — 
che è la Repubblica democra¬ 
tica del Vietnam a essere sta¬ 
ta aggredita selvaggiamente e 
da anni dagli aerei e dalle na¬ 
vi degli americani E. poi, è 
pura menzogna far finta che 
vi sia soltanto un fronte, 
quello a nord I patrioti stan¬ 
no attaccando da tutte le par¬ 
ti Si combatte a cento chilo¬ 
metri da Saloon. Un fronte è 
stato aperto addirittura a sud 
di Saigon, sul delta del Me- 
kong. Da dove sbucano que¬ 
sti combattenti? Essi sono i 
patrioti e i partigiani del 
Fronte di liberazione naziona 
le, coloro che si riconoscono 
nel Governo rivoluzionario 
provvisorio. 

Tutto ciò è evidente. E, al¬ 
lora, gli oltranzisti americani 
aggravano la loro provocazio¬ 
ne. Essi «accusano» FURSS 
di fornire armi al Vietnam E 
perchè mai VURSS non avreb¬ 


be Il diTilto dt fornire 
ai combatlenli vietnamiti/ si 
queUe armi conòenlonu dt uo 
hullere anche le inui>truu!>t 
macchine dt morte americu 
ne che volano a lo inilu metri 
da terra Ma queàto é giuste 
e sacrobunto. perche gli ae 
rei americani violano ti uielc 
di un pucbe indipendente e 
bovruno pei portare la distru¬ 
zione e il inubbucro Se non 
vogliono perdere i loro aerei, 
c'è un modo beinplice. che è 
quello dt blursene a casa loro. 

Ut Lullo queblo SI sono ac¬ 
corti anche inulti americani: 
innanzitutto te forze progres 
siste, ma anche esponenti dei 
due maggiori parlili In Ita 
ha si sono levate voci certa 
mente assai lontane dal mo 
vnnenlo operaio e popolare. 
Persino il Corriere della sera 
ha manifestalo un allarme: 
ha sottolineato il carattere na¬ 
zionale della guerra dei viet¬ 
namiti e la proposta in sette 
punti del Governo rivoluzio 
nano provvisorio che preve¬ 
de la fonnazione dt un go¬ 
verno dt coalizione a Saigon, 
proposta che la compagna Thi 
Bmh, ministro degli Esteri 
del GRP. ha ribadito ancora 
due giorni fa. 

Se gli amencant non tratta¬ 
no è perché essi non voglio¬ 
no, perchè puntano sulla vio- 
letiza e sulla guerra Ma que 
sto accentua la infamia di 
quella stampa italiana che è 
più amencana degli amenca¬ 
nt Ted Kennedy e McGovem. 
E accentua la vergogna del 
modo tendenzioso e falso con 
CUI il telegiornale riferisce 
della tragedia vietnamita. 

Tra l’altro, la televisione 
continua a chiamare t coni 
battenti del Fronte dt Ubera 
zione nazionale ai comunisti » 
Sta chiaro, questa dizione et 
onora. Noi starno fieri dt esse¬ 
re I compagni dt lotta dei 
partigiani e dei patrioti dtl 
Vietnam. Al nostro Congresso 
nazionale noi abbiamo detto la 
nostra gratitudine, la nostra 
solidarietà e il nostro affetto 
a questi meravigliosi dtsce 
poli del compagno Ho Ci 
Min, che hanno voluto portar¬ 
ci il loro saluto e il loro Op 
prezzamento per la lotta che 
abbiamo condotto e che con¬ 
duciamo Ma la lotta dei com¬ 
pagni vietnamiti, proprio per¬ 
chè è giusta, è lotta unitaria, 
è lotta di popolo, è lotta no 
ztonale- e perciò vince / 
comunisti sono alTacanguar 
dia, come è loro dovere: mo 
con loro sono democratici 
buddisti, cattolici, tutto il po 
polo 

Non si tratta solo dt uno 
stampa bugiarda. La questio¬ 
ne tocca anche il governo ita 
liano II quotidiano democri 
stiaiio, sta pur senza condan 
Tiare l’aggressione americana 
ha dovuto riconoscere che è 
necessaria la trattativa con tì 
FNL Ebbene che fa il go¬ 
verno, tutto democristiano? 
Le forze oltranziste degli Sta 
ti Uniti non minacciano sole 
il Vietnam, minacciano la pa 
ce del mondo La vergogno 
ricade su coloro che hanne 
assistito impassibili alla bar 
barie contro il popolo vicina 
mito. Ma oltre a essere ver¬ 
gognoso. sarebbe gravissime 
da parte del governo conti 
nuare a non far nulla perchè 
ah Stati Uniti scelgano Funi 
ca strada possibile di andar 
sene dal Vietnam, farla fini 
ta con ta mostruosa aggres 
sione, accettare le proposte 
pacifiche del Governo riiotu 
zionario provvisorio. 


kl.'i ... 


'V A > 
















4 


PAG. 2 / vita italiana 


rUnitd ! domenica 9 aprile 1972 


Effetti della svolta a destra 


PER IL PCI SI VOTA COSÌ 


Scheda per la Camera (colore grigio chiaro) 


Scheda per il Senato i 


(colore giallo paglierino) 


Dalle Tribune elettorali 
mandate in onda dalla TV 
la scorsa setliniana almeno 
una cosa è apparsa in tutta 
evidenza: la logica avvilente 
della rincorsa a destra che 
alcuni partiti hanno posto a 
fondamento della propria 
campagna elettorale. Il se¬ 
gretario del Partito liberale, 
Malagodi, ha discu.sso con il 
capo dei neo fascisti — bol¬ 
lato riuovamentc come 


sta funzione di voce recitali- Ti problemi dinanzi ai quali 



LA MALFA - Si è 
prestato a fare da pro¬ 
pagandista alla DC e 
al PLI 

« massacratore . da un Tri¬ 
bunale — ed è arrivato al 
punto di snocciolare, pro¬ 
prio di fronte ad Almirante, 
pietose giustificazioni per il 
fatto che • tre gatti » libe¬ 
rali (ha detto proprio così) 
hanno preso parte a manife¬ 
stazioni antifasciste in que¬ 
sti ultimi tempi, venendo su¬ 
bito dopo deferiti ai probi¬ 
viri del partito come respon¬ 
sabili di un gravissimo atto 
di indisciplina. Nel dialogo 
di venerdì sera tra il sena¬ 
tore Fanfani e l’on. La Mal¬ 
fa. o\^'iamento, la tematica 
non poteva avere la stessa 
brutalità. .Ma al fondo tli es¬ 
so non vi è .stato, forse, un 
identico motivo? Sia li rap¬ 
presentante democristiano, 
.^,ia quello repubblicano ave¬ 
vano una sola prooccupazio¬ 
ne: quella di rassicurare la 
destra. Qualcuno, il giorno 
dopo, ha scritto che tra i due 
VI è stato un * pieno accor¬ 
do ». Sì, è stato CO.SÌ. Ma 
questo • accordo . non è cer¬ 
to avvenuto su terreno per 
cosi dire neutrale, poiché 
Fanfani è apparso nelle ve¬ 
sti del protagonista della 
svolta a destra del suo par¬ 
tito, mentre a La Malfa è 
stata riservata la più mode- 


te sulla base di uno stesso si stanno trovando i nostal- 
canovaccio. gici più o meno aperti del 

Una prova? Il presidente centrismo. Intanto, non sfug- 

del Senato, ad un certo pun- Se a nessuno che i conti oc- 

to, ha fatto il proprio appel- correrà farli dopo le clezio- 

10 all’elettorato. Un appello J*.*» *^0*^ ^**“*’^ 

che è un rimprovero, poi- Imee politiche e le formule 

ché — come è risaputo avranno un concreto terreno 

11 19 maggio del 1968 gli ita- 

iiani non votarono secondo “ PSDI stanno condiiccndo 
le attese di Fanfani. Il pre- campagna elettorale che 

sidente del Senato ha detto possono più portare 

che la risposta dell’elettora- avanti in nome del centro- 

to, quattro anni fa, » peccò sinistra perche questa 

di avarizia impedendo aWiiv bandiera è consunta —, ma 

terno dell’area democratica nello stesso tempo non de- 

articolazioni che, a seconda siderano che abbia un trop- 

dei problemi, potevano for- esplicito segno centr»- 

se servire ad abbandonare la I repubblicani si sono 

stolta e antidemocratica teo- aflrettati a dire che essi 
ria dell’irreversibilità ». E’ saranno senza dubbio * de¬ 
chiaro il senso dei rabbuffo terminanti » Jopo il sette 
fanfaniano all’elettore: oc- maggio, e La Malfa ha ag- 
correva far sì che nel Parla- giunto che, per lui, non han- 

mento fosse più forte una P|ì' significato le paroie 

maggioranza centrista (cioè «destra» o «sinistra* (tiu- 

con la inclusione del PLI), accorsero al mo- 

pronta nel caso si fosse resa mento della votazione per 
nece.ssaria una soluzione di capo cello Stato), ma 
ricambio (fate una ipotesi: evitano di parlare della for- 

riuscite a immaginare nel- nulla di governo. In realtà, 

r« autunno caldo » un gover- democristiani, socialdemo- 
no con Malagodi alFIndu- cratici e repubblicani a par 
stria e Sceiba agli Interni?). calcolo .lell ambiguità 

Il richiamo di Fanfani aveva 
anche un precìso valore in 
prospettiva. Egli voleva dire 
che la DC consiglia di vota¬ 
re o per lo « Scudo crocia¬ 
to », 0 per i liberali. Queste 
sono le preferenze che esprì¬ 
me. E La IMalfa ha ripetuta- 
mente assentito davanti alla 
telecamera, felice di ascol¬ 
tare il più efficace comizio 
elettorale pronunciato con¬ 
tro gli interessi del suo stes¬ 
so partito. 

A Firenze Fanfani aveva 
detto, giovedì, che egli ve¬ 
deva nel disciolto Parlamen- 

to due diverse maggioranze MALAGODI - Chi ma- 
di centro-sinistra, ed una «'festa j 

centrista. Nei discorsi di deferito al 

questi giorni dei maggiori probiviri 
esponenti de, però, si è fatto 

di tutto per cercare di far pre-elettorale, sono 
coincidere queste diverse sulle prospettive del 
ipotesi. Le sollecitazioni cen- 7 maggio ». 
triste senza dubbio prevai- jn lutti e tre que: 
gono (Fanfani, Piccoli, Go- ora prevalgono 

nella, ecc.), ma è certo che pjù conservatori (e 
non cambia molto il discor- oasi autoritari). Un 
so quando ai socialisti si prò- fitta da sinistra delD 
pone di rientrare nel gover- 7 maggio può, però 
no a condizione di una scon- tare la situazione, i 
fesslone della politica del lo- ju movimento nuove 
ro partito. Se non è zuppa, sbarrare la strada é 
è pan bagnato. gni più arretrati. 

Il frastuono propagandi- Fai 

stico, tuttavia, non nasconde \-anaiano rai 
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Un SOLO segno su un SOLO simbolo : 
il primo a sinistra in alto 


COMPAGNO'I 

INSEGNA a votare nella 
tua famiglia, fraituoi col¬ 
leglli di lavoro, fra i tuoi 
conoscenti. 

SULLE schede vi sono mol¬ 
ti sìmboli sìmili al no- 
'stro: ricorda a tutti che 
votando più di un sìmbolo 
il voto non è valido e che 
bisogna votare in ambe¬ 
due le schede il SOLO sim¬ 
bolo collocato al primo 
posto in alto a sinistra. 

' ■ ■ — I 

Non un voto 
vado perduto 




o 

o 




mim 
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Un SOLO segno su un SOLO simbolo; 
il primo a sinistra in alto 


Accentuando la svolta a destra e l’anticomunismo 


pre-elettorale, sono divisi 
sulle prospettive del « dopo 
7 maggio ». 

In tutti e tre questi par¬ 
titi, ora prevalgono i toii» 
più conservatori (e in cer¬ 
ti casi autoritari). Una scon¬ 
fìtta da sinistra della DC iì 
7 maggio può, però, ribal¬ 
tare la situazione, mettere 
in movimento nuove forze e 
sbarrare la strada ai dise¬ 
gni più arretrati. 

Candiano Falaschi 


U DC CERCA DI SFUGGIRE AL 
CONFRONTO SUI PROBLEMI 

Incredibili affermazioni di Andreotti sui Mezzogiorno e suiie iotte sociali di questi anni — Provo¬ 
catorio articolo di un giornale fascista, che preannuncia esplosioni e attentati prima del 7 maggio 


A meno di un mese dalle 
elezioni politiche, la DC sta 
registrando ancor più la pro¬ 
pria campagna elettorale sul 
toni dell'esasperata corsa a 
destra che caratterizza la 
scelta di fondo del partito. 
L'anticomunismo, quindi, è di¬ 


tole d’ordine ed argomenta- serta dal presidente del Con- 
zioni che segnano un tentativo sigilo, Andreotti. Nelle sue pa- 


dl tornare a 15 o a 20 anni 
fa: dalle propensioni centri¬ 
ate espresse autorevolmente 


role è scomparsa ogni ombra 
di ripensamento su quella che 
è stata la politica de nei con¬ 


Già sottoscritti in 


da Pantani, alla comparsa del fronti del Mezzogiorno, osan- poche settimane 


manifesto con la scrit¬ 
ta a Avanti al centro con la 


ventato 11 motivo d’obbllgo. e DC» (cioè indietro). 


In definitiva pressoché l'unico, 
del comizi democristiani. Nel¬ 
lo stesso tempo, appaiono pa- 


Tipico di questo « ritorno al¬ 
le origini » della DC è il di¬ 


nata in blocco. Andreotti ha 
ricordato le cifre dell’aumento 
della motorizzazione privata 
in Italia, ed ha aggiunto che 
dopo il 7 maggio occorrerà 


Gravissimo episodio a Siena 

Carabiniere 
spara contro 
un gruppo di 
antifascisti 

Il proiettile ha ferito un giovane ad una gamba per 
fortuna non gravemente - L’inconsulto gesto del 
maresciallo dei CC, che era in borghese, al termine 
di un comizio missino • Ferma protesta del PCI 


Un appello del Procuratore Terranova agli elettori 


Con i comunisti, perchè il Paese 
avanzi sulla via della Costituzione 

3i pone « con urgenza il problema di un’alternativa alla paralisi » • Le ragioni dell’appoggio al PCI, il « partito più forte, più 
maturo, più responsabile della sinistra» • Respingere l’inganno delia demagogia missina nel Mezzogiorno 


Il dottor Cesare Terranova — il magistrato che istruì I 
più clamorosi processi contro la mafia Indicando con chia¬ 
rezza nelle sue sentenze istruttorie i legami tra la mafia e 
precisi gruppi dì potere della DC, e che più recentemente 
ha risolto il sensazionale e drammatico caso delle bimbe di 
Marsala - ha indirizzato agli elettori e alle elettrici delle 
due circoscrizioni siciliane una lettera in cui chiarisce I mo¬ 
tivi del suo diretto impegno per la battaglia del 7 maggio. Co¬ 
me è noto. Terranova ha accolto l'Invito del PCI a presentarsi 
candidato, da indipendente, nelle liste comuniste delia Camera. 

Poiché la lettera è un documento di notevole rilievo poli¬ 
tico e sociale, la proponiamo all'atlenzione dei compagni e 
dei lettori di tutto il paese, e a quei giornali e giornalisti 
smemorati che esaltarono Terranova come magistrato corag- 
f) oso, sagace, allento e rispettoso della Costituzione, per esem¬ 
pio quando si trattò del caso di Marsala; e che poi, invece, 
c salvo qualche rara eccezione, non hanno nemmeno dato 
It notizia della sua candidatura nelle liste del PCI. Eppure 
ri scelta di Terranova è coerente con tutta la sua azione 
ci magistrato, ed anche questa sua lettera lo dimostra. 


Eleitnci ed elettori delle 
r;rLi)scnz:oni siciliane. 

credo ctie tra i miei doveri 
(Il candidato indipendente alle 
elezioni per la Camera del 
Deputati. VI sia anche quello 
ói chiarire al più largo nu¬ 
mero possibile di elettori. 1 
motivi del mio impegno di 
cittadino dedito ai problemi 
celia giustizia nelle liste del 
Partito comunista italiano 

E' per una esigenza di chia 
rezza e di correttezza che 
tengo a precisare ancora una 
-.o’.ta che io non sono comu 
rista, anche se. cvidentemen 
ho per I comunisti una 
ctima profonda senza la quale 
— indipendentemente dai mo 
{ivi che cercherò di illustra- 
-e — non sarebbe stala pos 
.cibile la mia partecipazione 
.•attiva alla loro battaglia elei- 
'.arale Questa stima è matti- 
i.ata per la posizione chiara 
ti lotta che 1 comunisti han- 
i.o assunto contro l.a mafia 
e 1 SUOI collegamenti poli¬ 
tici. per 11 disinteres.se per- 
fonale e l'onestà dei dirigenti 
del PCI. per il sostegno che 
1 comunisti hanno dato a tutte 
1? posizioni giuste che sono 
cmer.'je in seno all'apparato 
cello Stato a difesa dello spi¬ 
rito della nostra Costituzione, 
per il rispetto che il PCI ha 
dimostrato neH’adempimento 
degli impegni da e.sso assunti 
l.n Italia In una prospettiva 
di collaborazione del movi¬ 
mento operaio e popolare con 
le forze migliori del ceto me 
dio. della tecnica e della cul¬ 
tura 

Sono semplicemente un uo 
no che crede ad un ordine 
civile fondato sulle libertà 
personali e collettive quale è 
quello di.segnato dalla Costi 
tiizione della Repubblica Ita- 
l>jia. E i comunisti In questi 


27 anni di vita democratica 
hanno dimostrato con 1 fatti 
di rispettare il patto costi¬ 
tuzionale, cosa che altri non 
hanno sempre fatto. 

E nella sfera politica, come 
in tutte le manifestazioni 
umane, più che le parole con¬ 
tano i fatti. 


Reggio C. supero 
100% del 
tesseramento 

Una significativa testimo¬ 
nianza dello slancio con cui 
il parlilo sviluppa la sua at¬ 
tività di massa viene dalla 
federazione di Reggio Cala¬ 
bria: nonostante le difficili 
condizioni provocale dal con¬ 
nubio fra la DC e le forze 
eversive, la nostra organiz¬ 
zazione ha raggiunto 1 7.574 
iscritti, superando il nume¬ 
ro dell'anno scorso. I comu^ 
nisii di Ferrara sono impe- 
grati a superare il traguar¬ 
do dei 10 mila iscritti: lo ha 
comunicalo al compagno Ber¬ 
linguer il segretario detta fe¬ 
derazione annunciando il su¬ 
peramento degli Iscritti del 
'71 sia al partilo che alla 
FGCI con 3.140 reclulali. 

Anche le federazioni di 
Pordenone, Rimini, Lucca, 
Siena e le organizzazioni 
della città di Catania hanno 
superalo in questi giorni gli 
iscritti del '71 con centinaia 
di reclutali, mentre da ogni 
parte d'Italia giungono no¬ 
tizie della adesione di nu¬ 
merosi operai, contadini, 
donne ai partito ed alla 
FGCI. 


Negli anni in cui mi sono 
impegnato nella assillante fa¬ 
tica deiramministrazione del¬ 
la giustizia, credo di avere 
fatto sempre il possibile per 
ispirarmi ai princìpi democra¬ 
tici e perseguire la via giu¬ 
sta e sicura dell’ordine co¬ 
stituzionale. contro le fallaci 
tentazioni di combattere la 
criminalità con 1 metodi co¬ 
siddetti a forti 0 i quali in 
realtà come insegna la storia 
sono deboli perchè compra 
mettono quel rapporto demo¬ 
cratico di fiducia tra lo Stato 
e i cittadini che è il solo pos¬ 
sibile fondamento di im ordi¬ 
ne davvero stabile. 

In una occasione nella qua¬ 
le la mia opera ha avuto la 
ventura di essere oggetto di 
una più ampia attenzione del¬ 
l’opinione pubblica — mi rife¬ 
risco alle Indagini che ho 
svolto dopo l’atroce delitto 
di Marsala nella mia qualità 
di procuratore della Repubbli 
ca — ho avuto del resto li 
senso confortante di una pra 
fonda corrispondenza tra li 
metodo e rispirazione che la 
Costituzione assegna alFam- 
ministrazione giudiziaria e 1 
sentimenti di giustizia del 
nostro pO|Mlo. 

Ho anch’io la profonda con¬ 
vinzione che 1 problemi del¬ 
l’ordine pubblico e della giu 
stizia si siano acuiti e 
stituiscano un punto nodale 
per l’avvenire democratico del 
Paese, un elemento impor¬ 
tante per la scelta che gli 
italiani faranno il 7 maggio 
Credo però più che mai. e 
con estrema fermezza, che 


questo ritengo che coloro i 
quali, in buona fede, vota¬ 


rono il 13 giugno per il MSI, con urgenza il problema di 


ritenendo di «protestare» con 
tro ima situazione di crisi, 
possano e debbano rimedita¬ 
re a fondo la loro scelta. 

Soprattutto di fronte alle 
condizioni particolarmente 
gravi in cui versa la nostra 
isola, le quali non sono, in 
sostanza, che la conseguenza 
di ima politica nazionale fatta 
sempre dalla destra, ieri fa 
scisto e poi democri.stiana 
lasciando l’Isola e il Mezzo¬ 
giorno in condizioni economi¬ 
che e sociali spaventose. 

Fallimento del 
centro-sinistra 

Il centro • smistra non ha 
certo sostanzialmente cambia¬ 
to le cose in Italia e tanta 
meno in Sicilia; di qui l’esi¬ 
genza largamente avvertita di 
mutamenti reali e profondi. 
Ogni persona onesta deve 
quindi sentirsi impegnata a 
stare attenta a non commet¬ 
tere errori, a non usare del 
proprio diritto di voto in ma¬ 
niera errata, e cioè contro, 
anziché per il rinnovamento 
e l'ordine nella giustizia. 

Anche gli sforzi e 1 sacri- 


scorso pronunciato ieri a Ca- « una maggioranza concorde, 

imperniata su una forte DC. 
Purtroppo — ha soggiunto — i 

-- periodi di governo di centro- 

sinistra sono stati contrastati 
dalle azioni sindacali molto 
più dei periodi precedenti. Uno 
dei risultati è che oggi si im- 
‘ ' porta un numero molto alto 

di automobili straniere; e que- 
sta è una pessima premessa 
I E l’entrata in esercizio del- 

V”Alfa-Sud” ». In queste paro- 
I le rambiguità de raggiunge 

A. vertici elevatissimi, Andreotti 

sembra voler tornare indietro, 
ad altre forme di governo, per 
• soffocare le lotte operaie; ma 

^ m m m mm. 9 pretesto della scarsa produ¬ 

zione di auto nazionali pale¬ 
semente non regge, in presen¬ 
za di uno sviluppo della moto¬ 
rizzazione privata e delle 

esportazioni di auto quale è 
quello che si è verificato in 
Italia. 

Porlani. che ha parlato a Mi¬ 
lano, ha ripetuto gli ammoni¬ 
menti ai socialisti, affermando 
che Intendimento della De è 
quello di «sviluppare la poli¬ 
tica di collaborazione demo¬ 
cratica da una posizione for¬ 
te, centrale e propulsiva ». 

Vi è intanto da parte della 
destra fascista un nuovo ten¬ 
tativo di provocazione. L’ul¬ 
timo numero del Candido. II 
giornale diretto dal noto Pi- 
sanò, candidato missino dopo 
es.serc stato in carcere per un 
tentativo di ricatto, prean¬ 
nuncia esplosioni di bombe ed 
attentati « Viene dato per si 
curo — scrive 11 foglio fasci¬ 
sta — che proprio negli ultimi 
giorni della campagna eletto¬ 
rale. se non nelle ultime ore, 
esploderanno bombe nel cor¬ 
so di comizi dello sinistra 
marxista e. altrettanto certa¬ 
mente. uno o due esponenti 
de o socialisti finiranno al 
cimitero, vittime di attenta¬ 
ti ». 


me sono non possono conti¬ 
nuare. e che quindi si ponga 


un'alternativa alla paralisi, al¬ 
l’impotenza, allo sfacelo, che 
è quella deU'incontro tra le 
forze migliori del mondo cat¬ 
tolico e della stessa DC, e 
tutto Io schieramento di sini¬ 
stra. Sono consapevole del 
fatto che questa prospettiva 
non può affermarsi, così ca 
me è richiesto daU’interesse 
della democrazia italiana, se 
la politica attuale della DC 
non viene sconfitta e se una 
forte avanzata del PCI non 
impone a tutti, anche al PSI, 
un ripensamento, e non ob¬ 
bliga l’intero schieramento do 
mocratico ad una collabora¬ 
zione con questa forza fon¬ 
damentale del mondo del la¬ 
voro e dell’arco costituzionale. 

Con questo credo di avere 
spiegato la mia posizione. le 
ragioni e la coerenza che ca 
me candidato indipendente 
nelle Uste del PCI sento di 
avere nel mio Impegno di 
sempre per la giustizia. 

Per le elettrici e gli ele^ 
lori delle circoscrizioni sici¬ 
liane, la testimonianza che 
offro — sulla base di una 
esperienza in uno del settori 
nei quali più direttamente si 
(Vigono certi aspetti dram 
matici della crisi che attana¬ 
glia la Sicilia e il Paese — 


e. f. 


ESTRAZIONI tono 


deirs aprile 1972 


BARI 36 9 34 79 90 x 

CAGLIARI 62 56 7 27 «2 2 

FIRENZE 70 47 25 87 55 2 

GENOVA 1 20 16 68 84 1 

MILANO 87 9 68 25 30 2 

NAPOLI 84 39 36 38 45 2 

PALERMO 84 38 57 10 35 2 

ROMA 32 86 33 63 29 x 

TORINO 4 54 25 72 1 1 

VENEZIA 59 25 6 31 86 x 

NAPOLI (2* estrailo) x 
ROMA (2* estratto) 2 

Il monte premi 96.586.416 lire. 

Ai due « 12 > 19.317.000 lire 
ciascuno. Agli « 11 > 301.800 lire. 
Ai «10> 23.200 lire. 


nei necessari aU’unità delle ha. In definitiva, un significato 


forze democratiche, e quindi 
aU’incisività e alla efficacia 
delle energie rinnovatrici, di¬ 
ventano in questa situazione 
un dovere morale. Quando 
mi è stato rivolto l’Invito a 


la forza di risolverli possa | come inciipendente 


averla solo un governo che 
applichi con rigore e intran 
sigenza la Costituzione e con¬ 
ti sul consenso e sulla fidu¬ 
cia delle grandi masse pa 
polaii 

Non votare 
per la destra 

Le altre strade sono quelle 
deU'arbitno, della rissa, del 
l’esasperarsi della tensione e 
del disordine, perchè — ol¬ 
tre che moralmente ripugnan¬ 
te — la prospettiva del ri¬ 
torno al passato fascista è 
completamente velleitaria, e 
destinata ad Infrangersi con¬ 
tro la realtà deH'Italia degli 
anni "70 che vuole un avve¬ 
nire indissociabile della liber¬ 
tà e del progresso sociale. 

Un’alternativa di destra è 
impensabile e non esiste. Per 


alla campagna elettorale del 
PCI ho accettalo nella pra 
spettiva di poter dare il mio 
apporto civile, e in qualche 
misura anche tecni<», di ma¬ 
gistrato. al disegno vólto a ca 
struire quella unità e quelle 
alleanze (Pipaci di porre un 
muLamento nella direzione pa 
litica del Paese. 

Con profonda soddisfazione 
ho visto che il recente con¬ 
gresso nazionale del PCI ha 
fatto progredire questa pra 
spettiva di cambiamento de¬ 
mocratico, anche sotto 11 prò 
filo deH’impegno del Partito 
comunista sui temi della tra 
sformazione dello Stato, della 
riforma della magistratura 
delle forze armate, della po 
lizia, riforme necessarie e ur 
genti perchè Io Stato si pon 
ga veramente — come vuole 
la Costituzione — aU’esclusi 
vo servizio del cittadini. 

Sono convinto — come ho 
detto — che le cose così ca 


semplice e chiaro. La via di 
uscita. la tranquillità e la si¬ 
curezza. la stabilità e l’equi- 
librio. il progresso ecKtnomico 
e .s(x::ale. si trovano dalla par 
te della giustizia, del rispetto 
della Costituzione, e cioè nel¬ 
la direzione rivendicata con 
crescente autorevolezza dalla 
sinistra e da quello che è il 
suo partito più forte, piii ma¬ 
turo, più responsabile: il PCI. 

Cesare Terranova 


RITORNÒ 


GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 


50.200 

abbonamenti 

elettorali 

alUUnìtà 


50 mila e duecento abbo¬ 
namenti elettorali all’Uni- 
tà: questo il risultato di 
un'ampia mobilitazione del 
partito, risultato che verrà 
sicuramente superato nel 
corso dei prossimi giorni. 

Tutte le organizzazioni del 
partito hanno individuato nel- 
rUnità e nell’abbonamento 
elettorale un fondamentale 
strumento di propaganda e 
di mobilitazione. 

Ale.ssandria ha raccolto 466 
abbonamenti elettorali: Bici 
la 309; N’ovnra 592; Torino 
1200; Verbania 168; Vercelli 
493; Bergamo 328; Brescia 
316; Como 222; Cremona 325; 
Lecco 130; Mantova 609; Mi 
lano 579; Pavia 132; V'arc.sc 
228; Genova 710; Impcri.a 
189; La Spezia 391; Savona 
1H5; Padova 317; Rovigo 
3 >2; Treviso 186; Venezia 
1006; Verona 328; Pordena 
ne 377; Udine 406; Bologna 
4256; Ferrara 1124; Porli 
469; Imola 510; Modena 2887; 
Parma 700; Piacenza 21; 
Ravenna 412; Reggio Emi 
Ila 4357; Rimini 842; Anco¬ 
na 359; Fermo 170; Mace¬ 
rala 208; Pesaro 244; Arez¬ 
zo 1426; Firenze 1130; Gros¬ 
seto 5953; Livorno 577; Lue ■ 
ca 230; Massa 160; Pisa 
2271; Pistoia 198; Prato 151; 
Siena 370; Viareggio 171; Pc- 
nigia 266; Temi 171; Ridi 
197; Viterbo 969; L’.Aqiiila 
100; Pescara 109; Teramo 
102; Avellino 251; Napoli 
536; Salerno 273; Bari 294; 
Brindisi 125; Lecce 258; Ta 
canto 228; Cosenza 107. 

Un' altra notizia positiva 
viene dalTandamcnto della 
campagna abbonamenti nor¬ 
mali che si concluderà al 
la fine di maggio .AI 31 
marzo sono stali raccolti 680 
milioni in abbonamenti al 
l’Unità, pari air84 del 
robictlivo fi.ssato nazional 
mente: il che equivale, le¬ 
nendo conto dell’aumento 
del prezzo, a 65 milioni in 
più rispetto allo scorso anno 

Mentre sono stati raccolti 
83 milioni e cinquecento mi 
la lire in abbonamenti a * Ri 
nascita ». pari a 10 milioni 
in più rispetto alla stessa 
data dello scorso anno. 

Complessivamente per il 
giornale e la rirista sono 
stati raccolti oltre 763 mi¬ 
lioni 

Sempre al 31 marzo i nuo 
ri abbonati sono oltre 6 
mila. 


Dal nostro corrispondente 

SIENA, I 

Gravissimo episodio, questa 1111060110 

sera a Siena, al termine di‘un ® 

provocatorio comizio del MSI. ■ * J *• 

Un maresciallo dei carabinieri, (|6I COItlOliaOlltl 
intervenendo brutalmente per 

disperdere un assembramento _• • • 

formato da alcuni giovani anti- PartlQ 10111 

fascisti che protestavano, ha r « 

esploso un colpo di pistola: i/ _ 

il proiettile, rimbalzando a ter- DOT I OVOflZOtO 
ra, ha colpito alla gamba de- ■ 
sbra un giovane lavoratore, ■ ■ n/ii 

Enzo Corbelli, prcducendogli 061 ■ vi 

una ferita. 

Il comizio fascista era tenu- TORINO. «. 

to dall’ex deputato democri- Si è svolto oggi a Torino, prò 
stiano Arturo Viviani. passato ,n„sso dalla federazione del 
nelle file del MSI; e^o si e p^j incontro tra un folto 
svolto alle presenza di squa- .- j 

dracce affluite anche da altre ^i ex comandanti parti- 

località ed equipaggiate coi gmni comunisti e dcnuKiratici 

simboli fasci-sti. bastoni, el- con il compagno on. Giancarlo 

metti militari. La popolazio- Pajetta. della direzione del par- 
ne senese ha sprezzantemente tito. NeH’inconlro si è discusso 
inorato la squallida manife- della controffensiva reazionaria 
stazione, mantenendo un con- „ _i __ 


legno responsabile e isolando 
i fascisti. 

In un comunicato emesso 
dalla Federazione del Parti¬ 
to comunista, dopo aver de¬ 
nunciato il carattere aperta¬ 
mente provocatorio del discor¬ 
so del Viviani. si afferma tra 
l’altro: « Al termine dello 
squallido spettacolo, in pros¬ 
simità della piazza dove e.sso 
si era svolto, un sottufficiale 
dei carabinieri in borghese (si 


e fascista in atto nel paese c 
del modo di fronteggiarla con 
un sempre più ampio schiera¬ 
mento unitario che sì c.sprima il 
pros-simo 7 maggio con un volo 
a sini.stra e con una avanzata 
del PCI. baluardo dcH'uniià an¬ 
tifascista. L'assemblea ha poi 
approvato un documento che è 
stato inviato a Longo e a Parri 
e nel quale si ribadisce l’im- 
pegno dei comandanti partigiani 


tratta del marescialìo rii no- torinesi a « non smobilitare * ed 


me maggiore, in servizio pres¬ 
so la locale caserma dei cara¬ 
binieri; n.d.r.) in seguito ad 
assembramento di alcuni gio¬ 
vani ha sparato un colpo di 
arma da fuoco ferendo un pa¬ 
cifico cittadino che transitava 
occasionalmente in quel luo¬ 
go». 

Il comunicato della Federa¬ 
zione comunista senese pro¬ 
segue denunciando alTopinio- 
ne pubblica come « simili atti 
siano possibili in virtù del cli¬ 
ma di violenza creato nel Pae¬ 
se da precise responsabilità 
della DC la quale, con la svol¬ 
ta a destra e le aperte collu¬ 
sioni con le forze più reazio¬ 
narie del Paese, avalla gli atti 
teppistici dei fascisti e l’irre¬ 
sponsabile comportamento di 
certe forze di polizìa. Un tale 
stato di cose esige la ferma ri¬ 
sposta di tutte le forze auten- 
ti<»mente antifasciste e ripra 
pone la necessità di una pro¬ 
fonda svolta democratica nel¬ 
la vita politica italiana, che 
può realizzarsi soltanto bat¬ 
tendo la destra e la DC e fa¬ 
cendo avanzare il PCI, baluar¬ 
do e garanzia contro ogni re¬ 
viviscenza fascista contro a 
gni ritorno reazionario ». 

Il giovane Corbelli è stato 
medicato al civico ospaxiale e 
quindi dimesso: la pallottola lo 
aveva colpito di striscio. 


essere attivamente prcsenli per¬ 
chè ogni giovane, ogni parti¬ 
giano, ogni lavoratore faccia, 
il 7 maggio, il suo dovere. 


Il PCI cllÌ6d6 
un dibattito in 
TV sui probl6nii 
contadini 

La compagna senatrice Ci¬ 
glia Tedesco, anche a imf 
me dei cximpagni del grup¬ 
po membri della cemmissio- 
ne parlamentare di vigilan¬ 
za, ha inviato un telegram¬ 
ma all’on. Delle Fave, pre¬ 
sidente della RAI-TV. in cui 
si sottolinea F esigenza di 
ospitare nella rubrica tele¬ 
visiva € .A come agricoltu¬ 
ra >. un dibattito tra le as- 
s(K;iazioni contadine sui pra 
blemi del settore. 

Tale iniziativa — è dettp 
nel telegramma — è resa 
n(x:(ssaria c urgente in se- 
giiifo alla unilaterale impo¬ 
stazione della rubrica, che 
è ben lungi dal rispecchiare 
la realtà delle lotte e della 
vita associativa delle mas¬ 
se contadine. 


[iNPIEnX) AL CENTRO COH LA DCliì 
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PAG. 3 / commenti e attualItcB^ 


Una lettera di Romano Bilenchi a Mario Fabiani 


Perché ho deciso 
di rientrare nel PCI 

« Se un uomo vuole arrecare un contributo anche minimo al progresso del 
proprio paese non può farlo che attraverso il Partito comunista, discu¬ 
tendo ogni questione prima che altrove nell’ambito del Partito, confron¬ 
tando ie proprie idee con quelle della classe operaia e dei suoi esponenti. 
Rimanendo al di fuori, comprendo — e non da ora — che ogni pensiero 
si mutila, quasi si annulla. Si diventa delle vere e proprie anime morte » 


IL RITORNO DI CHARLIE CHAPLIN NEL PAESE 
CHE VENTANNI FA LO COSTRINSE ALL’ESILIO 


Il rientro nelle file del Parlilo di un uomo del Popolo 

« di uno scrittore della statura di Romano un quolidic 

Bilenchi è un fatto che si cbmmenta da sé; rimane un 

e va aggiunto che il ritorno di Bilenchi nelle storia del 

nostre file viene a coincidere coll'atteso c ri- poguerra. 

torno > dello sciltore, con un romanzo, c II Nel mon 

bottone di Stalingrado i, nel quale la ricca trare nel 

esperienza umana e artistica dell'autore del Bilenchi h 

« Conservatorio di Santa Teresa > si Inirec- blani la lei 

eia alle lotte di una generazione di combat- i motivi d 

tenti per la democrazia e il socialismo. esposti co 

Non è qui il caso di tracciare un profilo conferma I 

biografico completo dello scrittore e del co continuare 

muniste Bilenchi: vogliamo solo ricordare delicato eh 

Il generoso apporto che egli dette alla bat- Il corniti 

taglia per la liberazione di Firenze dai na- lo la dom 

zifascisti, il ruolo di primo piano che svolse noi formul 

nel Comilalo toscano di liberazione nazionale voro e la 

come animatore del giornale c La Nazione nuovo al r 

Mio caro Mario, rie di malintesi (e deb- 


Mio caro Mario, 

nel 1957 rassegnai le 
dimissioni dal Partito co¬ 
munista italiano. Attesi 
che tu fossi eletto segre¬ 
tario della nostra fede¬ 
razione per restituire la 
tessera, alla quale tene¬ 
vo moltissimo, nelle tue 
mani. Mi telefonasti e- 
sprimendo il tuo dolore 
per la mia decisione e 
mi dicesti di non avere 
il coraggio di dare corso 
alla mia richiesta. « Met¬ 
to la tessera in un cas¬ 
setto della scrivania — 
furono le tue parole — 
e la tengo qui con me ». 
Oggi, passando sopra al¬ 
la prassi consueta, ti pre¬ 
go di svolgere per me le 
pratiche necessarie per¬ 
chè quel ca.ssetto venga 
aperto e mi sia restituita 
la tessera del Partito 

Tu sai tutto dt me fino 
da tempi ormai lontani; 
fui il compagno che Giu¬ 
seppe Rossi ti presentò 
per primo a Firenze, 
quando tu, fuggito dal 
carcere dopo l’fi settem¬ 
bre 1943, fosti inviato a 
rafforzare, per la tua 
grande fede, il tuo co¬ 
raggio e l’esperienza po¬ 
litica. la nostra organiz¬ 
zazione clandestina. La¬ 
vorammo insieme lunghi, 
diffìcili anni, spalla a 
spalla, quotidianamente, 
sempre d’accordo. Fosti 
uno di coloro che mi ac¬ 
colsero come un fratel¬ 
lo, mi aiutarono a com¬ 
prendere molti lati della 
politica e della vita, mi 
aiutarono a diventare uo¬ 
mo. Mi trovai bene fra 
voi operai che faceste 
per me quello che nes¬ 
suno ha mai fatto e io, 
che sono anche un senti¬ 
mentale, non lo dimenti¬ 
cherò mai e sempre ve 
ne ho portato ricono¬ 
scenza 

Sai che da allora, ben¬ 
ché fuori del Partito, non 
ho mai interrotto i rap¬ 
porti con la classe ope¬ 
raia. sai quello che pen¬ 
so, come ho agito, come 
sono stato costretto ad 
agire. Su di me sono sta¬ 
te scritte cose talmente 
errate — a seconda del 
grado di analfabetismo 
politico e morale, del 
provincialismo di chi di 
volta in volta teneva la 
penna in mano — che 
non è mai valso la pena 
di precisare Ma tu sei 
una delle poche persone 
che conoscono le vere ra¬ 
gioni per le quali mi di¬ 
misi dal Partito: una se¬ 


bo dire che il Parlilo ba¬ 
sato allora in gran parte 
su uno schematismo bu¬ 
rocratico e su una poli¬ 
tica meramente ripetitiva 
non era quello che mi 
sembra essere diventato 
oggi), un insieme di ri¬ 
picchi. nati in seguito al 
modo con il quale venne 
soppresso II Nuovo Cor¬ 
riere, mi portarono a quel 
gesto che, non appena 
sbollitami la rabbia, con¬ 
dannai da me stesso. An¬ 
che se non sono un uo¬ 
mo politico, dopo tanti 
anni di militanza e di 
esperienza avrei dovuto 
imparare — mi dirai — 
qualcosa di più, a strin¬ 
gere. per esempio, la cin¬ 
tola. E sono pronto a dar¬ 
tene atto. 

Sai che condivido la 
linea politica del PCI, dal 
cosiddetto colloquio con 
i cattolici, dal suo inter¬ 
nazionalismo proletario 
irrefutabile, all’ultimo di¬ 
scorso pronunciato da 
Giorgio Amendola al tre¬ 
dicesimo congresso nazio¬ 
nale sulla portata euro¬ 
pea di un’azione molto 
intere.ssante che il Parti¬ 
to stesso dovrà iniziare, 
con verifiche e implica¬ 
zioni che potrebbero da¬ 
re al PCI un respiro 
magsiore E’ d’altra par¬ 
te chiaro che si potreb¬ 
be discutere a lungo sul 
concetto di « sovranità li¬ 
mitata > e sulle sue ap¬ 
plicazioni. sulla differen¬ 
za che passa tra il socia¬ 
lismo e il capitalismo di 
stato; si potrebbe discu¬ 
tere all’infinito sulla for¬ 
mulazione di un nuovo 
realismo fil che mi inte¬ 
ressa direttamente come 
scrittore) più aderente 
alla complessità dcli’uo- 
mo moderno, sul ruolo, 
diverso e autonomo da 
quello del politico, che 
l'artista è portato a svol¬ 
gere nella società; a lun¬ 
go SI potrebbe discutere 
di tempi brevi e di tem¬ 
pi lunghi nella pratica 
rivoluzionaria Ma ho os¬ 
servato che il Partito co¬ 
munista e tutto il movi¬ 
mento della sinistra ita¬ 
liana si sono posti que¬ 
sti problemi e li dibatto¬ 
no e ne cercano una so¬ 
luzione. Una soluzione 
che non può essere quel¬ 
la di coloro che voglio¬ 
no percorrere scorciatoie 
che non solo non porta¬ 
no in nessun luogo, ma 
rischiano addirittura di 


del Popolo >, la sua attività di direzione di 
un quotidiano come « Il nuovo corriere >, che 
rimane uno del punii più alti segnali nella 
storia del giornalismo democratico del do¬ 
poguerra. 

Nel momento In cui la decisione di rien¬ 
trare nel Partito si faceva indilazionabile. 
Bilenchi ha scritto al compagno Mario Fa¬ 
biani la lettera che pubblichiamo, nella quale 
i motivi di fondo della sua decisione sono 
esposti con chiarezza e nella quale si ri¬ 
conferma la volontà del nostro compagno di 
continuare la lolla nel momento decisivo e 
delicato che il Paese attraversa. 

Il comitato federale di Firenze ha accol¬ 
lo la domanda di Bilenchi. Per lui anche 
noi formuliamo I migliori auguri di buon la¬ 
voro e la nostra soddisfazione di averlo di 
nuovo al nostro fianco. 

i (e deb- farci relroccdcre. 

arlilo ba- Ora se un uomo vuole 

ran parte arrecare un contributo 

[ismo bu- anche minimo al progre.s- 

una poli- so del proprio paese non 

ripetitiva può che farlo attraverso 

I che mi il Partito comunista, di¬ 
diventato sentendo ogni questione 

me di ri- prima che altrove nel- 

jcguito al l’ambito del Parlilo, con¬ 
ale venne frontando le proprie idee 

lovo Cor- con quelle della classe 

mo a quel operaia e dei suoi espo- 

1 appena nenti. Rimanendo al di 

bbia, con- fuori, comprendo — e 

tesso. An- non da ora — che ogni 

10 un uo- pensiero «i mutila, qua- 

opo tanti si si annulla. Si diventa 

nza e di delle vere e proprie * ani- 

!i dovuto nie morte ». 

i dirai — Inoltre nessuno può 

, a strin- oggi rimanere passivo di¬ 
io. la cin- nanzi a quello che avvie¬ 
nte a dar- ne in Italia. Questa socie¬ 

tà ipocrita e feroce vive 
divido la sullo sfruttamento e si 

1 PCI, dal porta dietro un fiume di 
iquio con sangue arricchito ogni 

ciin inier- giorno dagli omicidi bian- 

nrnlptirin fabbriche, dai 

iiltimo di- f banche, nel- 

. , , le strade o attorno ai tra- 

oi dell’alta tensione, 

j Soltanto dal Partito co¬ 
sso nazio- monista si leva la volon- 

aia euro- chiara e decisa di tra- 

p® :? sformare questa società, 

' !* .”.3*'“' di ordinarla su nuove ba- 

1 iniziare, darle un senso; un 

: implica- ordine e un senso che 

bbero da- siano davvero moderni e 

1 respiro profondamente italiani, 

altra par- Da nessuna altra parte 

5i potreb- vedo la decisione volta 

lungo sul a smascherare la subdo- 

vranità li- la azione di una destra 

e sue ap- spietata e retrograda, che 

differon- si appoggia — essa dav- 

a il socia- vero venduta da sem- 

alismo di pre — sull’imperialismo 

ibe disco- sfruttatore e criminale, 

sulla for- Già troppe tragedie, 

un nuovo troppi morti ha avuto 

g mi inte- l'Italia per essere cadu- 

mte come ta e ricaduta in quel 
aderente vortice sinistro E la mia 

à dcli’uo- risposta di uomo coscien- 

3 ul ruolo, te non può. ancora una 

momo da volta e prima di ogni 

itico, che altra considerazione, che 

Ito a svol- es.sere una rivolta mo- 

!tà; a lun- rale. 

discutere Penso che si presente- 

e di tem- ranno dinanzi al nostro 

a pratica paese, e in particolar mo- 

Ma ho OS- do dinanzi alla classe 

i’artito co- operaia, problemi ardui, 

3 il movi- anni diffìcili, può darsi 

nistra ita- drammatici Sono queste, 

posti que- mio caro Mario, le ragio- 

11 dibatto- ni che mi spingono a 

IO una so- chiederli di darmi una 

soluzione mano perchè io possa vi¬ 
sore quel- vere questi anni nelle fi- 

lie voglio- le del Partito comunista 

icorciatoic Un abbraccio fraterno 

lon porta- dal tuo 


Romano Bilenchi 



« Se una intera nazione potesse collettivamente 
arrossire, questi sono gli Stati Uniti » 
Dopo decenni di persecuzioni si dà il benvenuto 
al grande artista che di volta in volta 
fu accusato di essere « agente dello straniero », 
« immorale », « apologeta del delitto », « sporco 
ebreo » - « Il mio più grande peccato fu, 
e lo è ancora, di essere un anticonformista » 


fi r. 
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Nella foto a sinistra: un manifesto dà a Charlie Chaplin il benvenuto a New 
riceverà a Hollywood un premio speciale, in occasione dell'attribuzione annua 


York. A destra: l'arrivo ieri a Los Angeles del grande artista, che lunedì 
le degli « Oscar » 


Mentre il quasi oltaniatreen 
ne Ciiarles Spencer Chaplin 
(compirà gli anni il 16 aprile, 
dopo aver ricevuto l'Oàcar 
onorano da una Hollywood 
morta ben prima di luu si 
sta gu.stando in terra amen 
cana il pentimento e la ver 
gogna di coloro che lo scac 
ciarono ventanni fa, evoca 
re le vicende e le ragioni che 
lo spinsero, anzi lo costrinse 
ro a lasciare allora il paese 
nel quale aveva edificato la 
sua arte, è più che un dovere 
di cronaca 

Minimizzare quei tatti, con 
siderarli acqua passata, non 
esercitare la memoria, porte 
rebbe oltretutto a sottovalu 
tare gli sforzi compiuti dagli 
americani degni di questo no 
me per riavere il loro « Char 
he », e a non far nemmeno 
capire la soddisfazione che de¬ 
ve provare m questi giorni il 
grande vegliardo Avvertiamo 
subito che, per quanto la no¬ 
stra cronaca sia ridotta all’es- 
senziale, bisogna tornare mol¬ 
to Indietro col tempo Biso 
gna tornare al Chaplin giova¬ 
ne. che I newyorchesi hanno 
rivisto ora sullo schermo 

Sono appena scoppiati In 
Russia I a Dieci giorni che 
sconvolsero il mondo », e già 
si comincia ad accusarlo di 
provar simpatia per 1 « ros¬ 
si ». di essere un « agente del¬ 
lo straniero » e. in più. un 
B imboscato » 

Mentre dura ancora la pn 
ma grande guerra in Euro 
pa, egli gira infatti Charlot 
soldato allo scopo di riporta 
re nella sua vera luce la vi¬ 
ta del marmittone in trince 2 i, 
esaltata da tanto pompierismo 
cinematografico bellicista II 
film si compone di cinque bo¬ 
bine. ma soltanto tre vedono 
la luce le altre sono giudica¬ 
te troppo virulente Va bene 
satireggiare il Kaiser e Hin 
denburg. tanto più che sia 
mo alla fine del conflitto, ma 
guai farlo con i re o 1 pre 
Bidenti alleati 

Nel 1921. quando sta per 
partire per l'Europa, recan 
do con sé II monello, un fa 
tografo lo invita a posare nel 
Tatteggiamento di mandar ba 
ci alla famosa Statua Chaplin 
rifiuta non soltanto per un pu¬ 
dore estetico All’ombra di 
quel faro ci sono I cancelli 
di Ellis Island Tammas-samen 
to di bestiame umano, le sche 
dature e le impronte digita 
li. Gli hanno fatto tanta tm 
pressione, che cl tornerà sa 
pra ancora da vecchio, in quel 
Re a New York che gli ame¬ 


ricani non possono vedere nep- gli schermi l’ipocrita inde- 

pure oggi Ma di li a poco cenza di una certa commedia 

egual sorte che agli emigran pruriginosa alTamericana; e 

ti, tocca a sua madre, che sei Stati deH'Unione li bandi- 

gli uffici d'immigrazione han scono II pellegrino, per esem 

no per tanti anni rifiutato di pio. avrebbe « messo in ridi- 

accogliere, e che il figlio ri colo 1 ministri della nostra 

corderà attraverso il nome dì santa religione » E invece ha 

Hannah (che era il suoi nel messo in ridicolo i tartufi, dei 

personaggio femminile del quali abbonderà poi la Le- 

Ditlntore La stampa del grup gione della Decenza, 

po Hearst si butta suH’avve Certi circoli di femmine sca 
nimento per stravolgerlo ver tenate. certe associazioni pa- 

gogno-samente. e il titolo che triottiche, chiedono a gran vo 
esce a caratteri di scatola per ce l’espulsione dello « spor 
milioni di lettori è il seguen co ebreo ». colpevole di « tur 
te; « Per avarizia Chaplin la pìtudìne morale », oltre che 

scia Internare sua madre, do di non aver preso la loro cit 

po averla fatta viaggiare sot- tadinanza: nel qual caso, evi¬ 
to coperta come un’emigran dentemente. non sarebbe più 

te» Ma un terzo di secolo stato turpe II fisco gli ha ap- 

dopo l’ospite è un re, sia pu pena carpito 1.13.5.000 dollari, 

re senza regno, e la proce la moglie e la suocera hanno 

dura delle impronte digitali è preteso un altro milione di 

la stessa. dollari dal tribunale: egli è 

un americano al cento per 
cento solo quando deve paga- 
A Ittiche se è provato che la 

r ersecu/iioiie maggior pane della sua for- 

• . . tuna economica gli è venula 

QT11PTSÌTSI dagli incassi del suoi film tuo 

^H*^^***’**^ ri (JeirAmerlca; per il re.sto 

, _ , entra a pieno diritto in quel- 

Giunto a Londra, (^aplin |g „ miserabili minoranze » 

scopre che anche in Europa contro le quali si erge il fa- 
c'è già una stampa di tipo seismo aperto del Ku-Klux 


americano 11 dialogo coi gior 
nalisti è infatti di que¬ 
sto tenore. Prima domanda: 
« Siete bolscevico? », Rispo¬ 
sta; « Sono un artista, non 
un uomo politico E come 
tale, la vita sola m’interes 
sa II bolscevismo essen 
do una r.uova forma di vua. 
non può non .nteressarmi » 
B Ma perchè provale il cesi- 
derio di andare in Ru'.sia? 

• Perchè ogni idea nuova mi 
interessa » « \!he cosa oensa 
le di Lenin? » b E un uomo 
assai notevole, ed è l'apostolo 
d' un'idcii veramente r.uova » 
Non ;o ri!;parm*mo né per le 
idee, né oer gli affetti, né 
per le cont'p*:e d^.us’oni con 
le donne Ogni separazione è 
seguila da un processo, ogni 
processo è esasperalo in uno 
scandalo Nel 1927 si coglie il 
pretesto della sua seconda 
cau.sa di divorzio (dall'avida 
Lita Grey spalleggiata da una 
madre ricattatricel per rega 
lare I conti con lui Si fa di 
un uomo sfortunato. Infeli¬ 
ce, torturato fino al punto 
di pensare al suicìdio (e ne sa 
rà testimonianza l’intensa ma 
iinconla del Circo! un essere 
abietto, immondo Tacciano 
di immoralità persino 1 suol 
film, tra l più castigati deila 
storia del cinema, in un ma 
mento in cui è già esplosa su 


Gli impieghi del « raggio di luce compressa » nel campo della medicina 

IL LASER IN CLINICA 

Basta una «ustione» microscopica per saldare la retina dell'occhio - Gli esperimenti e le ricerche sui tumori 
Le prime applicazioni pratiche: il bisturi con l'ago luminoso che taglia i tessuti malati e chiude i vasi sanguigni 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, aprile 
A cosa servono oggi i raggi 
laser? Gli scienziati sovietici 
rispondono con un impressia 
nante dossier di applicazioni 
già in atto e con molte, ap- 

f iassionanti ipotesi d’uso oer 
l futuro a Servono a scavare 
nella roccia, a forare i dia¬ 
manti. ad accelerare le reazia 
ni chimiche, a misurare la di¬ 
stanza dalla terra alla luna ca 
me avviene con il Lunachod, 
a tagliare lamine infinitesima 
li. a trasmettere segnali a di¬ 
stanza Servono, infine, a ri¬ 
solvere numerosi problemi di 
fronte ai quali la scienza me¬ 
dica SI è scontrata fino ad 
oggi » 

Chiediamo informazioni e 
spiegazioni sulla applicazione 
del laser nella medicina a due 
specialisti Ivan Kavtskij del¬ 
l’Accademia ucraina delle 
scienze e Nikolai GarmaleJ 
direttore della sezione di stu¬ 
dio dell'aztone biologica del 
laser presso rùstituto del prò 
blemi di oncologia dell’Acca 
pernia ucraina delle scienze. 

« Fin dalla messa in funzla 


dice l'accademico Kavtskij — 
SI è dato II via allo studio del 
le possibilità di un loro impie 
go nel campo della medicina 
tenendo conto non solo della 
grande intensità del raggio 
laser, quanto delle sue prò 
prietà selettive Mi spiego con 
un esempio che farà inorn 
dire gli esperti, ma che pouà 
essere compreso dai lettori 
senza dimestichezza con i pra 
blemi scientifici Prendiamo 
un pallone di gomma verde 
e racchiudiamolo in un altro 
pallone incolore Ora cerchia 
mo di forare il pallone inter 
no lasciando però inalterato 
l’involucro esterno II proble 
ma, come si vede, è irrisolvi 
bile, ma con il raggio laser a 
rubino riusciremo neU’esperl 
mento. Infatti il raggio atira 
verserà la zona incolore e col 
pirà. forandola, la zona verde 
che favorisce appunto ra.<v,sor 
bimento del raggio Ecco, que 
sto espenmentò può introdur¬ 
re alla comprensione di tutte 
le possibili applicazioni del la 
ser nel campo della chirurg;a 
e della medicina, che sono 
enormi ». 

B Un raggio laser puntato su 


zialo GarmaleJ — attraversa 
senza danni le parti traspa 
renti e viene assorbito soltan 
to dalle cellule scure della re 
una che si trovano in fondo 
all'occhio Una ustione, riga 
rasamente dosata e controlla 
ta, è stata già sperimentata 
dagli oftalmologi deH'Istituto 
Filatov di Odessa e di altre 
cliniche sovietiche Si è cosi 
ottenuta la saldatura della re 
Una che si distacca e si è nu 
sciti anche ad eliminare dei 
tumori all’interno dell’oc¬ 
chio » 

Il raggio laser — prosegua 
no gli scienziati — viene sfrut¬ 
tato neirURSS anche dai der 
matologi che approfittano del 
le capacità dei tessuti cola 
rati di a-sfiorbire selettivamen¬ 
te le applicazioni. 

Altro campo di applicazione 
del raggio di luce b compres¬ 
sa » è quello dei tumori A che 
punto sono le ricerche nello 
Istituto di oncologia dell’Acca 
demia ucraina delle scienze, 
diretto appunto dal prof Gar¬ 
maleJ? B I primi esperimenti 
fatti da noi - spiega lo scien 


rose ottenute in condizioni ar¬ 
tificiali. nelle così dette coltu¬ 
re tissulari. Successivamente 
sono stati fatti degli esperi¬ 
menti su cavie animali ed è 
risultato che una giusta scelta 
dell’energia del raggio per¬ 
mette di ottenere una distru¬ 
zione completa del tessuto 
canceroso » 

II campo di applicazioni per 
il futuro, come si vede, é enor 


d'onda — prosegue GarmaleJ 
— li raggio può distuggere il 
nucleo o altre parti della cel¬ 
lula Ne consegue che l'azione 
selettiva può manifestarsi an¬ 
che a livello sub cellulare. E 
poiché le sostanze biologica 
mente attive — fermenti, vita¬ 
mine, ormoni, ecc. — assorba 
no differenti lunghezze d’on 
da di luce, in futuro sarà pos¬ 
sibile influire sul loro lavoro 


me. Ma gli scienziati sovietici | e cioè sul metabolismo. 


sono molto prudenti nel fare 
previsioni né vogliono suscita¬ 
re pericolose illusioni 
a Negli istituti di oncologia 
— dice il prof Kavtskij — 
stiamo portando avanti nume 
rosi esperimenti Interessanti 
sono quelli realizzati daH’acca 
demico Deviatkov e dai suoi 
collaboratori Questi scienziati 
sono infatti riusciti a concen 
trare il raggio laser su un mi 
croscopio Focalizzato dalle 
lenti il raggio si è casi tra 
sformato in ago finissimo, con 
un diametro che sfiora appena 
il micron H risultato è stato 
notevole. Il raggio si è rive¬ 
lato uno strumento eccezionale 


ziato - hanno dimostrato che per le più delicate manipola¬ 
li laser può danneggiare irre- zioni aH’esterno delle cellule». 


dei generatori quantici — I un occhio — prosegue lo scien- I versibilmente le cellule canoe- 1 A seconda delle lunghcaae 


Gli scienziati ci rivelano poi 
alcune b novità » nel campo 
delle applicazioni pratiche 
Apprendiamo cosi che sono 
stati costruiti nell’URSS i pri 
mi moduli di b laser-bisturi * 
Apparecchi del genere sono 
già in funzione nell’Istituto 
oncologico Herzen di Mosca. 
nell’Istituto di aggiornamento 
medico di Leningrado e nello 
Istituto di oncologia dell’Acca 
demia ucraina delle scienze 
c n raggio laser — ci dice in¬ 
fine il prof. GarmaleJ — è in 
grado di tagliare non solo i 
tessuti da asportare, ma an¬ 
che di chiudere i vasi sangui 
gni riducendo cosi al minimo 
la perdita di sangue». 

Carlo Benedetti 


bels torna alla carica qual¬ 
che anno dopo, quando milio¬ 
ni di ebrei sono braccati dal 
nazisti, e il piccolo ebreo 
Charlot annuncia, questa vol¬ 
ta a chiare lettere, che farà 
Il dittatore, un film dove il 
fithrer avrà come sosia e de 
molitore uno « sporco giu¬ 
deo », un film che sarà satira 
micidiale fin dalla prima dida 
scalla 

Frenetica è l’attività del 
nazisti e dei fascisti in Ame¬ 
rica (Chaplin, non dimenti¬ 
chiamolo. trovandosi a Vene 
zia nel 1932 aveva rifiutato 
l'invito personale di Mussoli¬ 
ni) per impedire la nascita 
del Dittatore. L’artista riceve 
ancora pacchi di lettere anoni¬ 
me, che stavolta gli garanti¬ 
scono un attentato; consoli e 
ambasciatori del Reich premo¬ 
no suH’amblente della produ¬ 
zione e della distribuzinne. 


pevano ben scorgere il concet¬ 
to caro all'autore, che « 1 dit¬ 
tatori attuali sono dei fantoc¬ 
ci nelle mani degli industria¬ 
li e dei finanzieri ». Dei fan¬ 
tocci, modestamente, come 
loro. 

Passa anche la seconda guer¬ 
ra mondiale, sono state lan¬ 
ciate le prime bombe atomi- 
-che e, nell’aprile del 1947, 
Chaplin tiene in un albergo 
di New York una conferenza- 
stampa per la « prima » di 
Monsietir Verdoux. Le doman¬ 
de « cinematografiche » che gli 
sono rivolte as.somigliano piut¬ 
tosto a un interrogatorio di 
piolizìa; « Perchè non siete cit¬ 
tadino americano? Perchè non 
avete recitato per le forze ar¬ 
mate? Perchè avete fatto un 
discorso chiedendo l’apertu¬ 
ra del secondo fronte?)». Al¬ 
ludevano al discorso «ufficia¬ 
le » pronunciato da Chaplin a 


Klan. o il tribunale dì Sac 
co e Vanzettì 

La radio sempre cosi pudi¬ 
bonda. i quotidiani reputati 
seri come il New York Times 
(che in questi ultimi anni ha 
Invocato lamentosamente «tor 
na. Charlie' »>. penetrano nel 
riritimità delle famiglie con 
il resoconto fedele dell’osce 
na arringa del pubblico mini 
stero contro l’attore. 

Ben diverse le accoglienze 
che gl< riserva l’Europa du 
tante I suol viaggi Chaplin 
ha bisogno di pa.s.sare l’ocea 
no non soltanto per lanciare 
1 suoi film nelle varie capita 
li. ma soprattutto per ripren 
der forza e fiducia nel contai 
to con la civiltà dalla quale 
proviene Ovunque è festeggia 
to da folle Immense, ricevo 
to da presidenti e da sovrani, 
ossequiato da uomini di Stato 
e da personalità della scienza 
e dell’arte, insignito di altls.si 
me onorificenze 

Tanto più che nel frattem 
po. a New York, nessuno vuol 
distribuirgli le Luci della cit¬ 
tà: ha avuto il torto di ri 
servarne l’anteprima al dete 
nuli di Sing Sìng. con parti 
colare riguardo ai « politici » 
E quando inizia Tempi mo¬ 
derni. è costretto a evitare 
una preventiva campagna di 
stampa contro il film tenen¬ 
done nascosto il soggetto (ca 
me farà per precauzione venti 
anni dopo anche per Un re 
a New York, pur essendo or¬ 
mai lontano dall’America). 
Lavora dunque nella massi¬ 
ma segretezza, chiamandolo 
semplicemente « Produzione 
n. 6» 

Chaplin sa meglio di tutti, 
conoscendo Hearst e 1 suoi 
columnists che fanno il bel¬ 
lo e il cattivo tempo nel¬ 
l’opinione pubblica, quale fon¬ 
damento e quale spirito pos¬ 
sano avere le notizie sulla 
propria persona e sulla pra 
pria opera Più tardi un già 
vane spericolato. Orson Welles 
(lo stes.so che gli darà la 
prima idea del Verdoux), lan- 
cerà contro Hearst un suo li¬ 
bello, Citizen Rane, e pur es¬ 
sendo americano si gi(x;herà 
la permanenza in America 

Esce la misteriosa «produ¬ 
zione n 6 » e scatena la furia 
concentrica della stampa 
HearsL di Wall Street e. in Eu 
ropa. del dottor Goebbels Ca 
stui. approfittando de) fatto 
che la società tedesca «Ta 
bis» aveva prixlotta il film 
francese A' notis la liberté. e 
che nel film di Clair c’era 
una sequenza analoga a quella 
iniziale della fabbrica in Tem¬ 
pi moderni, fa addirittura 
istruire a Parigi una causa 
di plagio contro Chaplin La 
caasa naufraga miseramente, 
in quanto il primo testimone 
a difesa del grande maestro è 
proprio il suo allievo René 
Clair «Si dimentica troppo 
spesso ciò che gli dobbiamo 
Perchè non concederci più sa 
venie la felicità cosi rara di 
ammirare senza riserve, senza 
limiti?^ Non proclameremo 
mai abbastanza alto l’amore 
ch’egli cl ispira, la nostra 
umiltà dinanzi alla sua ope 
ra, e la nostra riconoscenza». 

Perseverante, 11 dottor Ooeb- 



Dawn Adidams e Chaplin in « Un re a New York » 


minacciando il boicottaggio lo 
tale del film in Germania e in 
Europa. Chaplin non ':ede al 
ricatto economico e non si spa 
venta per le minacce di mor 
te: raddoppia la guardia del 
corpo e annuncia che. per non 
aver l’aria dì attaccare persa 
naimente Hitler, dedicherà 
una giusta razione anche al 
duce italiano 

Ma le organizzazioni naziste 
operanti negli Stati Uniti tra 
vano, nei primi tempi delia 
guerra europea, una preziosa 
alleata proprio in quella 
« Commissione per le attivi 
tà antiamericane» la quale, 
creata poco prima come orga¬ 
nismo parlamentare per la 
caccia agli- hitleriani, si 
orientò ben presto in tutt’al- 
tra direzione: contro la causa 
alleata, contro i a rossi » che 
avevano aiutato i repubblica 
ni spagnoli, contro le opere e 
le personalità antinaziste. 
Cffiaplin, prima grande vitti¬ 
ma del Comitato, è costretto a 
sospendere per alcuni mesi il 
lavoro. 


Il discorso 
del 1942 


Intanto la Francia cade, Lon¬ 
dra è bombardata, l’Inghil¬ 
terra minacciata d’invasione. 
Ma. nell’ottobre del 1940. Il 
dittatore è pronto B non re¬ 
sta ai nazisti e ai fascisti 
che proibirlo sui loro territa 
ri e su quelli da loro occupa¬ 
ti. e alla stampa dei tnists 
che attaccarlo come film 
« troppo lungo », « troppo sa 
rio per un’opera comica », 
«con un discorso finale pie 
no di banalità», ecc. ’Tutte 
scuse, evidentemente. Una 
certa perspicacia non manca¬ 
va a quei critici sotto padra 
ne. Al di là della beffa sa¬ 


Hollywood per telefono e am¬ 
plificato dagli altoparlanti nel¬ 
l’arena del Madison Square 
Garden a New York, il 12 lu¬ 
glio 1942, che cominciava con 
le parole; a La democrazia sa 
pravviverà o morirà sui cam¬ 
pi di battaglia di Russia. Il 
destino delle nazioni alleate è 
nelle mani dei comunisti». 

Ma le domande prosegua 
no: « Il (ximpositore Manns 
Eisler, che è comunista, è 
vostro amico? E voi, voi sie¬ 
te socialista? siete comunista? 
siete bolscevico? ». Soltanto 
uno dei giornalisti, invece che 
a Chaplin. sì rivolge ai col¬ 
leghi: « E che cosa pensate voi 
di un paese in cui. in nome 
della libertà, un artista è sol¬ 
lecitato a dar conto delle sue 
convinzioni, della sua citta¬ 
dinanza, e viene sottoposto a 
pressioni che sono vere e pra 
prie forme dì ricatto? ». Più 
bonario all’apparenza, ma sfer¬ 
zante, replica l’interrogato: 
« Non penso che si debbano 
dividere le persone in catega 
rie a seconda delle loro con- 
vinzionL Ciò conduce al fa¬ 
scismo— Oggi è sufficiente 
scendere dal marciapiede (xil 
piede sinistro, e subito vi chia¬ 
mano comunista». 

Ovviamente la Legione della 
Decenza, l’organizzazione dei 
cattolici americani fondata 
nel 1933. rassodatasi dopo la 
prima enciclica papale sul ci¬ 
nema, Vigilanti cura, e che, 
pur richiamandosi al pudore 
e alla morale, tollerava una 
quantità di film di morbosi¬ 
tà e di violenza ma non per¬ 
donava ai pochi film di idee 
progressiste, sferra un massic¬ 
cio attacco a Monsieur Ver¬ 
doux. Lo gratifica di «apa 
logia del delitto» e ne stabi¬ 
lisce l’insuccesso in America, 
dove i cadaveri erano sempre 
numerosi sullo schermo, ma 
senza far più paura, dopo due 
guerre. Invece il pubblico pa 
te^a effettivamente eaeere, •• 


non terrorizzato, certo « im¬ 
pensierito » da un film one¬ 
sto che faceva sentire la mor¬ 
te e il massacro in massa 
senza mai mostrarli diretta- 
mente, e che di questo massa¬ 
cro denunciava chiaramente 
i responsabili maggiori in co¬ 
loro che. per primi, aveva¬ 
no lanciato la bomba anti¬ 
umana. 

Non per niente l’Associazio¬ 
ne francese dei critici di cine¬ 
ma, riferendosi aH’intera ope¬ 
ra di Chaplin, ma specialmen¬ 
te al Dittatore e a Monsieur 
Verdoux, chiede per lui nel 
1948, con una nobile lettera 
sottoscritta da uomini d’ogni 
opinione e d’ogni corrente po¬ 
litica, che però rimase sen¬ 
za risposta, il premio Nobel 
per la pace. 

Chaplin ha già manifestato 
nei dicembre del ’47. nel suo 
duro congedo lo dichiaro 
guerra a Hollywood pubblica¬ 
to da un settimanale inglese, 
la sua ferma intenzione di la¬ 
sciare gli Stati Uniti. « E nel 
paese dove andrò a finire i 
miei giorni'— scrive in quel¬ 
la triste occasione — tenterò 
di ricordare che sono un uomo 
come gli altri, e che per con¬ 
seguenza ho diritto allo stes¬ 
so rispetto degli altri un 
mini ». 


« Alto 

tradimento » 


In America, Infatti, l’atma 
sfera diventa irrespirabile. 
Con la presidenza di Parnell 
Thomas (più tardi associa¬ 
to alle carceri come volgare 
ladro), il Comitato per le atti¬ 
vità antiamericane inizia e 
conduce a termine la « gran¬ 
de purga» a Hollywood; tra 
sospetto e terrore. le discrimi¬ 
nazioni e le delazioni sono al¬ 
l’ordine del giorno; la « cac¬ 
cia alle streghe » raggiunge il 
suo apice con un piccolo sena¬ 
tore cattolico, che soffriva di 
ignoranza, d’isterismo e di mal 
di fegato, e che fu per qual¬ 
che anno il ritratto fedele e 
palese di un’America iliibera 
le e dispotica. Al (Congresso, 
senatori repubblicani e depu¬ 
tati demixiraticì strettamente 
avvinti incriminano, tanto per 
cominciare. Charlie Chaplin 
di a alto tradimento», recla¬ 
mandone la a deportazione i-. 
Dal canto suo la catena 
Hearst. sempre sulla breccia, 
conduce contro l’odiato ne¬ 
mico il suo « a fondo ». che 
doveva culminare, dopo la 
morte dell’ottuagenario ma¬ 
gnate, nell’incredibile accu¬ 
sa — rivolta non più solo al¬ 
l’uomo. ma a tutta la sua car¬ 
riera cinematografica — di 
«minare da mezzo secolo le 
basi della morale americana ». 

Cffie cosa doveva fare Cha¬ 
plin? Barricato nel .suo « stu¬ 
dio». con i collaboratori di 
tante battaglie artistiche, rie¬ 
sce a portare a termine Luci 
della ribalta Poi parte, con 
il suo film e la sua famiglia, 
inseguito sul mare dai fulmi¬ 
ni del ministro della Giust'- 
zia che. dojM avergli conces.co 
I reg-olari visti di andata e ri¬ 
torno. «attese per agire (co¬ 
me scrisse la stampa ingle¬ 
se) che la vittima gli avesse 
voltato la schiena» Se Cha¬ 
plin si azzarderà a ritornare 
— dichiara il ministro — .sa¬ 
rà internato nel campo di El¬ 
lis Island. in attesa che l’in- 
chfesta sul conto suo si con¬ 
cluda. 

Come si chiude l’inchiesta, 

10 vediamo in questi giorni. 
Ecco perchè, dando il bentor¬ 
nato a Charlie Chaplin ven- 
t’anni dopo, lo stesso New 
York Times ha dovuto am¬ 
mettere; «Se un’intera nazlo 
ne potesse collettivamente ar¬ 
rossire, questi sono gli Stati 
Uniti—». Ma anche qui sba¬ 
gliando. perchè è sempre esi¬ 
stita un’altra America, e il suo 
affetto (]harlot non l’ha mai 
perduto. «Il mio più grande 
peccato — ha scritto nel suo 
libro di memorie — fu. e lo 
è ancora, quello di essere un 
anticonformista Pur non es¬ 
sendo comunista, mi rifiutai 
di allinearmi con coloro che 

11 odiavano». 

Tutto qui, ed è di una chia¬ 
rezza lampante, come i 1001 
film. 


Ugo Casiraghi' 
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SETTIMANA SINDACALE 


pC : 1^ voce del padrone 


La DC continua a tacere 
sul patto dei braccianti. Nep¬ 
pure di fronte al grande 
fatto nuovo e positivo della 
firma di un accordo fra or¬ 
ganizzazioni sindacali dei 
braccianti e organizzazioni 
dei contadini (Alleanza e 
Coldirctti), la DC ha avuto 
una parola di condanna per 
il gruppo avventurista che 
dirige la Confagricoltura. I 
grandi agrari, con la firma 
dell’accordo separato, sono 
rimasti isolati nel mondo 
contadino, duramente con¬ 
dannati dalla classe operaia 
che più volte è scesa in cam¬ 
po a fianco dei braccianti. 
Gli unici compagni di stra¬ 
da dei grandi agrari del 
marchese Diana sono i de¬ 
mocristiani, i liberali, i fa¬ 
scisti. Fino ad oggi non si è 
.sentito uno, diciamo uno, 
dei dirigenti democristiani 
esprimere un giudizio sulla 
sistematica azione di provo¬ 
cazione della Confagricoltu¬ 
ra. In clima di campagna 
elettorale lo stesso Donai 
Cattili (della « sinistra » de¬ 
mocristiana) ha usato due 
sole parole riferendosi agli 
agrari: «augurio» e «spe¬ 
ranza » che si arrivi alla fir¬ 
ma deH’accordo per il patto. 
E questo dopo mesi e mesi 
di dura lotta di milioni di 
lavoratori, e di risposte tra¬ 
cotanti degli agrari. 

Intanto il governo demo- 
cristiano continua a conce¬ 
dere — come sempre è sta¬ 
to fatto dalla DC e dai go¬ 
verni da essa diretti — lauti 
finanziamenti pubblici ai 
grandi proprietari terrieri e 
ai capitalisti agrari. 

Xon c’è da meravigliarsi. 
Nel vocabolario dei demo- 
cristiani e dei loro amici so¬ 
cialdemocratici o repubbli¬ 
cani non esistono le parole 
che riguardano i problemi 
degli operai, dei lavoratori 
della terra, le loro condizio¬ 
ni di vita e di lavoro, la 
necessità di mutare profon¬ 
damente una organizzazione 
del lavoro che provoca mi¬ 
lioni di infortuni, e continua 
a uccidere, come è accaduto 
anche in questa settimana. 
Queste parole i democristia¬ 
ni 0 i loro amici vorrebbero 
farle sparire perfino dal vo¬ 
cabolario dei sindacati. Pro¬ 
prio in questi giorni le tre 
Confederazioni, con un nuo¬ 
vo atto unitario, hanno ri¬ 
volto un appello ai lavorato¬ 
ri in vista delle elezioni del 
7 maggio. 

Ebbene, il Popolo, quoti¬ 


diano della Democrazia cri¬ 
stiana, se Tè cavata con un 
titolo a due colonne in terza 
pagina in cui afferma che i 
sindacati sono contro le svol¬ 
te autoritarie. Certo questo 
è detto a chiare lettere nel¬ 
l’appello. Ma è detto anche 
che « la vitalità delle istitu¬ 
zioni democratiche è più che 
mai es.senziale per la solu¬ 
zione di tutti i problemi di 
fronte ai quali il paese si 
trova » e che spetta « so¬ 
prattutto ai parliti politici 
trarne le logiche conseguen¬ 
ze con impegni e comporta¬ 
menti che assicurino al tem¬ 
po stesso la irrevocabilità 
della scelta democratica, 
della sua stretta associazio¬ 
ne con le esigenze di conti¬ 
nuo progresso civile, econo¬ 
mico c sociale c di avanzata 
verso la piena dignità dei 
lavoratori ». Ma di tutto ciò 
il Popolo non fa menzione. 

La DC agli impegni che i 
sindacati chiedono non vuo¬ 
le e non può rispondere. Ai 
lavoratori preferisce i pa¬ 
droni. Non è a caso che e.spo- 
nenti democristiani, assieme 
a quelli liberali, vadano al- 
ra.ssemblea delTA-ssolombar- 
da a garantire e testimonia¬ 
re l’intenzione di sviluppare 
la politica della svolta a de¬ 
stra. E i padroni trovano 
nelle posizioni della DC mo¬ 
tivi di « incoraggiamento » 
per la loro azione antiope- 
raia e antisindacale. Centi¬ 
naia di lavoratori in questi 
giorni sono stati denunciati, 
o sospesi alla Zanussi, alla 
Monti di Pescara, alla Sa- 
rom di Ravenna del petro¬ 
liere Monti, serrate si sono 
avute nei cotonifici del 
gruppo Olcese mentre l’Ali- 
talia mette in atto misure 
tese a rompere lo sciopero, 
a contrapporre l’opinione 
pubblica ai lavoratori, so¬ 
spendendo il dOO-'o dei voli. 

I lavoratori della Sava di 
Porto Marghera sono co¬ 
stretti a nuove azioni di lot¬ 
ta perchè gli accordi che 
prevedevano la salvaguar¬ 
dia dell’occupazione, accor¬ 
di raggiunti a livello di pre¬ 
sidenza del Consiglio, del 
ministero del Lavoro e del¬ 
le Partecipazioni statali, non 
trovano realizzazione. I mi¬ 
nistri democristiani ai lavo¬ 
ratori della Sava non sanno 
che rispondere, entrano in 
polemica l’uno contro l’altro 
come hanno fatto Donat Cat- 
tin e Piccoli, mostrano « me¬ 
raviglia », giocano a scarica- 


barile. Anche la Fiat, inco¬ 
raggiata dalla svolta a de¬ 
stra, continua a non voler 
applicare gli accordi rag¬ 
giunti dopo una lunga lotta. 
(Costringe i lavoratori a nuo¬ 
ve azioni, usando nello stes¬ 
so tempo i fascisti per met¬ 
tere in atto provocazioni. 

Sono queste evidentemen¬ 
te le prime avvisaglie del¬ 
l’atteggiamento che il pa¬ 
dronato intende assumere 
nei confronti della battaglia 
per 1 rinnovi contrattuali, 
verso la quale stanno andan¬ 
do tutte le più grandi cate¬ 
gorie deH’industria. Già era 
indicativa la posizione in¬ 
transigente e provocatoria 
della Confagricoltura nei 
confronti del primo rinnovo 
contrattuale del 1972, quello 
dei braccianti; ora le carte 
si vanno sempre più sco¬ 
prendo. 

Ma la forza, la combattivi¬ 
tà di milioni di lavoratori 
sono ancora intatte. Il poten¬ 
ziale di lotta non è stato mi¬ 
nimamente intaccato dalla 
controffensiva padronale, 
delle forze conservatrici e 
moderate. -Lo ha capito il 
Corriere della sera che dol- 
l’appello delle tre Confede¬ 
razioni riporta solo dodici 
righe. Non solo: titola sul¬ 
la < tregua sindacale dal 26 
aprile al 7 maggio », nella 
speranza che la parola « tre¬ 
gua > usata dai padroni sia 
entrata anche nel linguaggio 
sindacale. I tre sindacati 
hanno solo unitariamente e 
responsabilmente deciso di 
« sospendere » ogni decisio¬ 
ne di lotta nel momento con¬ 
clusivo della campagna elet¬ 
torale. Nessuna « tregua », 
qujndi. come il Corriere 
della sera vuol dare a inten¬ 
dere. La volontà di lotta dei 
lavoratori, al contrario, è te¬ 
stimoniata non solo dal con¬ 
tenuto dell’appello unitario 
delle tre Confederazioni ma 
anche dalle assemblee dei 
delegati di fabbrica che si 
tengono in questo periodo, 
dalle decisioni di lotta di 
grandi categorie, come i tes¬ 
sili, dalla preparazione della 
battaglia contrattuale. E con 
forza viene ribadita l’esi¬ 
genza di portare a compi¬ 
mento il processo di unità 
sindacale, sconfiggendo gli 
antiunitari, superando gli 
ostacoli che vengono di vol¬ 
ta in volta frapposti. 

Alessandro Cardullì 


Ecco come il governo vuole spendere i miliardi che nega ai pensionati 


LE SCELTE DC A FAVORE DEGÙ ALTI DUROCRATI 
SONO UN INSULTO PER MIUONI DI LAVORATORI 

Scandalosi aumenti a danno di tutti gli altri dipendenti statali - Sapore scopertamente elettoralistico del 
provvedimento che la DC si appresterebbe ad avallare - Una politica economica più retriva che in passato 


Viva sensazione ha susci¬ 
tato, nel giorni sconsi, fra 
Topinione pubblica Italiana e 
in particolare fra la grande 
massa dei lavoratori a basso 
reddito il provvedimento pro¬ 
posto dal governo de In favo 
re degli alti burocrati dello 
Stato SI tratta degli scanda¬ 
losi aumenti previsti per al¬ 
cune migliaia di superburo¬ 
crati, e a danno di tutti gli 
altri dipendenti statali, con 
l’evidente scopo di creare una 
casta di privilegiati da con¬ 
trapporre in ogni occasione 
agli aLri lavoratori della pub¬ 
blica amministrazione; una 
casta di « buro.sauri », come 
ormai vengono chiamati gli 
alti papaveri della burocra¬ 
zia statale, da trasformare in 
docile strumento del potere 
centrale. 

Gli aumenti previsti per la 
superburocrazia sono sempli¬ 
cemente enormi e suonano 
come un insulto per i mi¬ 
lioni di operai e impiegati, 
e soprattutto di poveri pen¬ 
sionati, costretti a vivere con 
paghe irrisone Per 1 diret¬ 
tori generali sono previsti au¬ 
menti che vanno da piu di 
4 milioni annui a più di 8 
milioni a seconda dei gradi. 
Orbene, questa è stata la so¬ 
la « riforma » che il monoco¬ 
le andreottiano vuole attua¬ 
re. Una « riforma » che ‘/ende 
a mantenere ben salde fra le 
^ mani di pochi potenti le re- 
' dini dello Stato attraverso la 
co.struzione di un grande ap¬ 
parato di controllori magari 
col compito di limitare o co¬ 
munque frenare le libere Ini¬ 
ziative degli altri organismi 
autonomi della pubblica am¬ 
ministrazione Ci riferiamo In 
particolare alle Regioni che 
appena pochi giorni or sono 
hanno finalmente o'.tenuto po 
teri effettivi E’ tutt’altro che 
escluso, infatti, che l’opiera- 
zione miliardi per l’alti.ssima 
dirigenza statale sia stata con 
cepita dal governo centrale 
de proprio per o.stacolare rat 
tività delle assemblee elettive 
regionali (e dei comuni e del 
le province) come una spe 
eie di rivalsa nei confronti 
delle prerogative di autonomia 
conquistate dagli organi am¬ 
ministrativi locali Ed è ol¬ 
tretutto evidente che gli In¬ 
tendimenti del governo hanno 
un contenuto smaccatamente 
elettoralistico, tendendo a 
procacciare voti allo « scudo 
crociato » in un ambiente no¬ 
toriamente influenzato dalla 
destra (anche se fra gli alti 
dirigenti dello Stato vi sono e 
lavorano attivamente non po 
chi elementi democratici, co¬ 
me dimostra, fra l’altro, Top 
posizione espressa alle misu¬ 
re governative di cui si parla 
dal gruppo di « Nuova diri¬ 
genza »). 


Sta di fatto, che gli Incre¬ 
dibili favoritismi che l demo¬ 
cristiani vogliono varare per 
la casta del superburocrati, 
in funzione elettorale e al 
fine di rafforzare l’apparato 
dello Stato accentratore. so¬ 
no un’altra dimostrazione del¬ 
la scelta a destra operata dal¬ 
la DC; per cui questo partito 
e il suo governo si mostrano 
assai sensibili alle « rivendica¬ 
zioni » della Ckinfindustrla e 
alle profferte di collaborazio¬ 
ne dei liberali, nonché all’ap¬ 
porto del voti apertamente 
fascisti In determinate opera¬ 
zioni (come quella per eleg¬ 
gere 11 presidente della Re¬ 
pubblica), ma respingono si¬ 
stematicamente le richieste 
del mondo del lavoro, del 
ceti Intermedi produttivi, del 
contadini, dei vecchi lavora¬ 
tori. 

Quando si intende persegui¬ 
re una politica sniacca*.amen- 
te conservatrice, ancora più 
arretrata di quella condotta 
finora, si ha bisogno, eviden¬ 
temente, di una schiera di 
fedeli.ssimi esecutori pronti ad 
ubbidire fino In fondo. 

Quando si vuole affermare 
che i soldi per aumentare le 
pensioni, ancora oggi a li¬ 
velli di fame, non cl sono, 
si ha bisogno, ad esemplo, di 
qualche alto papavero pagatis¬ 
simo 11 quale possa sostene¬ 
re con «argomenti scientifi 
cl » che I ministri democri¬ 
stiani dicono la verità. 

Il discorso vale anche per 
l’operazione, già abbondante¬ 
mente reclamizzata, per cui si 
dovrebbero ridurre ulterior 
mente le tasse sui profitti pa 
dronall fino al punto da re¬ 
galare mille o mille e centc 
miliardi ai capitalisti Anche 
qui ci vuole qualcuno il qua¬ 
le possa « autorevolmente » 
« dimostrare » che un regalo 
così visto.so a qualche centi 
naio di industriali e di agra¬ 
ri sarebbe indispensabile per 
la ripresa economica Anche 
quando si tratta di accettare 
gli aumenti dei prezzi agri 
coli imposti dal MEC — e de¬ 
stinati a ingrassare solo i 
grandi agrari — è necessario 
ricorrere alle « testimonianze » 
di determinati « esperti », 1 
quali siano pronti a giurare 
che si tratta di una esigenza 
vitale per lo svilupp» della 
agricoltura, benché sia chia 
ro per tutti che un sìmile 
obiettivo si può perseguire 
soltanto attraverso profonde 
riforme che assegnino la ter 
ra a chi la lavora e liberino 
1 contadini produttori dallo 
strozzinaggio dei grossisti e 
dei grandi monopoli (Fiat, 
Fcderconsorzi. Montedison). 

E’ questa la stessa politica 
per cui, fra l'altro, le 14 mag¬ 
giori banche italiane riunite 
in un cartello fanno pagare 


Per la riforma della P. A. 

1 sindacati dei ferrovieri 
contro il progetto Gasparì 


rii. Il 12, lì 13 per cento di 
Interesse al piccoli operato 
ri economici (artigiani, com¬ 
mercianti) costretti a ricorre 
re ai prestiti bancari, conce¬ 
dendo poi finanziamenti co¬ 
lossali alle grosse società In¬ 
dustriali a tassi di interesse 
non superiori al 6 per cento. 
E' la stessa « linea » per cui 
si vorrebbero buttare sul la¬ 
strico. con l’aiuto della Coni 
commercio, migliala di nego¬ 
zianti per favorire 1 grandi 
magazzini (Montedison, Stan 
da. Fiat, Rinascente, Uplm, 
Sma), anziché aiutare 1 det¬ 
taglianti ad u.scire dalla cri¬ 
si attraverso forme di associa¬ 
zionismo e di collaborazione 
E’, infine, la stessa direttrice 
di marcia per cui l ministri 
de. gli esponenti della destra, 
i repubblicani e l socialde¬ 
mocratici affermano costan¬ 
temente che 1 salari degli ope¬ 
rai non si possono aumentare 
neppure di fronte al continuo 
aumento del costo della vi¬ 
ta — perché il padronato non 
potrebbe sopportare nuovi 
oneri, mentre 1 profitti delle 
grandi società continuano a 
salire nonostante la « congiun¬ 
tura ». 


Il fatto è che, su tutti 1 pla¬ 
ni c ad ogni livello, l’obiet¬ 
tivo della DC e del suol so¬ 
stenitori di centro e di destra 
è quello di attuare una poli¬ 
tica economica e sociale anco¬ 
ra più retriva del passato. Il 
fatto è che la DC — come ha 
detto in questi giorni Dork 
Giuseppe Dossettl, che di que-' 
sto partito fu vicesegretario 
prima di diventare sacerdo¬ 
te — « ha fatto », fin dal tem¬ 
pi di De Gasperl, « una poli¬ 
tica di comservazlone che In 
seguito ha sempre avallato» 
e che Intende mantenere o 
possibilmente aggravare. 

A questa politica retriva, 
portata avanti nel nome e 
per conto del grandi padroni 
e del grande capitalismo 
sfruttatore, si deve risponde¬ 
re con energia e compattez¬ 
za I lavoratori, gli emigrati, 

1 pensionati, 1 disoccupati, 1 
ceti medi produttivi, 1 colti¬ 
vatori, possono e devono far¬ 
lo il 7 maggio con un voto 
sicuro, con un voto al PCI. 

Sirio Sebastianelli 


Le segreterie nazionali dei 
sindacati unitari dei ferrovie¬ 
ri hanno esaminato, alla lu¬ 
ce dei dati in loro possesso, 
11 procedere del lavori della 
commissione che affronta 1 
problemi del riordinamento 
della P.A. 

« Le segreterie del SFI- 
SAUFI-SIUF — informa un 
comunicato unitario — han¬ 
no rilevato che la procedura 
posta in essere disattende 
completamente lo spirito in¬ 
formatore della legge di dele¬ 
ga. in quanto si pretende di 
anticipare provvedimen’:i nor¬ 
mativi ed economici per il 
personale direttivo senza aver 
definito il riordinamento del¬ 
la Pubblica amministrazione, 
secondo corretti criteri di de¬ 


centramento di poteri e di de¬ 
mocratizzazione della P.A. 
ste.ssa alla luce delle nuove 
realtà regionali e del rappor¬ 
to con 1 cittadini ». 

« Le segreterie nazionali del 
slndaca’-.i unitari dei ferrovie¬ 
ri — dice ancora il comuni¬ 
cato — neU’esprimere totale 
consenso con le prese di po¬ 
sizione delle Confederazioni e 
degli altri sindacati confede¬ 
rali del pubblico impiego, ri¬ 
chiamano il governo sia sulla 
necessità di negare il proprio 
as.senso collegiale agli atti de¬ 
legati elaborati al ministero 
della Riforma, sia alle gran¬ 
dissime responsabilità che de¬ 
riverebbero al governo stesso 
con l’approvazione di tali 
atti ». 


Con un discorso di Fanti 


Emilia: si è conclusa 
la conferenza agraria 


Il 17 e 18 a Torino 


Convegno Fiom-Fim-Uilm 
su tecnici e impiegati 


BOLOGNA, 8 

Con un discorso del presi¬ 
dente della giunta. Fanti, si è 
conclusa nel tardo pomerig 
gio di oggi la conferenza agra 
ria promossa dalla Regione 
Emilia-Romagna e alla quale 
hanno preso parte numerosi 
dirigenti sindacali e di or 
ganizzazioni contadine coope 
rative, personalità politiche, 
amministratori di enti locali, 
funzionari di ispettorati 

Sulla relazione del compa¬ 
gno Severi, asses.sore all’Agri¬ 
coltura, si è sviluppato un 
ampio ed interessante dibat¬ 
tito al quale hanno parteci¬ 
pato il dottor Venturelli, di¬ 
rettore regionale della Coldi¬ 
retti, Adelmi, a nome delle tre 
organizzazioni sindacali dei 
braccianti della CGIL, CISL 
e UIL, Bandini. assessore pro¬ 
vinciale di Ravenna, l’on.le 
Attilio Esposto, il prof. Man 
tovani. deH’imiversità di Bo 
legna. Mazzoli, del Consorzio 
nazionale bieticoltori, il dot¬ 
tor Minelli, dell’Unione regio¬ 


nale delle bonifiche, Bonazzi, 
assessore provinciale di Bolo 
gna, il dottor Chichidimo. ca¬ 
po dell’ufficio studi della Con- 
fagricoltura. Minerbi del¬ 
l’ispettorato compartimentale 
deH’Agricoltiira. la signora 
Ercolano, del movimento fem¬ 
minile della Coldiretti. Mar 
chesano del Centro nazionale 
delle forze as.sociatlve. Ghia 
rini, assessore provinciale di 
Ferrara. Varinl. del comitato 
regionale della Coldiretti, Mar¬ 
chiani. direttore generale del¬ 
l’Ente di sviluppo. Barbieri a 
nome delle tre organizzazioni 
mezzadrili della CISL, CGIL e 
UIL, Faccini presidente del 
comitato regionale della Col¬ 
diretti. Negroni del comitato 
regionale della Lega delle coo¬ 
perative. l’on.le Nives Gessi, 
del PCI, Vecchi dell’Unione 
regionale delle cooperative, 
Lasagni. presidente dell’Al¬ 
leanza regionale dei contadini, 
Melandri (DC). presidente del¬ 
la commissione Agricoltura 
della Regione 


MILANO. 7. 

Il 17-18 aprile avrà luogo 
a Torino, organizzato da 
FIOM. FIM. e UILM, un con¬ 
vegno nazionale sugli impie¬ 
gati e tecnici, in preparazio¬ 
ne del rinnovo contrattuale dei 
metalmeccanici. L’assLse nazio¬ 
nale è preceduta da convegni 
provinciali come quelli svolti¬ 
si a Milano e Genova. 

A Milano l’iniziativa ha vi¬ 
sto la partecipazione di circa 
cinquecento delegati (in rap¬ 
presentanza dei 72.463 impie¬ 
gati e tecnici occupati nelle 
fabbriche di città e provin¬ 
cia). La relazione è stata 
svolta da Formenti della 
PIM-CISL Hanno partecipa¬ 
to ai lavori anche delega¬ 
zioni di fabbriche chimiche 
(come la SNAM) e di altri set¬ 
tori. 

Il relatore dopo aver accen¬ 
nato alla situazione politica in 
cui prendono il via le batta¬ 
glie per i rinnovi contrattua¬ 
li, caratterizzata dalla svolta 
a destra che si tenta di im¬ 


primere airas.se politico del 
paese, ha analizzato le espe¬ 
rienze di lotta dal ’69 a que¬ 
sta parte, sottolineando, in 
particolare, limiti ed errori 
da sujjerare rapidamente, 'ira 
le richieste su cui la relazio¬ 
ne si è soffermata, per il rin¬ 
novo contrattuale, ricordiamo; 
lotta contro i contratti a ter¬ 
mine e gli appalti, panta nor¬ 
mativa operai e impiegati i30 
giorni di ferie eeuah per tut 
ti), organizzazione del lavoro 
(ambiente, turni, ritmi, orsta- 
nici), orario (riduzione ulte¬ 
riore in prospettiva, anche di 
un rapporto sempre piu di¬ 
retto fra orano e obiettivi 
più generali quali trasporti e 
occupazione), inquadramento 
unico, aumenti salariali, dirit¬ 
ti sindacali. Importante, è sta¬ 
to sottolineato, è iniziare per 
tempo, nelle aziende, la con¬ 
sultazione, sui possibili con¬ 
tenuti del rinnovo contrattua¬ 
le, per giungere allo scontro, 
con una grande mobilitazio¬ 
ne e partecipazione di massa 
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Primavera OOCp dal 7 al 17 Aprile 


L. 230 
L. 150 


è dalla nostra I parte 


Coop è dalta parte di noi consumatori perchè offre una 
vastissima scelta di prodotti di qualità a prezzo inferiore. 
A prezzo Coop. Prezzo e qualità senza uguali 
perchè la catena di negozi Coop è creata e diretta 
dai consumatori nell’interesse esclusivo dei consumatori. 


Riso Arborio OOCp kg. 1 
Burro OOCp l’etto 
Olio di semi vari OOCp lattina It. 1 
“Emmenthal” austriaco l’etto 
Tonno “Mares” scatola da gr. 200 

Caffè OOCp “Prestigio” macinato gr. 240 tir-hop con saivaroma 
ThéiOOqp 20 filtri 

Marmellata “Sol d’Oro” flacone da gr. 350, gusti assortiti 
Marsala ali' uovo OOCp bottiglia 3/4 
Succhi di frutta “Sol d’Oro” gr. 750 
Scatola di cioccolatini “Babette” cognac e uva gr. 100 
Scatola di cioccolatini “Babette” tempo di valzer gr. 250 
Biscotti “Eurocoop” Doremi gr. 180 
Biscotti “Eurocoop” al latte gr. 175 
Piselli finissimi “Sol d’Oro” scatola da gr. 4(X) netti 
Jogurt OOCp alla frutta gr. 125 
Amaro “Cora” bottiglia 3/4 
Mortadellina “Oro” gr. 4(X) in cryovac l’etto 
Carne “Simmenthal” scatola da gr. 140 netti 
Birra “ Wiihrer” 2/3 

Saponetta “Mira” bagno normale o superprofumata 
Arance sanguinelle al kg. 

Al reparto carni offerte risparmio 

.1 

OOCp il negozio di noi consumatori 

FIRENZE, Via Erbosa, Varlungo, Via Olivuno, Via Boccaccio, Via Rondinella, Via Vittorio Emanuele, Vìa Carlo del Prete, Galluzzo, Novoli, Grassina. Antella. Fiesole, Campi Bisenzio, ScandiccI, Caselllna, Tavamuzze, Certaldo. Castelfiorentino. Empoli, Pontassìeve, 
Borgo San Lorenzo,- Prato, Dicomano, Sesto Fiorentino, Figline Valdamo, Barberino-del Mugello. - PISTOIA, Montecatini, Pescia, S. Marcello Pistoiese, Agliana. - AREZZO, Montevarchi, S. Giovanni Valdamo, S. Sepolcro. - SIENA, Poggìbonsì, Sinalunqa, Torrita, Abba» 
dia S. Salvatore, Monteronl d’Arbia,.- PERUGIA, Porte Pesa, Elee, P.zza Matteotti, Ponte S. Giovanni. Foligno, Marsciano. - LIVORNO. Via Mastacchi, Via Fagioli, Via A. Frank, Via F.lll Bandiera, Via Del Mare (Ardenza), Castiglioncello, Rosignano Solvay, Cecini 
Mare, Vada, Donoratico, San Vincenzo, Venturina, Portoferraio, Marina di Campo. - PIOMBINO, Via Cori, Via Della Repubblica, Via Lerario. P.zza della Costituzione, Lungomare Marconi. - GROSSETO Via Xlmenes, P.zza Volturno, Rovetta, Marina di Grosseto FoC 
Ionica, Massa Marittima, CestiglioM d«llt Pascala. CMtal del Piano. -.nSAt S. Giuato, Fomacatte. Pontedera, Ponsacco, Castalnuovo di Val di Cecina, Pomarance, San Miniato Basso, Cascina, Capannoll, U Rotta, Uliveto Terme. - CIVITAVECCHIA, Via MaziVii. • 
ROMA. Larso Afloeta» 
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PAG. 5 / cronache 


Sempre più evidenti le mire eversive del ■ complotto nero » 


Mentre è iniziata la perizia balistica con il sopralluogo a Segrate 


Fitta rete di protezioni interrogati 2 giovani sardi: 
copriva il gruppo Rauti hanno conosciuto Feltrinelli 


Un nodo della vicenda: la riunione notturna di Padova del 18-19 aprile ’69 
che mise a punto il piano terroristico - Il ruolo delPex-parà Petracca, co¬ 
mandante del campo paramilitare di Passo Pennes, esperto in esplosivi 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 8 

Il nuovo Interrogatorio not¬ 
turno di Franco Preda; gli 
elementi di collegamento fra 
il campo-guerriglia missino 
scoperto in provincia di Bol¬ 
zano ed il gruppo Preda-Ven¬ 
tura; 1 rapporti che da que¬ 
sto gruppo e da Pino Hauti 
conducono al trafllco d'armi di 
una centrale neofascista ro¬ 
mana fino a determinati am 
bienti reazionari delle nostre 
forze armate e della NATO. 
Questi i fatti più salienti 
emersi negli ultimi giorni. 

Il « complotto nero » del 
1969. come noi abbiamo so 
stenuto, non si risolveva 
tutto nella strategia delle bom¬ 
be, non è finito con la stra¬ 
ge di piazza Fontana. Le ra¬ 
dici che stanno emergendo 
non affondano solo nel pas¬ 
sato. CI riconducono all’at- 
tualità dell’azione eversiva e 


squadristica di gruppi di de¬ 
stra legati al MSI e addirit¬ 
tura espressi dallo stesso 
MSL vanamente Impegnato a 
presentare al Paese una fac¬ 
cia « legalitaria ». 

Anche questi ultimi episodi 
pongono in evidenza uno de¬ 
gli aspetti più allarmanti, per 
la nostra sicurezza democra 
tica, della intera vicenda: 
le incredibili protezioni, le 
straordinarie « coperture » di 
cui hanno goduto i conglu 
rati del « terzetto nero » indi¬ 
viduato dal giudice Stiz ed 1 
legami che da essi si diparti¬ 
vano. A questo proposito ba 
sti ricordare il capitolo relati¬ 
vo alla riunione notturna di 
Padova del 18-19 aprile 1969. 

In quella riunione, come è 
ormai noto, venne discusso e 
deciso il plano di attentati 
terroristici che doveva svilup¬ 
parsi nei mesi successivi. Ciò 
risulta dalle inequivocabili 
confessioni rese da alcuni im- 


Le indagini sui fascisti veneti 

Nuovi interrogatori 
del giudice D’Ambrosio 

Franco Preda dal magistrato dalle 20.30 alla mezza¬ 
notte di venerdì - Ieri mattina è stato ascoltato 
l'ex comandante partigiano Alberto Sartori 


MILANO, 8. 

Dopo l’interrogatorio not¬ 
turno di Franco Preda, co¬ 
minciato ieri sera nel carcere 
di San Vittore alle 20.30 e 
terminato a mezzanotte e mez¬ 
zo. stamane il giudice Gerar- 
. do D’Ambrosio, ha interroga¬ 
to Alberto Sartori, ex-coman¬ 
dante partigiano, medaglia 
d’argento della Resistenza, 
entrato in contatto per mo¬ 
tivi di lavoro con Giovanni 
Ventura Questo contatto gli 
permise di scoprire le attivi¬ 
tà del gruppo eversivo neona¬ 
zista e di entrare in posses 
80 di una compromettente 
documentazione. Il teste sem 
bra si sia presentato sponta¬ 
neamente Sul contenuto del 
colloquio non si è appreso 
nulla II Sartori è stato ascol¬ 
tato da D’Ambrosio per oltre 
due ore Mentre era in cor¬ 
so l’interrogatorio. neiruPRcio 
del giudice è entrato il Pro¬ 
curatore generale Bianchi 
D'Rspinosa AlTu-sclta. D'& 


spinosa ha detto di aver par¬ 
lato con D’Ambrosio soltanto 
e unicamente dell’esperimen¬ 
to giudiziale in piscina, effet¬ 
tuato due giorni fa nel qua¬ 
dro dell’inchiesta sulla morte 
di Giuseppe Pinelll, pure af¬ 
fidata al giudice D’Ambrosio 
Nel corso della giornata 
D’Ambrosio ha interrogato an¬ 
che una donna di mezza età 
di cui. però, non si è cono¬ 
sciuto il nome. 

Stamane il giudice ha rice¬ 
vuto l’avv. Giancarlo Ghido- 
nl, difensore del Ventura. Il 
quale ha chiesto il permesso 
per un colloquio con il pro¬ 
prio assistito D’Ambrosio 
glielo ha negato La prossima 
settimana, secondo quanto si 
è saputo a Palazzo di Giusti¬ 
zia. D’Ambrosio interrogherà 
i testi proposti dalla difesa 
di Pino Hauti L'esponente 
nazionale del MSI sarà Inter¬ 
rogato presumibilmente saba¬ 
to prossimo o il lunedi suc¬ 
cessivo 
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putatl minori (Ruggero Pan. 
Marco Pozzan) e dalle pro¬ 
ve poi raccolte dal magistra¬ 
ti di Treviso: fino ai conge¬ 
gni a tempo acquistati da Fre 
da nel settembre del 1969 ed 
usati per la prima volta con 
le bombe del 12 dicembre. 

Ora è noto che la polizia 
padovana sapeva In anticipo 
di quella riunione. Aveva po¬ 
sto sotto controllo il telefo¬ 
no di Freda. in seguito alla 
esplosione avvenuta il 15 apri¬ 
le aU’unlversità. Freda aveva 
invitato Giovanni Ventura, 
Marco Pozzan, Marco Balza- 
rini. Ivano Tonlolo. a recar¬ 
si a ricevere « Pino » che sa¬ 
rebbe giunto per una impor¬ 
tante riunione verso la mez¬ 
zanotte del 18. Se la polizia 
avesse approfondito l’Indagi¬ 
ne, ad esempio mandando 
qualche agente in borghese 
alla stazione per pedinare 1 
convenuti, oggi si saprebbe 
con esattezza assoluta chi era 
il « Pino » giunto da Roma, 
ed anche chi era il suo mi¬ 
sterioso accompagnatore 

Porse si sarebbe potuto 
bloccare fin dairinizio l’inte¬ 
ro complotto Ma Freda e 1 
suol vennero Insplegabilmen 
te lasciati operare. Anche la 
storia del « timer » acquistati 
In settembre da Preda, risul¬ 
tava dalle registrazioni tele¬ 
foniche di polizia. Non si In¬ 
tervenne però, né al momen 
to delle registrazione e nem 
meno, per quanto la cosa pos 
sa apparire enorme, dopo la 
strage del 12 dicembre All’ln- 
domani dell’attentato del 15 
aprile a E>adova 11 capo della 
squadra mobile, dottor Pa¬ 
squale Juliano non si era li¬ 
mitato a chiedere di porre sot¬ 
to controllo il telefono di Pre¬ 
da. aveva anche segnalato il 
nome di un camerata di Pre¬ 
da. Fernando Petracca. ex pa¬ 
racadutista. noto neofascista 
di Thlene. Dalle Informazioni 
In possesso di Juliano. Petrac¬ 
ca poteva essere il deposita¬ 
rlo od il procacciatore degli 
esplosivi per gli attentati. 

Venne richiesto un manda¬ 
to di perquisizione alla abita¬ 
zione del Petracca. Il FTocu- 
ratore della Repubblica di Pa¬ 
dova. dottor Fate. Io concesse 
immediatamente II mandato 
però fu inspiegabilmente di¬ 
satteso. La perquisizione non 
venne compiuta. 

Ora Fernando Petracca bal¬ 
za fuori di nuovo in modo 
clamoroso: è lui li « coman¬ 
dante » del campo scuola mi¬ 
litare di Passo Pennes. orga¬ 
nizzato nel settembre dell’an¬ 
no scorso dai movimento glo 
vanile del MSI di Bolzano e 
di cui 11 consigliere regionale 
missino aw Andrea Mitolo è 
accusato di essere il finanzia¬ 
tore 

L’istruttore di Passo Pen 
nes risulta inoltre essere un 
ex-alpino paracadutista, psper 
to in armi ed in congegni, pro¬ 
babilmente di Padova o del¬ 
la provincia di Padova Ebbe¬ 
ne. era un ex-alpino paraca¬ 
dutista anche II personaggio 
che. secondo II confidente mis¬ 
sino Pezzato, confezionò nel 
luglio 1969 l’ordigno, poi ri¬ 
trovato in mano ad un altro 
attivista missino, e che ser 
vi al commis.sarÌo Juliano per 
mettere le mani sul gruppo 
FachinI Brancate Bocchini 
Quella operazione infatti co 
sto cara a Juliano: giacché i 
confidenti lo accusarono di 
aver fatto lui commissionare 
l'ordtgno proprio per poter 
« incastrare » I fascisti. 

II « Pino » della riunione di 
I*adova era o non era Pino 
Rauti? 

R giudice Stiz e il Fhibbllco 
ministero Calogero, che da 
Treviso hanno rlme.sso a Mi¬ 
lano gli atti per gli episodi 
terrorìstici del 1969 fino alla 
strage di piazza Fontana, non 
hanno dubbi in proposito 

L'uomo che secondo i suoi 
difensori si occupa solo di 
giornalismo e di problemi 
Ideologici appare ben altri 
menti impegnato a tessere una 
trama organizzativa e opera 
tiva assai comnlessa I suol 
rapporti col regime greco dei 
colonnelli e col capo del ser¬ 
vizi segreti per ritalia. il fa¬ 
migerato Costas Plevris non 
hanno più alcun bisogno di es¬ 
sere documentati Ciò che 1 
magistrati di Treviso hanno 
accertato sono invece i lega¬ 
mi di lunga data di Rauti 
con il gruppo di FYeda e di 
Ventura M ecco riemergere 
Il caso della Mondial Expoit- 
Import, la società specializza¬ 
ta nel traffico d’armi con 1 
I^esi razzisti e colonialisti 
dell’Africa. 

Dirigenti, amministratori di 
questa società sono rutti uo¬ 
mini di Rauti. che con lui 
hanno creato e diretto i, mo 
vimento evers'vo -l- « irdine 
Nuovo Mario Tedo.schi Ro 
mano Coltellacci. Giulio Ma- 
ceratinì Si afferma i esi.sier» 
za di corr!Sr>ondenz.t • impro 
mettente, relativa proprio a 
traffico d’armi, diretta ootso 
naimente a E*ino Rauti Salta 
fuori che uno degli esponen 
tl della Mondial Bxportrlm 
port è un certo Alessio Boi 
racino amico deirammlraglio 
Birindelli già capo, questi 
delle forze navali della NA'TC 
e ora candidato del MSI Eb 
bene il fratello di qtieslo 
Borracino era distributore 
delle ^dizioni AR di Franco 
Freda 

Il giro, dunque, è sempre 
quello, anche se es.so conti¬ 
nua ad allargarsi in modo im 
pressionante: è il giro Rauti- 
Freda Ventura, con la sua re¬ 
te di * agenti librari ». con I 
suoi uomini che rispuntano 
nel 1971 nei campi scuola per 
la guerriglia organizzati e fi¬ 
nanziati dal MSI. 

Mano Passi 


Uno dei due è Emilio Oppes, già ascoltato venerdì a Legnngo - L'altro è Antonio Cnbros, operaio do- 
micilioto a Firenze - Furono presentati all'editore dal Saba - Rilasciati dopo un lungo interrogato¬ 
rio - Mercoledì i periti prenderanno visione degli esplosivi trovati sul posto -1 misteri dell'inchiesta 





.Il sostituto procuratore Viola con gli esperti balistici durante 
il sopralluogo al traliccio di Segrate 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 8. 

L’interrogatorio di due gio¬ 
vani sardi e il via ufficiale alle 
operazioni dei periti balistici 
con un nuovo sopralluogo al 
traliccio di Segrate sono i 
due fatti di maggior rilievo 
della giornata nel quadro del¬ 
l’inchiesta sulla morte di Fel¬ 
trinelli. 

La mattinata è appunto co¬ 
minciata con la riunione dei 
periti, convocati dal sostituto 
procuratore Guido Viola per 
le nove. Ma l periti hanno do¬ 
vuto attendere a lungo nel cor¬ 
ridoio della Procura della Re¬ 
pubblica, perchè alla stessa ora 
il magistrato ha chiamato di 
urgenza il capo dell’ufficio po¬ 
litico della questura Antonino 
Allegra. Tanto è bastato per 
rendere calda l’atmosfera, per 
far pensare che qualcosa di 
grosso era nell’aria. 

Questa impressione è stata 
confermata dallo stesso Viola, 
il quale, uscito dal proprio uf¬ 
ficio per qualche istante, ha 
detto ai giornalisti: « Stanno 
maturando fatti nuo'*!, relati¬ 
vi a piste già battute ». Con¬ 
temporaneamente ha fatto sa¬ 
liere che, nel pomeriggio, 
avrebbe proceduto all'interro- 
gatorio di nuovi testi. Il colle¬ 
gamento con l’interrogatorio 
da lui svolto ieri a Legnago 
(Verona) è stato subito stabi¬ 
lito. Come si sa. il dottor 
Viola ha ascoltato ieri per 
ben sei ore e mezzo un gio¬ 
vane sardo, Emilio Oppes, di 
stanza nella cittadina veneta 
per il servizio militare. L’in¬ 
terrogatorio è stato ritenuto 


dal magistrato « di grande uti¬ 
lità e molto importante per 

10 sviluppo delle indagini in 
corso ». Tanto importante che 
Viola ha deciso di riascoltarlo 
oggi. Emilio Oppes, 23 anni, 
nato a Borore (Nuovo) ma 
residente a Ferrara, è giunto 
al palazzo di giustizia poco 
prima delle 16, accompagna¬ 
to da un carabiniere e da un 
agente di pubblica sicurezza. 

11 giovane era in borghese. E' 
stato subito introdotto nello 
ufficio dei dott. Viola. Ma po¬ 
co dopo, verso le 16,45, ac¬ 
compagnato da due agenti in 
borghese, è arrivato alla Pro¬ 
cura della Repubblica im al¬ 
tro giovane di origine sarda: 
Antonio Cabras, 22 anni, do¬ 
micilialo a Firenze, dove la'-o- 
ra come operalo. Dopo aver at¬ 
teso una mezz’ora nel corri¬ 
doio il Cabras è stato Intro¬ 
dotto neH'uffìcio deH’altro so¬ 
stituto procuratore Ottavio 
Colato, tornato per l’appunto 
dalla Toscana dove si era re¬ 
cato per alcuni accertamenti, 
prendendo contatto, presumi¬ 
bilmente, con lo stesso giovane 
sardo. 

I due interrogatori si sono 
così svolti contemporaneamen¬ 
te, mentre di tanto in tanto 
i due magistrati si incontrava¬ 
no per verificare le loro im¬ 
pressioni e per controllare se 
fra le versioni dei due perso¬ 
naggi si piotevano rilevare del¬ 
le contraddizioni. 

Si è appreso, poi, che sla il 
Cabras che l’Oppes erano emi¬ 
grati anni fa in Germania. A 
Prancoforte 1 due avevano co¬ 
nosciuto Giuseppe Saba, il 
meccanico fuggito da Milano. 


ricercato dalla polizia e indi¬ 
ziato di concorso negli atten¬ 
tati ai tralicci di Segrate e di 
San Vito di Gaggiano. Il Saba 
li presentò a un certo « Fabri¬ 
zio ». Successivamente ì due 
giovani, tornati in Italia, si 
incontrarono nuovamente con 
questo « Fabrizio », rendendosi 
conto che si trattava di Giun- 
giacomo Feltrinelli. L'editore 
milanese fece loro le stesse 
proposte che, più o meno nel¬ 
lo stesso pierlodo, aveva rivol¬ 
to al fratello dì Saba, Bacchi- 
sio. Chiese loro, cioè, di en¬ 
trare a far parte della sua or¬ 
ganizzazione, o qualcosa del 
genere. Ma 1 due, a quanto 
pare, rifiutarono la proposta. 
Sull’esito dei colloqui non si 
è saputo altro. 

Verso le 20 è arrivato al 
palazzo di giustizia anche il 
dott. Allegra, convocato dal 
dott. Viola. A quanto si è sa¬ 
puto nella versione resa dai 
due giovani non sarebbero 
state riscontrate contraddizio¬ 
ni, salvo su particolari irrile¬ 
vanti. Nella tarda serata si è 
anche proceduto a un confron¬ 
to fra il Cabras e l’Oppes, ma 
più che altro per questioni 
formali. 

Tornando al mattino, dopo 
il lungo colloquio fra Allegra 
e Viola, i periti sono stati fi¬ 
nalmente riuniti neH’ufficio 
del magistrato. Dopio un rapi¬ 
dissimo scambio di idee, sono 
tutti partiti alla volta di Se¬ 
grate. 

Il sopralluogo a Segrate è 
cominciato alle 11.35 ed è ter¬ 
minato due ore dopo. Alle 
12,10 U dott. Viola ha Ietto il 


verbale redatto dalla polizia 
scientifica. Alle 13,10, au ri¬ 
chiesta del magistrato, è giun¬ 
to sul posto il maresciallo 
Gianfaldone del nucleo Inve¬ 
stigativo del carabinieri. Du¬ 
rante il sopralluogo è stala 
tentata una ricostruzione del¬ 
la posizione del cadavere di 
Feltrinelli e delle varie piarti 
del corpo dilaniate dall’esplo- 
slone. Questa ricostruzione 
non è pierò servita a molto, 
dato che non si è riusciti a 
pervenire ad un accordo bu 
quella che era la pxisizlone 
esatta del cadavere. Le opi¬ 
nioni, anzi, sono state note¬ 
volmente divergenti. 

E’ stato quindi deciso un 
nuovo sopralluogo che ai fa¬ 
rà quanto prima, durante il 
quale saranno usati del palet¬ 
ti di legno per delimitare le 
zone dove si trovavano il oor- 
pK) e le parti, compreil I 
frammenti ossei, staccate dal¬ 
lo scoppio. 

Durante il sopralluogo è sta¬ 
ta annunciata un’altra deci¬ 
sione: mercoledì verranno 
consegnati al pieritl gli e- 
splosivi trovati sul posto. 
Per quanto possa apparire in- 
credibile. I pieritl di parte — 
a quasi un mese di distanza 
dalla morte di Feltrinelli — 
non hanno ancora potuto pren¬ 
dere visione degli esplosivi. 
Il perchè di tale grave ritar¬ 
do è semplicemente inspiega¬ 
bile: rientra nel quadro dei 
molti misteri che caratteriz¬ 
zano l’inchiesta. 

Ibio Paolucci 


Le leggi che proteggono i soldati americani nei paesi membri della NATO 

« LICENZA DmiDERE> PER IMARINES 


L’eccidio di Pasqua, che ha visto vittime tre napoletani, è il culmine di una sequela di delitti e di prepotenze impuniti grazie ai cedimenti 
del governo nei rapporti con gli « alleati » — Gli articoli capestro d ella Convenzione di Londra — Non giustizia ma benevolenza — An¬ 
che anni fa un pescatore fu ucciso a colpi di mitra da un marine che partì poi indisturbato — « Uno statuto di occupazione militare » 


Oscuro delitto presso Napoli 


Freddato militare USA 
dall’amica ballerina? 


NAPOLI. 8 

Un rt manne » di 25 anni — 
Donald Bevlin Eastwood — è 
stato ucciso con due colpi di 
pistola alla schiena, neli’appar 
lamento che aveva preso in 
affitto a Licola. sulla costa 
napoletana, ad una quindici¬ 
na di chilometri dalla base 
della NA'TO di C^apodichino. 
pre.sso la quale prestava ser 
vizio; arrestata e accusata è 
la ballerina con cui egli vi¬ 
veva 

Reduce dal Vietnam vive¬ 
va In comoagnia di una balle¬ 
rina spagnola, che aveva co 
nosciuto in un locale. Brigit¬ 
te Cherlier. di 30 anni, nativa 
di Barcellona e a volontaria • 
con l’esercito israeliano di Ma 
she Dayan nella guerra del 
« sei giorni » contro gli arabi. 


Poco dopo la mezzanotte è 
avvenuto il delitto: la Cher¬ 
lier ha raccontato che era rien¬ 
trata insieme con il « marine » 
de una festa, nel corso della 
quale tutti e due avevano ab¬ 
bondantemente bevuto. Poi a- 
vevano deciso di fare il bagno 
in mare- l'Eastwood si era 
sentito male ed era rientrato 
a casa In via Marina di U- 
cola n. 44. qualche minuto pri¬ 
ma della sua amica. Lei. Inol 
tre nega ogni accusa dicendo 
di aver trovato a terra al suo 
rientro il marine ferito a mor¬ 
te L'arma non è stata trova 
ta Ha dato l’allarme e lo ha 
fatto soccorrere. Donald East- 
wcod è stato accompagnato al¬ 
l’ospedale militare americano 
dove è giunto poco dopo VI .30 
di stanotte e dove è morto 
qualche minuto dopo il rico 
vero. 


Sciagura alle porte di Cagliari 

Tre uccìsi nell’auto 
che portava la sposa 


CAGLIARI. 8 

Tre persone sono morte e 
due sono in fin di vita per 
un grave incidente stradale 
avvenuto sulla statale che da 
Cagliari porta ad Iglesias. 
al bivio per Assemini. subito 
dopo l'abitato di Elmas; Vaa 
to che si è scontrata con un 
camion, era la prima di un 
corteo nuziale Erano a bordo 
una giovane sposa e qua-^ro 
congiunti che stavano recan¬ 
dosi alla chiesa di « Cristo 
Re» in via Scano a Caglia 
ri per le nozze La giovane 
sposa — Cristina Carboni di 
22 anni da Serramanna (Ca 
gllari) — ed il cugino Cele¬ 
stino Orrù di 32 anni da Ser¬ 
ramanna si trovai» ricove 
raU nell’ospedale civile di Ca¬ 
gliari con prognosi riservata 
per le gravi ferite riporta 
te. Entrambi versano in pe 
ricolo di vita. All’ospedale è 
morta la picoola Emanuela 
Carboni di 12 anni da Serra- 
manna, sorella della sposa. 
Le altre due vittime deUlnel* 


dente sono Maria Luigia Med 
da di 18 anni fidanzata di 
CelesMno Orrù e Mauro Car¬ 
boni di €0 anni padre di Cri 
stina e di Elmanuela 1 cor¬ 
pi della Medda e del Garbo 
ni sono stati estratti dopo 
un'ora di lavoro con la fiaro 
ma ossidrica dalle lamiere 
contorte dell'auto 
Le cinque persone, a bordo 
della Fiat 124 sport targa 
ta Cagliari 172884. procedeva 
no sulla statale IglesienVe prò 
venienti da Serramanna. oen 
tro a^colo a circa 40 chilo¬ 
metri; al bivio per Assemlni 
l'auto sportiva è entrata In 
collisione con II camion vOM 
100 » targato Sassari 73678 
condotto da Mario Cblghine di 
32 anni da Sorso (Sassari) 
che uscendo da una strada 
secondaria provvista di stop 
si è Immesso sulla statale 
L’urto è svito violentissimo 
anche per la velocitA soste¬ 
nuta cui andava l'auto spor¬ 
tiva condotta da Celestino 
Om. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, aprile 

Edward Michael Cox, il ca¬ 
porale del reparto fucilieri 
dei marines imbarcati sulla 
portaerei a Roosevelt », ven¬ 
titreenne del Maine, sposato 
e padre di un bambino, è 
ancora nella cella di isolamen¬ 
to del carcele di Poggiorea¬ 
le. E' indiziato di triplice omi¬ 
cidio premeditato. L'accusa è 
gravissima: ha sparato a fred¬ 
do contro Alberto Bravacclnl, 
Achille Dioda*» e Nunzio Pi- 
polo sul motoscafo che li por¬ 
tava sottobordo all’unità da 
guerra per l’acquisto di una 
partita di sigarette di con¬ 
trabbando I corpi delle tre 
vittime sono stati gettati In 
mare. B marine dopo l'effe¬ 
rato crimine era 5*^to sorpre¬ 
so da militari italiani ed af¬ 
fidato alla polizia militare 
americana, la « Sbore E*a 
trol», che aveva provveduto 
ad accompagnarlo nella sua 
cuccetta sulla portaerei LI 
era stato sorpreso dalia po¬ 
lizia Italia L’arresto del pre 
sunto assassino non era sta¬ 
to molto facile: dopo oltre 
tre ore e mezza di discussio 
ne — a ‘.ratti piuttosto viva¬ 
ce — tra un funzionario di 
P.S dello scalo marittimo ed 
il comandante della nave, que¬ 
sti si era lasciato convincere 
a sbarcare tl Cox Pensava — 
e cosi gli era stato abilmente 
detto — che se la sarebbe ca¬ 
vata con il pagamento di una 
multa per contrabbando 

Una volta giunto nelle stan¬ 
ze del commissariato il mari¬ 
ne era sta'o interrogalo dal 
giudice, il sostituto procurato 
re dott Le Boffe. che poche 
ore dopo aveva provveduto a 
fargli notificare l'ordine prov¬ 
visorio di arresto indiziandolo 
del gravissimo ed efferato cri 
mine ET stalo possibile cosi 
eludere le strettissime maglie 
della m Convenzione di Lon¬ 
dra » del 1951. che « proteg 
gono» (questo è. Infatti. 11 
termine esatto) gli apparte¬ 
nenti alle forze armate ame¬ 
ricane nel paesi membri del 
la NATO. 

L'articolo VII della conven¬ 
zione. al paragrafo .5c. stabi 
lisce, che «to cuslntita di un 
membro di una forza che è 
nelle marni delle autorità del 
lo Stato di oniji^c mrà assi¬ 
curata da queste tino a che 
delle azioni giudiziarie stano 
intraprese contro di lut dallo 
Slato di soggiorno» Cji nor¬ 
ma — come è facilmente In 
tuibile — è capziosa: se il 
marine (3ox fosse rimasto sul 
la portaerei o non si fosse 
Iniziata subito l’azione penale 
contro di lui sarebbe oggi ben 
lontano dal carcere di 1 * 0 ^- 
gkireale L’unità da guerra, 
infatti, è partita il giorno 
dopo il suo arresto 

SI sarebbe ripetuto cioè an¬ 
cora una volta li gravissimo 
episodio di molti armi addie¬ 
tro, quando un altro marine. 
George Rollins. condannato 
ad oltre sette aiml di galera 
dalla magistratura Italiana per 
aver ucciso II pescatore Ge¬ 
rardo Potenza con una sventa¬ 
gliata di mitra dall’alto della 
portaerei sulla quale si tro¬ 


vava, venne tenuto in custo¬ 
dia dagli americani, che si 
rifiutarono di consegnarlo. 
(3eorge Rollins non ha mal 
pagato per il suo crimine do¬ 
vuto ad una disputa sul man¬ 
cato accordo del prezzo di 
uno «stock» dJ sigarette di 
contrabbando. 

Certo nelle carceri giudizia¬ 
rie napoletane sono finiti al¬ 
tre volte numerosissimi mili¬ 
tari « alleati », ma la loro per¬ 
manenza nelle celle è stata 
sempre di brevissima durata: 
cosi nel 1954 quando un grup¬ 
po di una cinquantina di ma¬ 
rines «occuparono» una via 
del « quartieri ». a monte del¬ 
la centralissima via Roma e 
tentarono di violentare una 
donna. Un fratello di questa 
Insieme con molti cittadini 
disgustati per l’episodio non 
esitò ad affrontarli: ne nac¬ 
que una vera e propria bat¬ 
taglia a colpi di sedie e di 
bottiglie. Vetrine andarono In 
frantumi e numerosi furono 
t feriti, la polizia Italiana ar¬ 
restò molto americani c II tra¬ 
sferì a E^ggioreale. E*oco do¬ 
po la « Shore E^trol » andò a 


rilevarli e li riaccompagnò 
sulle loro navi. Non vi fu, 
quindi, processo per questa gi¬ 
gantesca rissa ebe provocò 
gravi danni, mal risarciti. D’al¬ 
tra parte troppo lungo sareb¬ 
be riepilogare qui tutti 1 rea¬ 
ti — anche tra 1 più Ignobili 
— commessi dai marines e 
rimasti impuniti grazie alla 
« protezione » delia convenzio¬ 
ne di Londra. 

A partire da due giorni do¬ 
po la firma della (xinvenzlo- 
ne: 11 21 aprile del 1951 quan¬ 
do un gruppo di marinai del- 
i’incrociatore « Larson » per 
non pagare un vetturino che 
U aveva portati in giro per la 
città lo aggredirono e lo man¬ 
darono all’ospedale, al 25 giu¬ 
gno dello stesso anno quando 
i marines Donald Dlloy e Rhì- 
me Samea, imbarcati sulla 
nave ammiraglia di Camey, 
penetrati aU’intemo del pa¬ 
lazzo n. 3 di vìa Domenico 
Capitelli, sfondavano la por¬ 
ta della sartoria Onorato ru¬ 
bando stoffe per un valore di 
400.000 lire. Vennero assolti 
perché (guarda caso) « il fat¬ 
to non costituisce reato». 


1 gravi precedenti 


Ancora. Il 5 marzo del 1952 
due militari americani svali¬ 
giano un’agenzia di cambio 
nella zona del porto; una 
quindicina di giorni dopo al¬ 
tri due tentano di rapinare 
una donna con la quale si 
erano intrattenuti e avanti 
con l'aggressione del 19 mar¬ 
zo del 19^ ad un vecchio cui 
viene fracassato 11 capo, fino 
a giungere aU’ennesimo gra 
ve episodio dei primi di gen 
nato di quest’anno; il mari 
ne David Michael Shayolr, di 
24 anni, originario del South 
Carolina, alla guida di una 
« 124 » gialla, sulla Domitia- 
na travolge un gruppo di tre 
giovani avieri che rientrava¬ 
no in caserma. Uno degli ami¬ 
ci rimase ucciso — Domeni¬ 
co Olivo, di 22 anni — e gli 
altri due gravemente feriti, 
n marine prosegui la sua 
corsa e tentò di nascondere 
l’auto nei pressi del Lago 
E>atria. Viene identificato, in 
terrogato nel suo ufficio, al 
comando della Nato di Ba¬ 
gnoli. e denunziato a piede 
libero per omicidio colposo. 


omissione di soccorso e lesio¬ 
ni gravissime. Qualsiasi altro 
cittadino italiano sarebbe sta¬ 
to arrestato: David Blichael 
Shaylor no. II processo è sta 
to istruito dalla magistratura 
Italiana ma U marine è 11 
bero intanto di andarsene 
quando vuole ed anche que¬ 
sto delitto potrà restare im¬ 
punito. Infatti nella conven- 
bione di Londra è stabilito 
che 1 militari in gruppo pos¬ 
sono uscire ed entrare in Ita¬ 
lia senza passaporto. 

Ma è chiaro che ben più 
gravi concessioni sono state 
fatte in tutti questi anni dal 
governanti italiani ai militari 
americani nell’ambito della 
discrezionalità fissata dalla 
convenzione. 

Ad esemplo l’art. VI con¬ 
sente che gli appartenenti al¬ 
le forze aUanliche circolino 
portando armi, come appunto 
Edward Cox, che aveva sot¬ 
to l’ascella una s Smith and 
Wesson • di calibro 38. con una 
cartuccera nascosta tra la 
camicia e la maglia con oltre 
quaranta proiettili 


La denuncia del PCI 


Ma sarà certamente giudica¬ 
to in Italia il presunto assassi¬ 
no dei tre contrabbandieri? A 
questa domanda — che è al cen¬ 
tro delle discussioni ed è mo¬ 
tivo di tensione tra la gente 
di Santa Lucia e interessa 
tutta l’opinione pubblica Ita¬ 
liana — così risponde il ter¬ 
zo pan^rafo del comma C 
dell’articolo VII della conven¬ 
zione: « Le autorità dello Sta¬ 
to che ha il diritto di esercì 
lare con priorità la sua giu¬ 
risdizione esaminano con be- 
nevdlenza le domande di ri¬ 
nuncia a questo diritto, pre¬ 
sentate daile autorità dell’al¬ 
tro Stato, allorché queste ri¬ 
tengano òhe oandMoni parti¬ 


colarmente importanti ta giu¬ 
stificano ». 

Non staremo qui a ricorda¬ 
re le denunce che in questi 
venti anni f comunisti hanno 
fatto in parlamento e porta 
to nelle piazze contro i paV 
ti Nato Ci limiteremo a ri¬ 
cordare ciò che nel 1951 scri¬ 
veva il prof. Massimo Severo 
Giaimlnf: « La limitazione con¬ 
siste nel fatto che lo Stato 
italiano può ricevere la ri¬ 
chiesta di rinuncia alla pro¬ 
pria giurisdizione, e tale ri¬ 
chiesta deve essere esaminata 
"con benevolenza". Ora sic¬ 
come è chiaro che cosa si¬ 
gnifica un simile impegno, in 
una situazione di forza come 
è quella che corre tra gli 


Stati Uniti e l'Italia, e quella 
che correrà ancor di più 
quando entrerà in vigore il re¬ 
gime di protettorato instaura¬ 
to dalla convenzione — riba¬ 
diva il Giannini prima che la 
convenzione divenisse, come 
è divenuta vent’anni fa, ope¬ 
rante — è evidente che in 
fatto si potrà giungere alla 
totale estromissione del ma¬ 
gistero penale italiano per tut¬ 
ti gli stranieri che abbiano 
un agganciamento, sia pure 
lontano ed indiretto, con la 
forza armata atlantica » 

Ma Edward Michael Cox e 
caporale dei fucilieri dei ma¬ 
rines: è uno cioè della « fa¬ 
miglia atlantica ». di quel 
« baluardo della civiltà » che 
1 governanti italiani, insie 
me con i fascisti ed I loro 
generali come l’ex ammira¬ 
glio Birindelli difendono a 
spada tratta. 

E purtroppo soggiacciono 
oggi — pur su posizioni criti¬ 
che — a questa convenzione 
(rinnovata tacitamente ogni 
quattro anni) anche i compa¬ 
gni socialisti, che nel 19.55 in 
parlamento votarono contro 
insieme con 1 comunisti. 

L’on. Lezzi, membro della 
direzione del PSI, ebbe a di¬ 
re allora; «Ben definita è la 
finalità della convenzione: im¬ 
porre allo Stato di soggiorno 
fl'Italia) un vero e proprio 
statuto di occupazione milita¬ 
re con tutta una lunga serie 
di "rinunce", "deroghe", "eso- 
neri" e "facilitazioni”. 

Ed Inoltre: acconsentiranno 
1 cittadini a che altri ammi 
nistrino la giustizia? Cibi mai 
convincerà il vetturino Ciro 
Ottaviano, la sigarettaia Mad 
dalena Fabossi il s:f*s»ore del 
« dancing » Arizona. la giova¬ 
ne Lucia Pironcini. il vettu 
Tino Salvatore Schìano. la 
gente di Montecalvario e tan¬ 
ti altri percossi, feriti, deru¬ 
bati e violentati che la gin 
stizia «di origine» pronunci e 
faccia eseguire la condanna 
del reo^ 

Intanto per Gerardo Ftoten 
za nessuno ha mai fatto ri 
spettare la condanna emessa 
dal tribunale italiano. 

E’ chiaro che per (tox i! 
discorso è diverso* non co 
nosciamo le prove che la ma 
gistratura ha raccolto sul cri¬ 
mine. La versione da lui for¬ 
nita è chiaramente contrad 
dittoria, ma è altrettanto evi¬ 
dente che 11 provvedimento d: 
carcerazione è stato preso dai 
magistrato dopo aver acqui 
sito una serie di elementi pre 
cìsi. Il ritrevamento dei cor 
pi potrà fornire i definitivi 
elementi di prova Intanto 
ciò che deve essere ribadito 
con forza e con chiarezza (lo 
hanno fatto i « luciani », la 
gente di Santa Lucia, e nor 
soltanto loro, la città intera 
l’opinione pubblica italiana 
commossa e sdegnata per i! 
trìplice assassinio) è che bi 
sogna Intensificare le indagi 
ni; raccogliere tutti gli ale 
menti possibili, anche 9 a — 
per la verità — ben poco è 
stato fatto a bordo della na 
ve oltre al riconoscimento és' 
marine. 

Giuseppe Mirlconcfs 
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L'unità dei lavoratori ha piegato il petroliere 

MONTI COSTRETTO A REVOCARE 
LA SERRATA DELLA SAROM 

Le trattative davanti al Pretore dopo il ricorso dei sindacati • Il gruppo Olcese chiude i cotonifici 
del Bresciano per impedire una normale vertenza • Lunedì indetto uno sciopero in tutti gli stabilimenti 


Il discorso di Berlinguer 


Dal nostro corrispondente 

RAVENNA. 8. 

L'unità di lotta del lavora¬ 
tori della Sarom e il vasto 
schieramento politico che si 
è pronunciato al loro fianco 
hanno piegato il petroliere 
Monti. La serrata padronale e 
la sospensione del circa 360 
operai dipendenti della raffi¬ 
neria ravennate, dal lavoro e 
dal salarlo, sono state revoca¬ 
te. L’accordo è stato firmato 
oggi, alle ore 13 presso il pre¬ 
tore di Ravenna dottor Ange¬ 
lino Tarroni, a conclusione di 
quattro lunghe ore di tratta¬ 
tive sempre in procinto di nau¬ 
fragare. 


li dottor Tarroni ha preferì- 1 dipendenti dei due sta¬ 
to tentare la strada dell'ac- bilimenti sono oltre mille 

cordo ancor prima di un suo (270 a Boario e 766 a Co- 

pronunciamento giudiziale, gno). Da mercoledì sera so- 

Per la cronaca diremo che no Impossibilitati a rlprende- 

per l’intera durata delle trat re il lavoro. Nelle due fab- 

tatlve I lavoratori della Sarom briche manca la forza motrl- 

hanno sostato in continuità cc. in portineria non ci sono 

presso la pretura seguendo at- i cartellini individuali da tlm- 

tentamente le varie fasi del- brare e la direzione azienda- 

rincontro. le ha abbandonato gli stabl- 

Paricld Lanzoni L’intéro gruppo Olcese • Ve¬ 
neziano è in agitazione da tre 
• • • settimane per il nuovo inqua- 

Dal nostro corrispondente sciop. 


BRESCIA. 8. 

Serrata nei due stabilimen¬ 
ti deiroicese • Veneziano di 
Darfo • Boario Terme e di 


ri uguale in tutti 1 dieci sta¬ 
bilimenti Olcese, dislocati in 


bilimenti un comunicato In 
cui protestava contro la for¬ 
ma illegale dello sciopero. 

La provocazione scattava In¬ 
vece a Boario. Alle 14 dello 
stesso giorno un reparto, il 
BD 200. il più moderno di 
tutto il gruppo con filatoi a 
turbina, veniva chiuso a tem¬ 
po Indeterminato e gli operai 
esentati dal presentarsi al la¬ 
voro. La manovra anti - sciope¬ 
ro attuata dalla direzione co¬ 
stringeva gli operai a sospen¬ 
dere 11 lavoro sia a Boario che 
a Cogno. La decisione dell'Ol- 
cese e il fine provocatorio so¬ 
no molto chiari se si pensa 
che nella stessa giornata del 


Lombardia. Piemonte e Vene- 4 aprile era convocato presso 


L’intervento del magistrato Cogno in Valle Camonica 


era stato provocato dal ricor¬ 
so contro la serrata padrona¬ 
le. la violazione dell’art. 28 
dello Statuto dei diritti dei 
lavoratori, presentato fin da 
Ieri dagli operai della Saron 
e dai rappresentanti del sin¬ 
dacati petrolieri di CGIL. 
CISL e UIL di Ravenna. 


(Brescia). L’illegale provvedi 
mento dura ormai dal giorno 
5 e. stante l’intransigenza del¬ 
la direzione — che ha fatto 
fallire alcuni Incontri sia a 
livello provinciale che di grup¬ 
po — non si sa ancora con 
precisione a quali sbocchi im¬ 
mediati potrà giungere. 


to. ha avuto inizio nella pri¬ 
ma settimana con un quarto 
d’ora di sciopero ed il fer¬ 
mo dei telai nella mezz’ora 
dei pasti. La seconda setti¬ 
mana lo sciopero è stato di 
mezz’ora per turno e con la 
terza, questo è stato portato 
a tre quarti d’ora. Martedì 4 
aprile la direzione Olcese fa¬ 
ceva affiggere in tutti gli sta- 


rufflclo del Lavoro di Bre¬ 
scia un incontro per le ore 
15 per un esame dell’intera 
vertenza, andato a vuoto per¬ 
chè la direzione non si è pre¬ 
sentata. I sindacati tessili han¬ 
no quindi deciso di indire per 
lunedi 10 una giornata di scio 
pero In tutto II gruppo. 

Carlo Bianchi 


{Dalia prima pagina) , 

la collaborazione delle tre 
grandi forze storiche del mo¬ 
vimento popolare italiano: 
quella comunista, quella so¬ 
cialista e quella cattolica. So¬ 
lo un governo fondato sul 
con.sen.so e sulla partecipazio¬ 
ne attiva delle masse popola¬ 
ri può avere rautorità neces¬ 
saria per mettere le cose al 
posto, per attuare un piano 
serio e organico di riforme 
e coiKsolidare ed espandere la 
vita democratica. 

Sappiamo bene — ha sog¬ 
giunto Il segretario del parti¬ 
to — che per andare avanti 
su questa strada sono neces¬ 
sarie lotte e iniziative sul più 
vari terreni, è necessario che 
si sviluppi un processo che 
non sarà semplice e lineare. 
Ma una spinta decisiva pub 
e deve venire già dal voto. 

Una generale 
trasformazione 

Il punto che tutta l’espe¬ 
rienza di questi anni ha posto 
in chiaro è che senza e con¬ 
tro i comunisti non è possibi¬ 
le realizzare le conquiste di 
cui il paese ha bisogno. Quel 


un’infamia politica e morale 
che suscita ribrezzo e disgu¬ 
sto. Dobbiamo dunque ricor¬ 
dare che mentre tanti di co¬ 
loro che oggi si presentano 
come campioni di libertà ta¬ 
cevano o capitolavano, 1 co¬ 
munisti hanno saputo resiste¬ 
re anche negli anni più neri, 
hanno offerto alla battaglia 
per la libertà r80% del con¬ 


che della società contadina, 
il vecchio risulta emarginato, 
trascurato. Non si tratta, na¬ 
turalmente, di rimpiangere un 
passato nel quale solo esigue 
minoranze godevano di un 
trattamento pensionistico. Ma, 
è un fatto che oggi la fine 
del periodo lavorativo della 
vita viene vista come un In¬ 
cubo. La vecchiaia ' diviene 


dannati dai tribunali fascisti, una condizione socialmente 


la maggior parte dei combat¬ 
tenti della Resistenza, il no¬ 
stro stesso capo Antonio 
Gramsci — è stato ucciso len¬ 
tamente. scientificamente da¬ 
gli aguzzini fascLstl. Ma non 
si tratta solo di una inta- 
mia, ma anche di una misti¬ 
ficazione. Nessuno può conte¬ 
stare al PCI un solo atto con¬ 
trarlo al principi e al metodo 
democratico. Come dimentica¬ 
re. invece, che il venticin¬ 
quennio di direzione democri¬ 
stiana ha conosciuto le violen¬ 
ze antisindacali e antipopola¬ 
ri dei governi De Gasperi- 
Scelba, la legge truffa del 
1953, 11 governo avventuristi¬ 
co di Tambroni nel 1960, 1 
tentativi reazionari del 1964? 
E si tratta di una mistifica¬ 
zione anche in relazione agli 
avvenimenti delle ultime set¬ 
timane e alle prime luci che 
le indagini di un magistrato 
di Treviso hanno gettato su' 
fatti del 1969. Fin da quel¬ 
l’anno un gruppo fascista, col¬ 
legato a centrali di provoca- 


pochi passi avanti cbé sono ‘taUmi® t 


TELEGIORNALE DC 


TELEGIORNALE DELLE 20,30 
DI VENERDÌ' 7. 

le 22’15". Numero notizie 16. 

LE NOTIZIE 1 ) Vietnam. La 

feroce rappresaglia americana 
clic intens'lica i bombardamenti 
terroristici sul Nord viene pre¬ 
sentata come un modo per 
« proteggersi > dalla c escala¬ 
tion * comunista. 3'20" (pari 
al 15% del telegiornale). 

2) La visita del cancelliere 
austriaco Kreisky diventa un 
pretesto per ripetute citazioni 
di Leone, Andreotti e Moro. 
2’35". 

3) La nostra economia \nsta 


dal telegiornale si presenta con 
questo quadro: diminuito il tas¬ 
so di sconto per merito di Co¬ 
lombo (r45”): documento uni¬ 
tario CGIL. CISL e UIL (55”): 
Scalfaro trova una intesa coi 
ferrovieri (1’); il governo so¬ 
stiene l’economia con un inter¬ 
vento di 25 miliardi attraverso 
la GEPI (20”). 

4) L'Egitto accusato di estre¬ 
mismo. .'i5”. 

5 6 7) Panoramica sull’* estre¬ 
mismo di sinistra > all’estero: 
lotte popol.iri a Mendoza (pre¬ 
sentate come «disordini»): 50”. 
Continua la caccia ai rapitori 
di Sailustro: 55”. Ancora san¬ 
gue in Irlanda: 25”. 

8) Di nuovo su Solgenitsyn 
che non può ricevere il No¬ 


bel: 55”. 

9) Johnson ricoverato 15”. 

10) Riunione dei dirigenti dei 
partiti democristiani europei. 
Si alternano Leone e Rumor 
per 2’45”. 

11-12-13-14) Tutti nello stesso 
mucchio i fascisti e il < caso 
Feltrinelli ». Valpreda e Spada. 
2’50”. 

15) Sciagura sul lavoro. 15”. 

16) II mafioso Gallo ucciso 
nella Little Itaiv di New York. 
30”. 

NOTE Qii vengono anco¬ 
ra una volta presentati come 
« vittime > dell’aggressione < co¬ 
munista ». Gli uomini di gover¬ 
no democristiani, presenti in va¬ 


ne notizie, SI prendono 8’25”. 
pari al 37,9% dell’intero tele- 
giornale. Alla sciagura sul la¬ 
voro vanno appena 15”. La 
campagna elettorale non é pre¬ 
sente: la DC, infatti, è già ab¬ 
bastanza sostenuta con le no¬ 
tizie < governative >, e gli altri 
partiti non contano. 

LE ASSENZE Testimone al pro¬ 
cesso di Angela Davis ucciso 
a fucilate a San José. Nuovi 
scioperi di 48 ore decisi nelle 
aziende petrolifere. Alitalia: vo¬ 
li ancora ridotti. Accusato un 
generale per gli otto alpini 
morti. 

(Rilevamenti del Gruppo stru¬ 
menti audiovitivi di Bologna) 


Stati compiuti, le misure sia 
pure limitate che si è potuto 
realizzare sono stati possibili 
solo con la spinta delle lotte 
unitarie e con il concorso del 
PCI. Ma 11 paese ha bisogno 
ormai di qualcosa di più pro¬ 
fondo e organico e non solo 
di singole conquiste che pos¬ 
sono essere sempre annullate 
o svuotate da un meccanismo 
economico e da metodi di go¬ 
verni che restano Inalterati. 
L'Italia ha bisogno, appunto, 
di una generale trasforma¬ 
zione e ciò può essere assi¬ 
curato solo da una nuova gui¬ 
da del paese e da un nuovo 
modo di governare. Ciò ri¬ 
chiede la sconfitta della pro¬ 
spettiva che la DC offre al 
paese, camuffata sotto l’eti¬ 
chetta della « centralità » e 
della a garanzia contro 11 co¬ 
muniSmo e il fascismo » Met¬ 
tere sullo stesso piano 1 per¬ 
secutori del popolo Italiano e 
1 comunisti che hanno dato il 
più alto contributo a libera¬ 
re 11 paese dal fascismo è 
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MINISTERO LL. PR ISPETTORATO GENERALE CIRC(XAZlONE E TRAFRCO 
CAMPAGNA NAZIONALE SICUREZZA STRADALE 


va apprestato e cominciato ad 
attuare un plano criminale di¬ 
retto a creare le condizioni 
politiche e psicologiche di un 
colpo di mano contro 11 regi¬ 
me democratico. Chi doveva 
vedere è rimasto cieco. Per 
questo è assurdo che Andreot- 
tl vada a dire che gli Italiani 
sono certi che le bombe non 
le hanno messe i democristia¬ 
ni. Egli, come presidente del 
Consiglio, ben altre cose ha 
il dovere di dire: deve spie¬ 
gare, per esemplo, perche le 
Indagini condotte da un enor- 
’me apparato di sicurezza al¬ 
le dipendenze del governi de¬ 
mocristiani siano state orien¬ 
tate sulla base di tesi preco¬ 
stituite e abbiano trascurato 
altre piste; e deve spiegare, 
per limitarci ad un altro 
esemplo, perchè un funziona¬ 
rio la cui versione sulla mor¬ 
te dell’anarchico Pinelli è sot¬ 
toposta a inchiesta giudizia¬ 
ria, sia ancora al suo posto. 

Ma la DC tenta una specu¬ 
lazione per il fatto che anche 
alcuni esponenti di gruppi av¬ 
venturistici cosidettl di « sini¬ 
stra » appaiono coinvolti in al¬ 
cune oscure vicende. Ma che 
cosa hanno a che fare quei 
gruppi con noi. col movimento 
operaio e popolare? In tutto 
ciò, semmai, si trova la con¬ 
ferma di quanta ragione ab¬ 
biamo avuto ed abbiamo 

S uando diciamo che chi consi- 
era il PCI come nemico nu¬ 
mero uno finisce per fare il 
giuoco delle forze reazionarie 


e offrire le file delle proprie di cosidetta « beneficenza » 


organizzazioni alla penetrazio¬ 
ne di agenti provocatori e per¬ 
sino di fascisti. L’avventuri¬ 
smo. il terrorismo sono sem¬ 
pre stati bollati — da Marx 
e Lenin in poi — come ma¬ 
nifestazioni di primitivismo 
politico e di disperazione, 
estranee al partito rivoluzio¬ 
nario, alla sua teoria, alla 
sua prassi politica, ai suoi 
metodi di lotta che possono 
essere anche aspri ma che si 
fondano sempre sulla mobili¬ 
tazione unitaria delle grandi 
masse, sull’ iniziativa demo¬ 
cratica, sulla ricerca del con¬ 
senso e delle alleanze. Perciò 
noi non solo tracciamo una li¬ 
nea netta di demarcazione e 
di condanna verso queste ma¬ 
ni fe.staz ioni, ma facciamo 
qualcosa di più importante: 
svolgiamo opera continua di 
persuasione per condurre quei 
giovani che possono essere 
stati attratti da suggestioni 
p.seudorivoluzionarie nel gran¬ 
de alveo del movimento pro¬ 
letario e popolare organizzato. 


Gravi colpe 
della DC 


La DC, dunque, bara quan¬ 
do cerca di confondere le ac¬ 
que per nascondere le proprie 
responsabilità Su dì essa ri¬ 
cade la più grave delie re¬ 
sponsabilità: quella di aver 
seguito un orientamento poh- 
lico generale e di aver co¬ 
struito uno Stato che è in con¬ 
traddizione con Io spirito del¬ 
la Costituzione, di avere indi¬ 
rizzato l'apparato statale non 
come garanzia di ordine de¬ 
mocratico contro i nemici del¬ 
la libertà, ma contro 1 lavo¬ 
ratori e le loro organizza¬ 
zioni. 

Il segretario del PCI ha de¬ 
dicato ampia parte del suo 
duscorso al tema che costitui¬ 
va l’oggetto specifico della 
manifestazione: quello delle 
pensioni e, più in generale, 
della politica sociale verso le 
categorie più povere ed emar¬ 
ginate dallo sviluppo monopo¬ 
listico. Dopo aver ricordato 
gli obiettivi ravvicinati e con¬ 
creti della nostra azione (un 
acconto immediato, valido dal 
1 eenn.aio 1972. sui mislior.i- 
menti futuri, l’aumento dei 
m nimi. l.a ril:qird»zione d'>”e 
pensioni pagate prima del 1968, 
r equiparazione pensionistica 
per i lavoratori autonomi, ec¬ 
cetera) egli ha svolto due 
considerazioni La prima è 
che gli impegni d’onore che 
1 comunisti prendono col pen¬ 
sionati sono impegni seri, co¬ 
me ha dimostrato l'esperien¬ 
za succe.ssiva alle elezioni del 
1968 quando, grazie all’avan 
zata del PCI. fu possibile co¬ 
stringere il governo a riman¬ 
giarsi la legge beffa elabora¬ 
ta prima delle elezioni. In se 
condo lungo egli ha mes.so In 
rilievo che tutti — anziani e 
giovani — debbono compren¬ 
dere bene le ragioni per le 
quali le condizioni dei vecchi 
tendono a farsi più dramma¬ 
tiche. La ragione vera non 
sta nel lìmiti delie disponibi¬ 
lità finanziarie e neppure nei 
ritardi nello sviluppio econo¬ 
mico generale, ma sta, anzi, 
nelle caratteristiche che ha 
assunto la trasformazione del¬ 
l’Italia In paese capitalistico 


Lettere — 
alV Unitsc 


patologica. Da una parte cre¬ 
sce la durata media della vi¬ 
ta e con essa 11 numero del . 
pensionati; daU'altra vi è un 
as-setto sociale nel quale Im¬ 
pera la legge della ricerca 
del massimo profitto per 
gruppi ristretti di privilegiati 
e che non si preoccupa, quin¬ 
di, di assicurare un livello 
decoroso delle pensioni e del 
servizi sociali che consentano 
una vecchiaia .serena e 11 ri¬ 
spetto pieno della dignità e del 
ruolo sociale degli anziani. 


L’incontro con 
ì cattolici 


Cambia la natura stessa 
della famiglia: 1 giovani sono 
anch’essl assillati da troppe 
esigenze insoddisfatte, da bi¬ 
sogni nuovi e non sempre han¬ 
no modo e tempo di assicura¬ 
re al loro vecchi l’attenzione e 
le cure materiali e morali di 
cui hanno bisogno. Ecco per¬ 
chè tutto 11 problema degli 
anziani dev’essere affrontato 
oggi In modo nuovo. In nes¬ 
sun momento della sua vita. 
11 vecchio dev’essere costretto 
a curvarsi, ad arro.sslre, a 
dolensi, a sentire pietà di sè 
stesso o cercarla negli altri 
per nutrirsi e vestirsi. L’o¬ 
biettivo deve essere perciò 
quello di garantire a tutti i 
cittadini anziani un livello del¬ 
le pensioni e quei servizi so¬ 
ciali che diano loro la possi¬ 
bilità di essere, fino all’ulti¬ 
mo giorno, autosufflclentl e 
indipendenti. Ecco perchè ci 
battiamo perché non ci sia 
più quel distacco ancora cosi 
grande, fra 1! salario che 
si è ricevuto nel lavoro e la 
pensione. Faremo di questa 
battaglia uno dei punti essen¬ 
ziali della lotta per una socie¬ 
tà costruita sul principi della 
giustizia e della solidarietà 
umana. ' 

In tal senso il problema ri¬ 
guarda non solo gli anziani e 
i vecchi ma tutti quegli stra¬ 
ti e categorie della popolazio¬ 
ne che lo sviluppo capitalisti¬ 
co moderno sospinge conti¬ 
nuamente verso la condizione 
del diseredato, dell’escluso da 
ogni effettiva protezione .so¬ 
ciale. Un problema, dunque, 
che riguarda gli ex combat¬ 
tenti, 1 mutilati, gli invalidi 
civili e del lavoro. 1 « pove¬ 
ri » registrati nel Comuni, 1 
minorati fisici e psichici, gli 
orfani, i ricoverati in istituti 


(nei quali, in realtà, vegeta¬ 
no e soffrono, talvolta trattati 
come animali e comunque co- 
-Stretti in una condizione umi¬ 
liante). 

Che cosa siano molti di que¬ 
sti enti e istituti lo hanno ri¬ 
velato episodi come lo scan 
dalo dei denari dell’ONMI di 
Roma finiti. Invece che al 
bambini, ai canali del sotto- 
governo e della macchina 
elettorale democristiana, e co¬ 
me il caso della Pagliuca, 
torturatrice di bambini sub¬ 
normali e mandata in liber¬ 
tà da un tribunale. 

Noi comunisti vogliamo Im- 
pugnarci a fondo per risolve¬ 
re 1 problemi dei milioni di 
italiani che vivono m partico¬ 
lari cond'zioni di desolazione 
e di mi.seria. Qup.sto impegno 
fa parte del nostro sforzo, 
più generale, diretto a cam¬ 
biare radicalmente l’assetto 
della .società, a rovesciare la 
logica di.sumana del capitali¬ 
smo. Noi siamo, certo, anzi¬ 
tutto il partito della classe 
operaia ma noi siamo stati 
sempre e dobbiamo continua¬ 
re ad e.s.sere anrhe un gran¬ 
de partito di tutto il popolo, 
siamo e dobbiamo essere la 
forza e la .speranza di riscatto 
per tutti coloro che 1 ceti do¬ 
minanti privano delle neces¬ 
sità più elementari deU'esl- 
stenza. 

Nelle battaglie contro le 
troppe ingiustìzie dì cui è vit¬ 
tima tanta povera gente, pos¬ 
siamo e dobbiamo incontrarci 
con la parte più viva, con una 
parte grande del mondo cat¬ 
tolico. Anche nel mondo 
cattolico si va prendendo co- 
scienz .1 che 1 problemi socia¬ 
li non passone essere risolti 
in termini di pura carità, che 
la lotta e l’organizzazione so¬ 
no indispensabili perchè si 
tratta di piegare la resistenza 
di forze potenti decise a di¬ 
fendere I loro privilegi. M.i 
proprio per questo chiunque 
vuole operare per la giustizia 
sociale non può respingere il 
contatto e la ricerca di una 
collaborazione con un partito 
come il nostro, che è parte 
decisiva del movimento popo 
lare italiano CHil rifiuta que¬ 
sto contatto cade nell'incoe- 
renza più aperta e toglie ere 
dibilità ai suoi discorsi e im¬ 
pegni verso il mondo del la¬ 
voro, verso tutti coloro che 
soffrono le Ingiustizie e 1 so- 
pru-si prodotti daH'attuale as¬ 
setto della società. 

Il discorso del compagno 
Berlinguer era iniziato, susci¬ 
tando un'immediata ondata di 
entusiasmo nella gremitLssima 
piazza Navona, con l'invio di 
un saluto commosso e frater¬ 
no agli eroici e vittoriosi com 
battenti de! Vietnam, impe 
gnali in questi giorni in una 
nuova offensiva. Egli aveva 
denunciato la intensificazione 
delle rappresaglie aeree degli 
Stati Uniti e chiesto per l’Ita¬ 
lia un governo capace di far¬ 
si interprete dei sentimenti e 
della volontà del nostro popo¬ 
lo, che chiede che anche llta- 
Ila contribuisca ad assicurare 
la pace, la libertà e rindi- 


industriale-agrario. Distrutte pendenza del Vietnam e di 
certe garanzie familiari tipi- tutti 1 popoli dell'Indocina. 


DC e fascisti 
insieme nella 
prepotenza e 
nel flisordiiie 

Cara Unità, 

seguo t dibattiti a « Tribuna 
elettorale i>, leggo i quotidia¬ 
ni nostri 0 di altre tenden¬ 
ze. La DC poggia tutta la 
sua propaganda sul cosiddet¬ 
to a ordine », condannando le 
violenze di destra e di a sini¬ 
stra », per riavere i voti pre¬ 
stati al MSt nette ultime ele¬ 
zioni amministrative e per 
non perderne a sinistra. Bi¬ 
sogna replicare fermamente 
alla DC, specialmente in oc¬ 
casione di dibattiti alla TV, 
quando essa parla di ordine, 
di opposti estremismi, di op¬ 
poste violenze. Chi ha capeg¬ 
giato la violenza, la guerriglia 
a Reggio Calabria insieme ai 
caporioni del MSl^ Diciamolo 
at milioni di telespettatori: è 
stato il sindaco democristiano 
Battaglia con i suoi partners 
mafiosi! La violenza, il disor¬ 
dine. la prepotenza sono pro¬ 
prio nella DC, che ha tanti 
elementi i quali non hanno 
nulla da invidiare a un Al- 
mirante. 

Fraterni saluti. 

MARIO VANUCCI 
(Roma) 


Care Unità, 

stupisce non poco che sta¬ 
no i fascisti a predicare sul 
vivere civile o a deprecare 
l'arresto del boom economico. 
Quando mai net vent’anm del 
fascismo si ebbero un vivere 
civile od un boom economi¬ 
co? Nel 1930, in pieno venten¬ 
nio, gli omicidi furono 1986, 
mentre nel 1970 sono stati 
1.178 sebbene la popolazione 
sia aumentata da 40 a 54 mi¬ 
lioni. Nel 1938 — anno XVI 
dell’era fascista — i reati fu¬ 
rono un milione 213.843, men¬ 
tre nel 1968 sono stati 909.345. 
In quei tempi, belli solo per 
chi comandava, le imprese cri¬ 
minali non potevano destare 
tanta sensazione perchè la 
stampa applicava una stretta 
censura, visto che il regime 
imponeva le camicie nere e 
1 giornali rosa. 

In quanto al boom econo¬ 
mico, i neofascisti dovrebbero 
stare zitti. Durante l’era fa¬ 
scista le spese militari pro¬ 
curarono la miseria in gran 
parte del Paese. Ecco le ci¬ 
fre dell’unico boom del fasci¬ 
smo: 500 mila morti nella se¬ 
conda guerra mondiale, di¬ 
strutto il 34 per cento delle 
acciaierie, il 50 per cento dei 
cantieri navali, il 25 per cen¬ 
to dei potenziali elettrici. H 
90 per cento dei porti, tre 
milioni e 200 mila tonnellate 
di naviglio mercantile, sette 
milioni di veni di abitazione. 

li frastuono dei megafoni 
fascisti non dovrebbe essere 
sufficiente a coprire di fron¬ 
te agli elettori il fascio di bu¬ 
gie che viene propinato dalla 
destra sedicente a nazionale ». 
Comunque il repubblichino 
Almirante e i suoi vari e de¬ 
gni compari stiano ben certi 
che non si ripeterà più il tra¬ 
gico e ormai passato remo¬ 
to ‘22. 

G.E. MONTOBBIO 
un vecchio antifascista 
Iscritto al PCI dal 1921 
(Genova) 


Cari compagni, 

noi emigrati siamo a cono¬ 
scenza che oggi in Italia, do¬ 
po il fallimento del centro- 
sinistra. si è di fronte ad ele¬ 
zioni anticipate e con la De¬ 
mocrazia cristiana che va 
sempre più a destra e che 
accetta persino di discutere 
con i fascisti. Bisogna impe¬ 
dire alla DC di continuare a 
governare con la sua solita 
prepotenza, bisogna invece to¬ 
gliere più potere possibile ai 
nemici dei lavoratori. Dobbia¬ 
mo combattere i nostri sfrut¬ 
tatori, gli agrari, i capitalisti, 
tutti coloro che ci hanno con¬ 
dannato all’emigrazione forza¬ 
ta, che sono sempre stati con¬ 
tro le riforme e contro lo 
sviluppo economico del Mez¬ 
zogiorno. Oggi di tutto quello 
che accade in Italia sono re¬ 
sponsabili i dirìgenti della DC 
che hanno dimostrato la lo¬ 
ro incapacità di governare e 
dì rivnlvere I tanti problemi 
che ci .sono. 

Noi emipratì vogliamo dare 
una dura risposta a costoro 
e dobbiamo impegnarci ad an¬ 
dare a votare H 7 maggio, 
proprio per condannare chi 
ha condannato noi all’emigra¬ 
zione Dobbiamo rnlpire la DC 
insieme al fascisti, e per que¬ 
sto verremo in Italia anche 
se ci costerò tanta fatica e 
tanti sacrifici. 

GIOVANNI GERBINO 
((!:olonla • RPT) 


Cara Unità, 

chi scrìve è un giovane lavo¬ 
ratore, cattolico di sinistra. 
Mi è capitato un fatto e vor¬ 
rei che i lettori giudicassero. 
Sabato, vigilia di Pasqua, mi 
trovavo in Chiesa per confes¬ 
sarmi e mentre aspettavo il 
mio turno presi un foglio sul¬ 
la sedia accanto e còmìncìal 
a leggerlo. Era la t prepara¬ 
tone alla confessione» e ad 
un certo punto il foalio diceva 
te.stualmente: e Doveri verso 
Dìo. 1) Hai letto, acquietato 
giornali, libri, riviste contra¬ 
rie ala Chiesa, offensive nei 
confronti del Papa e contro 
l'ordine sociale? 2) Simpatiz¬ 
zi oppure fai parte di a.eso- 
cìazìonì. gruppi, partiti con¬ 
dannati dalla Chiesa'^» 

A Questo punto, interrotta 
la lettura, entrai nel confe.e- 
sinnale e Quando ebbi finito 
chiesi al prete per semplice 
curiosità se legaendo gìomah 
comunisti e socialisti e con 
dividendo le loro idee sì cori- 
metteva peccato. Rimasi me 
rarìgliato nel sentire la sua 
risposta affermativa, che è 
falsa e del tutto oratuìtn Ma 
perchè anche In Chiesa si fa 
la campagna elettorale a fa¬ 
vore della DC? 

Con stima. 

GIUSEPPE BONAITA 
(Bergamo) 


Denunciare gli ' 
intrallazzi della 
DC con i mafiosi 

Cari compagni, 

i recenti fatti di Milano, e 
l’uso pubblicitario che ne è 
stato tatto, mostrano chiara¬ 
mente che l’avversario di clas¬ 
se ha scelto, per le elezioni 
del 7 maggio, un gioco mol¬ 
to pesante. 

Tutto ciò, se da un lato con¬ 
ferma l’importanza della pros¬ 
sima scadenza elettorale, dal¬ 
l’altro deve indurre il nostro 
partito a fronteggiare con e- 
strema decisione, anche sul 
piano propagandistico, questa 
nuova offensiva. Circola ora 
la notizia che il rapporto del¬ 
la commissione parlamentars 
sulle mafia verrebbe reso no¬ 
to dopo le elezioni; un anno 
e mezzo fa, dopo la scompar¬ 
sa di Mauro De Mauro, il dé- 
mocristiano Cattand. presi¬ 
dente dell’a antimafia », mi¬ 
nacciò imminenti e terrifican¬ 
ti rivelazioni, ma ora sem¬ 
bra più incline a non turba¬ 
re le fragili coscienze degli 
elettori. 

Io credo che non si debba 
sottostare a questa sfacciata 
imposizione: i risultati dell’in¬ 
chiesta vanno divulgati subi¬ 
to. e clamorosamente. Non 
dobbiamo avere alcuna remo¬ 
ra a documentare, prima del¬ 
le elezioni, come la DC (e non 
solo la DC) abbia per venti¬ 
cinque anni intrallazzato con 
ladri ed assassini. 

Fraterni saluti. 

SASCHA TENENBAUM 
(Roma) 


In ricordo di 
« Pin », un vero 
militante comunista 

Caro direttore, 

centinaia di ormai anziani 
compagni che hanno militato 
nell’emigrazione all’epoca del 
fascismo, ti saranno grati se 
pubblicherai queste poche ri¬ 
ghe per ricordare la memoria 
di un vecchio compagno di 
Savona deceduto in questi 
giorni, Giuseppe Rabaglinti 
(<f Pin »), che gestiva un mo¬ 
destissimo negozio di alimen¬ 
tari a S. Tropez e che duran¬ 
te i duri anni della guerra, su 
incarico del partito, faceva la 
a spola » tra quest’uìtima lo¬ 
calità e Marsiglia, per procu¬ 
rarsi nei modi più impensati 
dei viveri destinati al famige¬ 
rato campo di concentramen¬ 
to del Vernet, dove, tra tan¬ 
ti, vi era pure rinchiuso il 
compagno Longo. 

Il « Pin » fque.sto era il suo 
nome di battaglia), rischian¬ 
do forte riusciva a n scovare • 
quanto nessuno era capace al 
torà, in quella Francia alfa 
mata e oppressa dai nazi.stl e 
dagli sbirri di Petain, per at¬ 
tenuare i morsi delia fame a 
centinaia di ex garibaldini di 
Spagna, nella stragrande mng 
gìoranza comuni.sti. internati 
nel Vemet. 

Alla distanza di tanti anni, 
nel ricordare quel perìodo ne¬ 
ro. esprimiamo la fraterna ri¬ 
conoscenza al nostro « Pin » 
scomparso, a que.sto comuni¬ 
sta che ricordiamo in gup.sta 
dolorosa circostanza come e- 
sempio di modestia, di tena ■ 
da, di spirito di abnegazio¬ 
ne. Qualità che devono sem¬ 
pre nnssedere i militanti co¬ 
munisti. 

STEFANO SCHIAPPARELLI 
(Roma) 


Sono passati da 
cinque a ottanta 
copie de « l’Unità » 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di com¬ 
pagni di M.S. Severino (pro¬ 
vincia di Salerno) e da po¬ 
co tempo abbiamo aperto la 
sezione del partito, dopo mol¬ 
ti sacrifici e un assiduo la¬ 
voro politico. Come i compa¬ 
gni sanno, la nostra, come 
tante altre nel Mezzogiorno, 
è una zona di sottosviluppo 
dove più si fa sentire la con¬ 
seguenza di una politica an¬ 
tipopolare e soprattutto di un 
clientelismo politico e di sot¬ 
togoverno, che incatena ai 
gruppi dominanti e ai nota¬ 
bili de strati popolari bisogno¬ 
si e arretrati. 

In questa realtà — folta di 
anticomunismo viscerale an¬ 
che se ormai dovrebbe esse¬ 
re superato — noi dobbiamo 
operare, e abbiamo urgente 
bisogno di libri, riviste e qual¬ 
siasi tipo di contributo per e- 
levare il nostro grado di pre¬ 
parazione politica, collegando¬ 
la agli interventi che faccia¬ 
mo fra le masse. Uno dei no¬ 
stri impegni è stata la diffu¬ 
sione de l'Unità nel comune 
e in tutte le frazioni: siamo 
passati da cinque copie fino 
a raggiungere punte ài 80 co¬ 
pie. Speriamo che i compagyil 
comprendano la nostra necee- 
sità. 

Saluti comunisti! 

LA SEZIONE DEL PCI 
« A. Gramsci » - piazza 
Garibaldi - 84085 Mercato 
San Severino (Salerno) 


Posta dalla 
Komania 

Mia RAHOVAN - str. Ka^ 
dos 1 - Arad - Romania (ha 
18 anni, corrisponderebbe in 
francese). 

Zoltan GEZA KUN - stT- 
Borea 47 49 se. C et II ap. Sg 
- Cluj - Romania (ha 22 anni, 
corrisponderebbe in unghere¬ 
se, rumeno e un doto in ita¬ 
liano) 

E!mese lldiko KUN - str. 
Borea 47 49 se. C et. Il ap. 56 
Cluj - Romania (è una ragaz¬ 
za di 16 anni, corrispondereb¬ 
be in italiano e in inglese). 

Maria CBIVU - sir Borea 
47-49 . se. C et. III ap 56 - 
Cluj - Romania (ha 14 anni, 
corrisponderebbe In italiano). 

Adela RAPCIUC • compì, 
stud. Puskin bl. D3 cam. À 
• lasì - Romania (coniipau- 
derebbe In italiano). 
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Ecco in cifre quanto costa agii italiani il nuovo asse DC-Confindustria 


A Siena impressionante sciagura durante un'esercitazione della NATO 


Spostamento di miliardi Aereo precipita sulla pista: 
dai consumi ai profitti muoiono quattro parà inglesi 


Si vogliono aumentare ancora i privilegi utilizzando la svolta a destra - La 
logica di ferro di una «politica economica da pazzi» • Migliaia di lavoratori 
si trovano sull’orlo dei fallimento per deliberata volontà del governo 


Le scelte politiche si paga 
no: la svolta a destra della 
DO ha come prezzo un nuo¬ 
vo giro di vite sul lavoratori 
c lo spostamento di una ul¬ 
teriore quota del reddito na¬ 
zionale dalle categorie a bas¬ 
so reddito a limitati strati di 
privilegiati che fanno corona 
al potere di quel grandi grup¬ 
pi finanziari che. dall’Interno 
e daU’esterno deH’Italla. vo¬ 
gliono confermare II loro do¬ 
minio sul pae.^e CJuesto b il 
senso del discorso con cui 
l’on. Emilio Colombo, dalla 
sede di una banca di Zurigo, 
ha concretizzato giovedì la 
base di una nuova Intesa DC- 
Conflndustrla. 

Già 11 segretario della DC, 
Porlani. aveva detto al Consi¬ 
glio nazionale del suo partito — 
e senza trovare contraddittori 
— che bisognava « garantire 1 
profitti ». Ma quali e quanti 
profitti? In che modo, per 
quale uso? Le risposte sono 
venute rapidamente e poco 
importa che sia stato un can¬ 
didato del PSI, Eugenio Scal¬ 
fari, a far da battistrada con¬ 
traddicendo gli orientamenti 
del suo stesso partito E si 
esprimono In soldonl. 

A favore dei padroni. Scal¬ 
fari. poi spalleggiato dall’ez 
ministro del Bilancio Giolitti. 
ha proposto di ridurre del 
50% la Ricchezza mobile sul 
redditi di capitale, una mi¬ 
sura che favorisce quasi e.sclu 
sivamente la grande Impresa 
e comunque l’impresa che ha 
già profitti. Importo del re¬ 
galo: 4i>0 miliardi Ad essi si 
dovrebbe aggiungere, a fine 
anno. l’abbuono di un mese di 
IGE: altri 550 miliardi Co¬ 
lombo à andato più in Ih. pro¬ 
ponendo la modifica del re¬ 
gime di tassazione del titoli 
azionari, in pratica rendendo 
anonimi 1 percettori del pro¬ 
fitti e abolendo l’acconto sul¬ 
le Imposte dovute che già è 
ridotto al 5% fi lavoratori si 
vedono trattenere sulla busta 
l'Intera Imposta!); anonimato 
e segreto bancario uniti Insie¬ 
me renderebbero Irrecupera¬ 
bili buona parte delle Impo¬ 
ste dovute su circa 2000 mi- 
lladri annui di profitti, quel¬ 
li distribuiti al capitale azio¬ 
narlo. Banca d'Italia e Tesoro. 
Infine, hanno ridotto dal 
4.5% al 4,0% il tasso di sconto 
• quindi 11 costo del denaro 


per 1 grandi gruppi, ma non 
per 1 « piccoli » che pagano 
Interessi bancari fino al dop¬ 
pio dei « grandi ». 

A spese dei lavoratori E’ 
noto il rifiuto di portare le 
pensioni ad un rapporto pre¬ 
ciso e costante con I salari 
Meno noto che il ministero 
del Lavori Pubblici, ad e- 
semplo. la.scta Ineseguite ope¬ 
re per 800 900 miliardi, met¬ 
tendole a dormire come re¬ 
sidui passivi, proprio a causa 
di quelle Imposte che. rega¬ 
late al padronato, diminuisco¬ 
no la capacità di spesa del 
bilancio statale. Meno case, 
scuole, infrastrutture. Soprat¬ 
tutto rifiuto di fare U servi¬ 
zio sanitario nazionale. Al non 
fare segue, poi. l’aperto at¬ 
tacco: Il dirottamento di 5- 
600 miliardi all’anno dal fon¬ 
di salariali INP.S a spese di 
spettanza del bilancio statale 
o del padronato, vera Impo¬ 
sta aggiimtiva sul salari ed 11 
proposito di aumentare que¬ 
sto furto: la mancata applica¬ 
zione Integrale della esenzio¬ 
ne fiscale per le prime 600 
mila lire di salario per le 
categorie di lavoratori che, 
come 1 braccianti, hanno fre¬ 
quenti Interruzioni del rap 
porto lavorativo; 11 forte pre¬ 
lievo fiscale sui consumi ali¬ 
mentari che cresce non solo 
con 1 prezzi ma anche con 
l’alimento di dazi doganali 
sul prodotti Importanti come 
awlene con l’aumento del 
prezzi del MEC agrleolo. 

Perché questo spostamento? 

I profitti non sono diminui¬ 
ti- le banche 11 hanno au¬ 
mentati a .1.57 miliardi, ben 92 
In più nel 1971 rispetto al 
197(1; le 94 società per azioni 
(imprese medie e grandi) che 
hanno presentato I bilanci 
hanno mantenuto Invariato 11 
profitto distribuito in 54 car 
al; lo hanno aumentato In 22 
casi e diminuito soltanto in 
18 casi. Il capitale delle so¬ 
cietà per azioni è aumentato 
di 1334 miliardi nel 1971 rag¬ 
giungendo 1 12.367 miliardi. Lo 
stesso numero delle società 
per azioni ò aumentato, nel¬ 
l’ultimo anno, da 42 86.5 a 43 536. 

II capitale si è sviluppato 
nonostante che il reddito non 
aumentasse attraverso la for¬ 
zata espropriazione delle ca¬ 
tegorie più deboli. Ed è questa 
situazione che DC e Conflndu- 
strla vogliono aggravare. 


La sorte del ceto medio 


La DC cerca di coinvolgere, 
naturalmente, professionisti, 
pìccoli Imprenditori e catego¬ 
rie intermedie in genere nella 
sua politica. Ma facciamo un 
po' di conti. Si prenda la 
promessa di Colombo, di sgra¬ 
vare di tasse 1 profitti delle 
azioni. Chi possiede le azio¬ 
ni? Nello schedarlo degli azio¬ 
nisti VI sono soltanto 7oo 
mila nomi a fronte dei 24-25 
milioni dì italiani atti al la¬ 
voro e del 37 milioni di eIe^ 
tori. E fra quel 700 mila una 
parte — riteniamo la maggio¬ 
ranza — possiede qualche cen¬ 
tinaio di aztcHii da cui rica¬ 
va. al massimo, qualche bi¬ 
glietto da 10 mila. Per o^ 10 
mila lire che vanno al piccolo 
azionista si può calcolare che 
tm miliardo di lire entrino 
nel portafogli delle società fi¬ 
nanziane, delle banche, di 
singoli grossi capitalisti. E’ irv 
teresse del piccolo azionista 
assecondare questa spoliazio¬ 
ne oppure (come sta avvenen¬ 
do) affidare 1 propri rispar¬ 
mi ad altri impieghi? La fero¬ 
ce politica di sfruttamento 
delia Montecatini e della Edi¬ 


son non ha arricchito alcun 
piccolo azionista e solo Gior¬ 
gio Valerio — che non aveva 
azioni — se n'è andato con 
una liquidazione di diversi 
miliardi. Ài piocoli azionisti, 
quando io sfruttamento dei 
lavoratori dava i maggiori 
frutti, non è mal toccato più 
deU’interesse bancario o dei 
Buoni postali. 

Quanto al piccoli imprendi¬ 
tori non è a loro che vanno 
sgravi riscali sul capitale bor¬ 
sistico perché essi non sono 
quotati in borsa. I piccoli 
Imprenditori sono interessati 
a pagare Interessi bancari più 
bassi e disporre di servizi e 
forniture meno cari. Ma pro¬ 
prio sull’interesse bancario Co¬ 
lombo e Piccoli rifiutano tena¬ 
cemente di mettere la piccola 
impresa in condizioni di pa¬ 
rità applicando l’interesse 
praticato dalle aziende banca¬ 
rie pubbliche, uguale per tutte 
le Imprese, senza discrimina¬ 
zioni. Se n’è accorta anche la 
(X)NFAPI che, a differenza 
della Confindustria, polemiz¬ 
za con gii sgravi al grande 
padronato. 


La caduta dei consumi 


Le misure proposte non 
mirano a rafforzare l’econo¬ 
mia. a promuovere lo sviluppo, 
ma a consolidare il potere 
politico del capitale finanzia¬ 
no. GII ultimi due anni di 
politica economica apparireb¬ 
bero, altrimenti il risultato di 
un'opera di pazzi che non san 
no ciò che fanno Gli investi 
menti del settore pubblico 
sono scesi da 4.026 miliardi 
del 1970 ,1 .1726 nel 1971 ime 
no i.d'Ii iP. termini monetari 
• 12% in termini reali). Per¬ 
sino le opere pubbliche sono 
diminuite da 400 a 390 mi¬ 
liardi di lire, vale a dire 
del 2.5% in rermini monetari e 
del 9 1% eon'ìderando ia sva 
lutazione. Alcuni consumi 
privati di notevole significato 
sociale sono diminuiti; come 
l’acquisto di giornali, periodici 
e libri sceso deiri.4% r.ono 
stante raumento dei livello di 
istruzione medio; gli acquisti 
di apparecchi Radio TV e di 
servizi e beni di carattere ri¬ 
creativo e culturale sono di 
minuitt del 6.2%; le spese per 
Istruzione, spettacoli e simi¬ 
lari sono diminuite del 4.2% 
Contemporaneamente l’au¬ 
mento della spesa per otte¬ 


nere una immutata quantità 
di beni ha continuato a ma¬ 
cinare il potere d’acquisto Per 
l’abitazione le famiglie ita¬ 
liane hanno speso il 9,9% in 
più ed il 6.6% in più è dovuto 
aU’importo medio degli affitti. 
Pochissime le case nuove ac¬ 
quistate o affittate per cui lo 
aumento di spesa va a detri¬ 
mento delle disponibilità per 
altri consumi Impossibile va¬ 
lutare la stagnazione per la 
domanda di mobìli, generi di 
arredamento, prodotti tessili 
senza considerare che 11 caro- 
casa porta via la polpa del 
bilanci familiari Per 1 traspor¬ 
ti ce un caro-automobile. :1 
quale incide ormai per il 10% 
di luUe le spese di consumo, 
che avanza nonostante che nel 
1971 ia stagnazione delle ven¬ 
dite di benzina indichi il mi¬ 
nore uso in termini di chi¬ 
lometri per macchina. La spe¬ 
sa per trasporti è aumentata 
del 12% nel 1971 . 

Una politica economica da 
pazzi in quanto ha creato 
stagnazione di vasti settori 
industriali e disoccupazione; 
ma con una logica di ferro 
che è quella, appunto, del sa 
stegno '•ieco ai profitti 


Posti di lavoro in pericolo 


Le piccole industrie chiuse 
(saldo fra chiusure e apertu¬ 
re) sono circa 2500 nel 1971 
Quasi tutte • strozzate » dal¬ 
le banche L’occupazione di 
minuita di 117 mila un:tà 
neU’industna, 132 mila nelle 
attività commerciai! e nel ser 
Tizi, 89 mila neiragricoltura 
Cioè in tutti 1 settori per 
mancanza di stimoli, di in- 
ten'enti di ristrutturazione e. 
Insieme, di sufficiente « do¬ 
manda » 

E’ In questa situazione che 
Insieme alle offerte di ulte¬ 
riori sostegni al profitto che 
cala la minaccia di alcune di¬ 
sastrose operazioni di licenzia¬ 
mento 

Per 13 mila operai tessili e 
deH’abbigliamento. 1 quali ave- 
Tsno avuto la promessa a feb- 
knUo di un intervento pubbli- 
m pàr impedire la chiusura 


delle fabortche. Per 15 mila 
dipendenti Montedison Per 
centinaia di migliaia di con¬ 
tadini, ai quali 1 nuovi rego¬ 
lamenti del MEC negano li fi¬ 
nanziamento pubblico prc- 
pno per spingerli a chiudere. 
Per migliaia di negozianti e fa¬ 
miliari. Per t lavoratori di al¬ 
tri settori, portati alla crisi 
da un padronato mangiatutto 
e da governi ossequienti. 

1 tre sindacati del lavora¬ 
tori tessili hanno dichiarato 
che daranno battaglia per im¬ 
pedire nuovi licenziamenti. 
Gli 800 mila lavoratori tessili- 
abbigliamento sono In aglt» 
zinne. La «libertà di licenzia 
re » è parte integrante, per il 
padronato e la DC, del «so¬ 
stegno al profitto». 

Renzo Stefanelli 


Dirotta Taereo 
prende 300 
milioni e giù 
col paracadute 

Un uomo ha dirottato un ap¬ 
parecchio della « United Airli¬ 
nes >. un jet 727 partito da San 
Francisco, si è fatto consegnare 
mezzo milione di dollari (quasi 
300 milioni di lire) e si è quindi 
paracadutato nella notte, nei 
pre.ssi di Provo, nello Stato del- 
l'Ulah. L’aereo è atterrato poi 
a Salt Lake City, con a bordo 
sei membri di equipaggio che 
sono stati immediatamente in¬ 
terrogati dalla polizia e dal- 
l’FBI, mentre gli agenti hanno 
incominciato la perquisizione del 
< Boeing >. Sull’aereo si trovava¬ 
no 90 passeggeri che il dirotta¬ 
tore. armato di una pistola e di 
una bomba a mano aveva fatto 
scendere ad un aeroporto inter¬ 
medio. 

Il dirottatore, ha dai venti ai 
venticinque anni e si è compor¬ 
tato con e.strema freddezza per 
tutta la durata della sua avven¬ 
tura. La polizia della regione di 
Provo ha immediatamente ini¬ 
ziato una vasta battuta 

La precisione con cui vengono 
condotte le ricerche fa pensare 
che il paracadute usato dal dirot¬ 
tatorc abbia, nascosto, un segna¬ 
latore. in grado di avvertire la 
ricevente circa il luogo dove si 
trova. L’uomo, per confondere i 
suoi inseguitori, aveva lanciato 
un paracadute, anch’esso fornito 
di segnalatore. 












Il licenziamento del giornali¬ 
sta Enrico Clemente, presiden¬ 
te dell’AssociaziiMie della Stan> 
pa sarda, è stalo revocato ieri 
sera, dopo lo sciopero di due 
ore dì solidarietà attuato da 
tutti i giornalisti italiani. Cle¬ 
mente era stato licenziato dalla 
società editrice del quotidiano 
€ La nuova Sardegna », di pro¬ 
prietà del petroliere Rovelli. 

In un suo comunicato, «nesso 
non appena appresa la notizia, 
la Federazione della Stampa 
italiana afferma; « La revoca 
del licenziamento adottato dal- 
reditrice « La Nuova Satoe- 
gna > a carico del giornalista 
Enrico Clemente è un successo 
delia ferma risposta data da 
tutti i giornalisti italiani a un 
vero e proprio atto di rappre- 


Tre feriti in gravi condizioni ^ La sciagura poteva assumere più vaste proporzioni trovandosi a bordo qua¬ 
ranta militari — Aperta un'inchiesta — L'incidente durante la fase di decollo deH'apparecchio della RAF 

- , . < ■ - ''''il Boitro inviato 

' ' SIENA, 8 

Un aereo militare da tra- 
sporto della « Royal Air For¬ 
ce » si è schiantato fuori della 
pista di cemento dell’aeropor. 

loY-rl ^ 

SIENA — Un'eccezionale foto della sciagura di Ampugnano: l'a ereo « Andover» fotografato mentre si sta schiantando al suolo Ali’aeroporto di Ampugna- 

____ no si era svolta stamane la 

presentazione della Royal Air 

a dei giornalisti italiani „ . j, , 

-?- Per un grande successo del PCI il 7 maggio ®c™nTJona^df°u”n K 

- stramento effettuato all'ae- 

■ H H ■ roporto senese aveva effettua- 

oro COStrOttO Già sottoscritti 

^ paggio sono risaliti a bordo 

■ ' ■ ^ I.J. *1* _ dell'aereo. Saranno state le 

Kiniin#àiorA oltre oOU milioni 

I paggio di paracadutisti Fai- 

I ■ ■ I WR I 1 1 • • cons, si è portato sulla vec- 

" " lo OI Or710'n 1 dell’aeroporto di 

eiezioni 

I QlfUI t#OCl felici Notevoli i risultati ottenuti a Torino, Milano, Roma, Fi* ro.''^Fo&^?ralcertetò^%ui^^^ 

* Wi , -, . • j I base anche delle testimonianze 

■ ■ ^ reme, in Emilie, a Pesaro e in alcune Federazioni del di coloro che si sono salvati, 

ssume il redattore licenziato • La FNSI: successo Mezzogiorno - La positiva esperienza di Alessandria: 

sila dignità professionale e delia libertà di stampa « Da ogni elettore comunista 1000 lire al Partito » ta^ad^Ampugnai^ 

..^ ' " ■ . . - all’Incirca un chilometro • 

saglia sindacede, che speciose sta difficile vicenda hanno con- ' mezzo dcHa Pls^ pi)i un ma 

motivazioni non riuscivano a fermato la loro maturità sinda- Cominciano ad arrivare al- rldionali, valutando, ovvia- tofe si è almballato» e 11 

smascherare ». Dopo aver pre- cale ». la sezione centrale di ammi- mente, le cifre in considera- pilota non è stoto piu In 

so atto dell’importante risultato Ieri, nel pomeriggio, la FNSI nistrazione del Partito 1 dati zione alla effettiva forza del pado di portare 11 velivolo in 

raggiunto, la FNSI si dice < gra- aveva emesso sullo sciopero di questa prima fase della partito in queste provincie. nnea ai voto, ua im altezza 

ta alle associazioni regionali di questo comunicato: «I gioma- sottoscrizione elettorale. So- 15 milioni di E>alermo, I 5 J^cUlrato mw^ al 

stampa. all’Ordine dei gioma- Usti italiani hanno scioperato no stati già raccolti oltre 300 milioni di Foggia, I 2 milioni nietri, 1 aereo è scivola- 

Usti, ai comitati e fiduciari di per due ore e si sono riuniU in milioni, mentre la cifra che e mezzo di Teramo rappresen- Paio 

redazione e ai colleghi tutti per assemblea nelle loro redazioni si può considerare già acqui- tano senz’altro una buona ba- 

la decisione e la consapevolezza per richiamare l’attenzione del- sita è alquanto superiore per- se per un ulteriore sviluppo ^ ^ ® PO* si e aODattuto. 

con le quaU hanno condotto una l’opinione pubblica sul grave ché anche questa volta In mol- della sottoscrizione In queste Un motore è stato scagliato 

battaglia in difesa dei diritti sin- atto di intimidazione e di rap- te federazioni 1 compagni federazioni. v a e quindi 1 wrTO si è 

dacali, della dignità professio- presaglia sindacale compiuto wrutatori di seggio haimo già Assai ricca di Insegnamenti 

naie e della libertà di stampa >. daH’editore delia « Nuova Sar- deciso di versare al Partito ^ l’esperienza che è stata fat- llammata nell urto. 

Tale riconoscimento è stato dal- degna con il licenziamento del 1® loro indennità. fa In questo scorcio di sotto- Quattro sono rimasti Imprl- 

la FNSI esteso al ministro del redattore Enrico Clemente, che E’ Importante sottolineare, scrizione dalla federazione di glonati neirapparrcchio e so- 

Lavoro Donat Cattin, alle or- ricopre importanti responsabi- una volta di più, che soltan- Alessandria, dove si è già fiamme, altri 

ganizzazioni sindacali e alla Fe- Utà sindacali, presidente dei lo il PCI affronta l costi del- giunti alla quota di 5 milioni. oV trasportati 

Horazinnf» Hpi nnliiTrarici. giornalisti sardi e consigliere la propaganda elettorale fa- Una funzione trainante ad all ospedale di Siena. 


SIENA — Un'eccezionale foto della sciagura di Ampugnano: l'a ereo « Andover» fotografato mentre si sta schiantando al suolo 


Dalla ferma lotta dei giornalisti italiani 

L’editore costretto 
a rinunciare 
alla rappresaglia 

«La Nuova Sardegna» riassume il redattore licenziato • La FNSI: successo 
della battaglia In difesa della dignità professionale e della libertà di stampa 


Per un grande successo del PCI il 7 maggio 

Già sottoscritti 
oltre 300 milioni 
per le elezioni 

Notevoli I risultali otienuli a Torino, Milano, Roma, Fi¬ 
renze, In Emilia, a Pesaro e in alcune Federazioni dei 
Mezzogiorno - La positiva esperienza di Alessandria: 
«Da ogni elettore comunista 1000 lire al Partilo» 


sagha sindacede, che speciose 
motivazioni non riuscivano a 
smascherare ». Dopo aver pre¬ 
so atto deU’importante risultato 
raggiunto, la FNSI si dice < gra¬ 
ta alle associazioni regionali di 
stampa. all’Ordine dei giorna¬ 
listi. ai comitati e fiduciari di 
redazione e ai colleghi tutti per 
la decisione e la consapevolezza 
con le quaU hanno condotto una 
battaglia in difesa del diritti sin¬ 
dacali, della dignità professio¬ 
nale e della libertà cU stampa >. 
Tale riconoscimento è stato dal¬ 
la FNSI esteso al ministro del 
Lavoro Donat Cattin, alle or¬ 
ganizzazioni sindacali e alla Fe¬ 
derazione dei poligrafici. 

« Un plauso particolare — 
conclude la FNSI — a tutti ì 
colleghi sardi che anche in que- 


Grave decisione della Procura 

Perquisite a Giulìanovo 
le case di dirìgenti 
comunisti e democratici 


Dal nostro inviato 

TERAMO, 8. 

Gravissima ed inammissìbl 
te misura della procura della 
repubblica d; Teramo; le case 
di diversi nostri compagni dt 
Giulianova e di Teramo — e 
fra essi dirigenti di sezione e 
ragazze — sono state perquisi¬ 
te ieri sera dalla polizia giu¬ 
diziaria. L’ordine di perquisi¬ 
zione SI fa risalire alle indagi 
ni in corso per individuare i 
responsabili di tm incendio av¬ 
venuto mercoledì pomeriggio 
nel palazzo di giustizia di Te¬ 
ramo Naturalmente nelle abi¬ 
tazioni del nostri compagni 
non è stato rinvenuto assolu¬ 
tamente nulla di compromet 
lente e di minimamente so¬ 
spetto; insomnna, nulla dì nul¬ 
la che potesse giustificare le 
perquisizioni. 

La notizia ha stupito ed in¬ 
dignato la opinione pubblica 
democratica, ben consapevole 
della battaglia condotta con 
forza dal nostro partito per 
il rinnovamento della società, 
ma sempre nel rispetto e nella 
strenua difesa della legalità 
repubblicanà 

Sia a Teramo che a G iulia 
nova PCI, PSI e PSIUP han¬ 
no affisso manifesti di con¬ 
danna per l’accaduto In mat¬ 
tinata alla procura della re¬ 
pubblica di Teramo 1 parla¬ 
mentari comunisti Lui^ Di 
Paolantonio e Vinicio Sclpio- 
nl e l’avvocato Lettieri del 
PSI, hanno rappresentato la 
opportunità, specie In questo 
momento di vigilia elettorale, 
di evitare che le inizlatli^e de¬ 
gli organi di polizia giudizia¬ 
ria obbediscano ad esigenze 
che nulla hanno a che vedere 
con H persegulinento della ri¬ 


cerca della verità. Hanno quin¬ 
di protestato per le massicce 
perquisizioni condotte con di¬ 
scutibili criteri e a senso uni¬ 
co a; danni di dirigenti politi¬ 
ci ed operai, e con rigorosa 
esclusione di ogni appartenen 
te ai settori della destra. 

Un altro grave fatto va sot¬ 
tolineato: a Giulianova so¬ 
no stati denunciati ben 128 
operai e dirigenti sindacali 
(fra cui 11 compagno Pasqua¬ 
le Di Massimantonio. segreta¬ 
rio della locale Camera del la¬ 
voro). La pioggia di denuncie 
è avvenuta dopo le dure — ma 
composte e civili — battaglie 
condotte dai lavoratori dì (3iu- 
lianova per impedire la smo¬ 
bilitazione di alcune fabbri¬ 
che (Sadam, Poma, Simea, 
Granata). A Giulianova il no¬ 
stro partito ha una grossa 
forza anche elettorale ed un 
grande prestigio Le sinistre 
unite amministrano lo impor¬ 
tante comune sottratto alla 
fallimentare gestione democri¬ 
stiana: la DC non è mai riu¬ 
scita ad ingoiare la perdita. 

Le federazioni provinciali 
del PCL PSI, PSIUP di Te 
ramo nel loro comunicato con¬ 
giunto alla popolazione defini¬ 
scono ■ obiettivamente reazio¬ 
nario » l’atto terroristico a Pa¬ 
lazzi) di Giustizia. 

AI tempo stesso. pet\ co¬ 
munisti, socialisti e socialpro 
letali denunciano come anco 
ra una volta, muovendo dal 
delittuoso epi.sodio e applican¬ 
do i tradizionali metodi rea¬ 
zionari. si tenti di scatenare 
una massiccia operazione inti¬ 
midatoria contro le sinistre 
dalla quale non sono estranei 
bassi fini elettoralistici. 

w. m. 


sta difficile vicenda hanno con¬ 
fermato la loro maturità sinda¬ 
cale ». 

Ieri, nel pomeriggio, la FNSI 
aveva emesso sullo sciopero 
questo comunicato: «I gioma- 
listi italiani hanno scioperato 
per due ore e si sono riuniti in 
assemblea nelle loro redazioni 
per richiamare l’attenzione del¬ 
l'opinione pubblica sul grave 
atto di intimidazione e di rap¬ 
presaglia sindacale compiuto 
dall’editore delia «Nuova Sar¬ 
degna con il licenziamento del 
redattore Enrico Clemente, che 
■ ricopre importanti responsabi¬ 
lità sindacali, presidente dei 
giornalisti sardi e consigliere 
nazionale delia FNSI. 

< Questo episodio è stato con¬ 
siderato dalia FNSI e daU’Or- 
dine professionale un inammis¬ 
sibile attentato non soltanto alle 
libertà sindacali, ma anche alla 
dignità di tutti i giornalisti ita¬ 
liani. La categorìa ha dimo¬ 
strato oggi, ancora una volta, 
di fronte alle grandi scelte dì 
libertà, di saper trovare quel¬ 
l’unità indispensabile per la di¬ 
fesa. non soltanto dei propri in¬ 
teressi legittimi, ma anche dei 
valori e delle prerogative pro¬ 
fessionali che devono garantire 
una informazione libera >. 

Assemblee di redazione si so¬ 
no svolte anche all’Unità, sìa 
nella redazione romana che in 
quella milanese. Teiegranuni 
sono stati inviati alla FNSI e 
alla Associazione della Stampa 
Sarda. 

Intanto, a Sassari c in pro¬ 
vincia migliaia, di volantini sul 
caso Clemente è sullo stato del- 
rinformazione in Sardegna so¬ 
no stati diffusi nelle strade, 
nell’Università nelle scuole me¬ 
die. nei posti di lavoro e soprat¬ 
tutto nella zona industriale di 
Porto Torres a cura della Fe¬ 
derazione de) PCI. Il PCI, tra 
l'altro, ha invitato gli operai, i 
lavoratori, i democratici a so¬ 
stenere la lotta dei giornalisti 
democratici e delle forze di si¬ 
nistra per l’immediata appro¬ 
vazione della legge re^onale 

Piena solidarietà è stata e- 
sprcssa al giornalista Clemente 
dagli operai di Porto Torres. 
.Anche ieri la « Nuova Sarde¬ 
gna > non è comparsa nelle edi¬ 
cole. per lo sciopero compatto 
di 24 ore di tutti i dipendenti 
del giornale. 


Cominciano ad arrivare al¬ 
la sezione centrale di ammi¬ 
nistrazione del Partito I dati 
di questa prima fase della 
sottoscrizione elettorale. So 
no stati già raccolti oltre 300 
milioni, mentre la cifra che 
si può considerare già acqui¬ 
sita è alquanto superiore i^r- 
ché anche questa volta In mol¬ 
te federazioni I compagni 
scrutatori di seggio hanno già 
deciso di versare al Partito 
le loro indennità. 

E’ Importante sottolineare, 
una volta di più, che soltan¬ 
to il PCI affronta 1 costi del¬ 
la propaganda elettorale fa¬ 
cendo ricorso al finanziamen¬ 
to popolare, chiedendo cioè 
ai suoi militanti, al suol sim¬ 
patizzanti, ai suoi elettori, a 
tutti coloro che sanno come 
il rafforzamento del PCI ri¬ 
sponde ad una esigenza obiet¬ 
tiva del progresso del lavora¬ 
tori e della crescita della de¬ 
mocrazia, di finanziare la bat¬ 
taglia dei comunisti. Cosi con¬ 
cepita e realizzata, ia sot¬ 
toscrizione elettorale diventa 
un momento integrante della 
campagna elettorale del PCI 
perché la richiesta di un 
contributo finanziario a cen¬ 
tinaia di migliaia di elettori 
è un veicolo fondamentale 
delle idee e delle proposte 
dei comunisti, consente lo 
sviluppo su larga scala di 
approfonditi contatti polìtici. 

Tra le federazioni che han¬ 
no già conseguito dei risul¬ 
tati notevoli se ne segnalano 
di grandi e di piccole, setten¬ 
trionali e meridionali, a con¬ 
ferma della estensione nazio 
naie che ha già assunto Io 
sforzo del partito In vista del 
7 maggio. Notevoli appaiono, 
considerando che siamo solo 
alla prima fase della sotto¬ 
scrizione, 1 risultati consegui¬ 
ti a Torino (16 milioni), a 
Milano (25 milioni), a Ro 
ma (10 milioni), a Pìrènze 
(10 milioni e mezzo), nelle 
federazioni deirEmilia alla 
cui testa è la federazione di 
Reggio con 22 milioni già 
raccolti. Degno di segnala¬ 
zione appare anche il risul¬ 
tato a cui sono giunti già 
I compagni di E*esaro (5 mi¬ 
lioni e mezzo). Un giudizio 
positivo deve essere anche da¬ 
to per varie federazioni me¬ 


ridionali, valutando, ovvia¬ 
mente, le cifre in considera¬ 
zione alla effettiva forza del 
partito in queste provincie. 
I 5 milioni di E^lermo, 1 5 
milioni di Foggia, 1 2 milioni 
e mezzo di Teramo rappresen¬ 
tano senz’altro una buona ba¬ 
se per un ulteriore sviluppo 
della sottoscrizione In queste 
federazioni. 

Assai ricca di Insegnamenti 
è l’esperienza che è stata fat¬ 
ta in questo scorcio di sotto¬ 
scrizione dalla federazione di 
Alessandria, dove si è già 
giunti alla quota di 5 milioni. 
Una funzione trainante ad 
Alessandria l’ha avuta la se¬ 
zione di Ponte Curone, che è 
riuscita a superare il 100% 
deH’obiettivo. adoperando la 
parola d’ordine; « Da ogni 
elettore comunista 1.000 lire 
al partito». In tutta la fede¬ 
razione si sta lavorando sul¬ 
la richiesta di un analogo 
rapporto tra obiettivo della 
sottoiscrizione e forza eletto¬ 
rale del partito, adattando, 
ovviamente, la cifra che a 
Ponte (durone è stata fissata a 
1.000 lire, alle condizioni eco 
nemiche delle singole zone. 
Risultati positivi, che hanno 
concorso all’ottima partenza 
della federazione di Alessan¬ 
dria, sono stati conseguiti a 
Novi, a Ovada, a Bassignana, 
a San Salvatore e a Peilizza- 
no, cioè un po’ in tutte le 
zone della provincia. 

Da molte parti si registrano 
segni di generosità personale 
e di gruppo da parte di com¬ 
pagni die avvertono la por¬ 
tata della battaglia In cui è 
impegnato il partito. Citiamo 
oggi soltanto un compagno di¬ 
pendente delI'ENEL, che a 
Palermo ha versato alla sua 
sezione ben 100.000 lire, cioè 
una grossa quota dei suoi mo¬ 
desti risparmi. DI altri epi¬ 
sodi significativi daremo no 
tizia nei prossimi giorni, nel 
contesto della informazione 
che l’Unità regolarmente da¬ 
rà sull’andamento della sot¬ 
toscrizione elettorale. Invitia¬ 
mo Intanto le organizzazioni 
del partito a far pervenire al 
giornale, con sollecitudine e 
ampiezza di dati, le notizie 
che possono interessare. 


Giorgio Sgherri 


Dichiarazione della 

■ ^ 

Unione delle comunità 

Gli israeliti 
italiani 
prendono 
posizione 
contro il MSI 


Gli ebrei italiani identificano 
< nel Movimento sociale italiano 
e nei suoi più autorevoli espo¬ 
nenti gli esaltatori ed i prosecu¬ 
tori di un recente passato che 
provocò tanti lutti e tanti danni 
al nostro paese e che si tenta 
oggi di far rivivere, come trop¬ 
pi sintomi minacciosi stanno ad 
indicare ». Con questa dichia¬ 
razione, contenuta in un comu¬ 
nicato la Unione delle comu¬ 
nità israelitiche italiane ha te¬ 
nuto a precisare che il gen. 
Giorgio Liuzzi, un ebreo secon¬ 
do il quale « il movimento so¬ 
ciale italiano è l’unico partito 
che tenga vivo ed alimenti il 
sentimento di amor di patria », 
non ricopre nessun incarico ne¬ 
gli organi deH’ebraismo italiano. 

Nel riportare su « Panorama > 
la suddetta dichiarazione del 
Liuzzi, collaboratore del « Tem¬ 
po », il settimanale aveva tenu¬ 
to a precisare che il generale 
è un i.sraelita. 


Per 4 ore 

. ■. .. ^ 

Alitalia: 

domani 

sciopero 

nazionale 

Le segreterie nazionali dei 
tre sindacati Alitalia (FIPAC, 
FIIjAC. UIGEA), si sono riuni¬ 
te per e,saminare la situazio¬ 
ne relativa alla vertenza per 
il rinnovo dei contratti collet¬ 
tivi di lavoro. Esse hanno In¬ 
nanzi tutto rilevato la effica¬ 
cia delle azioni di lotta con¬ 
dotte, per costringere, la con¬ 
troparte ad assicurare una 
concreta disponibilità alla trat¬ 
tativa. Mentre si sono dichia¬ 
rate disponibili all’invito del 
Ministro del lavoro per ima 
ripresa delle trattative su 
sl nuove e concrete, hanno 
riconfermato la volontà di 
lotta dell’intera categoria, che 
effettuerà uno sciopero nazio 
naie di 4 ore, domani 10 apri¬ 
le. dalle ore 14 alle ore 18. 

Dopo rincontro con li mini¬ 
stro del lavoro, previsto per 
martedì 11 aprile, le segrete¬ 
rie nazionali terranno una se¬ 
rie di assemblee per Informare 
I lavoratori sull’andamento 
della vertenza. 


Pompeo Colajonni 
ricoverato in clinica 

TORINO, 8. 

Il compagno Pompeo Co- 
lajanni — 11 leggendario co¬ 
mandante partigiano «Barba¬ 
to » — è stato colto questa se¬ 
ra da un improvviso malore 
che lo ha costretto a non par¬ 
tecipare alla manifestazione 
del partito indetta in Piazza 
San Carlo. Colajanni è stato 
ricoverato presso la clinica 
Pinna Pintor. 

Nel pomeriggio « Barbato » 
è stato sottoposto, con esito 
positivo, ad un intervento chi¬ 
rurgico per occlusione dovu¬ 
ta ad aderenze intestinali. Al 
compagno Ctolajanni giunga¬ 
no gli auguri di pronta gua¬ 
rigione da parte di tutti i eom- 
pa^, dell’ANPI e della re¬ 
dazione deirUntfà. 


I COMIZI DEL PCI 


OGGI 

PESCARA: Berilnguer; 

AQUILA: Bertlngu«r; CA¬ 
TANIA: Amendola; BATTI¬ 
PAGLIA: Alinovi; FERMO: 
Barca; SAVONA: Borghini; 
LENTINI: Bufalini; MODE¬ 
NA - BASTIGLIA: Colombi; 
OFFIDA (AscoII P.): Gavi¬ 
na; S. BENEDETTO DEL 
T.: Gavina; SESTO S. GIO¬ 
VANNI: Costutta; PAOER- 
NO DUGNANO: Cossutta; 
NAPOLI - BARRA: Chiaro- 
monte; VIAREGGIO: Di 
Giulio; LUCCA: Di Giulio; 
FERRARA: Fanti; FIREN¬ 
ZE - PONTASSIEVE: Gal- 
luzzi; BORGO S. LOREN¬ 
ZO: Galluzzi; BARI: Jetti; 
CATANZARO • LAMEZIA T.: 
Ingrao; PADOVA: Minuccì; 
MARSALA: Macaluso; CA¬ 
STELLAMMARE GOLFO: 
Macaiuso; CONEGLIANO 
VENETO: Novella; IMPE¬ 
RIA: Natta; TORRE DEL 
GRECO: Napolitano; NAPO¬ 
LI - AFRAGOLA: Napolita¬ 
no; TRAPANI: Ocebetto; 
ROMA CINECITTÀ': Per¬ 
no; CASALE MONFERRA¬ 
TO: PajcHa; VITER¬ 

BO - CANINO; Pctroselli; 
CREMONA - CASALMAG¬ 
GIORE: Quercloli; BERGA¬ 
MO - SERIATE: Quercloli; 
BARI - BITETTO: Romeo; 


BRINDISI: Reichlin; PA¬ 
LERMO: Sereni; SASSARI: 
Terracini; VARESE • SA- 
RONNO: Tortorella; ANITA 
D'ARGENTA (FE): Boldri- 
ni; MODENA - CAVAZZUTI: 
Bulgarelli; SASSARI - CA- 
LANGIANUS: Birardi; S. 
MARCELLO PISTOIESE: 
Calamandrei; MONTECATI¬ 
NI: Calamandrei; PRATO: 
Cecchi; PESARO: M. Fer¬ 
rara; S. FELICE SUL PA¬ 
NARO; Guerzoni; CARBO- 
NIA: Gìovannetli, Schintu # 
Melis; NUORO; Pirastu; 
BOLZANO: G. Pajelta; ME¬ 
RANO: G. Pajetla; PR|- 
VERNO: Rodano; COMAC- 
CHIO: Rubbi; VICENZA - 
SCHIO: Trìva; MIRANDO¬ 
LA: Torci; LATINA: Gian- 
nantoni; TERRACINA: Cieli; 
MONTALTO Modica. 
DOMANI 

AUGUSTA; Bufalini; CA¬ 
STELFRANCO E. - FIUMAZ- 
ZO: Colombi; GROSSETO: 
DI (Hulie; TARANTO: In- 
grao; MILANO: Jottl; VE¬ 
NEZIA MESTRE: MinuccI; 
PISA: Natta; NAPOLI • 

PORTO: Napolitano; BRIN¬ 
DISI - CAROVIGNO: Reicti- 
lin; VIGEVANO: Torta- 
rella; POTENZA - TRECCHI- 
NA: Fermariello; RIETI; 
Magno; VERONA: Giuliano 
Pajetla. 
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Convegno a Firenze : 

Lo politico 
dei comunisti 
toscani per 
un cinema 
democratico 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 8 

AI Palazzo dei Congressi, 
organizzato dal Comitato re¬ 
gionale del PCI, si è svolto 
oggi il convegno regionale di 
studio sui problemi della ci¬ 
nematografia. I lavori sono 
stati aperti dal compagno Al¬ 
berto Cecchl, segretario regio¬ 
nale del PCI e da ima Intro¬ 
duzione del compagno Rober¬ 
to Salvador! sul tema: « Isti¬ 
tuzioni democratiche e politi¬ 
ca cinematografica ». Sono 
state anche presentate due 
comunicazioni: una di Duc¬ 
cio Paggella su « Enti locali, 
regione e programmazione ci¬ 
nematografica » e la seconda 
di Riccardo Donninl su « As¬ 
sociazionismo e promozione 
cinematografica ». 

Il dibattito, nel corso del 
quale sono intervenuti rappre¬ 
sentanti delle forze politiche 
democratiche della regione, 
degli enti locali, delle federa¬ 
zioni del partito e del movi¬ 
mento associazionistico nelle 
sue diverse componenti, è 
stato concluso dal compagno 
Mino Argentieri, responsabile 
deirufficlo cinema delia di¬ 
rezione del PCI. 

Il dibattito ha tenuto con¬ 
to fondamentalmente della 
necessità di dover prendere 
una posizione chiara in rap¬ 
porto al problema della pia¬ 
nificazione dell’intervento cul¬ 
turale. calato nella realtà pro¬ 
blematica di un settore, co¬ 
me il cinema, che rappresen¬ 
ta uno dei momenti più inte¬ 
ressanti della diffusione del¬ 
la cultura. Si è sottolineato, 
però, come l’Industria cultu¬ 
rale ne abbia assorbito ogni 
potenziale carica formativa 
per incanalare 1 contenuti sul 
piano del consumismo più 
sfrenato. Da qui l’esigenza, 
sottolineata dal dibattito, che 
1 comunisti, mentre si pongo¬ 
no il problema generale del¬ 
l’assetto di tutte le nostre 
attrezzature culturali pubbli¬ 
che. si battano per un ulte¬ 
riore intervento verso 11 ci¬ 
nema e verso 11 teatro so¬ 
prattutto alla luce della nuo¬ 
va realtà regionale. 


Domani la consegna 

Buone le 
possibilità 
italiane 
per i Premi 
Oscar 72 


LOS ANGELES, 8. 

Nella serata di lunedi (che 
corrisponde al primo mattino 
di martedì, ora italiana) ver¬ 
ranno assegnati, a Los Ange¬ 
les, i premi Oscar. 

Torna cosi, come ogni an¬ 
no, la fastosa cerimonia per 
11 conferimento delle celebri 
statuette, destinate — lo di¬ 
mostra la ormai lunga storia 
dell’istituzione — ad esaltare il 
momento mercantile, o co¬ 
munque spettacolare, del pro¬ 
dotto cinematografico, piut¬ 
tosto che 1 suol eventuali va¬ 
lori artistici. Pur se è ac¬ 
caduto più volte che, anche 
in dipendenza di particolari 
situazioni politiche, interne ed 
esterne agli Stati Uniti, nel 
numero dei premiati vi fos¬ 
sero opere d’impegno cultu¬ 
rale e civile. 

Per quanto riguarda 1 film 
italiani le candidature sono 
cinque. Il giardino dei Fimi . 
Contini di Vittorio De Sica 
per la categoria film stranieri; 
Bernardo Bertolucci come sce¬ 
neggiatore del Conformista; 
Ugo Pirro e Vittorio Bonlcel- 
li come sceneggiatori del 
Giardino dei Fimi Contini; 
Elio Petri e Ugo Pirro coma 
sceneggiatori di Indagine su 
un cittadino al di sopra di 
ogni sospetto (film che l'anno 
scorso ha già vinto l’Oscar per 
il miglior film straniero ma 
che ora è riproposto in un’al¬ 
tra categoria). Infine Pietro 
Tosi per 1 costumi di Morte 
a Venezia. Per quanto riguar¬ 
da Il giardino dei Fimi Con¬ 
tini numerose possibilità di 
successo vengono attribuite a 
questo lavoro, che avrà diffi¬ 
cili concorrenti quali il giap¬ 
ponese Do de-ska-den, lo sve¬ 
dese Gli emigrati, l’israeliano 
The policeman e il sovietico 
Ciaikowski: tutti entrati In fi¬ 
nale. 

I candidati all’Oscar per il 
miglior film « in assoluto » so¬ 
no: A clockwork orange 

(« Arancia meccanica ») di 
Stanley Kubrick; Il violinista 
sul ietto di Norman Jewlson; 
The last picture shoto di Pe¬ 
ter Bogdanovic; Nicola e Ales¬ 
sandra di Franklin Shaffner 
e II braccio violento della leg¬ 
ge di William Frledkln, 


Film d'autore a Sanremo 

Un centone 
sul Quebec 

' In « Mio Zio Antonio » uno squarcio sulle condizio¬ 
ni di vita delie minoranze francofone del Canada 


Dal nostro inviato 

SANREMO. 8. 

H cinema canadese, cioè 

J uello dello stato francofono 
el Quebec, sta vivendo or¬ 
mai da qualche tempo — in 
diretta connessione con un 
radicale rilancio delle istan¬ 
ze sociali, politiche, economi¬ 
che della minoranza di lin¬ 
gua francese — una fioritura 
di proposte che, fatte le de¬ 
bite distinzioni, trova i suoi 
più illustri precedenti nella 
gloriosa stagione del neorea¬ 
lismo italiano, in certo cine¬ 
ma inglese degli anni sessan¬ 
ta e anche nelle recenti, im¬ 
pegnate prove del cinema 
svizzero. Il fenomeno, anzi, 
non è che un coerente corol¬ 
lario di tutta l’ansia di una 
ritrovata cultura, di un bi¬ 
sogno di identificazione popo- 
lare-nazionale che caratteriz¬ 
za la spinta liberatrice della 
minoranza canadese di lin¬ 
gua francese nella sua lotta 
di emancipazione — culmi¬ 
nata anche in episodi cruen¬ 
ti — dalla pesante sudditan¬ 
za, fwlitica, sociale e impli¬ 
citamente culturale imposta 
dal dominante prepotere del¬ 
la maggioranza anglosassone 
e dalle sempre più ingorde 
Ingerenze del capitalismo sta¬ 
tunitense. 

In questo contesto v. 'n.se- 


E' USCITO IL NUOVO 
DISCO 1972 DI .. 

TRINCALE 

con 1A canzoni di folk sociale 
tra cui «IL FUCI LATORE i. 
a la « BALLATA DI VALPREOA » 

Per ricevere il disco basta in¬ 
viare anticipatamente L. 1500 
a mezzo vaglia o altro, a: 
FRANCO TRINCALE . Via 
Mar Nero. 3/A - 20152 Milano 

NON* SI SPEDISCE 
TV COVTR.lS?Er.V( I 



Par chiamara TRINCALE naila 
Fasta ila « l'Unità » talafonara 
al: 45.63.131 (prafiito 03) 


risce organicamente il film 
del regista Claude Jutra Mio 
zio Antonio che, aprendo Ie¬ 
ri la XV Mostra del film di 
autore di Sanremo, ha subito 
calato il discorso culturale 
di questa manifestazione in 
un crogiuolo di problemi di 
larga e bruciante attualità. 
Regista, attore, sceneggiatore, 
operatore, montatore. Claude 
Jutra — dopo varie, positive 
prove come documentarista 
cinematografico e televisivo 
— giunge con questo Mio zio 
Antonio al racconto dispiega¬ 
to, quasi didattico, sulla reai 
tà del suo tempo e delia sua 
gente. Questo film, infatti, ha 
le cadenze. 11 respiro e la 
visuale propri di un resocon 
to, a volte persino troppo 
puntiglioso e prolisso, sulla 
conditone delle popolazioni 
del Quebec, in quotidiana lot¬ 
ta contro una natura aspra 
e le ingiustizie consolidate di 
una società squilibrata II 
tempo reale del racconto, è 
detto nello stesso film, risa¬ 
le a qualche anno fa, ma 
tutto fa credere che da allo¬ 
ra le cose non siano molto 
cambiate: 

Un ragazzo. Benoit, una 
giovane donna. Carmen, un 
commesso di emporio. - Per- 
nand (interpretato dallo stes¬ 
so regista) e lo zio Antonio 
(proprietario dell’emporio) 
con una moglie svampita e 
un po’ libera di costumi, so¬ 
no i personaggi — simbolo 
di una rappresentazione tut¬ 
ta profana della natività — 
iP racconto si muove infatti 
parallelamente alla rituale e- 
vocazione natalizia della na¬ 
scita di Gesù — nella quale 
fa da sfondo tutta una uma¬ 
nità percossa e prostrata dal¬ 
la fatica, dalle Ingiustizie e 
dalla disperazione. 

Con Mio zio Antonio, Jutra 
giunge in-somma al film-gri¬ 
do. alla denuncia urlata con 
passione e con rabbia, ma 
approda anche, con acute no¬ 
tazioni di costume e con un 
umorismo ingenuo, ad una 
sorta di centone nazional-po¬ 
polare sulla gente del Que¬ 
bec. 

( Dalla Danimarca è venuto. 
Invece, qui a Sanremo un 
film. Il disertore di Thomas 
Kragh, che se dalle premes¬ 
se promettevT» molto — e 
cioè. la vicenda di una reclu¬ 
ta che. stanca delle Imposi¬ 
zioni e vessazioni della vita 
militare, sceglie di andare 
per i fatti suol — nel risul¬ 
tati non è riuscito ad anda¬ 
re oltre a certe preziose, co¬ 
loristiche e tutto sommato 
velleitarie perlustrazioni nel¬ 
lo sbrindellato mondo popola¬ 
to di hippies, drogati, com¬ 
piacenti ragazze e nebulose 
idee venuto di moda nel ci¬ 
nema dopo l’ormal famoso 
Easy rider 

Sauro Borelli 


In scena a Roma il dramma su Tommaso Camponollf 

Un filosofo cKe tentò 

* , > *• t 

di cambiare il mondo 


-- 

controcanale 


Il testo scritto da Mario 
Moretti viene rappresen¬ 
tato dal «Collettivo» 


Dopo Giordano Bruno, Tom¬ 
maso Campanella: Mario Mo¬ 
retti e il gruppo teatrale a II 
Collettivo » proseguono nel lo¬ 
ro esperimento di « teatro sto¬ 
ria»; di una drammatizzazio¬ 
ne, cioè, di fatti e di figure 
reali del nostro passato, ma 
slgmlflcatlvi In rapporto con 
1 dilemmi e i rovelli del pre¬ 
sente. 

Filosofo, teologo, poe*», 
scienziato ed esorcista, Tom¬ 
maso Campanella (1568-1639) 
non è certo personaggio me¬ 
no affascinante di Giordano 
Bruno, né meno di lui perse¬ 
guitato dal potere politico e 
religioso. L’anno stesso in cui 
Bruno periva .sul rogo (1600), 
Campanella soffriva le pene 
del carcere, dove — arrestato 
l’anno precedente, dopo la 
fallita Insurrezione di Cala¬ 
bria — sarebbe rimasto sino 
al 1626. 

La rivoluzione di Fra’ Tom¬ 
maso Campanella (questo 11 
titolo dei « due tempi » di Ma¬ 
rio Moretti, andati in scena 
In a prima » alle Arti di Ro¬ 
ma. dopo un’applaudita « an¬ 
teprima» a Ctosenza) fa per¬ 
nio, appunto, sulla rivolta del 
1599 contro gli oppressori spa¬ 
gnoli: rivolta intrisa di mille¬ 
narismo. di vaticini apocalit¬ 
tici. e di concrete ragioni so¬ 
ciali. Arrestato, mentre molti 
del suoi compagni sono man¬ 
dati a morte, Campanella gio¬ 
ca d’astuzia: si finge pazzo, 
resiste alle torture più effe¬ 
rate, scampa al patibolo. Nel¬ 
la lunga prigionia, scriverà 
una cospicua parte della sua 
monumentale produzione. Più 
tardi, liberato e venutosene a 
Roma, entrerà In dimestichez¬ 
za con Papa Barberini. Urba¬ 
no Vili. Costui gli consiglie¬ 
rà la fuga in Francia, quan¬ 
do gli spagnoli, dopo 1 moti 
di Napoli del 1634 (attribuiti 
anche all’influenza del filoso¬ 
fo), ne chiederanno l’estradi¬ 
zione. Campanella trascorrerà 
gii ultimi anni della vita a 
Parigi: qui, prima di spegner¬ 
si, avrà modo di profetizzare 
gloria e fortuna al neonato 
erede al trono, il futuro Lui¬ 
gi XIV. 

Il testo percorre con note¬ 
vole agilità questi nodi fon¬ 
damentali dell’esistenza e del¬ 
le battaglie di Campanella, 
riuscendo a proporre una sin¬ 
tesi efficace (anche se, per 
forza di cose, sommaria) del¬ 
la sua utopia comunistica, 
quale ' si esprime soprattutto- 
nella Città del sole. L’autore 
del dramma tenta una fusio¬ 
ne o comunque una connessio¬ 
ne • tra -la pagina letteraria¬ 
mente elaborata di Campa¬ 
nella, la fredda oggettività 
dei documenti e un certo lin¬ 
guaggio plebeo, che dovrebbe 
costituire il punto d’incontro 
della creazione solitaria del 
filosofo e del poeta con gli 
impulsi, 1 bisogni, le ansie 
di riscatto della povera gen¬ 
te. Ne scaturisce con buona 
evidenza l’immagine di un uo¬ 
mo di cultura nato dal popolo 
e ad esso, pur nel limiti e 
nelle contraddizioni della sua 
idea del mondo, sempre le¬ 
gato. Nel secondo tempo del 
lavoro teatrale, attraverso la 
rappresentazione del compor- 
tamento di Campanella davan¬ 
ti ai giudici (un misto di co¬ 
raggio e di furberia) e. poi, 
nel colloquio tra Campanella 
e Urbano VITI, si vuol ripro¬ 
porre il grande tema — Io 
stesso che magistralmente di¬ 
batteva Brecht nel suo Gali¬ 
leo — « dell’intellettuale e del 
suo Impegno: deve essere que¬ 
sto impegno frontale e diret¬ 
to fino al sacrificio, senza 
accomodamenti — come quel¬ 
lo di Giordano Bruno — o 
può ricorrere alle armi della 
astuzia, della menzogna, della 
trattativa, della simulazione 
e del eximpromesso. magari 
fino a correre il rischio di una 
smussatura o di una parziale 
snaturazione. avendo però co¬ 
me scopo la conservazione di 
un messaggio di base?» 

Bisogna dire tuttavia che 
tale interrogativo minaccia di 
sperdersl, nella concretezza 
deH'opera, in un Intreccio di 
episodi non sempre pertinen¬ 
ti. e in un accentuato squi¬ 
librio e stridore degli elemen¬ 
ti che formano 11 tessuto delle 
situazioni e dei dialoghi (quel¬ 
lo letterario, quello documen¬ 
tario, quello di pura Invenzio¬ 
ne). Esempio abbastanza tipi¬ 
co, ci sembra, è il momento 
del segreto connubio fra Cam¬ 
panella e Suor Oriana; dove 
una probabile storia d’amore 
del protagonista (da lui stes¬ 
so sublimata in versi) offre 
spunto a una disinvolta mes¬ 
sinscena, piuttosto che a un 
approfondimento della « que¬ 
stione sessuale», la quale ha 
pure ne) pensiero e nell’azio¬ 
ne del frate rivoluzionario 
(come notò anche Gramsci) 
un peso non trascurabile. 

La regia di José Quaglio, 
pur potendosi avvalere d’un 
indovinato impianto scenico 
di Mischa Scandella (struttu¬ 
re lignee mobili, pronte a mol¬ 
ti usi) e delle suasive canzo¬ 
ni di Otello Profazio, non 
compie, del resto, grandi sfor¬ 
zi per far lievitare la pagina 
scritta e arricchirla di tensio¬ 
ne espressiva. Si limita, nel- 
rinsieme, a una educata « let¬ 
tura». di stampo quasi orato- 
riale. cui gli attori si presta¬ 
no con vario impegno e mo 
rito. Uno TT-oisi è un Cam¬ 
panella discretamente incisi¬ 
vo e comunicativo. Degli al¬ 
tri, ricordiamo il corposo Sal¬ 
vatore Puntino, l’asciutto Mar¬ 
cello Bertinl, Gastone Barto- 
luccl. Giorgio Favretto, Gino 
Donato. Anna Lelio. Mariella 
Palmich. Cordiale successo e 
repliche, a Roma, sino al 23 
aprile (ma la prossima sta- 
gicHie Io spettacolo dovrebbe 
effettuare un ampio giro per 
l’Italia). 

Aggeo Seviolì 


le prime 


Musica 
« Norma » 
airOpera 

Andando a teatro, ci siamo 
presi addosso uno scroscio di 
acqua, schizzato daU’alto di 
Via Torino. E’ un segno di 
come vanno le cose. O che 
imo annaffi 1 fiori, o che uno 
si sciacqui; eccoti l’acqua sul¬ 
la testa. La doccia, però, non 
era finita. Dentro il teatro è 
stato peggio, sin dai frastuoni 
della Sinfonia della Norma, 
spruzzati in platea con mano 
spietata. Poi sono incomin¬ 
ciati i canti. La schiera dei 
cantanti, per questa ripresa 
di Norma, aveva tanta ■ vo¬ 
glia di farsi sentire che è 
stata zitta fino alla prova ge¬ 
nerale (si è svolta, infatti, a 
porte e a bocche chiuse). Ieri 
che si sono decisi a cantare, 
i cantanti non si sono ritro¬ 
vati. Ciascuno ha sparato 1 
suoi acuti, questo si, ma cia¬ 
scuno è apparso spaesato nel 
suo ruolo. Nei momenti d’in¬ 
sieme si avvertiva il vuoto, 
l’Inconsistenza dell’esibizione. 

Cristina Deutekom, garbata 
cantante mozartiana, tecnica- 
mente perfetta, era estranea 
alla vicenda vocale e scenica 
di Norma, realizzata in un ge¬ 
lido preziosismo. Mirella Pa- 
rutto ha dato ad Adalgisa un 
rilievo vocale esorbitante in 
luogo di quello improntato 
alla discrezione. Più misurato 
è apparsa il basso Bonaldo 
Giaiottl, nel panni di Oroveso. 

Mario Del Monaco intende¬ 
va suggellare ■ il suo rientro 
all’Opera con la grinta del 
mattatore, ma ha trascurato 
di calibrare 1 registri della 
sua voce. E’ riuscito, però, nel 
tentativo di dare un senso al 
personaggio. 

La regia di Beppe Menegat- 
tl ha condotto le evoluzioni in 
un clima di sogno e di idillio, 
aiutata dalle scene — pittori¬ 
camente caste — di Maria An¬ 
tonietta Gambaro. I Druidi — 
avversari dei romani — sem¬ 
bravano angioletti. Persino 
Vittorio Viviani — Innamora¬ 
to cotto di Bellini e venuto 
apposta da Napoli — aveva 
qualcosa da borbottare sulla 
mancata « ferinità » dell’ese¬ 
cuzione. Ma è stato lui a dare 
infine un po’ d’entusiasmo na¬ 
poletano e un po’ di benevo¬ 
lenza a Del Monaco, apparso 
vicino aU’immagine che VI- 
viani si è fatta di Pollione: 
quella deU’archetipo del te¬ 
nore che incarna il dramma 
dell’uomo conteso Jtra • due 
dorme. Chissà. Forsfe occor¬ 
rerà riascoltare questa Nor¬ 
ma dopo il rodaggio. 

e. V. 

Orchestra 
da camera 
di Varsavia 

Quando ascoltammo per la 
prima volta, qualche armo fa, 
rOrchestre de chambre de la 
Philharmonie de Varsovie (sì, 
in francese), ne traemmo l’im¬ 
pressione che fosse un com¬ 
plesso tipico di quei paesi 
dove lo studio della musica è 
un fatto serio, di massa, e 
dove larghissime sono le basi 
per una selezione dei musicisti 
di più assoluto valore 
Questa impressione è stata 
convalidata dal concerto che 
l’orchestra polacca ha dato 
l’altra sera nella Sala acca¬ 
demica di Santa Cecilia; gii 
strumentisti, che suonano sot¬ 
to la guida del primo violino, 
I^rol Teutsch. hanno dato 
prova delle loro qualità ese¬ 
guendo un candido e fresco 
Divertimento di Feliks Janie- 
wicz (musicista polacco atti¬ 
vo, alla fine del ’700 e nella 
prima metà dell’800, anche in 
Italia, in Austria e in Gran 
Bretagna); il Concerto K. 216 
per violino e orchestra di Mo¬ 
zart; la Sinfonia in si bem. 
maggiore di Albinoni; cinque 
Danze viennesi di Schubert e 
la Sinfonia n. 3 di Haydn. 
Del Concerto mozartiano è sta¬ 
to solista l’applauditissimo 
Krzysztof Jekowicz (che, pur 
nel quadro di una interpre¬ 
tazione convincente, ci è sem¬ 
brato. qua e là. incline ad una 
esuberanza, come dire?, quasi 
zingaresca); mentre il verti¬ 
ce della serata è stato raggiun¬ 
to, proprio nel finale, con un 
Haydn reso con bella chiarezza 
ed eccellente equilibrio, 

I consensi del pubblico sono 
stati unanimi e non sono 
mancati 1 bis. 

vice 

Cinema 
Le notti 
boccaccesche 
di un libertino 
e di una candida 
prostituta 

Questo tìtolo è la plateale 
contraffazione nostrana di 
quello originale; clie. tradot¬ 
to dal francese, avrebbe sem¬ 
plicemente suonato come Ra¬ 
phael, ovvero il dissoluto. Il 
film è opera del re^sta Mi¬ 
chel Deville, e questi ha avu¬ 
to anche stavolta quale deci¬ 
siva collaboratrice (soggetto, 
sceneggiatura, dialoghi, mon¬ 
taggio) Nina Companeez. di 
recente passata anche lei al¬ 
la responsabilità piena di au¬ 
trice. 

In una cornice di primo Ot¬ 
tocento. assistiamo al logo¬ 
rante duello sentimentale tra 
una giovane virtuosa vedova. 
Aurore, e Raphael, un don¬ 
giovanni già sulla « linea 
d’ombra », crapulone pro¬ 
grammatico quanto scettico • 


annoiato. La passione che na¬ 
sce tra i due nòn può dun¬ 
que non avere carattere ul¬ 
timativo e distruttivo. Lei, 
per abbassarsi al livello di lui, 
scende addirittura sul mar¬ 
ciapiede; ma lui la respinge, 
per non contaminarla ulte¬ 
riormente. e la induce cosi a 
sposare un attempato se 
natoro (cosa che per la don¬ 
na, cattolica osservante, co¬ 
stituisce una specie di lecita 
alternativa al suicidio). 

In Benjamin, forse il più 
notevole tra i film di Devil- 
le, si avvertiva l’esempio di 
Marlvaux. Qui, in Raphael 
(ovvero Le notti boccacce¬ 
sche, ecc.), 11 punto di rife»rl- 
mento specifico, letterario e 
biografico, è Alfred De Mus- 
set, vizioso « impegnato » se 
mai ve ne furono, ma poeta 
sensibile, commediografo sot¬ 
tile, anticipatore di tanti mo¬ 
tivi del moderno « male di 
vivere» degli intellettuali. A 
lui si dovette, tra l'altro, la 

f irlma scoperta di Leopardi 
n Francia. Ecco, questo Ra- 
pliaèl ha forse l'apparenza 
d’un Alfred De Musset, ma 
non sembra possederne il re¬ 
troterra spirituale e cultura¬ 
le; mancando questo, le ra¬ 
gioni ■ del suo fascino sfug¬ 
gono in buona misura al pur 
attento spettatore, e il dram 
ma sfuma nella leziosaggine, 
nell’affettazione, nel puro gu¬ 
sta di ricostruire il clima (an¬ 
che psicologico) dell'epoca; 
ben restituita, ma in chiave 
alquanto decorativa, dalla fo¬ 
tografia a colori, dalla sceno¬ 
grafia, dai costumi, e soprat¬ 
tutto dalla musica di Bellini 
(la Norma e altro), che cam¬ 
peggia nella colonna sonora, 
sino a prevaricare sulle più 
deboli immagini. Degli inter¬ 
preti. al pur corretto Mauri¬ 
ce Ronet è da preferire l’ec¬ 
cellente Francois Fabian. Ma 
è anche da ricordare, nell’inci¬ 
siva caratterizzazione del poli¬ 
ticante, il compianto Jean 
Vilar, delia cui nobile clas¬ 
se di attore ci si offre, sullo 
schermo, un’estrema testi¬ 
monianza. 

Don Camillo e 
i giovani d’oggi 

Essendo stato pubblicato po¬ 
stumo, dopo la morte di Gua- 
reschi, è da sperare che que¬ 
sto sia l’ultimo libro a fornire 
l’ultimo spunto per l’ultimo 
film della serie. Anche Fer- 
nandel. l’interprete di Don Ca¬ 
millo, è purtroppo scomparso, 
nel frattempo. E Gino Cervi, 
giustamente, non se l’è sentita 
di rivestire 1 panni di Pappo¬ 
ne. Il suo posto lo ha preso 
ramerìcano Lionel Stender; 
quello del bizzoso prete pada¬ 
no è toccato a Gastone Mo- 
schin. 

Don Camillo e Peppone, dun¬ 
que. sono alle prese con i 
« giovani d’oggi ». Il gioviale 
sindaco comunista (meno gio¬ 
viale di come lo faceva Cervi) 
è afflitto da un figlio capello¬ 
ne (per poco) e maniaco delle 
motociclette. Il tradizionalista 
sacerdote è doppiamente pro¬ 
vato da una nipotina scavez¬ 
zacollo (ma a parole, non a 
fatti) e da un pretino rinno¬ 
vatore. Episodi ed episodietti 
marginali infoltiscono il graci¬ 
le racconto; la cui tematica, 
in rapporto alla pur difficile 
realtà attuale del dialogo tra 
comunisti e cattolici, appare 
sempre più lunare. 

I « giovani » sono Carole An¬ 
dré. ^olo Giusti, Daniele Du¬ 
blino. Il film, a colori, è stato 
diretto da Mario Camerini: 77 
anni suonati, e quasi mezzo se¬ 
colo di lavoro cinematografico 
sulle spalle. Gli auguriamo, di 
cuore, lunga vita e una pen¬ 
sione adeguata. 

ag. sa. 

Si può fare... 
amìgo 

Dopo l’affluenza massiccia 
(quasi concertata...) del pub¬ 
blico infantile in sala, potreb¬ 
be nascere un drammatico in¬ 
terrogativo: questo film a co¬ 
lori di Maurizio Lucidi, Si 
può fare... amigo (interpreta¬ 
to sobriamente da Bud Spen¬ 
cer, Renato Cestiè e Jack 
Palance), una coproduzione 
italo-franco-spagnola, deve con¬ 
siderarsi un film per ragazzi, 
oppure un film per ragazzi¬ 
grandi, cioè per quel tipo di 
« adulti » che vorrebbero 1 
produttori e i distributori? La 
ambiguità, comunque, perma¬ 
ne, perchè, ovviamente, coima- 
, turata ai film di consumo co¬ 
me la perla aH'ostrica. E poi, 
con un titolo cosi esplicitamen¬ 
te permissivo, dal regista Mau¬ 
rizio Lucidi possiamo aspet¬ 
tarci di tutto. 

Bud Spencer è un «gigan¬ 
te buono », un uomo dalla 
forza erculea, ma anche un 
flemmatico che, prima di tra¬ 
mortire l’avversario, inforca 
le proprie lunette perchè lo 
aiutino a pensare. Bud aiuterà 
Cip, il piccolo erede di una 
fattoria cadente ma «miste¬ 
riosa», e nel contempo dovrà 
tenere a bada il futuro co¬ 
gnato pistolero e molta altra 
gente interessata alla fattoria, 
alla intoccabile proprietà pri¬ 
vata. ’Tra una scazzottata e 
l’altra, alcune divertenti e pa¬ 
radossali ma molte altre nolo- 
se. il buon Bud scoprirà la 
ragione del misterioso Interes¬ 
se: il pavimento della fattoria 
nasconde un giacimento di pe¬ 
trolio. Non è un westem 
cruento ma neppure una 
pellicola « avvincente ». anche 
perchè. Improvvisamente, ad 
una stazione abbandonata, ec¬ 
co che un ubriaco si abbando¬ 
na a considerazioni per lo me¬ 
no qualunquistiche contro i 
«politici»; ma perchè lagnar¬ 
sene, tutto si può fare... amigo. 

vice 


PINCXXailO — Non ci stupi¬ 
remo se ieri sera si fosse re¬ 
gistrato Vindice di ascolto 
più alto della storia della 
televisione italiana. Alla con¬ 
sueta platea degli adulti del 
sabato, già foltissima, si sa- 
i ranno di certo aggiunti, in¬ 
fatti, centinaia di migliaia di 
ban\bini, eccitali dalla com¬ 
parsa di Pinocchio sul video. 
Il romamo di Collodi, forse 
il più popolare ira i ro¬ 
manzi italiani, ha ricevuto 
cosi il suo benvenuto anche 
in versione televisiva. • 

Si è trattato di un benve. 
nuto abbastanza meritato. In 
questa prima puntata, en¬ 
trando subito nel cuore del 
racconto, Luigi Comencini, la¬ 
vorando sulla scorta della sce¬ 
neggiatura di Suso Cecchi 
D’Amico, ha stabilito alcuni 
punti fermi che, salvo sor¬ 
prese sempre possibili, dovreb¬ 
bero costituire altrettante 
garanzie. Scartato il taglio 
dolciastro della favola, che 
del resto un libro come 
Pinocchio mal tollera (e che, 
tuttavia, costituisce ancora 
oggi la linea preferita di tan¬ 
ti maestri e genitori), il re¬ 
gista ha conferito al racconto 
il solido spessore dell’espe- 
riema vissuta tra realtà e 
fantasia, sema soluzione di 
continuità. Esattamente come 
è per i bambini, che non fan¬ 
no distimione tra le regole 
dei giochi e quelle della vi¬ 
ta, tutte per loro egualmente 
serie. 

In questo senso, la - se¬ 
quenza di inizio, con l’arrivo 
del carro di Mangiafuoco nel 
paese spazzato dalla tramon¬ 
tana, ci è parsa particolar. 
mente felice. Subito è emerso 
l’impatto con una realtà po¬ 
vera e dura, descritta con 
semplicità, senza paternalismo 
nè spirito populistico; senza 
sentimentalismi, a momenti 
con bonaria ironia, sempre 
con " sincera partecipazione. 
La narrazione è continuata 
poi asciutta, anche se forse 
meno tesa, senza indulgere 
mai al facile compiacimento 
della rievocazione, nemmeno 
nelle situazioni e nelle bat¬ 


tute che, divenute ormai qua¬ 
si proverbiali attraverso le 
generazioni, più invitavano al- 
l'idoleggiamento dei ricordi 
infantili. Dovrebbero essere 
state cosi evitate le solite, ed 
inutili, diatribe sul confronto 
tra le immagini che ciascuno - 
di noi aveva dei personaggi 
del libro e ■ quelle che sono 
apparse sul • teleschermo. 

Sequenze come quella .del, 
grillo parìante o l’altra del¬ 
la fata dai capelli turchini 
sono state risolte con molta 
misura, e la trasformazione 
del burattino in bambino di 
carne ed ossa (« l’infedeltà » 
più rilevante rispetto al libro) 
non ha avuto alcun bisogno 
di essere giustificata, proprio 
grazie al clima di robusta 
concretezza cui abbiamo ac¬ 
cennato. 

La parte meno significati¬ 
va delta puntata a noi è 
parsa quella dell’incontro 
con i carabinieri e del col¬ 
loquio di Geppetto con il 
maresciallo, qui è balenato 
il limite contro il quale lo 
sceneggiato potrebbe scon¬ 
trarsi col procedere della nar¬ 
razione. Il taglio di esperienza 
vissuta tra realtà e fantasia 
potrebbe, infatti, offrire alla 
sceneggiatrice e al regista 
il modo di rinvenire nel 
Pinocchio tutti gli spunti cri¬ 
tici che la vicenda offre per 
l’interpretazione del mondo 
che ci circonda ancora oggi: 
a cominciare dal rapporto 
tra la gente comune e la « au¬ 
torità». Afa, allo stato delle 
cose, lo sceneggiato sembra 
ancora aperto a due possibi¬ 
lità: quella della pura e sem¬ 
plice cronaca delle vicende 
del bimbo-burattino e quella 
della parabola. Le prossime 
puntate ci diranno quale del¬ 
le due gli autori hanno pra¬ 
ticato. Constatiamo, intanto, 
la dignità dello spettacolo, so¬ 
stenuto dagli interpreti — Ni¬ 
no Manfredi e il piccolo An¬ 
drea Balestri in testa — con 
precisa intuizione della giusta 
misura. 

g. c. 


oggi vedremo 



solo a metà? 

capite solo la metà 
di ciò che dice la gente? 

non siete sordi 

ma forse... vi minaccia una perdita acustica? 

Se agirete subito, potreste udire di nuovo chiara¬ 
mente con 

entrambe le orecchie 

in soli 20 secondii - e capire ogni paroia, anche i 
bisbigli. Rivolgetevi ad Amplifon; scoprirete come 
ciò sia possibile grazie ad un nuovo sistema invi¬ 
sibile che vi fornirà un facile ascolto con 

niente nelle orecchie 

Vi sentirete subito molto più giovane e felice. 

Offerta Speciale Inimitata! Regalo! 

Offriamo una utilissima pubblica¬ 
zione solo ai lettori deboli d’udito di 
questo giornale. Se Lei ha un pro¬ 
blema acustico compili il taglian¬ 
do e lo spedisca prima del giorno 

...IJ. APRILE__ 

Amplifon le invierà GRATIS un 
regalo riservato ai sordi. 

Impostiilfagliandooggi stesso! 

LIOFFERTA E‘ VALIDA SOLO FINO AL .. .1'!*. 1 
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amplifon 


AMPLIFON Rep. 45 - D - 45 

20122 Milano, Via Dnrini 20, - Tel, 792707 - 705292 
Vi prego di inviarmi GRATIS il regalo 
per i deboli d'udito. Nessun impegno. 




NOME. 
INDIRIZZO 
CITTA’ »... 


N.COD. 


ARSENIO LUPIN (1“, ore 18) 

E’ la prima novità di una domenica che vede una auten¬ 
tica rivoluzione de! programmi. Per la prima volta, infatti, 
il pomeriggio domenicale non è affidato al varietà musicale, 
bensì ad uno sceneggiato che, per di più, si snoderà a pun¬ 
tate per sci settimane. SI tratta della nuova serie delle av¬ 
venture dì Arsenio Lupin, ispirate all’opera di Maurice Le- 
blanc, prodotta dalla TV francese (ORTF). I telespettatori 
italiani già conoscono lo stile di queste avventure; e non . 
v’è da attendersi alcuna novità da questo nuovo ciclo, che 
vede infatti ■ come protagonista ancora Georges Descrières. 
Il titolo della puntata odierna è 11 tappo di cristallo e prende 
11 via da un furto compiuto da Lupin nella villa di un ban¬ 
chiere: furto che è tuttavia accompagnato da un as-sassinio 
(del quale, nntura’mente. Il «ladro gentiluomo» è del tutto 
Innocente). Altri attori sono Nadine Alari e Daniel Gelln. 

TEATRO 10 (1“, ore 21) 

; Ecco la seconda novità.' Anche In questo caso, per la prima ' 
volta nella storia della nostre» TV, Il tradizionale varietà del 
sabato sera ha lasciato 11 suo costo (allo sceneggiato di Co¬ 
mencini, iT Pinocchio ») e si trasferisce — per restarvi a 
lungo — la domenica sera. L’occasione di questo mutamento 
viene con la terza puntata dello «spettacolo musicale» pre¬ 
sentato da Alberto Lupo; uno «spettacolo» che è giunto — 
con qualche travaglio — alla terza puntata. Si conosce dun¬ 
que bene il meccanismo della trasmissione, sorretta anche 
dalla costante presenza di Mina al suo rientro in TV dopo 
anni di assenza. Alla puntata di questa sera, comunque, inter¬ 
verrà anche Johjmy Dorelli (che canterà un’aria della Bo¬ 
hème/): quindi Mirellle Mathleu e la cantante creola Shawn 
Robinson interpreteranno tre brani a testa. E’ probabile che 
vi sia anche la presenza, come « ospite d’onore » di Monica 
Vitti. 

QUESTA SERA PARLA 
MARK TWAIN (2®, ore 21,15) 

E’ la replica di un programma a puntate (registrato ormai 
otto anni fa. nel 1964) realizzato da Romlldo Craveri e Diego 
Fabbri (quest’ultimo ormai • presente quasi in ogni trasmis¬ 
sione TV!) con la collaborazione di Daniele D’Anza che ha 
curata anche la regia. E’ una trasmissione ispirata, come dice 
il titolo, a pagine del celebre scrittore americano: ed è inter¬ 
pretata, nej ruoli principali, da Rina Morelli e Paolo Stoppa 
al cui fianco sono Achille Millo, Mlco Cundari, Loretta Goggi. 
Renzo Palmer e altri. 


VACANZE LIETE I 


BELLARIA 

HOTEL MIMOSA 


IGEA MARINA 

HOTEL INTERNAZIONALE 


VIA ROVERETO, B I VIALE PINZON, 74 

PREZZI PENSIONE compml servizio • tassw 

CAMEREi MHZ» scrv. con serv, 

MAGGIO, GIUGNO, SETTEMBRE L. 2200 k. 2500 

LUGLIO.L. 2800 U 3200 

Pai 1* «J 20 AGOSTO . . . L. 3300 L. 3600 

Dal 18 al SI AGOSTO . . . L. 2800 L. 3200 

BAMBINI Hbo •) 5 anni acoate dal 25 per cento 

Sul mare • Sale soggiorno | Maro a 70 m. • Bar * Soggiorno 
Bar • TV - Autoparco | TV • Ascensore • Garage - Boby 

' SIttar 

U.D.I. — DIR. ALBERGHI • Ferrara • Vìa Montebello, i 


Rimlnl/Marebello > TeU 32.798 

HOTEL SANS SOUCI 

In un ambiente moderno a tran¬ 
quillo ■ 20 m. dal mare trascon 
rerete meravigliose vacanza a 
prezzi vantaggiosissimi • Maggio 
da L. 1700 a L. 1900 - Giugno 
de U 2000 a L. 2200 - Camere 
con servizi L. 200 di eupple- 
mento. (7) 





programmi 


TV nazionale 

11,00 Messa 

12,15 Domenica ore -12 
1230 Colazione allo Stu¬ 
dio 7 

13,30 Telegiornale 
14,00 A come agricoltura 
15,00 Sport 

16/45 La TV del ragazzi 
1'M5 90* minuto 
18,00 Arsenio Lupin 

« Il tappo di cri¬ 
stallo » 

194)0 Telegiornale 
19,10 Campionato italiano 
dì calcio 


19,55 Telegiornale sport • 
Cronache dei Partiti 
20,30 Telegiornale 
21.00 Teatro 10 

Spettacolo musicale 

22.15 La domenica spor¬ 
tiva 

23,10 Telegiornale 

TV secondo 

16.45 Sport 
21,00 Telegiornale 

21.15 Questa sera parla 
Mark Twain 

22415 Prossimamente 
22.35 Adesso musica 


Radio l*' 


GIORNALE RADIO • Or» 8, 
13. 15, 20, 21 ■ 23; 6: Mat¬ 
tutino musicale; 6,54: Alma¬ 
nacco; 8,30: Vita nel cam¬ 
pi; 9; Music» per archi; 9,30: 
Santa Messa; 10,15: Salve Ra¬ 
gazzi! 10.45; Le ballale del¬ 
l’italiano; 11,35: Il circolo del 
genitori: 12: Smash! 12,20: 
Vetrina di Hit Parade; 13.15: 
lockey-man; 14; Il Gamberet¬ 
to-, 14,30: Carosello di di 
tchi; 15,30: Pomeriggio con 
Mina; 16,30: Tutto il calde 
minuto per minuto; 17,30: Bat¬ 
to quattro; 18,20: Il concer¬ 
to della domenica diretto da 
Salvador» Accardo; 19,30: I 
complessi al spiegano; 20.25: 
Andata e ritorno; 20.45: Se¬ 
re sport; 21,15: lazi dal vive; 
’ 21,45: Concerto del violiniste 
Masuko Oshieds e del pienl- 
. sta Pascal Sigrist; 22,15: • I 
40 giorni del Mussa Dagh », di 
Franz Werfel; 23,10: Palco di 
proscenio; 23,10: Prossima¬ 
mente. 


Radio 2* 


GIORNALE RADIO - Ore 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 17,30; 18,30; 19,30; 
22,30 e 24; 6; Il mattinlerei 
7,40: Bnonglome; B,14i M» 


sica espresso; 8,40: Il mangi» 
dischi; 9,14: I tarocchi; 9,35: 
Gran Varietà; 11: Week-end 
con Raltaella; 12: Antemprima 
sport; 12,30: L» cura del di¬ 
sco; 13: il Gambero; 13,35: 
Alto gradimento; 14: Supple¬ 
menti di vita regionale; 14^0: 
Canzoni senza parole; 15: L» 
corrida; 15,40: Le piace il clas 
sico? 16,25: Supersonìc; 17.30; 
Oomcnica sport; 18,40: For¬ 
mula Uno; 20,10: Il monde 
deH'epera; 21: Le grandi re¬ 
sidenze sloriche; 21,30: La 
vedova è tempre allegra? 22: 
Pollronitsima; 22,40: I chi- 
tarranti; 23.05: Buonanotte Eu¬ 
ropa. 

Radio 3” 

IO: Concerto degli organisti 
U F. Tagliavin e M. C. Alain; 
10,45: « Medea in Corinto •; 
13,30: Inlermczzo; 14: I vien¬ 
nesi secondo Latalle; 14,30: 
Musiche di danza e di sce¬ 
na; 15,30; e Gli amici », di 
Arnold Wesken 17,30: Rasse¬ 
gna del disco; 18: L» lettar»- 
tur» polacca negli eltiml cin- 
quaat’anni; 18,45: I claesid del 
iazz; 19.15; Concerto 41 ogni 
aerai. 20,15: Passete a presen¬ 
te; 20,45: Poesia iwl moe- 
4o; 21: Giornale del Terzo • 
Sette arti; 21,30: Oab d’ascol¬ 
to; 22,30: Poesia ritrovata; 
2^8: Musica fuori seboan. 


RIMINI . BELLARIVA 

PENSIONE ALBANI 

Via Como, 14 • Telefono 81048 
Vicinissima mare - ambiente fa¬ 
miliare • cucina casalinga e ab¬ 
bondante - Maggio tino 15 giugno 
L. 1SOO - 16-30 giugno L. 2000. 
Speciale 1-15 luglio L. 2300 com¬ 
plessive. Direzione Proprietario. 

(27) 


MI5ANO MARE - Località Brasila 

PENSIONE ESEDRA 

Telefono 45.609 - 615.608 

Vicina mare • Camere con/senjs 
lervizi. Balconi. Giugno-settembre 
1750-1950. 1-15 luglio 2100- 
2300. 16-31 luglio 2600-2800. 
1-2U agosto 2800-3000. 21-31 
agosto 2300-2500 tutto compra¬ 
to. Gestione proprietario. (26) 


RIMINI 

PENSIONE LIANA 
Via Lagomagglo, 168 • T. 80080 
Nuova costruzione tona centrale, 
ogni confort. Maggio 1.700, giu¬ 
gno settembre 1.900 tutto com¬ 
preso. Luglio-agosto Interpellata¬ 
ci. Sconto famiglie. Cucina a ri¬ 
chiesta. Gestione propria. (31) 


PENSIONE CAPRICE 

Via Canova • Cesenatlco/Valverde 
Tel. 0547/86250 - Ogni confort 
200 m. dal mare • Parcheggio 
Camere con/senza bagno - Mag¬ 
gio, giugno, settembre 1800-2000 
Luglio tino al 15 L. 2200-2500. 
Sconto bimbi. (B) 


Rimini/Marebello • Tel. 32481 

PENSIONE LIETA 

Vicina mare • Modernissima - Par¬ 
cheggio - Camere con/senza doccia 
WC - Cucina romagnola • Bassa 
2100-2300 - Luglio 2600-2800 
Agosto 3200-3500 tutto compre¬ 
so - Gestione proprietario. (12) 


Pensione Giavoluccì 

Viale Ferraris, 1 - Tel. 43.034 
RICCIONE 

100 m. mare - camere con/ 
senza servizi • giugno-sattam 
bre 1800-2000 • 1-15/7 2100- 
2300 - 16-31/7 2300-2500 • 
1-20/8 2700-3000 - 21-31/8 
2100-2300 tutto compreso • 
gestione propria. 15 


RIMINI 

PENSIONE SENSOLI 

Via R. Serra, 10 - Tel. 81088 
Zona tranquilla • a 50 metri ma¬ 
re • ambiente familiare. Camere 
con/senza doccia e WC, tutte con 
balcone. Parcheggio. Ottima cuci¬ 
na romagnola. Maggio-giugno-set¬ 
tembre 1700-1900. Media 2300- 
2500 tutto compreso, anche cabi¬ 
na mare. Aperta 1 Maggio. (21) 


Spiaggia - Sole - Mare a cucina 
abbondante. RICCIONE - HOTEL 
REGEN - Via Marsala. 7 • Tel. 
45410 615410. Vicino Mare tran¬ 
quillo • parcheggio - cantera con 
doccia. WC Maggio e settembre 
2000, giugno 2300 - luglio 2900 • 
alta 3400, tutto compreso. Ca¬ 
bine mare. Dir. Prop. (20) 


VALTOURNANCHE (MAEN) inelrì 1.200 

VALLE D’AOSTA - Ai piedi del maestoso CERVINO 

UISP-ARCI • Casa per ferie '« A. BELLONI » 

. Turni Uberi daV29 GIÙGNO al 30 AGOSTO 

. Rette giornaliere: dal 29/6 al 15/7 L. 2.400 

dal 16/7 al 30/8 L. 2.500 
; SCONTI AI BAMBINI INFERIORI AI DIECI ANNI 
I Per Informazioni rivòlgersi alla (^’rezlone della , 

' Casa .per ferie « A. BELLONI s» • Via Minare, 7 
- TelelPone 28.69 Casale IjAenferrato (AL) 


ASSUNZIONE DI N. 8 MEDICI PRESSO 

L’OSPEDALE PP. DI PIEMONTE DI NAPOLI 

L'Ente ha pubblicato un avviso pubblico per 0 con¬ 
ferimento d’incarico di 8 posti dì medici assistenti 
pneumologt o tisiologi. 

Inviare la domanda all'Ente entro le ore ]2 del 27 aprile 1972 
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Due momenti della lunga lotta dei giovani per una società profondamente rinnovata. Operai e studenti, le nuove generazioni hanno sempre trovato 
la DC a sbarrare il loro cammino, a «sprecare» le loro energie che sono invece essenziali per un profondo rinnovamento economico e politico 

NEL NOSTRO paese una realtà “ 

veramente scandalosa e dramma¬ 
tica che la DC cerca inutilmente di te¬ 
nere nascosta e che noi invece docu¬ 
mentiamo in questo numero di < Unità 
settimana ». 

E’ la realtà del lavoro e dello studio 
delle nuove generazioni italiane. E’ la 
realtà delle migliaia e migliaia di gio¬ 
vani che non terminano la scuola del- 
l’obbligo (il 40?^!), è la realtà del 

milione e 200 mila apprendisti, è la Due partigiani vietnamiti iss£ 

realtà spaventosa del lavoro minorile | * ì - .- W T^T A" ' . | bandiera del Fronte di Liberazioi 

(oltre 500.000 di cui 50 mila nella sola | v. ' | zionale del Sud Vietnam su una 

Milano) e del lavoro a domicilio. E’ la | | zione appena strappata alle trup 

realtà dei 200.000 diplomati e laureati | I governo fantoccio di Saigon: è ur 

disoccupati nel Mezzogiorno, dei 700.000 | ‘ Cao^mng 1 (a destra) che giunge dal Vieto 

lavoratori-studenti. I indipendenza e cl 

E’ una realtà fatta di sacrifici per | laoKay | tetizza, meglio d’ogni altra, la 

studiare, per conquistare un più alto 1' u» I zione creata dalla nuova grande 

livello di preparazione culturale e prò- | a a w^\iwa ^LangSitff ^ . I siva lanciata dalle Forze pope 

fessionale cui fa seguito nella maggior | | « NV/ «Sra | Undici anni di guerra, bombard 

parte dei casi l’esperienza avvilente | . \mDJen ^ a / | ti, distruzioni, stragi non hanno d 

della sottoccupazione, della disoccupa- | ^LBienPhu \^HANOI ■ -- • \ | piegato il popolo vietnamita. E 

zione, deH’emigrazione. | ' I stanno piegando, in queste ore, ni 

Questa realtà ci dice molte cose sul- | wKAtmLP Haiph ong —| no i feroci ordini impartiti da 

la società capitalistica italiana e su | ThJJtu ^Na mDinh'^ - '' -^ che ha fatto riprendere i borni 

chi la governa. Ci dice soprattutto che | ^ ^- ■ ■ ' menti terroristici su vasta sca 

questa società è incapace di utilizzare 1 • . - ^ 1 Vietnam: nel Nord con 

a fini di progresso le grandi energie | 1^^"^ LocC^o / S I Nixon forse si illude anc( 

morali ed intellettuali, le accresciute | // | ■ . ■■ ^ | piegare un popolo intero massai 

capacità professionali, il più avanzato | ^ J /I ^ | donne e bambini, distriiggendo 

grado di coscienza sociale dei giovani. | W/i h~— • ] I scuole, ospedali, chiese. Ma la s 

Essa le comprime, le soffoca, le di- | . I litica è destinata, comunque, alla 

sperde non solo mantenendo in piedi I ^ x^H aTinh * ^tta. La lotta del popolo vietnami 

una scuola classista, un mercato del ■ ormai condannata al fallimento 

lavoro dominato dall’arbitrio padronale | \ ^ ?- - ^ oggi anche i più fedeli se 

ma anche e soprattutto sforzandosi in | . ' \ ''^^DongHoi dell imperialismo americano a d 

ogni modo e con ogni mezzo di tenere | ^ | « poco meno di una follia » U tei 

i giovani ai margini della democrazia. | ' ^ii|^SÌÉ K~~~ ' | di estendere ulteriormente 1 inte 

Nella scuola e neH’esercito ancora oggi | \ —j americano nel Vietnam (lo ha i 

per i giovani italiani valgono i regola- | . % X-fX testualmente, il Corriere della 

menti fascisti. | \ ~ | Ma senza l’aiuto dell’imperi 

Da qui, da questa realtà, hanno trai- | -1 americano, ÌI governo fantoccio 

to alimento le grandi lotte giovanili di | \ \\ a V _™ ~| e destinato ad una rapida s 

questi ultimi anni e queste lotte si sono | HH WW À fY À JK/MXf ^ W _>^y Sr~ I ** confermano, ancora una 

scontrate con il regime politico, il si- | g m ì f.l* avvenimenti di questi giorr 

sterna di potere, la volontà conserva- | 1 -| Vietnam, infatti, tutto un ^poli 

Irice della DC. | 1 I „\\. \ \ ^ sua libertà. Per i 

Nella loro lotta però i giovani italiani | ' ^ f I KonWm j cSg* come domani, il Vietnam 

non sono mai stati soli. AI loro fianco | ^ "" j U BiaNfiinh^ 

essi hanno avuto il movimento operaio |, ^ \ 9- - I 

c il PCI e questo non per meschino cal- | • I « Pieiku p) 1 A 

colo politico ma per una profonda iden- | " J ■ Il À Fin nT^rinrinC 

lità di interessi I / S L 'L. ^ 0 1 

Se infiiti le loro energie sono super- I _ __ _ - ^Mn n/fetfìuot | j|_| ^ I II li I I 

flue per il capitalismo tanto che esso | À A MA Nhafrang^ ^ LlLj —/LliJ L 

può permettersi il lusso di sprecarle. | - ^J! Torna a galla Fanfani. 

sono invece essenziali ai fini di quel p-aia# // P | J che tutti ricordano, nella bj 

profondo rinnovamento economico, so- // j — j |j sidenziale, confortato con la 

ciale e politico per cui si battono il L I J (che più che altro è servi 

PCI e i lavoratori. | \ ■ \ ^ alcune proprie beghe intei 

Ecco perchè il PCI ha sempre guar- l' ' \ ^ >\ ^^noa libero per un altro candid 

dato e guarda «con profonda e razio- | SAIGON=:^^^^ÉhanTiat Zizl • aretino è di nuovo sulle pii 

naie fiducia a: giovani »: perchè è con- | ■ hG/an — J cristiane a dire la sua. Dal 

sapevole che senza l’apporto unitario, —. ■ - ' —-j J prende che il suo tono sia ii 

autonomo e originale dei giovani l’Ita- | . , . — ^ A ® linea e dà direttive, con 

lia non può uscire dalla crisi che la | a m m M ^ A partito democristiano, 

travaglia. | A democristiano del consigli! 

Dai giovani dunque può e deve veni- | * l // Il ^ ** ^ Fanfani? Dice che la DC i 

' re oggi la spinta decisiva al rinnova- | ' ■-■.■■■ - . - . -l A caso, comandare. Con chi e 

; mento. nmaamu ^ ^^^ -HCfCr# A fani stabilisce lui qual è 1 

La DC vuole portare l’Italia a destra. | V 1 >r Puù ambire a fame parte < 

Ai giovani spetta il compito di por- | ^ ^ | 3^ fini nell’arco che va dai li 

, tare l’Italia a sinistra e per poterlo fare | ' ^ | ^ queste colonne d’Èrcole, tu 

, c’è oggi per essi un solo mezzo: dare M" ' | A 

I loro primo voto al PCI. 
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Due partigiani vietnamiti issano la 
bandiera del Fronte di Liberazione Na¬ 
zionale del Sud Vietnam su una posta¬ 
zione appena strappata alle truppe del 
governo fantoccio di Saigon: è una foto 
(a destra) che giunge dal Vietnam in 
lotta per la sua indipendenza e che sin¬ 
tetizza, meglio d’ogni altra, la situa¬ 
zione creata dalla nuova grande offen¬ 
siva lanciata dalle Forze popolari. 

Undici anni di guerra, bombardamen¬ 
ti, distruzioni, stragi non hanno dunque 
piegato il popolo vietnamita. E non lo 
stanno piegando, in queste ore, nemme¬ 
no i feroci ordini impartiti da Nixon 
che ha fatto riprendere i bombarda- 
menti terroristici su vasta scala, su 
tutto il Vietnam: nel Nord come nel 
Sud. Nixon forse si illude ancora di 
piegare un popolo intero massacrando 
donne e bambini, distruggendo case, 
scuole, ospedali, chiese. Ma la sua po¬ 
litica è destinata, comunque, alla scon¬ 
fìtta. La lotta del popolo vietnamita l’ha 
ormai condannata al fallimento e co¬ 
stringe oggi anche i più fedeli servitori 
deH’imperialismo americano a definire 
« poco meno di una follia » il tentativo 
di estendere ulteriormente l’intervento 
americano nel Vietnam (lo ha scritto 
testualmente, il Corriere della Sera) 

Ma senza l’aiuto dell’ imperialismo 
americano, il governo fantoccio di Sai 
gon è destinato ad una rapida sconfit 
ta: Io confermano, ancora una volta, 
gli avvenimenti di questi giorni. Nel 
Vietnam, infatti, tutto un popolo com¬ 
batte per la sua libertà. Per questo, 
oggi come domani, il Vietnam vince. 
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Soldi ai padroni, disoccupazione ai iavoratori 

L'on Colombo, a nomo della DC a della destra socialdemocratica e soclalistn, 
ha promesso al padronato: 

— 450 miliardi di riduzioni fiscali; • 

— un mese di abbuono dell' Imposta sull' entrata, per altri 550 miliardi 

— la riduzione delle imposte sul profitti; 

— l'anonimato di chi riceve profitti, in modo che possano evadere II fisco 
oltre al segreto bancario. 

Al pensionati, per i quali II PCI ha chiesto 600 miliardi all'anno, ha detto no 

Al 13 mila lavoratori tessili licenziati, le cui fabbriche dovevano riaprire col 
finanziamento pubblico, ha detto no. 

Nel 1971 le società per azioni hanno aumentato il capitale di 1300 miliardi. Su 
94 società, 54 hanno distribuito lo stesso profitto; 22 lo hanno aumentato e solo 1B 
lo hanno diminuito. 


L'accordo dei braccianti 

Le organizzazioni sindacali del brac¬ 
cianti hanno firmato l'accordo per il 
patto nazionale con quelle dei conta¬ 
dini (Alleanza e Coldiretti). Gli agrari 
rappresentati dalla Confagricoliura pre¬ 
sieduta dal marchese Diana continua¬ 
no invece a dire no ai braccianti. Si 
tratta di una aperta provocazione. 
Ciò che hanno accettato i contadini 
debbono accettarlo anche gli agrari i 
cui redditi sono ben più elevati. La DC 
ancora una volta tace su questo argo 
mento. Il silenzio è segno di chiara 
complicità con i grandi agrari. 

Cile: la DC coi fascisti 

DI fronte alla fermezza con la quale 
li governo popolare cileno di Allende 
intende portare avanti il suo program 
ma di profonde riforme sociali, la De 
mocrazia cristiana ha deciso di allear 
si con ! conservatori ed i fascisti (il 
partito a Patria e libertà »), qrganizzan 
do una manifestazione comune di c prò 
testa ». E' un nuovo tentativo di difen 
dere gl! interessi dei grandi capitali 
sti e, in primo luogo, del capitale USA. 

Rauti: la Cassazione 
conferma 

La richiesta dei difensori del diri 
gente missino Rauti di revocare il man 
dato di cattura è stata respinta dal 
sostituto procuratore generale della 
Corte di Cassazione, D'Agostino, li di 
rigente del MSI è arrestato per gli at 
tentati del 1969 ed è a indiziato di rea¬ 
to s per la strage di Milano alla Banca 
Nazionale dell'Agricoltura. E' emerso 
intanto che il gruppo Freda-Ventura- 


Rauti era in collegamento con il cam 
peggio paramilitare Individuato nella 
zona di Vicenza. 

Il marine pluriomicida 

Il marine americano Edward Cox ha 
ucciso a sangue freddo tre napoletani, 
nelle acque del golfo partenopeo. L'as¬ 
sassinio — secondo le ricostruzioni ef¬ 
fettuate — è stato compiuto a scopo 
di rapina, nel quadro di un piccolo con¬ 
trabbando di sigarette che veniva ef¬ 
fettuato fra la portaerei < Roosevelt » 
e la costa. Dopo la strage, i corpi delle 
vittime (un ragazzo e due padri di fa 
miglia) sono stati gettati a mare. 

La beffa agli statali 

Invece di venire incontro alle richie 
ste degli impiegati statali con una se 
ria riforma della Pubblica amministra 
zione, il governo ha deciso di appro 
vare scandalosi aumenti di stipendio 
per i più alti burocrati. A questa ri¬ 
strettissima casta privilegiata si vo 
gliono raddoppiare gli stipendi con uno 
scatto che arriva a superare gli otto 
milioni annui, arrivando cosi a cifrr 
di oltre quattordici milioni 


Dittatura in Turchia 

Il presidente turco generale Sunay 
ha chiesto la sospensione di ogni atti 
vità politica e di qualsiasi discussione 
a per un certo periodo ». Ha chiesto 
anche che il governo abbia il potere 
dì emanare decreti senza bisogno di 
farli approvare poi dal Parlamento: 
insomma, fare leggi senza alcuna di 
scussione pubblica. La Turchia è un 
paese della NATO: uno dei c bastioni 
della libertà occidentale ». 
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Torna a galla Fanfani. Battuto, nelle circostanze 
che tutti ricordano, nella battaglia per l’elezione pre¬ 
sidenziale, confortato con la nomina a senatore a vita 
(che più che altro è servita alla DC per risolvere 
alcune proprie beghe interne e per avere il posto 
libero per un altro candidato), oggi l’uomo politico 
aretino è di nuovo sulle piazze e nelle sezioni demo- 
cristiane a dire la sua. Dato il personaggio, non sor¬ 
prende che il suo tono sìa in realtà quello dì chi detta 
la linea e dà direttive, con tanti saluti al segretario 
del partito democristiano, Forlani, e al presidente 
democristiano del consiglio, Andreotti. E che dice 
Fanfani? Dice che la DC deve, comunque e in ogni 
caso, comandare. Con chi e come, poco importa. Fan¬ 
fani stabilisce lui qual è !’« area democratica », chi 
può ambire a fame parte e chi no: e ne fissa i con¬ 
fini nell’arco che va dai liberali ai socialisti. Entro 
queste colonne d’Èrcole, tutto è possibile, per Fanfa¬ 


ni. Si possono fare governi a due, a tre, a quattro, a 
cinque, tanto — purché sia la DC a fare il bello e il 
cattivo tempo — che differenza fa? Che cosa poi 
debbano combinare questi governi, quali debba esser¬ 
ne il programma e l’indirizzo, è del tutto irrilevante. 
La disponibilità fanfaniana è totale. Sembra, a sentir 
lui, che un governo coi liberali o un governo coi so¬ 
cialisti sia la stessa cosa. Tutto ciò, naturalmente, 
non è serio: e dubitiamo assai che siano molti in 
Italia a prender sul serio simili impostazioni politi¬ 
che. Il parlamentare aretino trascura infatti, nei suoi 
comodi calcoli, un piccolo dettaglio, e cioè la volontà 
degli elettori quale si esprimerà il 7 maggio. Sia 
nella campagna elettorale sia nel voto si ripresen¬ 
tano e si ripresenteranno, con ostinazione, quei pro¬ 
blemi concreti della società italiana che i governi 
diretti dalla DC non hanno voluto né saputo risolvere. 
Su questi problemi si opereranno le scelte 
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r^lNQUE anni fa è stata votata una 
legge (la ormai « famosa >641) sul¬ 
l’edilizia scolastica. Doveva servire a 
colmare le lacune più gravi di questo 
delicatissimo settore dcll’istrazione pub¬ 
blica: a costruire scuole materne, ele¬ 
mentari, medie, secondarie in modo 
da eliminare almeno le aule-stalla, le 
aule-negozio, le aule, dove i bambini 
stavano ammucchiati in tre in un ban¬ 
co e, specialmente, a diminuire i tripli 
e i doppi turni. 

La somma stanziata era insufficien¬ 
te, ma costituiva comunque un primo 
passo: 1.000 miliardi, da spendersi 
entro il 1971, per costruire 9000 
c opere scolastiche ». Ed invece, per 
mancanza di volontà politica, incapa¬ 
cità, insipienza, sabotaggio, si sono 
utilizzati 800 milioni per 23 opere sco¬ 
lastiche realmente ultimate, mentre 
sono stati in tutto appaltati lavori per 
il 2,3 % di spesa rispetto allo stanzia¬ 
mento globale dei 1000 miliardi. 

Guardiamo in particolare cosa è av¬ 
venuto dei 562 miliardi stanziati per 
l'ultimo triennio 1969-71. 

Progetti presentati 1658 

Progetti esaminati 681 

Progetti approvati 58 

Progetti appaltati 6 


(i dati sono tratti dal rapporto del 
Censis al CNEL). 

In questi ultimi tre anni si è speso, 
per costruire le scuole, lo 0.2 % della 
somma disponibile per legge. 

Adesso il ministro della Pubblica 
Istruzione dice che la legge 641 era 
fatta male e frapponeva troppi osta¬ 
coli burocratici per l’utilizzazione con¬ 
creta dei fondi, ma quando il PCI la 
criticò in Parlamento, la Democrazia 
cristiana affermò che la 641 era una 
logge perfetta. Malafede o insipienza? 
Sicuramente, tutte e due. 

Quando non si costruiscono le scuole, 
sono i lavoratori ed 1 loro figli che ne 
pagano lo scotto. Le scuole della fa¬ 
scia dell’obhligo con 1 tripli turni, mal¬ 
sane, affollate, inesistenti o quasi per 
i piccoli dai 3 ai 5 anni costituiscono 
il primo grande ostacolo alla realiz¬ 
zazione del diritto allo studio. 

Sono i bambini delle famiglie più po¬ 
vere quelli che vengono < eliminati > 
senza pietà, .sono quelli delle regioni 
più diseredate quelli che vengono sa¬ 
crificati di più per i miliardi dell’edi¬ 
lizia scolastica tenuti in cassaforte. 

Si è speso solo il 2,3 % dei 1000 mi¬ 
liardi, ma nel 17,2 % delle scuole ele¬ 
mentari, nel 6,2 % delle medie, nel 
5,8 % delle secondarie ci sono i doppi 
turni, mentre il 17,4% dei locali sco¬ 
lastici sono locali < precari > (cioè can¬ 
tine, stalle, negozi, garages malamente 
riattati). 
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Ed ecco alcuni dati indicativi. 

Doppi turni nelle scuole elementari 

Media nazionale 

17,2 % 

Sardegna 

64,8% 

Sicilia 

47,8 % 

Puglia 

38,2 % 

Calabria 

23,8 % 

Locali scolastici 

precari 

Media nazionale 

17,4 % 

Calabria 

38,3% 

Campania 

29,1 % 

Molise 

28,2% 
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¥ GOVERNI democristiani sono stati 

sempre molto avari con gli scolari 
italiani. Hanno speso poco e, special¬ 
mente, male. 

La Democrazia Cristiana e le destre 
vorrebbero che i figli dei lavoratori, 
degli operai, dei contadini, degli arti¬ 
giani, dei piccoli commercianti, della 
gente del Sud fossero ignoranti: spe- 
rano cosi di poterli ingannare e sfrut¬ 
tare più facilmente. Per questo la DC 
e le destre spendono poco per la scuola 
pubblica e la lasciano precipitare nel 
caos. La Costituzione della nostra Re¬ 
pubblica dice che tutti i cittadini sono 
uguali ed hanno diritto a studiare, ma 
la DC — che tiene ben stretto nelle 
mani da anni e anni il mini.stero della 
Pubblica Istruzione — fa di tutto per¬ 
chè questi diritti non si realizzino. 

Su 100 alunni di prima elementare. 


40 non prendono la licenza media e 
solo 2 arrivano all’università. Le stati¬ 
stiche sono troppo vaghe per indicarci 
quanti siano i figli di lavoratori che si 
laureano, ma è certo che .sono molto 
pochi. Facciamo un piccolo calcolo che 
dimostra come i governi a maggioran¬ 
za democristiana hanno risparmiato su¬ 
gli studi dei figli degli operai, dei con¬ 
tadini, dei lavoratori dipendenti. 

Un alunno delle elementari costa allo 
Stato ogni anno solo 137 mila lire, uno 
delle medie 2.37 mila, delle secondarie 
295 mila, dell’università 443 mila. Per¬ 
chè si spende cosi poco per gli alunni 
della scuola dell’obbligo? Perchè Mi- 
sasi. il ministro democristiano aU’istru- 
zione, ha fatto si che i trasporti gra¬ 
tuiti siano disponibili .solo per 7 alunni 
su 100, che appena 31 ragazzi della 
scuola media su 100 abbiano il buono- 



L’ESEMPIO 
DI BOLOGNA 


I ELEMENTARI fkLic.MEDIA gUN/\^RS. 

La selezione dì classe 

Questi sono 1 dati essenziali per comprendere in che modo è attuato, nel 
nostro paese, il « diritto allo studio ». Per ogni cento bambini che iniziano 
il ciclo della scuola elementare, soltanto sessanta arrivano alla licenza 
media. Di questi, soltanto due arrivano all’università. 

In queste tre cifre è racchÌu.so il processo di selezione che Impedisce 
alla quasi totalità degli italiani di accedere ai gradi superiori deU’istruzione. 
Si tratta, manco a dirlo, di una selezione di classe: che colpisce infatti 1 
figli dei lavoratori (operai, contadini, commercianti, piccoli impiegati) la cui 
percentuale di presenza si riduce a ritmo crescente man mano che si supe¬ 
rano le prime classi elementari e ci si accosta airnniversità. 


IL CONTROLLO 
DELLO SPORT 

La forte spinta aU’associazìo- 
nismo della gioventù è all’origi¬ 
ne del proliferare di miriadi dì 
circoli di carattere culturale, ri¬ 
creativo e sportivo; l’assenza di 
una struttura democratica di base 
per l’organizzazione culturale e 
sportiva di massa provoca a sua 
volta il rapido deperire di questi 
circoli o centri associativi. La 
realtà di questi settori importan¬ 
ti della vita giovanile è tale da 
respìngere i giovani: o accettano 
di ricevere qualche elemosina da¬ 
gli enti parassitari che già esi¬ 
stono o per loro la strada è sbar¬ 
rata. 

Il 97% della popolazione ita¬ 
liana non ha concrete possibilità 
di praticare una qualsiasi atti¬ 
vità sportiva, una percentuale 
molto alta di giovani è affetta da 
malformazioni fisiche dovute al' 
rinsufficienza dell’educazione fi¬ 
sica nella scuola e fuori; il tem¬ 
po lìbero (sempre più ridotto) si 
spende per far fronte agli obbli¬ 
ghi di sopravvivenza o in mecca¬ 
nismi di monetizzazione; l’asso- 
ciazionìsmo culturale è osteggia¬ 
to anziché favorito. 

Lo Stato continua ad affidare 
il controllo delle attività spor¬ 
tive, culturali e di tempo libe¬ 
ro a strutture antidemocratiche 
create durante il periodo fasci¬ 
sta come il CONI, l’ENAL, Gio¬ 
ventù Italiana (ex Gii). L’Enal 
va soppressa. Gioventù Italiana 
va liquidata e tutti i beni della 
ex Gii vanno attribuiti alle Re¬ 
gioni 0 agli Enti locali, il Coni va 
riformato perché assolva la sua 
funzione, quella di preparatore 
olìmpico. 

Nello stesso tempo è necessa* 
rio favorire l’autogestione, nelle 
fabbriche e nelle scuole, in col- 
legamento con i consigli di quar¬ 
tiere, nei campì delia cultura e 
del tempo libero, creare pubbli¬ 
che strutture alla cui gestione de¬ 
vono essere chiamati i giovani 
e le a.ssocìazioni del movimento 
democratico. Deve essere rifor¬ 
mata la legislazione sportiva, sul¬ 
la base del decentramento, del 
riconoscimento delle organizza¬ 
zioni democratiche che operano 
nel campo della promozione spor¬ 
tiva, delia concezione dello sport 
come servizio sociale. Per prima 
cosa occorre perciò spostare i 
poteri di decisione e invertire 
l’attuale rapporto dei finanzia¬ 
menti per lo sport-spettacolo e per 
lo noci di massa. 


libro, che unicamente 11 su 100 usu¬ 
fruiscano del dopo-scuola. 

In queste condizioni continua a stu¬ 
diare solo chi ha alle spalle una fami¬ 
glia che lo può aiutare culturalmente 
ed economicamente o chi paga la con¬ 
tinuazione degli studi a prezzo di sa¬ 
crifici enormi personali e familiari. 
Per comprendere quanto la scuola ita¬ 
liana respinga ferocemente chi è «di¬ 
verso» dal proprio coetaneo, perchè 
a casa parla in dialetto, non ha la te¬ 
levisione o i libri 0 un tavolo per fare 
i compiti o la stufa per studiare al 
caldo o magari, spesso, la carne o le 
vitamine per una razionale alimenta¬ 
zione, basta un dato: in prima elemen¬ 
tare in Italia 12 bambini su 100 ven¬ 
gono bocciati e costretti a ripetere. Ep¬ 
pure le « ripetenze > costano allo Stato 
dai 250 ai 500 miliardi l’anno e sono 
una assurdità pedagogica e sociale! 


Nei comuni, nelle province, nelle regioni rette da amministraziont di sini¬ 
stra la scuola sta cambiando volto. Si costruiscono (nonostante che per 
legge questo coinpito spetti allo Stato) nuovi edifici, moderni e razionali, 
si potenziano i trasporti gratuiti, si realizza la c gestione sociale », impe¬ 
gnando nella discii-ssione e nella soluzione dei problemi materiali ed ideali della 
scuola delle sue strutture e dei suol contenuti, lavoratori e genitori, enti locali, 
organizzazioni di quartiere e di fabbrica. La scuola materna rappresenta nna 
delle maggiori cure dei comuni rosai deirEmlIia e della Toscana, che hanno 
giustamente individuato in essa un punto fondamentale per la realizzazione 
del diritto allo studio. Nella foto: naa acuola ■ateraa À Bolofau. 





3 BUGIE 
3 RISPOSTE 


Dicono che: 

CI SONO TROPPI LAUREA'n E 
DIPLOMATI ed è questo che pro¬ 
voca la disoccupazione intellettuale. 

NON E* VERO. Più della metà 
del ragazzi di 15 anni è già fuori 
da qualsiasi struttura scolastica o 
di addestramento professionale. Nel 
nostro Paese la proporzione fra la 
popolazione compresa fra i 20 e i 
24 anni e gli studenti universitari 
è del 6,9% rispetto al 16% della 
Francia ed al 43®/o degli USA. La 
disoccupazione è gravissima (il 
36,2% dei giovani in cerca di 1. oc¬ 
cupazione ha un diploma seconda¬ 
rio, la percentuale dei laureati di¬ 
soccupati è raddoppiata dal 1968 al 
1970; solo fra i diplomati delle ma¬ 
gistrali si contano più di 250 mila 
disoccupati), ma è provocata dal¬ 
l’indirizzo che i gruppi di potere 
hanno impresso alla nostra econo¬ 
mia, dall’arretratezza industriale 
nella quale viene mantenuto il Mez¬ 
zogiorno, dal carattere parassitario 
di molte industrie private, dallo 
sfruttamento e dall’abbandono delle 
campagne, dalle disfunzioni dell’ap¬ 
parato statale. 

IL PCI si batte per le riforme che 
diano un nuovo e più giusto indiriz¬ 
zo all’economia del Paese: esse eli¬ 
mineranno anche la disoccupazione 
intellettuale e la sott’occupazione 
dei diplomati e dei laureati. 

Dicono che: 

LA COLPA DELLA CRISI DELLA 
SCUOLA E’ DEGLI STUDEN'H 
che non hanno più voglia di studia¬ 
re e «fanno politica». 

NON E* VERO. La scuola è in 
crisi, perché la Democrazia cristia¬ 
na non ha costruito aule, palestre, 
laboratori, perché ha sabotato la ri¬ 
forma dell’università e dell’istruzio¬ 
ne secondaria, perché ha mantenu¬ 
to regolamenti e leggi fasciste, ha 
umiliato gli insegnanti negandogli 
lo stato giuridico, ha lasciato fuori 
della scuola materna più della metà 
dei bambini. 

IL PCI si batte per una scuola 
seria, rinnovata nelle strutture e 


nei contenuti, nella quale il diritto 
allo studio si realizzi pienamente e 
la democrazia dia libertà e dignità 
reali ai docenti. I comunisti voglio¬ 
no che la scuola non rimanga un 
corpo isolato dalla società e si bat¬ 
tono per i diritti democratici degli 
studenti e degli insegnanti (abolizio¬ 
ne delle leggi fasciste, assemblee 
aperte organizzate, stato giuridico, 
ecc.). 

Dicono che: 

LA SCUOLA VA DISTRUTTA • 
chi la vuole rinnovare è «riformi¬ 
sta ». 

NON E’ VERO. La scuola attuale 
impedisce alla maggioranza dei fi¬ 
gli dei lavoratori di continuare gli 
studi e mira a trasmettere la cultu¬ 
ra in motlo acrìtico e autoritario per 
educare sudditi che ubbidiscano an¬ 
ziché cittadini che partecipino, per 
addestrare i giovani ad accettare la 
società anziché cambiarla. Ciò non 
vuol dire però che la scuola vada 
distrutta. Essa, al contrario, va sal¬ 
vata e rinnovata. L’ignoranza dei la¬ 
voratori fa comodo solo al padroni 
ed è a loro che toma utile gettare a 
mare la scuola pubblica perché in 
parte per i figli dei ricchi ci sono 
gli istituti privati e le università 
estere. 

IL PCI si batte contro le posizio¬ 
ni di coloro che, predicando la di¬ 
struzione della scuola, rendono un 
servizio ai gnippi della destra eco¬ 
nomica e politica, n partito della 
classe operaia porta avanti il com¬ 
pito rivoluzionario di cambiare ra¬ 
dicalmente la scuola attuale, rinno¬ 
vandola nella sostanza e nella for¬ 
ma. Per questo lotta per la gestione 
sociale della scuola, per fl diritto 
allo studio, per 1 dirittì democratici 
degli studenti e degli insegnanti, per 
una nuova didattica, per la speri¬ 
mentazione. Per questo condivide e 
appoggia l’attività della FOCI che 
sta rafforzando ed estendendo la 
sua organizzazione di base ne^ 
istituti e lavora per potenziare fl 
movimento unitario antifascista fra 
gli studenti. 



LA RIFORMA UNIVERSITARIA 
SABOTATA DALLA DC 


ITJI LEGISLATURA in legislatura la 
Democrazìa cristiana sabota la 
riforma universitaria. Affossa persi¬ 
no i progetti di legge che essa stes¬ 
sa presenta in Parlamento, perché, 
per quanto limitati e parziali siano, 
danno fastidio alla destra ed ai « ba¬ 
roni» delle cattedre. 

L’ultima proposta governativa di 
riforma universitaria per colpa del¬ 
la DC si è trascinata per anni in 
Parlamento e, finalmente approvata 
dal Senato, è ora definitivamente 
naufragata alla Camera. 

n PCI si batte per una profonda 
riforma che rinnovi l’università alle 
fondamenta, sia nelle strutture di¬ 
dattiche ed edilizie che nei contenuti 
culturali e professionali. 

Gli studenti universitari sono or¬ 
mai più di mezzo milione (l’univer¬ 
sità è diventata per molti giovani 
una forma dì disoccupazione masche¬ 
rata), ma il numero dei docenti, le 
aule, le attrezzature sono rimaste 
quelle di trent’anni fa. Cosi le lauree 
si dequalificano ogni giorno di più, 
ai giovani non si dà la possibilità di 
studiare seriamente mentre la DC 
parla già di togliere valore legale 
alle lauree e appoggia la dissemina- 
lìoBt ddk aedi. 


L’affossamento della riforma uni¬ 
versitaria aggrava il caos e la crisi. 
I professori ordinari sono solo 3000, 
mentre 10 mila incaricati e 30 mila 
aiuti ed assistenti prestano la loro 
opera fuori dei ruoli, spesso senza 
neppure uno stipendio. 

Àlancano aule e laboratori: a Ro¬ 
ma il Rettorato afferma che l’ate¬ 
neo dispone in tutto di 20 ettari 
mentre ne servirebbero 2 mila. 

Il presalario viene pagato con 
enormi ritardi e spesso proprio gli 
studenti che più ne hanno bisogno 
ne vengono esclusi, per colpa dello 
ambiguo meccanismo che ne regola 
l’assegnazione. Ciò che contribui¬ 
rebbe a rendere concreto il diritto 
allo studio (servizi sociali, mense, 
case dello studente, servizio sanita¬ 
rio, ecc.) rimane sulla carta perchè 
la DC e le destre non hanno interes¬ 
se a realizzarlo. 

Il « tempo pieno > dei docenti, i 
« dipartimenti », misure concrete per 
il diritto alio studio, la democratiz¬ 
zazione degli organi di governo. Io 
sviluppo della ricerca, sono alcuni 
dei punti base delia riforma del¬ 
l’università per la quale si batte il 
PCI e che è condizione indispensa¬ 
bile per il superamento della attuale 
gravissima crisi. 
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Un esercito 
senza democrazia 


T^A OGGI ognuno è più libero»: 
così era stata annunciata la co¬ 
stituzione del primo governo di centro- 
sinistra. 

Di quale libertà si trattava i giova¬ 
ni lo hanno imparato a loro spese. 
Nella scuola, nella fabbrica, nell’eser¬ 
cito per essi è restata immutata la 
realtà autoritaria ed antidemocratica. 
Dai giovani è sempre venuta una for¬ 
te spinta verso la libertà e la demo¬ 
crazia; la DC sì è sempre opposta a 
questa aspirazione, per questo essa 
è additata come la responsabile prin¬ 
cipale del mancato sviluppo della de¬ 
mocrazia. 

Quando i giovani nel '53, nel ’60, nel 
1968, tutti momenti critici ed esaltan¬ 
ti della storia del nostro paese, fu¬ 
rono la componente decisiva contro 
ogni tentativo reazionario, la DC stava 
sempre dall’altra parte della barrica¬ 
ta. Così è anche ora: per la gioventù 
la DC è il partito di opposizione, la 
forza che si erge a garanzia degli in¬ 
teressi parassitari e conservatori che 
i giovani vogliono colpire. 

Nella scuola la DC non ha voluto in 
25 anni di governo abolire i regola¬ 
menti fascisti, ha preferito l’organiz¬ 
zazione consegnataci - dalla «più fa¬ 
scista delle riforme » (come la definì 
Mussolini), quella di Gentile; il disor¬ 


dine della scuola non è causato dagli 
studenti, ma dall’assenza di attrezzatu¬ 
re scolastiche sufficienti, dal suo alto 
costo e soprattutto dall’assenza di de¬ 
mocrazia. L’abolizione dei regolamenti 
fascisti è una prima tappa perché la 
scuola possa essere, con il contributo 
degli studenti, rinnovata profondamen¬ 
te nei contenuti, nei metodi didattici, 
perché essa sia posta al servizio dei la¬ 
voratori, di un nuovo sviluppo econo¬ 
mico fondato sulla utilizzazione piena 
di tutte le risorse disponibili a partire 
dalla scienza, dalla tecnica, dalla cul¬ 
tura. 

A NCHE NELL’ESERCITO, mentre si è 
favorita la scalata ai più alti gradi 
di nostalgici fascisti, non è cambiato 
nulla della struttura autoritaria e re¬ 
pressiva cui i giovani devono sottosta¬ 
re. Per i giovani l’esercito è oggi una 
gabbia nella quale vengono a trovarsi, 
distaccati dalle realtà da cui proven¬ 
gono ed in cui torneranno. Ad essi si 
proibisce di riunirsi per discutere, di 
leggere i giornali di sinistra, non si 
insegna la Costituzione e perciò si tace 
sulla funzione che essa affida all’Eser- 
. cito italiano. A ciò si aggiunge l'as¬ 
surda condizione economica in cui 
il giovane si viene a trovare e la lun¬ 
ghezza del periodo di leva. La DC non 


ha voluto riformare nulla dell’attuale 
struttura, ha permesso che si continui 
a far funzionare l’esercito come se 
la sua funzione fosse quella di con¬ 
trapporsi alle profonde trasformazioni 
democratiche. E’ necessaria una pro¬ 
fonda riforma a partire da queste 
proposte: 

# rispetto della Costituzione nel¬ 
le caserme, libertà di discus¬ 
sione e di riunione; 

# controllo democratico e popo¬ 
lare sull’esercito e sulle sue 
funzioni da parte del Parla¬ 
mento; 

# riforma dei codici e dei rego¬ 
lamenti attuali; 

# riduzione del periodo di leva a 
12 mesi, aumento del soldo ad 
un minimo di L. 500 giornalie¬ 
re; netto miglioramento della 
vita delle caserme (vitto, igie¬ 
ne, sanità ecc.). 

Anche la riforma dell’esercito è 
una esigenza inderogabile per contra¬ 
stare la volontà democristiana di con¬ 
tinuare sulla strada che l’ha portata 
a rifiutare il grande apporto che può 
venire dalla gioventù per il rinnova¬ 
mento dello stato, per lo sviluppo pro¬ 
fondo della democrazia. 


Sfruttamento 
per 800.000 


¥L 50 PER CENTO dei giovani 
occupati o in cerca di lavoro 
in età fra i 14 e 20 anni sono 
qualificati come « apprendisti ». 
E’ un esercito di oltre 800.000 
unità, stando alle statistiche uf¬ 
ficiali (secondo alcune fonti la 
cifra è superiore al milione); 
sono giovanissimi per i quali il 
diritto allo studio è solo una va¬ 
ga promessa. L’apprendistato 
dovrebbe servire anche a qualifi¬ 
care, a far imparare un mestie¬ 
re; invece nei confronti degli 
apprendisti non si svolge nessu¬ 
na azione seria di preparazione 
professionale. I corsi organizzati 
dai molti enti adibiti al propo¬ 
sito sono scarsamente frequen¬ 
tati e non possono fornire nè una 
preparazione culturale nè una 
specializzazione. L’apprendista è 
addetto ai lavori generici e non 
può per ragioni di fatto chiedere 
una qualifica. Stando alla legge 
egli non dovrebbe svolgere la¬ 
vori di manovalanza, pesante, a 
catena, organizzati per turni, lo 
orario di lavoro dovrebbe esse¬ 
re inferiore di alcune ore al gior¬ 
no a quello degli operai. ' Ma 
questa legge viene continua- 
mente violata: anzi la violazione 
della legge è praticamente di¬ 
ventata la regola. Le visite de¬ 
gli ispettori del Ministero del la¬ 
voro (pochissimi) non sono qua¬ 
si mai improvvise: quando ciò 
accade si giunge anche all’as¬ 
surdo di nascondere gli appren¬ 
disti con vari sotterfugi. 

r ^ASSUNZIONE come appren- 
^ dista moltiplica per il gio¬ 
vane la difficoltà a proseguire 
gli studi e ad acquisire una qua¬ 
lifica. 

La DC, nonostante l’ampia 
mobilitazione della gioventù per 
giungere ad una nuova regola¬ 
mentazione del lavoro giovanile 
che sia la premessa per abolire 
l’apprendistato, non ha mai mos¬ 
so un dito per questo esercito di 
giovani che si presenta sul mer 
calo del lavoro. Il rifiuto di ga¬ 
rantire un effettivo diritto allo 
studio per tutti i giovani nascon¬ 
de la politica che la DC ha da 
sempre sviluppato verso la gio¬ 
ventù: sprecare l’enorme ric¬ 
chezza di cui essa è espressione, 
contrapporla agU interessi dei 
lavoratori e dei ceti medi, alla 
mano d’opera disoccupata. 

Per questo essa ha sempre 
detto di no alle richieste delle 
organizzazioni sindacali, per ri¬ 
durre drasticamente il periodo 
di apprendistato, per abolirlo 
dove già vi sono le condizioni, 
per intervenire con agevolazioni 
*di varia natura nei confronti 
delle aziende artigiane e dei pic¬ 
coli imprenditori perchè le loro 
difficoltà non vengano scaricate 
sulla manodopera giovanile. 
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Uindustriale rapito 


TL C.ASO di Oberdan Salluslro, il 
^ dirigente della Fiat argentina 
rapito dai guerriglieri, ha riempito 
e riempie pagine di giornali, ha oc¬ 
cupato ed occupa un posto di pru 
missimo rilievo nei notiziari radio¬ 
fonici e televisivi. Naturalmente è 
più che lecito che la notizia trovi 
ampio risalto: diremmo, anzi, che 
avrebbe dovuto trovarne di più. E 
soprattutto in modo diverso. 

Di che cosa hanno parlato e par- 
lano. infatti, i giornali borghesi e 
la radio-televisione? l loro notizia¬ 
ri hanno preso le mosse dalla le¬ 
gittima preoccupazione per la sorte 
di un uomo: ma si sono costante- 
mente trasformati nella esaltazio¬ 
ne della figura delV< industriale 
benemerito », limitandosi a definire 
i rapitori « estremisti di sinistra > 
e, infine, ancora più sbrigativa¬ 
mente « banditi ». Ma non hanno 
speso una riga per spiegare in qua¬ 
le contesto sociale e politico sia 
maturato il disegno del rapimento, 
che cosa rappresenti Sailustro al di 
là della sua privata vicenda di uo¬ 
mo. quale illusione animi il tenta¬ 
tivo di colpire — con questa azione 
sbagliata — il potere capitalista. 

Non una riga o una parola è sta¬ 
ta spesa per spiegare — e denun¬ 
ciare — la situazione sociale e po¬ 


litica argentina. Una situazione 
drammatica, tesa: che vede prota¬ 
gonista la stessa FIAT argentina 
responsabile di aver licenziato mol¬ 
te centinaia di lavoratori, alcuni 
dei quali sono stati uccisi dalla po¬ 
lizia nel corso di una lunga notte 
di protesta. 

Non una riga — o poche parole 
frettolose, come se la notizia non 
appartenesse allo stesso mondo 
che ha prodotto il rapimento di Sai- 
lustro — è stata spesa per dire 
che. dopo il rapimento, la polizia 
ha assassinato un operaio ed altri 
ne ha feriti perchè insieme a mi¬ 
gliaia di lavoratori reclamavano, 
nelle vie della città di Mendoza (Ar¬ 
gentina), la fine della miseria e 
della disoccupazione. 

Per la stampa borghese e la ra¬ 
diotelevisione democristiana, è evi¬ 
dente. la morte certa di un operaio, 
la fame di milioni di uomini, don¬ 
ne e bambini non valgono come 
€ notizia » la pur drammatica sor¬ 
te di un solo industriale. Ed è 
« bandito > soltanto chi lotta — pur 
usando metodi gravemente sbaglia¬ 
ti — contro lo sfruttamento e lo 
miseria. E’ un modo di vedere la 
realtà del mondo che costituisce, 
da solo, tutto un programma. 



Fine-settimana 

he vacanze-lampo, t < ponti 9 di 
pochi giorni — ma per la maggio¬ 
ranza di poche ore — fanno inta¬ 
sare le strade, provocano morti e 
feriti. Dopo ogni festività, purtrop¬ 
po. si fanno i conti della strage e 
quest’anno la cifra ha superato 
ogni triste previsione: 152 morti, 
fra Pasqua e Pasquetta. l tecnici 
si azzuffano per cercare le cause 
meccaniche o umane: eccessiva 
velocità? stanchezza? imprudenza 
criminale? Nessuno sa dare una 
risposta sicura e si è arrivati aUa 
follia del « Corriere della Sera > 
che ha parlato di spinta in massa 
al suicidio inconscio, nel tentativo di 
sfuggire alla dura realtà del rien¬ 
tro da una vacanza. 

Suicidio inconscio? Guardiamo 
piuttosto perchè la genie è costret¬ 
ta a fuggire, in massa dalle città. 


Le metropoli cresciute nel nome 
della speculazione non hanno spa¬ 
zio per il riposo dell’uomo, non of¬ 
frono scelta alle famiglie, ai barn 
bini. Una manciata di speculatori 
ha sottratto alle città il verde, i 
parchi, i giardini. Amministrazioni 
corrotte hanno aiutato a fame un 
deserto di cemento dove è impos¬ 
sibile passare due giorni di disten¬ 
sione e di sano svago. Quando 
centinaia, migliaia di persone han¬ 
no occupato pochi fazzoletti di ver¬ 
de risparmiati alla rapina, gli altri, 
e sono milioni, sono costretti a 
mettersi in strada, a cercare per 
chilometri, sottraendo perfino le 
ore al sonno e al riposo, quel che 
la città non può dare. I soldi am¬ 
mucchiati. la spietata e sfacciata 
politica di rapina sono la prima ri¬ 
sposta all’esodo forzato. Altro che 
inconscia ricerca della morte! 
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ihi fritti lUdi 


^ON SI è mai fatto in Italia il con- 
to di quanto costa in termini mo¬ 
netari la disoccupazione e la man 
canza di un reale diritto allo studio. 
Sarebbe del resto difficile per chi, 
come la DC e i suoi governi e il mo¬ 
dello di sviluppo economico da essi 
sostenuto considera il garzone di 15 
anni « produttivo » e lo studente del¬ 
la stessa età « itnproduttivo ». Elssi 
non vedono al di là del proprio naso. 
Milioni di famiglie e di giovani sareb¬ 
bero in grado invece di fornire cifre 
molto precise al riguardo. La testi¬ 
monianza più valida e al tempo stesso 
drammatica viene dai lavoratori stu¬ 
denti. 

Sono giovani che hanno dovuto ab 
bandonare anzitempo gli studi, inse¬ 
riti nel lavoro senza una qualifica, 
che aspirano ad uscire da questa con¬ 
dizione. Oppure sono giovani che per 
continuare gli studi devono trovarsi 
una occupazione, spesso aleatoria 

A Milano sono 70.000; a Tori¬ 
no 40.000, di cui 15.000 dipendenti 
della FIAT; in Italia sono quasi 
un milione. 

Immensi sono i sacrifici che que 
sti giovani devono sostenere: rinun¬ 
cia al tempo libero, alle vacanze, al 
.sonno. 

Devono sopportare spese enormi, cen¬ 
tinaia di migliaia di lire all'anno, per 
pagare le rette delle scuole private. 
Ciò che li spinge a affrontare questi sa¬ 
crifici, compresa la rinuncia alle ami¬ 
cizie, alle attività sportive non è solo 
il miraggio dì un miglioramento di car¬ 
riera, perchè sanno che con il titolo di 
studio in tasca non c’è quasi mai la 
promozione, il passaggio di categoria, 
ma è soprattutto il bisogno di conosce¬ 
re, di sapere, di possedere degli stru- 
menti per affrontare tutti i problemi 
derivanti dalla propria condizione, per 
essere più capaci di far valere i propri 
diritti nella fabbrica e nella società, 
per avere un maggior potere di con¬ 
trattazione sindacale e politica. 



]^EL RECENTE convegno promaeao 
dal Partito e dalla FGCI a Milaae 
sulla condizione dei lavoratori-.studefiM 
si sono preci.sati gli obiettivi per supt- 
rare questo fenomeno assurdo, antiso¬ 
ciale, della doppia fatica del lavoro e 
'l»»llo studio: 

• gratuità dei iibri, dei traspos¬ 
ti, abolizione delle tasse. 

% abolizione della scuola sera, 
le privata e trasformaziono 
della scuola serale in pomeri¬ 
diana, attraverso l'apertura 
di sezioni pomeridiane nello 
scuole statali di ogni ordine e 
grado. 

# permessi nei luoghi di lavoro 
in vista della riduzione del¬ 
l’orario di lavoro a 6 ore, pa¬ 
gate 8. 

\'el 1966 e nel 1971, il governo di cen¬ 
tro-sinistra ha fatto vaghe promesse, 
nessuna mantenuta. Se, tanto per co¬ 
minciare, i 30 miliardi erogati per 
cosiddetto «Fondo per Taddestramen- 
to professionale dei lavoratori » (che 
vanno a finire a Enti che organizzano 
corsi spesso solo sulla carta) ed ì 15 
miliardi stanziati per la scuola popo¬ 
lare e elementare per adulti (organiu- 
zata con criteri superati e inaccetfco- 
bili) fossero utilizzati per realizzare 
quelle sezioni pomeridiane o anche se¬ 
rali, per sdoppiare le classi sovraffol¬ 
late, si farebbero già dei passi concreti, 
anche se timidi. 

Ma la DC nega anche queste timide 
concessioni. Anche per i lavoratori- 
studenti la DC propone di continuare 
sulla strada finora percorsa. Ma i gio¬ 
vani che sono stati cacciati dalla scuola 
e vogliono continuare a studiare sanno 
che la loro condizione può cambiare 
solo se la DC sarà sconfitta, se a diri¬ 
gere il paese non saranno più le forze 
della conservazione, ma i lavoratori, 
le masse popolari, le loro organizza¬ 
zioni e in primo luogo il PCI. 
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500 . 000 'fuorfegge' 



E’ più facile trovare un lavoro per 
un bambino di 12-13 anni che per un 
giovane che abbia conseguito un di¬ 
ploma. E’ più facile essere dìsoccu. 
pati quando sì è giovani, con un tì¬ 
tolo di studio, nel pieno delle proprie 
forze intellettuali e fisiche che quan¬ 
do si ha una preparazione generica. 

Queste sono tragiche realtà della 
società italiana, così come l’ha mo¬ 
dellata il capitalismo, così come l'ha 
voluta il sistema di dominio democri¬ 
stiano. Nel 1970 il 53,4 per cento del 
totale dei disoccupati era dato dai gio¬ 
vani dai 14 ai 29 anni. Alla cifra espli¬ 
cita corrispondente a questa percen¬ 
tuale (453.000) vanno aggiunti 300.000 
giovani che non risultano nè occupati, 
nè disoccupati < registrati », nè stu¬ 
denti o inseriti nei processi formativi. 

Contemporaneamente esistono ì co¬ 
sidetti < fuorilegge » del lavoro, cioè 
bambini e ragazzi che hanno meno di 
14 anni, occupati come garzoni nei 
bar, nei negozi, nelle botteghe artigia¬ 
ne. in attività agricole e pastorali. 

Sono quelli che c non rispetta¬ 
no » l’obbligo scolastico per aiu¬ 
tare le famiglie; sono 500.000, un 
numero impressionante! 

Occupazione dei bambini e disoccu 
pazione sono due facce della stessa 
medaglia; il lavoro minorile è il ri¬ 
sultato di condizioni familiari preca¬ 
rie, ma esso è preferito, perchè costa 
meno, al lavoro degli adulti. 

Chi sono? Sono figli di disoccupati, 
di operai, di contadini, specialmente 
nel Mezzogiorno e nelle borgate pove¬ 
re delle grandi metropoli del Nord. 

Metà di essi guadagna circa 
3000 lire seMimaaali; ue^l aitimi 


tre anni gli infortuni occorsi ai 
minori sono aumentati del 41 per 
cento (è un dato ufficiale dcl- 
riNAlL che si riferisce agli in¬ 
cidenti regolarmente denunciati). 
Non conoscono in gran parte 
orario di lavoro « umano »; mol. 
ti di loro lavorano oltre 8 ore 
(il 40 per cento) e nei giorni fe¬ 
stivi. (Il 62,8 per cento dei gio¬ 
vani occupati al di sotto dei 18 
anni presta la propria opera sen¬ 
za una disciplina contrattuale 
dell’orario di lavoro!). 

La DC e ì governi di centro-sinistra 
che hanno sbandierato ai quattro venti 
l’aumento di spesa per la scuola, por¬ 
tano la responsabilità di aver tolto a 
milioni di ragazzi la gioia di una in¬ 
fanzia serena, di aver negato ad essi 
il diritto di studiare, il diritto di di¬ 
vertirsi, di esercitare Io sport in strut¬ 
ture adeguate. .Anche questi bambini 
sono protagonisti dei « miracoli eco¬ 
nomici », insieme ai loro coetanei co¬ 
stretti ad emigrare con i genitori. 

Ma per essi non vi è ricompensa, 
c’è un presente fatto di umiliazioni 
per loro e le loro famiglie, c’è un 
futuro fatto di tribolazioni, di ricer¬ 
ca faticosa e difficile di un lavoro che 
si po.ssa considerare stabile, ma che 
tale non sarà, perché esposto più de¬ 
gli altri alle crisi economiche che pe¬ 
riodicamente il paese attraversa. I go¬ 
vernanti de quando hanno prestato at¬ 
tenzione ai bambini lo hanno fatto 
per dei loschi interessi, come gli scan¬ 
dali deirONMI dimostrano. Nè il pre¬ 
sente, nè il futuro dei ragazzi deve 
essere lasciato nelle mani della DC. 
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La Democrazia cristiana continua a 
mantenere la sua ferrea stretta sul Tele- 
giornale, concedendo semmai qualche 
frammento di tempo agli alleati meno in¬ 
gombranti. Ecco, infatti, alcuni dati sulla 
settimana appena conclusa, ricavati dal 
Telegiornale delle 20,30 (cioè l’unico che 
abbia un vastissimo ascolto e che faccia 
abbastanza < propaganda »). 

SINTESI GENERALE — Siamo in cam¬ 
pagna elettorale ed il ctempo» concesso 
ai singoli partiti assume, evidentemente, 
un chiaro sapore dì informazione diretta 
ai prossimi elettori. D Telegiornale ha 
fatto queste ripartizioni: Democrazia cri¬ 
stiana 6’40” (47,90%); repubblicani 3’35'’ 
(25.75%); PSI 2’30” (17,96%); PSIUP 1* 
(7.19%); PCI 10” (1,2%). Zero per tutti 
gli altri. Se sì fa la sintesi degli ultimi 
quindici giorni, si vedrà tuttavia che la 
DC mantiene sempre la maggioranza as¬ 
soluta del « tempo ». con un totale di quasi 
mezz’ora pari al 54% del tempo totale 
dedicato a tutti i partiti politici italiani. 

Per i fanfaniani di viale Mazzini, co¬ 
munque, questa maggioranza non è suffi¬ 
ciente. Si vuole la dittatura. E questa vie¬ 
ne raggiunta infilando nei notiziari le più 
varie attività dei democristiani del go¬ 
verno. Nel corso dell’ultima settimana 
sono stati concessi al « governo » (cioè ad 
altri democristiani) altri ir40”. Ai pro¬ 
blemi del mondo del lavoro, in compenso, 
sono andati appena 3’40” (di questi, tutta¬ 
via, ben 2’.‘10” .sono dedicati ad illustrare 
le posizioni della Confindustria!). 

LE ASSENZE — I silenzi del Telegior¬ 
nale sono pressoché infiniti. Facciamo 
• qualche esempio. Il « no » del governo al- 
l’acconto sulle pensioni, proposto dai sin¬ 
dacati. L'aumento deir8% dei prezzi, e 
l’aumento dei disoccupati a un milione e 
mezzo di unità. Tre avvisi dì reato per il 
campo-scuola dei. fascisti a Bolzano. Lo 
scandaloso progetto di raddoppiare gli 
stipendi agii alti burocrati dello Stato. Il 
giudizio di condanna dì Dossetti sulla po¬ 
litica de. 

In compenso, il Telegiornale parla mol¬ 
to degli americani: in patria e nel Viet¬ 
nam. In patria: accordando alle elezioni 
USA più « tempo > di quanto non si faccia 
con quelle italiane. Nel Vietnam: presen¬ 
tando gli ultimi avvenimenti come «ag¬ 
gressione nordvietnamita » che rischia di 
mettere in difficoltà la « buona volontà > 
di Nixon. 


RGURE & FATTI 

I comunisti restano 


€ Lì dobbiamo ringraziare, questi 
uomini dimenticati, perchè se esiges¬ 
sero i loro diritti la nostra gita a Capri 
sarebbe più corta, l’automobile più 
piccola, il posto di lavoro meno sicuro. 
Abbiamo costruito una società in cui 
è necessario che qualcuno paghi per 
la tranquillità degli altri, che sia sfrut¬ 
tato. povero, isolato per far posto a 
chi riesce ad adattarsi alle regole e 
alle esigenze della maggioranza. Sono 
gli esclusi che ci regalano l’agnello 
di Pasqua, che ci offrono il biglietto 
per il Kenia, montiamo sulle loro spal¬ 
le per salire sull’elefante indiano che 
ci porta a caccia». 

Questo passo lo abbiamo letto il 
giorno di Pasqua sul t Corriere della 
Sera » in un articolo di Giuliano Zin¬ 
cane, articolo che abbiamo conserva¬ 
to; e ce ne siamo improvvisamente 
ricordati quando. Valtro giorno, è usci¬ 
to il settimanale c Panorama » con la 
intervista a Don Dossetti. che sta per 
lasciare definitivamente Vìtalia e va 
in Israele « per andare alla ricerca 
delle origini della Chiesa, della sua 
spiritualità ». Alla fine del colloquio 
Paolo Glisenti. il giornalista intervista¬ 
tore, ha ricordato all’ex vice segreta¬ 
rio della DC: « Lei ha detto più volte 
che in Italia ormai non c’è più nulla 
da fare » e Don Dossetti non ha smen¬ 
tito. Si, in Italia ormai non c’è più nul¬ 
la da fare. 

E’ a questo punto che ci sono torna¬ 
te in mente le parole dell’articolo 
comparso sul € Corriere»: gli € uomi¬ 
ni dimenticati » suUa cui miseria, sul 
cui abbandono, sulla cui disperazione, 
sul cui sfruttamento, si fonda in gran 
parte la buona sorte dei fortunati so¬ 
no € i diversi, ì disoccupati, i non in¬ 
seriti, gli invalidi, i vecchi, i prigionie¬ 
ri, i malati di mente, i disadattati, le 
minoranze veramente povere, isolate 
dalla cultura comune, dimenticate 
perchè non 'pesino sulla ■ coscienza 
collettiva ». Così li elenca il giornali¬ 
sta del € Corriere », fonte non sospet¬ 
ta, e davanti a questo terribile quadro, 
che sollecita l’opera del religioso non 


meno che del politico, ecco un sacer¬ 
dote. un degno sacerdote, il quale tro¬ 
va che in Italia « non c’è più nulla da 
fare » e va in Israele a studiare le 
origini della Chiesa. 

Certo, non è facile, nei confronti 
di Don Dossetti, pronunciare la paro¬ 
la « diserzione », ma non possiamo 
non notare che ancora una volta egli 
se ne va. Era vice segretario della DC, 
un posto di alta responsabilità che gli 
avrebbe consentito di battersi tenace 
mente per la causa popolare alla qua¬ 
le aderiva. Dopo un anno di lotta, non 
ancora sconfitto, se ne andò. Era de¬ 
putato: se ne andò. Era consigliere 
comunale: se ne andò. Prete, si era 
battuto per la Chiesa del Concilio, per 
la Chiesa dei poveri. Vinto, abbando¬ 
nò la prima linea e si ritirò a studiare. 
Adesso va ancora più lontano, perchè 
pensa che qui « non c’è più nulla da 
fare». 

Noi crediamo che siano pochi colo¬ 
ro cui sia consentito dire che tnon 
c’è più nulla da fare ». ma siamo sicu¬ 
ri, assolutamente sicuri, che non pos¬ 
sono dirlo mai. in nessun caso, un co¬ 
munista e un cristiano. Sono le due 
condizioni umane decisive e più alte, 
anche perchè non riconoscono mai il 
diritto di darsi vinti, di abbandonare 
il campo, di disertare. Singolarmente, 
nessuno di noi è indispensabile, ma 
nessuno d» noi deve andarsene, nes¬ 
suno di noi « può » andarsene. Don 
Dossetti è stato partigiano, e vediamo 
che ricorda quei giorni con il rispetto 
di uno che lo è stato per davvero. Al¬ 
lora, finché durò la Resistenza, non gli 
venne mai in mente di dimettersi. Le 
origini della Chiesa potevano aspet¬ 
tare. Afa non poteva aspettare la li¬ 
berazione. E oggi la lotta è forse cam 
biata? In un certo senso è ancora più 
dura, sicuramente è più torbida e non 
meno pericolosa. E proprio oggi que. 
sto partigiano, se ne va. Aia t parti¬ 
giani comunisti restano. Qui e dapper 
tutto sono le origini della loro Chiesa. 
Dovunque sia un diseredato che ha 
diritto alla sua giustizia, alla sua di¬ 
gnità, e alla sua pace. ‘ 


Fòrtebraccio 



Molte volte sento dire, an- 
l*l.U93Ullfll che da persone che si di- 

I ' f ' ■ cono antifasciste, che du- 

19. SCIIOI 9 6 *’*''** Il regime di Musso- 

-m j 1 * > ll"l '*1 faceva tanto per 

la mortalità rlV. 

sla vero, ma essendo nata 
**'^**^"^^*^ nel IMO non posso after- 

' merlo con personale e vis¬ 
suta certezza. Può l’Unità 
darmi qualche cifra sulla 
scuola nel periodo fascista? 

Bruna Visconti 
Milano 

/ 

Puoi rispondere con certezza c vissuta » che il fa¬ 
scismo è stato il regime dell'arretratezza e della igno¬ 
ranza. Molti i dati che lo documentano, ecco qualche 
esempio: nel 1938 oltre mezzo milione di bambini non 
frequentavano le scuole elementari; il censimento 
fatto dal regime nel 1931 aveva messo in luce che 
il 21 per cento degli italiani erano analfabeti ebbene 
nonostante questo drammatico dato nei bilanci dello 
Stato degli anni che vanno dal 1932 al 1939 mai le 
spese per < l’educazione nazionale » superarono il 5 
per cento delle spese totali. Più di un terzo delle 
spese statali veniva assorbito dai ministeri delle forze 
annate e un altro sesto dalle spese per c l’Africa 
italiana ». Alle signore che chiedono voti per il MSI 
ricorda che nel 1938 in Italia il 10 per cento dei 
bambini morivano nel primo anno di vita. Era questa 
una cifra primato nell’Europa di allora (in Francia, 
ad esempio, sempre nel 1938 la mortalità infantile 
era del 6 per cento). 


viirklfì ' *1 di mie Aglio 

V^lll V UUlt? sostiene che I comunisti 

j» j vogliono distruggere la 

dlStrUffffere cultura, ho cercato di 

l spiegare come ciò sia fai 

Ifì Plllllll*!) ma non credo di essere 

la CUI LUI a convincente anche 

perché la mia preparazio¬ 
ne è certamente scarsa 
(ho sempre lavorato da 
quando avevo dieci anni 
e ho studiato un po' di 
tutto ma sempre da solo)» 
Adolfo Bruzzone 
Genova 

La cultura non è soltanto il prodotto intellettuab 
di alcuni uomini, dotati di particolare ingegno. Cui 
tura è per Tltalia. la tutela e l’assimilazione di un 
patrimonio artistico e paesistico accumulato nei se 
coli. Cultura è la capacità di stimolare in ogni gio 
vane lo sviluppo delle migliori attitudini creative. Cui 
tura è anche l’espansione di un’economia basata sul 
l’innovazione scìentitìca e tecnologica. Cultura è in- 
fìne TafTermazione nella società di una scala di valori 
basata sulla solidarietà fra gli uomini. 

Con questo metro, possiamo misurare quali sto¬ 
riche colpe siano da imputare alla borghesia ita¬ 
liana e aJla Democrazia (Cristiana. Per il patrimonio 
artistico, guardiamo a Roma. Firenze. Venezia; tre 
città fra le più belle del mondo, devastate ora dalla 
speculazione edilizia dal dissesto idrogeologico, da 
industrie inquinanti. Per la formazione dei giovani 
vediamo barriere classiste, sistemi educativi autori¬ 
tari. incapacità perfino di spendere le somme desti¬ 
nate a costruire nuove scuole: tutto congiura a de¬ 
cimare le intelligenze, a coartare il desiderio degli 
studenti di conoscere e trasformare la realtà sociale. 
Per l’economia, è noto che le due ' scelte compiute 
dalla DC e dalla grande industria (collocazione 
subalterna dell’Italia nella divisione internazionale del 
lavoro tra paesi capitalisti; sviluppo basato sullo 
sfruttamento inumano dei lavoratori) hanno soffocato 
la ricerca scientifica, frenato la valorizzazione dei 
grandi tecnici e ostacolato le innovazioni produttive. 
Per i c valori umani », le classi dominanti hanno 
cercato di imporre come modello il c modo di vita 
americano ». la più sviluppata ma anche la più cor¬ 
rotta e disgregata fra le società capitalistiche, hanno 
tentato di seminare sconforto tra i giovani e divi¬ 
sione tra le famiglie, hanno puntato a reprimere la 
crescita di nuovi ideali, hanno incoraggiato perfino il 
sorgere di ideologie fasciste e naziste pur di con¬ 
trastare il cammino dei processi di emancipazione. 

Tuttavia, questo metro dì valutazione della cul¬ 
tura ci permette anche di misurare quale contributo 
abbia dato il movimento operaio e democratico alla 
. crescita del nostro paese. Anche i giornali più rea¬ 
zionari, per esempio, hanno riconosciuto che le sole 
città in cui il patrimonio artistico viene tutelato e 
saldato a nuove forme di vita comunitaria sono quel¬ 
le amministrate dai comunisti. Nella scuola, è stata 
la pressione dei lavoratori verso livelli più elevati di 
istruzione a promuovere il diritto allo studio, ad af¬ 
fermare nuovi metodi didattici e nuovi contenuti per 
l’insegnamento. Nell'econonua. è stata la classe ope¬ 
raia ad ostacolare l’inumano sfruttamento ed a sot¬ 
tolineare la necessità che lo sviluppo sia basato sulla 
scienza e sulla tecnica più moderna. Nuovi valori 
umani di solidarietà, di abnegazione, di coerenza si 
sono affermaU in primo luogo tra le grandi masse 
lavoratrici e tra le giovani generazioni ad opera delle 
grandi organizzazioni dì masssa e del PCI, che han¬ 
no rappresentato una solida base di riferimento po¬ 
sitivo nella disgregazione dei valori tradizionali. Ed 
anche nella produzione artistica e culturale, basta 
citare l’esempio del cinema; se il cinema della Re¬ 
sistenza. e poi quello dell’indagine sociale e quello 
infine più chiaramente politico si sono affermati a 
livello internazionale, ciò è dovuto in pari misura 
all’impegno dei cineasti ed al clima politico creato 
dall'antifascismo e dalle lotte dei lavoratori, contro 
la DC che usava le armi della censura ed incorag¬ 
giava i prodotti basati sull’evasione e sulla violenza. 

Questi anni hanno dimostrato, in sostanza, che 
esistono nei giovani, nei lavoratori, negli intellettuali 
italiani immense energie e possibilità creative. Vi è 
tuttavia una cappa di piombo che ne ostacola la 
piena espansione. Se vi sarà una svolta democratica, 
la cultura italiana potrà fiorire in ogni campo. 
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D simbolo da votare alla Camera 
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da noi continua 

Lia* ' con impudenza a fare la 

»• J. J parte di grande difensore 

CIHTI6IILO OC cucilo famiglia, del suoi 

_ .. valori, della sua unità. 

fldlSI casca nel tranello 

** e crede a questa opera di 

•pQIYiifvliQ propaganda: non credete 

Laiill^Lia che sia utile rispondere 

punto per punto, ogni vol¬ 
ta, in modo ' da rendere 
chiaro soprattutto alle 
donne, con i fatti, qual è 
la reale politica della fa¬ 
miglia attuala dalla DC?». 

Dina S. 

Napoli 

Basta un riassunto dei fatti che rappresentano rat- 
tentato permanente. alla famiglia realizzato proprio 
dalla DtÌ!. dalla sua politica; innanzitutto le 500.000 
donne lasciate sole, divise dai mariti, a causa del¬ 
l’emigrazione. Nel Mezzogiorno è una realtà che le 
masse femminili conoscono a proprie spese: oggi bi¬ 
sogna che esse prendano coscienza delle responsabi¬ 
lità che il partito di maggioranza si è as.sunto. delle 
colpe che deve pagare. Non è certo il divorzio che 
minaccia l’unità della famiglia: lo sappiamo dalle 
cifre (13.000 divorzi in tutto, in tutta Italia nell’anno 
trascorso dall’entrata in vigore della legge) e lo sap¬ 
piamo perché prendiamo in esame la società italiana 
mettendone a nudo le ingiustizie, le vergogne, gli 
squilibri e le lacune. E’ in - questa società ancora 
legata ai privilegi che la famiglia dei lavoratori com¬ 
batte ogni giorno la sua quotidiana battaglia contro 
difficoltà e angustie nelle quali i sentimenti rischiano 
dì logorarsi. La stessa Democrazia Cristiana lo am¬ 
metteva, nel dibattito parlamentare per la legge del 
divorzio. Allora, per cercare di impedire l’introduzione 
di questo istituto civile che serve soltanto a sciogliere 
matrimoni già finiti da tempo, la DC si accorgeva 
di quante cose mancano alla famiglia e prometteva 
mari e monti. Nella prima relazione di minoranza 
elaborata da due deputati democristiani alla Came¬ 
ra, per esempio si diceva; < L’azione politica deve 
essere orientata alla realizzazione di un tipo di so¬ 
cietà che permetta una autonoma crescita della per¬ 
sona e uno sviluppo autonomo della vita familiare 
che la sottragga alle sollecitazioni di un sistema so¬ 
ciale che. se non opportunamente corretto, può disu¬ 
manizzarla. In conseguenza ogni individuo, ogni nu¬ 
cleo familiare deve essere posto a un punto di partenza 
al di sopra del limite del bisogno ». E qui la DC 
esponeva tante belle cose, dalla scuola, alla casa, dal¬ 
l’assistenza al tempo libero. Poi si è dimenticata tut¬ 
to e non ha fatto niente se non chiacchierare di 
c valori » astratti: nel concreto, le famiglie sono ri¬ 
maste nel bisogno, che è spesso addirittura man¬ 
canza del lavoro e del necessario per sopravvivere. 


Sono arrivato a Torino 
X Olirlo* lilla pieno di speranze. Venivo 
l da una povera città del 

SD6r9nZ9 6 19 *“«1 « credevo di trovare 

• , una città organizzata e 

/] ami CI ATI A soprattutto c più sana» 

’fCIUOlUIIC , „ig, ragazzi. Che 

delusionel Puoi darmi 
qualche cifra, ad esemplo, 
sulla situazione dello sport 
e della cultura? 

Giuseppe Silvestri 
■Torino 

1 bambini di Torino sono 210.000. A ciascuno tocca 
in media un fazzoletto di terra di neppure mezzo 
metro quadrato dei 40 campi di gioco esistenti. I cam¬ 
pi sportivi pubblici sono 7. Le piscine comunali sono 
4 e soltanto una aperta durante l’inverno. Di cosa 
sìa r« ora di educazione fisica » nelle scuole è meglio 
non parlarne. Cosi migliaia e migliaia di bambini e. 
poi. di giovani. non possono esercitare nessuna atti¬ 
vità di gioco 0 di sport all’aria aperta. Né sport, né 
cultura: la città non offre nessuna seria prospettiva 
al tempo libero dei nostri ragazzi e di noi stessi. I 
cinema, un Teatro stabile, qualche compagnia ogni 
tanto. Ma chi va all’Alfierì o al Carignano? Per chi 
sono serviti i miliardi spesi per rifare il Teatro Regio? 
E chi spende le 1500 lire delle prime cinematografi¬ 
che in centro? 


tTutti I mesi sulla mia 
miSlBrO busta paga trevo la trat- 

1 11 tenuta Gescal (case per 1 

delle case lavoratori). Mi sono spo- 

. saio da un anno ed è un 

||A|* I anno che cerco invano 

* una c casa per lavorato- 

loVAI^ofAI*! •''»' P®“*' 

'tVUiraiUiri Mie per il mio stipendio 

(tolte le trattenute ogni 
mese guadagno L. 105.200). 
Quante case sono state 
fatte? Come sono asse¬ 
gnate? ». 

Andrea Zanella 

Roma 

Le case costruite con i contributi tratti dalle bu¬ 
ste paga prima come INA-Casa e poi con la (SESCAL, 
cioè per circa 20 anni, sono poche: per avere un’idea 
delle proporzioni, diciamo 1’!% circa del fabbisogno 
di case in Italia, comprese quelle che si costruiran¬ 
no con i 900 miliardi ancora inutilizzati. L’assegna¬ 
zione viene fatta in base a c graduatorie » che pren¬ 
dono in considerazione lo stato di bisogno ed era 
quindi escluso fin dall’inizio, per programma, che una 
giovane coiH>ìa potesse ottenerne l’assegnazione in 
una situazione di scarsità di buone abitazioni com’è 
quella italiana. Perciò ci siamo battuti perché la 
GESCAL finisca — e finirà nel 1973. anche se la DC 
vorrebbe prorogarla — e sia sostituita da programmi 
pubblici regionali, coordinati da un ente regionale, 
proporzionati alla richiesta di case per tutti. Atten¬ 
zione. però, che la GESC.AL ha costruito poche case 
non solo per insufficienza di mezzi ma anche perché 
li ha ingoiati la speculazione: i prezzi degli appalti 
GESCAL sono rincarati de) 36% negli ultimi due anni! 
Occorre che la disponibilità dei suoli diventi pub¬ 
blica. la speculazione sia stroncata, il finanziamento 
bancario a basso interesse, i lavoratori chiamati a 
intervenire nella gestione dell’Ente per la ^ casa. Al¬ 
trimenti tutto potrebbe continuare come prima. 
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I GIALLOROSSI VOGLIONO BATTERE IL MILAN PER SALIRE JN CLASSIFICA 
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BET (a sinistra) • SANTARINI, I c gemalll » della Roma, qui In allenamento, punti di forza 
della difesa romanista, che oggi deve vedersela con II forte attacco del Mllan. 


Per non over applicato la legge sul riconoscimento 

L'ARCI-CACCIA denuncia 

Katali alla magistratura 

L'annunzio dato dal sen. Fermariello a conclusione del convegno tenuto 
a Vico Equense dai cacciatori del Mezzogiorno - L'interessante dibattito 


Dal nostro inviato 

VICO EQUENSE. 8 

La comunicazione data all'as- 
gemblca, al termine del Con¬ 
vegno dei cacciatori del Mez¬ 
zogiorno. dal compagno sena¬ 
tore Carlo Fermariello. nelle 
sue conclusioni, che l’ARCI- 
Caccia. accogliendo le propo¬ 
ste avanzate nel dibattito, ave¬ 
va deciso di denunciare alla 
magistratura l'onorevole Natali 
per ■ aver calpestato la legge 
che obbliga al riconoscimento 
deH'APXl-Caccia, è stata salu¬ 
tata daU'assemblea stessa con 
un applauso irrefrenabile. 

Era questa, probabilmente, la 
comunicazione che si attende¬ 
va con maggiure interesse per¬ 
chè dal dibattito era apparsa 
evidente, più che il malumore 
dei cacciatori, la volontà di ri¬ 
bellarsi a quello che è stato, 
dal 1970 ad oggi, un autentico 
sopruso: quello, appunto, di non 
dare una risposta alla richiesta 
dell'ARCl-Caccia per il suo ri¬ 
conoscimento giuridico Preve¬ 
dibile. dunque, che queU’annun- 
ciò sarebbe stato salutato da 
un consenso cosi caloroso, da 
tanta legittima soddisfazione. 

il convegno — alla cui presi¬ 
denza sono stati chiamali a far 
parte Tavvocato Benedetti, vi¬ 
ce presidente dell*ARCI Caccia 
nazionale, il senatore Ferma¬ 
riello. pre.sidente nazionale, 
Mingardi. segretario nazionale. 
Ventura, consigliere regionale 
della Puglia. Frescura, consi¬ 
gliere provinciale a Napoli. 
Perrolta. consigliere regionale 
della Campania e l'avvocato 
Cannavaie, presidente dell’Ente 
turismo di Vico Equense — ha 
fatto registrare la presenza di 
delegazioni provenienti dal La¬ 
zio. dalla Campania, dalle Pu¬ 
glie. dalla Lucania, dalla Sar¬ 
degna. 

Dopo un breve .saluto rivolto 
agli intervenuti dal compagno 
De Marco, segretario provin¬ 
ciale deU’ARCI-Caccia a Napoli, 
ì lavori hanno avaito inizio con 
una relazione del compagno 
Ventura il quale ha denuncia¬ 
to il fallimento della politica 
governativa nei confronti dei 
problemi della caccia, la man¬ 
canza di volontà di affrontarli 
con la dovuta decisione, l’operj 
propagandistica che si va svi¬ 
luppando contro i cacciatori 
con argomenti speciosi, tendenti 
tutti a sostenere l'iniziativa di 
una chiusura della caccia per 
tre anni e a trasferire l'eser¬ 
cizio delle riserve, a vantaggio 
dei pochi e soliti privilegiati. 

Hanno poi preso la parola 
Il delegato regionale ENARS- 
(^ccìa (AGLI) Montello. per 
un indirizzo di saluto, e l’avvo¬ 
cato Massa, del comitato diret¬ 
tivo della Federcaccia di Na¬ 
poli il quale, scusandosi per 
certe incomprensioni e certe 
critiche fatte in passato a1- 
rARCI-Caccia. ha auspicato una 
azione sempre più unitaria a 
favore dei cacciatori. 

Sono poi intervenuti nei di¬ 
battito della mattinata Talò di 
Taranto. Capezza di Roma. 
Benvenuto di Foggia. Morene 
di Salerno. 

Le altre due comunicazioni 
■ono state sriluppate dal magi¬ 


strato Grimaldi e dall'arcliitct- 
to Fabbri. Il primo ha infor¬ 
mato che la legge prevede 11 
riconoscimento deirARCl-Caccia 
in quanto non manca i! requi¬ 
sito previsto: esercitare una 
azione a carattere nazionale. 
Tutte le altre opposizioni, per¬ 
tanto, sono fatte sulla base di 
elementi pretestuosi. A questo 
punto, ha aggiunto l'oratore. € il 
riconoscimento è un atto, dovu¬ 
to. non più discrezionale >. ag¬ 
giungendo che se la risposta 
non veniva, bisognava adesso 
onerare in modo da provocarla. 

L'architetto Fabbri, con una 
brillante e dotta esposizione 
sulle vere cause eh» distrug¬ 
gono l'ambiente naturale (di¬ 
sordine dell'urbanistica, specu¬ 
lazione • edilizia, sfruttamento 
del territorio) ha concluso che 
cil cacciatore è un cittadino in¬ 
teressato ella difesa della na¬ 
tura. non è quello che vuole 
distruggerla. ^ oggi si tenta 
di far credere questo è per 
nascondere o coprire ben altri 
Interessi ». 

(Ihiindi ha preso la parola il 
senatore Carlo Fermariello il 


quale, concludendo i lavori, ha 
innanzitutto ribadito l'esigenza 
di suscitare forti pressioni uni¬ 
tarie soprattutto nel Mezzogior¬ 
no affinché i governi regionali 
deliberino subito — cosi come 
è stalo già fatto in Puglia — il 
ripristino della « caccia a ma¬ 
re » e procedano più spedita¬ 
mente alia elaborazione e ap¬ 
provazione di leggi regionali 
che affrontino organicamente i 
problemi delia caccia e della 
protezione della natura 
Proseguendo nel suo interven¬ 
to il senatore Fermariello ha 
confermato la ripresentazione 
al parlamento del progetto di 
legge deir.ARCI Caccia, acco¬ 
gliendo giuste propo.ste di mo¬ 
difica avanzate da naturalisti o 
di rappre.sentanli di altre asso¬ 
ciazioni venatorie per abrogare 
l'attuale Te.sto Unico e consen¬ 
tire il completo svolgimento del 
ruolo delle Regioni che II mi¬ 
nistro deH'a^coltiira vorrebbe 
invece impedire. Fermariello ha 
concluso con l'annuncio di cui 
abbiamo dotto all'inizio 

Michele Muro 


Oggi la 56‘ edizione (in TV dopo le 16) 

Ventiquattro italiani 
al Giro delle Fiandre 


Celtic-Inter e 
Milan - Tottenham in TV 

La TV awierè tfattatlv* per tra- 
•mettere le due partite di ritorno 
della Ceppa dai Campioni, Caltic- 
Inter, e dali'UEFA, Milan-Totten' 
ham, che si svolgeranno mercoledì 
19 aprile. In case di esito posi* 
tivo delle trattative, è gii state 
reso noto dall'ulficio stampa della 
RAI che Celtic-Inter andri in on¬ 
da in cronaca registrata il giorno 
successive, gievedi, mentre non 
tono stati dati annunci per l'ora¬ 
rio deH'eventuala trasmissione del¬ 
la partila dal Milan. 


Muore dopo aver segnato 
la sua seconda rete 

IL CAIRO, S 

Un calcialora egiziane di 24 an¬ 
ni, Aly Mahmeud, è morto per 
collasso cardiaco a causa della for¬ 
te emoziona provata dopo avtr 
Segnato la seconda sua rete nel 
corso di una partita tra una squa¬ 
dra militara a il Talaat Harh. 


Primato italiano 
giavellotto femminile 

BOLOGNA, 8 

Nel corso della riunione di atle¬ 
tica latterà svoltasi oggi a Bolo¬ 
gna, Giuliana Amici ha miglioralo 
il proprio primate italiane di lan¬ 
cio del giavallotto con m. 52,92. 
Il record prccadenle era di metri 
51,52, stahmto a Radeva il 2S 
aettmnhre 1971. 
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Al « Comunale » di Firenze la seconda « par¬ 
titissima »; Fiorentina-Cagliari è quasi uno 
‘ spareggio per le piazze d'onore 

Jave a ^Marassi» 




Ad Agnano il G.P. Lotteria senza un favorito netto 

È proprio una... lotterìa! 


Anche Merckx in gara 
nonostante abbia una 
vertebra incrinata 

BRUXELLES, 8 

Eddy Merck.x, nonustante 
la lievi incrinatura ad una 
vertebra ( procuraiast duran¬ 
te una caduta alla Parigi-Niz- 
za e che non gli ha Impedi¬ 
to di vincere la Milano Sanre¬ 
mo) sarà regolarmente alla 
partenza, domani, del 56. Gi¬ 
ro delle Fiandre. 

Alla corsa, che è compresa 
nel numero delle grandi clas¬ 
siche. prendono parte quattro 
squadre italiane e cioè la Sai- 
varani. la Ferretti, la Scic e 
la Dreher. che allineeranno 
ventiquattro corridori italia¬ 
ni (oltre agli stranieri che fan¬ 
no parte di tali formazioni) 
fra i quali gran parte dei no¬ 
stri cosiddetti assi fra i quali 
Basso. Gimondi. Zilioli. Mot¬ 
ta, Dancelli. II Giro delle 
Fiandre, su 55 edizioni dispu¬ 
tate. è stato vinto ben 43 vol¬ 
te dai belgi. Gli italiani van¬ 
tano soltanto quattro vittorie 
e cioè le tre consecutive di 
Magni (1949. 19.50 e 1951) e 
quella di Zandegfi nel 1969. 

II Giro delle Fiandre, che 
misura 2.50 km., è caratterizza¬ 
to da un percorso pianeggian 
te nella prima parte e assai 
ondulato nella seconda. 

La TV. nel corso del pome¬ 
riggio sportivo, fra le 16.10 e 
le 16.30. trasmetterà le fasi fi¬ 
nali della corsa. 


Un'altra domenica intensiS' 
aima per il calcio: ci sono 
infatti in programma almeno 
due « partitisaime ». come Fio- 
rentlna-Cagliari e Roma-Mi- 
lan, più altre due partite che 
interessano i primi posti 
(Sampdoria-Juventus e Tori- 
no-Napoli) nonché un follo 
stuolo di incontri che posso¬ 
no modificare o addirittura 
rivoluzionare la situazione 
della bassa classifica. . 

Come si vede con tanta 
carne al fuoco non c'è da 
dilungarsi troppo sul pream¬ 
bolo ma conviene passare su¬ 
bito all'esame dettagliato del 
programma (tra parentesi i 
punti che ciascuna squadra 
ha in classifica). 

Fiorentina (32)-CagUari (32). 
E' una specie di spareggio 
per la terza poltrona tra le 
due squadre che attualmente 
l'occupano in condominio E 
come accade in questi casi 
l’incertezza è massima, tanto 
più che pare giochino tutti gli 
infortunati (Merlo tra i vio¬ 
la. Albertosi, Martiradonna e 
Riva tra i sardi sicché assen¬ 
te Vitali l’unico dubbio per 
Scoptgno è rappresentato dal¬ 
le condizioni di Domenghlni). 
Per conto nostro, pensiamo 
che il pareggio skt fi risultato 
più probabile: e poi in secon¬ 
da ipotesi prenderemmo in 
considerazione una eventuale 
vittoria del viola, sia perché 
sanno sfruttare bene i turni 
casalinghi, sla perché fanno 
più squadra (mentre il Caglia¬ 
ri si affida soprattutto ad un 
solo giocatore. Riva appunto, 
ed una volta bloccato lui le 
possibilità della squadra si 
riducono di molto). 

Roma (29)-Milan (31) - Tor¬ 
nata alla vittoria domenica 
contro il Napoli, dopo circa 
due mesi e mezzo di astinen¬ 
za, la Roma ci ha preso gusto 
e vuote fare subito il « bis *, 
anche per garantirsi la par¬ 
tecipazione a quella coppa 
UEFA che rappreseitia ormai 
il stto unico traguardo. Po 
irebbe riuscirci perché R Mi¬ 
lan ormai tagliato inori dal¬ 
la lotta per lo saidetto e re¬ 
duce dalla partita di mercole¬ 
dì con il Tottenham dovrebbe 
essere « scarico » e stanco: 
ma il condizionale e gli inter¬ 
rogativi sono d'obbligo perché 
il ff diavolo n di riffe O di rat¬ 
te è riuscito sempre a fare 
bella figura all'Olìmpico 

Sampdoria (23)-Juve (34) • 
La Juventus deve puntare alla 
vittoria pieno per non farsi 
raagfunaere o veaaio ancora 
srarnlcare dal Torino: inoltre 
deve anche convincere, fugan¬ 
do l'impressione di stanchezza 
e quasi di affanno lasciata nel¬ 
le ultime tre partite. Riuscirà 
nel duplice intento? Se la 
Sampdoria locherà come ha 
fatto domenica contro il Man¬ 
tova è molto probabile: se in¬ 
vece, come ha qarantito He- 
riberto. i blucerchiati gioche¬ 
ranno con ì’orgoqlio e per cer¬ 
care un risultato di prestigio 
il compito dei bianconeri di¬ 
venterà molto difficile. 

Torino (33) Napoli (25) • Il 
Torino continua la sua rin¬ 
corsa alla Juve: ed oggi ha 
un turno favorevole sia per¬ 
ché gioca in casa, sia perché 
incontra un avversario in di¬ 
sarmo (come ha mostrato di 
essere il Napoli domenica al¬ 
l’Olimpico) e per di più mol¬ 
to rimaneggiato in difesa 
( squalilicato Panzanato e as¬ 
sente anche Ripari, Chiappella 
è costretto a far debuttare il 
giovane Di Gennaro della De 
Martino) Non riuscissero I 
granala a far loro l'intera po¬ 
sta in patio bisognerebbe par 
lare di grossa sorpresa (gra¬ 
dita soprattutto alla Juve si 
capisce) 

Bologna (20)-Verona (18) • 
E’ la prima delle partite che 
interessano la lotta per la re¬ 
trocessione. I rossoblù di Pu¬ 
gliese per la verità sono qua 
si al sicuro: soprattutto qll 
scaligeri sono interessati alla 
postò in palio, magari alla 
conquista di un solo punto E 
poiché in precedenza fi Vero¬ 
na non ha mal perso a Bolo¬ 
gna, ecco che il pronostico pur 
favorevole ai padroni di casa 
non esclude la possibilità di 
un pareggio. 

Inter • (28)-Vicenza (19) - 

UInter provata nei muscoli e 
nello spirito in conseguenza 
della partila di mercoledì con 
il Celtic e delle relative pole¬ 
miche. rischia di segnare il 
passo anche contro il Vicenza 
che si batterà apvunlo per 
raggiungere Vobiettiro mini¬ 
mo del pareggio. A meno che 
l'esclusione di Bertinì. Jair e 
Fnistnlupi in una con i rientri 


di Bedm, Pellizzaro e Corso 
non contribuisca a « rinfresca¬ 
re 0 la squadra nerazzurra e a 
farle effettuare una impenna¬ 
ta di orgoglio. ' 

Catanzaro (16)-Atalanta (21). 
Il Catanzaro attraversa un pe¬ 
riodo poco felice. ■ costellato 
di infortuni, squalifiche, scon¬ 
fitte immeritate. Così di di¬ 
savventura in disavventura è 
finito al terz'ultimo posto. Ora 
è chiamato a stringere i den¬ 
ti per far fronte alla cattiva 
aorte e risalire in classifica. 
<■ L’occasione costituita dalla 
visita delVAtalanta potrebbe 
essere propizia perché I ber¬ 
gamaschi fuori casa valgono 
poco (solo due vittorie, 10 
sconfitte e nessun pareggio- 
Varese (9)-Mantova (14) • lì 
confronto diretto tra le ulti¬ 
me due classificate si presen¬ 
ta molto incerto. lì Varese in¬ 
fatti punta aita prima vittoria 
della stagione ancora per da¬ 
re un « contentino » ai suoi 
sostenitori, il Mantova a sua 
‘vòlta punta al successo pieno 
- perché-è l'unico modo per ten¬ 
tare di riagganciarsi alle squa¬ 
dre che lo precedono. Può vin¬ 
cere dunque sta Tutta che l’al¬ 
tra: come può avvenire invece 
che finisca in... parità. 

r. f. 


Roma-Lazio 
derby primavera 

' In mancanza del « grande • der¬ 
by, gli aiiclonados gialloroaal e 
blancaziurri, potranno consolar*! —- 
ai la per dire — questa mattina 
con quello tra la squadre prima¬ 
vera: Roma-Lazio è in programma 
al > Tra Fontane », alle ore 10,30, 
nel primo dei due confronti, vale¬ 
voli per la fase finale del cam¬ 
pionato Primavera. I laziali potran¬ 
no giocare in tutta tranquilliti, es¬ 
sendo in vetta, appaiati all'Arezzo, 
a diverse lunghezze dal giallorossi, 
quindi psicologicamente avvantag¬ 
giati, ma non è detto che I roma¬ 
nisti siano disposti e « subire >. 
tutt’altro. Assisteremo, perciò, ad 
un derby al calor bianco che sfug¬ 
ge ad ogni pronostico. 

Queste le formazioni: 

ROMA: Quitnini; Sandreani, Po- 
cenlni; Vichi, De Paolis, Rosatit 
Petrone, Rocca, Merotte (Lupi), 
Pellegrini, Piacenti. A disposizol- 
ne anche Ingrassie, Sellitri, Pla¬ 
tee, Cavalieri, Ricci, Gambcrini, 
Cascini, Palmieri. 

LAZIO: Avaglianoi Poli. Tina- 
burri: Lilla, Caccave, Rossi; Cec- 
careni, Masuzzo, Calarci. D'Ami¬ 
co, Filippini. Sono stati convocati 
anche Frau, Tripodi, Poccl, 
rera, Carli. 


NAPOU, 1. ' 

La mancanta di un vara 
a proprio fuori clauo aul ti¬ 
po Uno do Mal e Tidallum 
Palo, par itara agli ultimi - 
asponanti dalP allavamanto 
francata, pena tu uno ttaa* 
te plano di equilibrio lo - 
potilbllltà di tre trottatori 
amarlcani centlderatl proba- . 
bill vincitori dalla odiilena 
dal Gran Pramio Lottarla in 
programma domani ad Agna- 
no (e In TV In diratta) con 
un mento premi cemplattlvo 
di M milioni di Uro. 

Nella quetastont - dagli al¬ 
libratori, a In bata a un 


tandagglo affatluato palle 
acuiMrla col tecnici più qua¬ 
lificati praaantl nalKIppodro- 
m* napoletano, i favoriti dal¬ 
la tra battarla allminaterla 
ritultane tanza ombra di 
dubbie Smokoy Morn nella 
prima, Kaytlena Sparian nel¬ 
la tacenda a Dart Hanevar 
nella tana. Più Incarta la 
tcalta dal ' raalantl ' cavalli 
qualtflcablli par la flnallttl- 
ma da trentotto milioni. 

Nella prima battarla al par¬ 
la aeprathitto di Salami; nel¬ 
la ' tacenda di ' Pridawood, 
Amyet a VItmIa (è la eli¬ 
minatoria più aperta, tutto 


tommalo); nella tana di 
Barbablù a Duke Hanevar. 

Ecco comunque la quote 
probabili: 

Prima batterla: 4/5 Smo- 
kay Mom, anche alla pari; a 
2 1/2 Salami; a 3 1/2 Bold 
Hanover; a 4 Berlina; a 5 
Lyon e Verdiet; a é Amatin 
Willla. 

Nella teconda batterla: a 
4/5 Keyttona Spartan; a 2 
Pridewood; a 3 Vlimla ' a 
Amyot; a 4 Wlich of Endor; 
a i Gallant Man # Circuì. 

Nella terza battarla; a 3/5 
0 4/5 Dàrt Hanovar; a t 
1/2 Barbablù a Duke Hano¬ 


var; a 3 1/2 Murray MIr; 
a 5 Veinay II; a i Roamar 
0 Bolla. Dorle. 

Coma ; gli annunciato, I 
cancolll : taranno aperti a 
mezzogiorno. La riunione 
avrà Inizio alle 14,30. La 
prima battarla alle 15. La 
flnallitima alle 17 e 40. Pri¬ 
ma dall'Inizio delle corte la 
appetita committlone del- 
l'Itpettorato lotto e lotterie 
provvederà all'abbinamento 
dtl ventuno cavalli ad al¬ 
trettanti biglletll della gran¬ 
de lotteria Ippica nazionale. 
Il cui primo premio è di 
150 milioni. 


Serie B: mentre Ternana e Palermo giocano in casa 


a 


vincere 


senza 


E adesso bisogna solo 
aspettare che si dipani quel¬ 
la matassa che al è creata 
in cla-sslflca per la conqui¬ 
sta del terzo posto. Perchè 
ancora non si può mettere 
in discussione la posizione 
di privilegio che hanno sla la 
Ternana che 11 Palermo, una 
posizione che è stata attacca¬ 
ta con una certa violenza, 
che ha perduto qualche pun¬ 
tello, ma che resiste ancora 
magnificamente, e che anzi, 
dopo questo turno, che sem¬ 
bra un turno di attesa, po¬ 
trebbe risultare nuovamente 
rinsaldata. Se usiamo li con¬ 
dizionale è per due motivi 
che fra oreve spiegheremo. In¬ 
tanto ci sembra opportuno far 
rilevare che la maggiore at¬ 
tenzione delle squadre che 
aspirano al terzo posto è In¬ 
centrata sul risultato della 
partita Monza-Lazio. 

Perchè ò un po' std com¬ 
portamento della Lazio che le 
altre stanno ormai Impostan¬ 
do U loro campionato. Ed è 
chiaro che se la Lazio riu¬ 
scisse a passare sul campo 
del orianzoli molte squadre 
sarebbero costrette ad accele¬ 
rare il casso. Ma pub vince¬ 


re la Lazio a Monza? La do¬ 
manda ai pone soprattutto 
perchè mancherà ancora alla 
squadra di Maestrelli 11 suo 
uomo goal, Cblnaglia. Tutta¬ 
via non va dimenticato che 
già in altre circostanze la La¬ 
zio è riusc’ta'a vincere, mal¬ 
grado l'assenza del suo can¬ 
noniere. 

E ooel come stanno le co¬ 
se una littoria a Monza bi¬ 
sognerebbe addirittura che 
M^a e compagni la preven¬ 
tivassero per rinsaldare la 
classifica per mettersi nella 
condizione di poter respinge¬ 
re più agevolmente I prossi¬ 
mi. eventuali attacchi. Il più 
immediato e deciso del quali 
verrà certamente portato dal 
la Reggiana che. incontrando 
In casa U Modena (1) fatto 
che Retnondinl sia stato so¬ 
stituito da Costagliela non po¬ 
trà sostanzialmente cambiare 
le cose), ha di nuovo la pos¬ 
sibilità di scavalcare la Lazio 
In classifica. 

: Importante, dunque, questa 
partita della Lazio a Monza. 

Per quanto riguarda le pri¬ 
me due In classifica abbia 
mo usato il condizionale, non 
tanto per il Palermo, quan- 


Crolla a Berlino il primato italiano 

Novella Calligaris record 

nei m. 100 s. I. (TOr'B) 


BERUNO. 8. 

Novella Calligaris ha miglio¬ 
rato il proprio primato italia¬ 
no dei 100 metri stile libero 
femminili compiendo la distan¬ 
za in r01”8, nel corso dei cam¬ 
pionati intemazionali di nuoto 
della RFT che si disputano a 
Berlino in vasca da 50 metri. 11 
primato precedente era di r02”. 
stabilito dalla patavina a Smir¬ 
ne. il 9 ottobre scorso. 

Nella stessa riunione la Cal¬ 
ligaris ha %’into ì 400 stile li¬ 
bero nuotando ia distanza in 
4'.35’'4t. Nella stessa gara la 
svizzera Francoise Monot si è 
classificata terza col nuovo re¬ 
cord elvetico, in 4’4I”27. 

La svizzera Suzanne Niesner 
ha stabilito ben tre primati na¬ 
zionali durante la riunione: nei 
cento dorso in r09"l. dopo aver 
vinto i 200 misti in 2'32"6. pri¬ 
mato nazionale ha poi migliora¬ 
to ulteriormente il primato nei 
cento nuotando in r08”80. 


A Luciano Trombetto 
il rally dell’Elba 

PORTOFERRAIO (Livorno). S 
Lucisoo TromboDo Im vinto II 
rally dell'Elba. Diversamente dal¬ 
l’anno scorso quando costruì la 
sua affermazione nella seconda 
giornata di gara, quest'anno si è 
imposto fino dal primo giorno ed 
ha tenuto II primo posto per tut¬ 
ta la gara. E' stala una corsa mas¬ 
sacrante: dopo la prima giornata 
solo in 38 erano rimasti in gara o 
tra gli esclusi c’erano Munarl o 
Mannuccì, recenti vincitori del Ral¬ 
ly di Montecarlo. 


Nel « mondiale » dei mediomassimi unificato 

Foster mette 
K. O. Rondon 


MIAMI BEACH. 8 

Finalmenlq la categorìa dal 
dei medio mawimi ha un uni¬ 
co campione del mondo. L'im¬ 
presa è riuscita airamarico- 
no Bob Foster che sul ring del¬ 
la • Convention Hall s di Mia- 
mi Beach, ha battuto per k.e. 
alla seconda ripresa il vanezo- 
lano Vicente Rondon. Fostor 
era campione del monde per II 
World Boxing CounciI e Ren- 
don per la World Boxing Asso- 
cialion. 

Appena suonalo il gong d’ini¬ 
zio, Il trentatreenne Bob Fostar 
avanza deciso verso II venezo¬ 
lano, di cinque anni più giova¬ 
ne. piazzando il suo sinistra 
che arriva puntuale al viso di 
Rondon. Questi, visibilmente 
impressionato, si limita ad in¬ 
dietreggiare tentando una timi¬ 
da reazione. Rondon insiste nel 
contrattacco all'Inizio della se¬ 
conda ripresa, poi i due pugili 
si piazzano al centro del ring 
deve intrecciane colpi alternali 
ad allacciamenti. La fino perù 
non si fa attendere. Rondon ri¬ 
mane chiuso alle corde e non 
può evitare una combinazienc a 


dut mani cht lo spedisce al 
tappeto. Il venezolano si rialza 
pcsantcmanle è, dopo il conto 
obbligatorio non sembra avtr 
assorbito i colpi. Foster intuisce 
dia deva affrettara i tempi: ac¬ 
corcia la distanza e colpisca 
con un tremando destra la ma¬ 
scella di Rondon che perde di 
nuovo l'equilibrio. Foster fa se¬ 
guire due sinistri successivi che 
accampawtane Ronden nella ca¬ 
duta. Il vanazalano, faccia a 
terra, rimane disteso sul tap¬ 
pete e devo trascorrere, de^ 
il e dieci >, un minuto buono 
prima che i suol e socondi > rte- 
scono a farla rialzaro. Il k.o. 
è stato scandite dopo 2'5S" 
della faconda ripresa. 


Resta la multa 
a Helenio Herrera 

La CAF della Federcalcio ha 
respinta il reclanso di Helenio 
Herrera, canfarmando Kammen- 
da di lira 518 mila con diffida 
inflittagli dal giudice sportivo. 


to per ia Ternana. E ci spie^ 
ghlamo. II Palèrino,'sconfitto 
duramente à Genova due do¬ 
meniche fa, costretto al pa¬ 
reggio in casa dalla Lazio, do- 
vrebbé veraménte essere en¬ 
trato in una grave crisi per 
farsi sorprendere ■ anche - dal 
Livorno che in crisi si trova 
daU’inizlo del torneo, e non 
sono vaisi 1 cambi di allena¬ 
tori. le minacce e le blandi¬ 
zie a tarlo uscire da questo 
stato, fino a farlo precipitare 
nella situazione di chi non ha 
piò niente da sperare. Do¬ 
vrebbe pertanto veramente es¬ 
sere il Palermo a fargli un 
grosso regalo e a rimettere 
in discussione la sua promo¬ 
zione. 

Per la Ternana 11 discorso 
è diverso. Contro questa squa¬ 
dra si è accanita la sfortu¬ 
na. Prima perde un centra¬ 
vanti come Zeli, e adesso gli 
si fa male anche Marchetti 
che è stato operato nel gior¬ 
ni scorsi di menisco. Come 
se non bastasse si è lnlort^^ 
nato anche Cardillo, per cui 
Viciani sarà probabilmente co¬ 
stretto a mandare in campo 
proprio Zeli che sta lentamen¬ 
te riprendendosi, ma che non 
è certamente ancora pronto 
per il rientro. In più c’è sem¬ 
pre la faccenda del portiere. 
Anche per questo ruolo Vicia- 
ni ha dovuto far ricorso al 
terzo portiere. De Luca, il 
quale mandato allo sbaraglio, 
sta naturalmente pagando lo 
scotto aU'esperlenza. Contro 
una Ternana abbastanza mal¬ 
ridotta, pertanto, e che dome¬ 
nica ha conosciuto una scon¬ 
fitta durissima a Bari, per 
cui non si può dire che ab¬ 
bia il morale alle stelle, arri¬ 
va il Taranto, la squadra che 
all'andata inflisse alla compa¬ 
gine umbra la seconda scon¬ 
fitta stagionale, a seguito di 
una partita che suscitò pole¬ 
miche e proteste soprattutto 
per l'Incidente capitato a Be- 
natti. Acqua passata, certa¬ 
mente, e nessuno vorrà ri¬ 
cordarsene adesso. Quel che 
preoccupa sono le condizioni 
della Ternana 

Ecco le uniche ombre che 
si possono avanzare sullo svi¬ 
luppo di questa partita che, 
malgrado tutto, vede la bril¬ 
lante squadra umbra, la ca¬ 
polista Ternana. largamente 
favorita 

Un altro incontro di note¬ 
vole interesse si gioca a Ce¬ 
sena E di scena il Bari quel 
Bari che sta facendo correre 
brividi di paura in tutto il 
campo. Il Ceaena è squadra 
equilibrata, per cui - stavolta 
il compito dei X galletti >. pe¬ 
raltro privi di Manno, non 
sarà dei tutto agevole. Ma fate 
che 11 Bari colga un risulta¬ 
to positivo anche a Osena, 
i brividi delle altre saranno 
pienamente giustificaU. 

Il Perugia a (yomo e li Ge¬ 
noa a Novara: la squadra 
umbra lotta per mantenere i 
contatti la squadra ligure per 
fare ancora qualche passo 
avanti e partecipare, magari, 
alla volata. 

Areszo-FOggla è una partita 
senza scosse, come Brucia- 
Reggina. Al San Paolo di Na¬ 
poli, contro U Sorrento pri¬ 
vo di Scarpa (sei giornate di 
squalifica: ma un giorno o 
l’altro doveva capitare, era 
neirarla...) gioca il Catania. 

m. m. 


Motocross 
tricolore 
a Posso Corese 

E' in programma oggi, a Pas¬ 
so Corese, una gara di moto¬ 
cross, prova valida per II cam¬ 
pionato italiano della mezzoli¬ 
tro, cha vedrà alla partenza 1 
migliori specialisti nazionali del 
momento. La corsa (il terreno è 
stato concesso dal comune di 
Montopoli), si snoderà lungo un 
tracciato vario a ricco di ram¬ 
pa che regalerà agli appassio¬ 
nati uno spettacolo entusia- 
smanie. 

Il piemontese Paolo Piron mi¬ 
ra a realizzare un prestigioso 
c tris », dopo le vittorie ottenu¬ 
te all'Inizio della stagione, nel¬ 
le claui 500 e 250, sul campio¬ 
ne italiano Cavallero; per rea¬ 
lizzare il suo intento, però, egli 
dovrà superare, oltre che ì so¬ 
liti Cavallero e Oslorero, anche 
il debuttante crossista romano 
Paolo Milani, neo-seniores, che 
sembra intenzionato a rinverdi¬ 
re gli allori della famiglia, do¬ 
po il titolo tricolore seniores 
conquistato dal padre Italo nel 
1952. 

L'tniusiasmo e la notevole 
preparazione tecnica paltsafe 
dalle nuove leve (Piron ha 22 
anni e Milani 20), è la confer¬ 
ma che II moto-cross è uno 
sport in piena espansione, fa¬ 
vorito dal fatto che è poco pe¬ 
ricoloso sia per l'incolumità dei 
concorrenti che degli spettatori, 
data la natura stessa del ter¬ 
reno dove si svolgono le gare 
e per la ridotta velocità che 
possono raggiungere le moto, 
che nel tratti più favorevoli 
non supera i 100 km/h. 

' In questo perìodo di successi 
c giovani », si affaccia alla ri¬ 
balta intemazionale 11 dicianno¬ 
venne Micheli, che, forte del 
suo titolo italiano juniores *71, 
gareggerà, oggi in Spagna, in 
una gara valida per il tltoto 
mondiale delle 250. 

Tornando alla gara di Passo 
Corate, da segnalare l'interas- 
sanle prologo alla competizio¬ 
ne principale, costituito dalla 
corsa interregionale su molo 
125. Il via ufficiale verrà dato 
alle ore 15, mentre le prove si 
svolgeranno In mattinata. 

Questo l'elenco dei concor¬ 
renti: 

Numero 1 Cavallero; 2 Oste- 
rara; 3 Allenand; 4 Piron; 5 
Anglolini; à Bessone; 7 Tosi; I 
Burioti; 11 Vigna Suria; 12 Ru- 
stignoli; 15 Charlie; Il Catto!; 
21 Speranza; 22 Milani; 23 Lan- 
di; 24 Fratini; 29 Beano; 31 
Massignai; 32 Fiora; U Silve¬ 
stro; 3S Borgogno; 39 Cozzi; 
43 Sangiorgi; 44 Caldelli; 53 
'Taiocchl; 59 Badiali; M Pan- 
cherì; 71 Ferrari; 73 Ciaudano; 
74 Costa. 

Motthes mondiale 
100 dorso: 56'6" 

MOSCA, g 

n tedesco della RDT Roland 
Matthes. due volle campione 
olimpico dei 100 metri dorso di 
nuoto, ha migliorato oggi il suo 
primato mondiale della specia¬ 
lità. coprendo la distanza in 
56"6. 
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Una prova della forza e della mobilitazione dì Roma democratica e popolare 
Assicurare una quotidiana iniziativa in ogni quartiere e luogo di lavoro 



La Segreteria della Federazione co¬ 
munista di Roma saluta II successo del¬ 
la grande manifestazione popolare di 
piazza Navona, che ha visto l'impegno 
appassionato di tutte le organizzazioni 
di Partito ed è stato il frutto del la¬ 
voro di migliaia di militanti, giovani, 
di donne, nella città e nella provincia. 
E' stata una forte manifestazione di 
fiducia nella politica e nelle proposte 
del Partito Comunista Italiano e di una 
espressione calorosa di affetto e di sti¬ 
ma per il segretario generale del Par¬ 


tilo compagno Enrico Berlinguer, capo¬ 
lista a Roma e nella circoscrizione la¬ 
ziale. 

A un mese di distanza dal voto del 
7 maggio il combattivo, unitario, civile 
appuntamento di venerdì sera ha dato 
una prova evidente della forza e della 
volontà di lotta che anima Roma ope¬ 
raia e democratica per battere e bloc¬ 
care la presenza fascista, per ridimen¬ 
sionare la DC da sinistra facendole pa¬ 
gare un alto prezzo politico nella sua 
base popolare, per dare un colpo a 


tutte le forze moderate e fare avan¬ 
zare — anche con il voto — la pro¬ 
spettiva di un governo di svolta demo¬ 
cratica che dia soluzione alle grandi 
questioni aperte del lavoro, della giu¬ 
stizia sociale, dell'ordine democratico. 

li saluto commosso e caloroso che a 
piazza Navona ha salutato l'eroica lot¬ 
ta del popolo vietnamita testimonia 
l'impegno a combattere e a lavorare 
per riaffermare la forte tradizione an¬ 
timperialista della gioventù e delle mas¬ 
se popolari romane e per esigere un 


governo che anche sul terreno della 
politica estera, segni una seria svolta 
rinnovatrice. 

Partendo dalla manifestazione del 7 
aprile è necessario ed essenziale ora 
che tutto il Partito (le Sezioni, le cel¬ 
lule, i circoli della FGCI, ogni singolo 
militante) mobiliti subito le sue ener¬ 
gie e la sua intelligenza per moltipli¬ 
care incontri e assemblee con tutte 
le categorie di cittadini, con le donne, 
con i giovani, assicurando una pre¬ 
senza organizzata e puntuale nei rio¬ 


ni, nei quartieri, nelle borgate e nei 
Comuni della provincia, garantendo una 
efficace iniziativa quotidiana in ogni 
luogo di lavoro e in ogni scuola.' 

Tutte le forze che seguono con sim¬ 
patia la nostra lotta e che sono inte¬ 
ressate ad una nuova avanzata comu¬ 
nista siano impegnate per dare vita a 
un esteso ed articolato dialogo con gli 
elettori, per assicurare una ferma vi¬ 
gilanza di massa contro ogni possibile 
provocazione, per realizzare su scala 
senza precedenti un'opera meticolosa 


e attenta di insegnamento al voto, ca¬ 
sa per casa, famiglia per famiglia. 

Nel vivo di questo impegno quotidia¬ 
no dobbiamo accrescere la nostra for¬ 
za organizzata, dobbiamo raccogliere 
dai lavoratori tutti i fondi che occorro¬ 
no per finanziare la nostra campagna 
elettorale, dobbiamo fare sempre più 
dell'* Unità » lo strumento decisivo di 
aggiornamento, di orientamento, e di 
indicazione politica. 

I tesserati della Federazione romana 
sono oggi 42.705 (1750 in più rispetto 


alla stessa data dello scorso anno), ì 
versamenti per la sottoscrizione elet¬ 
torale hanno superato la cifra dei 20 
milioni, la diffusione dell'a Unità » re¬ 
gistra una seria avanzata nella gran¬ 
de maggioranza dei quartieri della cit¬ 
tà e dei comuni delia provincia. 

Estendiamo e rafforziamo questi ri¬ 
sultati, per far del 1972 l'anno dei 60 
mila iscritti al Partito e alla FGCI a 
Roma e della vittoria elettorale del 
PCI. 


I cittadini domandano, i comunisti rispondono 

Si estende il dialogo tra elettori 
e PCI nei quartieri e in provincia 

Decine di manifestazioni in tutta la Regione — P etroselli parla a Canino, Perna a Cinecittà, Ciofi 
a Terracina e Fondi, Vetere a Nepi, Modica a Montalto di Castro, Falomì e Fioriello a piazza dei Mirti 


Silvestro Blasi, ricercato per Tassalto di Piazza Vittorio, scrive al legale 

«lo non e entro con la rapina> 

Ha anche scritto ad un altro avvocato, pregandolo di assumere la sua difesa — Lo hanno consigliato di costi¬ 
tuirsi — Forse si nasconde a Roma — E' crollata la testimonianza-bomba contro il ricercato — La sua amante 
avanza un alibi — Identificata la coppia misteriosa: l'uomo è introvabile — La donna è stata indiziata di reato 


La grandiosa manìfestaaione di 
venerdì con il compagno Enrico 
Berlinguer, segretario del Partito, 
ha visto stringersi decine di mi¬ 
gliaia di lavoratori intorno alle 
bandiere del PCI, alla linea poli¬ 
tica indicata dal nostro partito. Le 
drammatiche condizioni nelle quali 
vivono milioni di pensionati ita¬ 
liani, ai quali vengono corrisposte 
pensioni di fame, e nello stesso 
tempo gli scandalosi aumenti che 
la OC vuol concedere agli alti bu¬ 
rocrati, testimoniano quanto sia ne¬ 


cessario un governo di svolta de¬ 
mocratica. 

Questa esigenza è stata sottoli¬ 
neata ieri dal compagno Antonello 
Trombadori, medaglia d'argento del¬ 
la Resistenza, e candidato alla Ca¬ 
mera, nel corso di un incontro con 
i lavoratori del Quarticciolo. Nel 
ricordare le passate battaglie elet¬ 
torali, il compagno Trombadori ha 
sottolineato quanto sia importante 
per il futuro del Paese che le_ pros¬ 
sima scadenza elettorale segni una 
decisiva avanzata del PCI. Il dia¬ 


Giovedì all' EUR 

Manifestazione con Farri 
Berlinguer, Valori e Basso 

Giovedì 13, alle ore 18, nell'aula Magna del Palazzo dei 
Congressi dell'EUR il senatore Ferruccio Farri, presiden¬ 
te del gruppo della sinistra indipendente, il senatore Dario 
Valori, segretario generale del PSIUP, il compagno Enri¬ 
co Berlinguer, segretario generale del PCI parleranno sui 
tema « Con la Sinistra Unita per una svolta democratica s. 

Presiederà l'onorevole Lelio Basso 


Tesseramento 1972 


Altre due sezioni 
sono oltre il 100% 

Il buon lavoro svolto dai compagni del¬ 
la cellula del Sincrotrone di Frascati 


Nuovi importanti successi si 
tono registrati nella campagna 
di tesseramento e nella sotto¬ 
scrizione elettorale sull’onda 
della grande manifestazione 
popolare di piazza Navona: al¬ 
tre due importanti sezioni di 
Roma (Montesacro e Porta 
San Giovanni) al di sopra de¬ 
gli iscritti del 1971; trecento- 
cinquanta nuove tessere ritira¬ 
te dalle sezioni della città e 
della provincia: quasi due mi¬ 
lioni versati in Federazione 
nelle ultime 48 ore. Le sezioni 
che Ivuino ritirato altre tes¬ 
sere per il 1972 e hanno pro¬ 
seguito in tal modo l’azione 
di rinnovo delle tessere e l’o¬ 
pera di proselitismo sono (ol¬ 
tre M. Sacro e P. S. Giovanni) 
Guidonia, Aurelia e Ferrovieri 
(30 tessere); Velletri (20); Po¬ 
li (18); Grottafeirata e Villa- 
nova (15); Garbatella (13); 
8. Cesareo (12); Lariano, B. 
André e Ostia Udo (10); Porto 
Pluviale (8); (bocciano (6): 
Valmelalna (5). 

1 versamenti per la sotto¬ 
scrizione sono affluiti in Fe¬ 
derazione dalle Sezioni Postele¬ 
grafonici e Cello-Monti (300 
mila lire ciascuna), da Mazzi- 
ni, Cìarbatella. BfacanBtatalI, 
Ostia Udo, Marino e Frasca¬ 
ti (100.000); Tot de’ Cenci (70 


mila lire); Nuova Magliana, 
(^UefeiTO, EUR e Velletri 
(50.000); Pomezia e Tivoli 
(40.000); Laurentina (30.000); 
Guidonia (28.000); Manziana 
(15.000) Castelgandolfo (5f)00). 

Tra le organizzazioni di 
Partito fortemente impegnate 
nel lavoro elettorale citiamo 
oggi la cellula del Sincrotrone 
di Frascati, che — tra Taltro — 
ha già raccolto 130.000 lire e 
diffonde ogni giovedì 80 copie 
di Unità e 15 di Rinascita. 


Per la propafanila 

A partire da oggi e ds- 
rante istta la campagna aief- 
torale petrà essere ritirate 
in Federazione nn be Wet t l - 
ne clcleafilate dal ttMo 
e Vare# il vele del 7 mag¬ 
gi# 1972, per dare airitalla 
tm geveme di svolta domo- 
cratica s. 

Il prima n om e rò reca la 
i igai n tl voci: La DC asco 
dal basca; Rlpr o pi s ta dal 
can f r is ma; La OC ricatta 
n PSI; Por cM 4 di sinistra 
nan cl tono nomici a si¬ 
nistra. 


logo tra elettori e comunisti si va 
intanto estendendo. 

Oggi si terranno i seguenti in¬ 
contri: Cinecittà, piazza S. Giovan¬ 
ni Bosco, ore IO (Pema-Cuozzo): 
N. Alessandrina, ore 17,30, comi¬ 
zio (Perna); Tolta, ore 18. comizio 
(Ferri-Spugnini); Allumiere, ere 18, 
comizio (Modica): Ladtspoli, ore 
11, comizio (A. Pasquali); Cape- 
na. ore 19,30, comizio (Capponi): 
Monte Mario, ore 10,30. comizio 
a Piazza Guadalupe (Capponi-Bor- 
gna): Villa Gordiani, ore IO, comi¬ 
zio (Vetere-Fiorìeilo); Finocchio, 
ore 10,30, comizio (A.M. Ciai); 
Borghesiana, ore 18, comìzio (Cian¬ 
ca); Casalotti, ore 17,30, comizio 
piazza Ormea (L. Lombardo Radi- 
ce-Borgna): Pomezia, ore IO, comi¬ 
zio (Cesaroni); Tor San Lorenzo, 
ore 18, comizio (Cesaroni); Mon- 
tetlavio, ore 13, comizio (Tromba- 
dori); Sant'Angelo Romano, ore 
18, comizio (Trombadori); Rocca 
Canterano, ore TT. comìzio (Ma- 
derchi); Pavona, ore 17. comizio 
(Prasca); Riano, ore 18,30, comi¬ 
zio (Bagnato): Rignano, ore 18. 
comizio (Selli-Imbellone) ; Maglia- 
no, ore 16. comizio (Magni); Pri- 
mavalle, ore IO, a Forte Braschi, 
comizio (Marroni-Spugnini): Prati 
di Papa, ore IO, incontro (An- 
dreozzi); Acilia, ore IO, itKontro 
con i giovani del primo voto (Fa¬ 
lomì); Piazza dei Mirti, ore 17,30 
(Fiorìello-Falomi); Torre Spaccata, 
ore 10,30, comizio (Tozzetti); 
Borghetto ^encstino, ore IO, co¬ 
mizio (Fredduzzi); Casalmorena, 
ore IO, incontro a Via Agostinelli 
(Bencini): Casalmorena Centroni. 
ore 10. incontro (T. Costa); Ac¬ 
quedotto Felice, ore IO, incontro 
(Lepri—Seccares); Casalmorena. ore 

17. comizio (Fredduzzi); Quertic- 
ciolo. ore IO, assemblea (Pizzot- 
ti); Appio Latino, ore IO, assem¬ 
blea (Mammucari); Borgata An¬ 
dré, ora 10 (Buffa); Finocchio- 
Pantano, ore 18,30. comizio (Della 
Seta); Settebagni, ore 18, incon¬ 
tro a Via S. Antonio (Tozzatti); 
Gramsci-Vìa Sante Bsrgellini, ore 
11. ìtKontro (Fresca): Castclgìu- 
bileo. ore IO. comirio (Venditti); 
Fiumicino, ore 18, comizio PCI- 
PSIUP (O. Mancini); Trullo Mon- 
teoicco. Ore 10,30, comizio (Gsn- 
dolfo); Valle Aurelia. ere 10,30, 
incontro (Fusco); Ottavia, ore 

9,30, incontri; Prima Porta, ore 17, 
comizio (Dama); Gcnazzano, ore 
11 (Marletta); Segni, ore 10,30, 
comizio (Borelli-Teglicnte); Carpi- 
ncto. ore 10,30, incentro (Balduc- 
ci-Velcntini) ; Colleferro. ere 12-13 
comizio a Piazze Italia (Pcdìcino- 
AgostìncIIì); Colleferro, ore 11-12 
comizio a Largo Schirri; San VHo, 
ore IO, comirio (Ricci); Olevano, 
ore 18. comizio (Mammucari); Ar¬ 
iana, ore 11.30, comizio (Boreiiì); 
Gorga, ore 19, comizio (Taglien¬ 
te); Castclchiodato, ore 18. cemi- 
7-0 (Di Cerbo): Montorio; ore 16, 
assemblea donne (Guffìni); Cerve- 
ra. ore 11. comizio (Magni); Cer¬ 
reto. ore 18. comìzio (Maderchi); 
Rovialto, ore 17,30, comirio (Bo- 
rclli); Ckiliano, ore 17, incentro 
(S. Lopez); Guidonia VìIMba. ore 

18, comizie (Andreozri); Villano¬ 
va. ore 17, comirie (Agostinelli); 
Grottaferzata, ore 10, comizie 
(Onattrucci) ; Nettuno Cretaroisa. 
ore 19, comizie (Voiletri); Vellc- 
tri. ero i5, incontr o donne; Arìc- 
de, ore 11. incontri; S. M. dolio 
Mole, ore 11, comizie (A. Alotta); 
Braoriano, ore 11. comirie (Colala- 
corno); S. Martine dì Cenrete ri , 
ore 11. comizio (Bagnale); Ceri, 
ore IO, comizio ( Ba g na to). 

DOMANI — Porta Maggiore, 
oro 1B. comizio (Oai - Venditti) ; 
Meritine, ere 18,30, Vie Sotto, 
comirio (Tezaotti-Selli) ; Forte Bre- 
volte, ore 19,30, i num i l o odili 
(CloiKa); Caetra Protevio, ove 17. 
Incontro (VondMI); Parilo Mllvie. 
oro 17.30. comizie (Trombodori); 
Mo n to Mario, ore 12. tn eo ntro odi¬ 
li Klmaoiolo (Vondittf); C nidenlo. 
oro D-12 Ime nNe aoreeH (Moder- 


chi); Cementerie-Guidonia, ore 13, 
incontro (Maderchi) ; Anguillaia, 
ore 18, assemblea (G. Prasca); 
Nazzano, ore 20, assemblea (Bor- 
din); Casalbertone, ore 17,30, in¬ 
contro donne (Colombini); Pale- 
strina, ore 15, incontro (Marroni); 
Valmontone, ore 15, incontro Coop. 
Latte (Ranalli) ; Torre Maura, ore 
18, comizio (Signorini); Villaggio 
Breda, ore 19, proiezione film; Ci 
necittà, ore 17, caseggiato Via Sta 
tilio Ottato (L. Lepri) ; Centocelle- 
Via Valmontone, ore 18 (T. Co¬ 
sta): Porta San Giovanni, ore 16. 
caseggiato (R. Rasetti); San Gio¬ 
vanni, ore 19.30, assemblea (Spa¬ 
da); Stazione Casilina, ore 17. 
incontro (Cianca-Favelli) ; Cinecittà, 
ore 16, caseggiato (I. Santodona- 
to); Cinecittà- Lamaro. ore 18.30. 
comizio (Spugnini); Villa Gordiani, 
Ore 16, caseggiato (T. Costa); Ti- 
burlino III, ore 15.30. incontro 
donne (Stoppa); M. Sacro, ore 16. 
femminile (A. Filippetti-M. D’Ar¬ 
cangeli); Donna Olimpia, ore 19. 
assemblea; Nuova Magliana, ore 16. 
incontro case comunali, piazza 
Certaldo (Prasca): M. Verde Vec¬ 
chio, ore 17, pensionati (Mammu¬ 
cari); Balduina, ore 9. incontro 
pensionati (Fusco); Prìmavalle. ore 
17-19. incontro (Dama); Zagarolo. 
ore 20, incontro artigiani e com¬ 
mercianti (Granone); Frascati, ore 
18. incontri. 

Queste le manifestazioni che si 
svolgeranno nella regione; 

LATINA — Terracina, ore 18, 
P. Ciofi; Fondi, ore 19, P. Gioii; 
Sezze, ore 11, Giannantoni-Grassuc- 
ci; Bassiano, ore 20, Grassucci; Ca¬ 
sali, Ore 15.30, Grassucci; Croce 
Moschitto, ore 19. Grassucci; Lati¬ 
na, ore 18, Giannantoni-Calcagnini; 
S. Felice Circeo, ore 10. D'Alessio; 
Norma, ore 18,30, D'Alessio; Ser- 
moneta. ore 12. D'Alessio; Rocca- 
gorga, ore 20, De Angciis; itri, 
ore 11. Lubcrtì; Scauri, ore 17. 
Bordìeri; Gaeta, ore 19,30, Luber- 
ti; Campodimele. ore 11. Lubcrti; 
SÓnnino. ore 18, De Angelis; Cori, 
ore 19.30, MaHiolettì - Palombelli; 
Cisterna, ore 18, Maffìolettì-Tudint; 
Priverno, ore 17, Rodano; Maeiua, 
ore 19. B. Velletri; Prossedi. ore 
20, B. Velletri; Spigno Saturnia, 
ore 11, Bordìeri; Lcnola, ore 19,30. 
Bordìeri; Mintumo. ere 17, Dì Bia¬ 
sio; Cori-Valle, ore 10,30, Vitelli. 

VITCltBO — Canino, or* 17.30. 
Petrosclli; Montalto di Castro, 
ore 10,30, Modica-Mancinì; Galle¬ 
se, or* 18, La Bella-Angelelli; Ba¬ 
gnata, ore 10,30. La Bella-Scipioni; 
Vìtorchiano, or* 10,30, Poltri; 
Vaicntano. ore 18, Pochetti; Nepi, 
or* 18. Vetcrc-Adolini; Acquapen¬ 
dente, or* 18,30 Neri; S. Loreiuo 
N., ore 16. Neri; Vi^anello. ore 

18.30, Ranalli-Sdpìoni; Corchiano. 
or* 19.30, Ranalli-Scipioni; Bas- 
sano Romano, ore 10, Gìovagnoli; 
Bassano in Teverina, ore 17,30, 
G. Gìnebri-Sposetti; Ccller*. ore 18. 
Serafini. 

FDOSINONE — Atina. ore 
10, Assente; Alatri, ore 9.30, Pie- 
trobooo; Isola Camello, ore 10. 
Cempoli - Panieda; Castrodelo. ore 

10, Cervoni-Di Giorgio; Cassino, 
ore 10. Cittadini; Castellìri, or* 19. 
Cittadini^anipolì; Villa Latina, or* 

11, Di Nuzzo; Gallìnaro, or* 10. 
Di Nuzzo - Pellegrini; Anagnì. or* 

10.30, Rodano - Bonomo; Supino, 
ora 10, Lina Marri-Zucsaro; Torri- 
ce, or* 10. Luffarefli-Salati; San 
Ai^iìnarc, or* 19, Mancini-Spalli¬ 
ne; Pofì, ere 11. Raimondi-Pizzuti; 
S, Elia, or* 18, Spcriani; Cervaro, 
or* 10,30, Miglìorelli; S. Giorgio a 
Uri, ere 19, ComptHineni; S. Vit¬ 
tore nel Lezie. ere 10, Compagnoni; 
Vaile Malo, ere 9, C a mer a c a nne; 
Villa S. Stefano, or* 10. Leffradi- 
UbeMi. 


Dlin — Paacorec c hiaoe. ere 
11, Proietti; DM Mente, ore 17, 
P i e la W l ; Borge Velino, ore 19,30, 
ProlaW I. Laonr n a, ere 10,30, 
Cooei*; Mentepoil, ere 18,30, Coc- 
dmJToni hi Sebifw, ore 19, Gie- 


Mostra antifascista a Cavalleggwi 



Fascismo ieri e oggi; dall’eroico sacriiicio po¬ 
polare delle popolazioni di Trionfale, Valle Aurelia, 
Cavalleggeri, San Lorenzo. Ponte, Parione, Traste¬ 
vere del 1922. che cercò di salvare le libertà demo¬ 
cratiche, fino alle bombe del '69, le aggressioni, il 
fallito K golpe » di Borghese, e ancora l'arresto di 
Rauti, la trama nera, le provocazioni, il caso Feltri¬ 
nelli. Questi i temi della mostra organizzata dal 
collettivo della sezione del PCI di Cavalleggeri, con 
la collaborazione della FGCI e della cellula dei tas¬ 
sisti. I pannelli scritti fittamente, con feto c ritagli 
di vecchi giornali sono stati posti ieri accanto al mer¬ 
cato rionale di piazza Borgongini Duca, lungo via 


Gregorio VII. La mostra, che già da ieri ha avuto 
notevole successo per quanto riguarda soprattutto la 
discussione sviluppatasi intorno ad essa, proseguirà 
il suo itinerario in questi giorni. 

Si deve comunque registrare ancora una provo¬ 
cazione delle squadracce missinc: i picchiatori fa¬ 
scisti hanno devastale per la seconda volta il cir¬ 
colo di Santa Lucìa di Mentana « La Comune >. 
Scritte ingiuriose, sedie rotte, tavoli rovesciati: 
questo lo spettacolo presentatosi ai compagni, che 
hanno denunciate il fatte ai carabinieri invitandoli 
a svolgere tempestive ed cificacì indagini per indi¬ 
viduar* i responsabili. 


Il PCI apre il colloquio con sludenti, genitori e insegnanti 

PER UNA SCUOLA RINNOVATA 

Decine (di incontri (davanti alle scuole — Le proposte (del PCI 
oer uscire (dalla crisi — Marteedì manifestazione a Centocelle 


Nel corso della scitimana che 
si apre domani, si avranno davan¬ 
ti alle scuole di ogni ordine c 
grado della citta e della provincia 
decine di incontri dei comunisti^ con 
le donne, gli studenti e gli ìnse^ 
gnanti. I comunisti intendono così 
confrontarsi e discutere con quella 
parte della popolazione che so¬ 
prattutto a Roma, ogni giorno, è 
messa duramente davanti agli el- 
fettì della crisi profonda in cui la 
scuola sì dibatte, al serio pericolo 


Avviso per 
le sezioni 

Le sezioni delie città nei 
centri di zona * le sezioni 
delia provincia nei centri di 
mandamento, sono pregai* 
di ritirar* nelle giemafe di 
oggi e di domani il volantino 
salio pensioni in vista degli 
Impegni di diffusione di que¬ 
sta material* da effettuarsi 
davanti agli uffici pestali 
naf gisrf t i dal 12 al li aprii*. 


della disgregazione della scuoia 
pubblica. Del resto, a Roma, co¬ 
me nel paese, i comunisti vanno a 
questi incontri con la consapevo¬ 
lezza dì essere stati nei mesi tra¬ 
scorsi e di essere oggi parte im¬ 
portante del movimento di lotta e 
deiriniziatìva politica e di massa 
che ha svolto e svolge una gran¬ 
de funzione positiva i>er dare alla 
scuola un nuovo ordine democra¬ 
tico e riformatore. 

Mentre Andreotti invoca l'or¬ 
dine e la t-anquillità negli studi, 
mentre Fantani cerca di sfrullar* 
il malcontento della gente per il 
disordine esistente nelle scuole (ma 
costoro nulla dicono delta politica 
di tutti questi anni della DC verso 
la scuola, dei fallimenti clamorosi 
di tutti i piani e dei programmi 
governativi). ì comunisti vogliono 
seriamente confrontarsi con la po¬ 
polazione, gli studenti, le donne * 
gli insegnanti. 

La parola d’ordine che i comu¬ 
nisti lanciano — c salvare e rinno¬ 
vare le scuola > — offre cesi l'oc- 
cesien* per un grand* dialogo dì 
messe che risponda anche agli ìn- 
tairegativi e alle domande che tan¬ 
ti oggi si pongono dì fronte ad 
una scuola che non funziona più. 

Una importante manifestazione si 
■volgeri marted), alle or* 18, nel 
teatro di Centocelle in via dei Ca- 
■tani aul tema: e II PCI forza deci¬ 


siva per salvare e rinnovare la scuo¬ 
la >. Interverranno il professor Cor¬ 
rado Morgia, il professor Vincen¬ 
zo Magni candidato al Parlamen¬ 
to. l'on. Gabriele Gìannantonì can¬ 
didato al Parlamento. 

Questo invece il calendario del¬ 
le altre manifestazioni che si ter¬ 
ranno nei prossimi giorni. 

LUNEDI' — Monteverde Vec¬ 
chio, ore 8.15. incontro Scuola 
Grilli; Nuova Gordiani, ore 17. 
incontro con gli insegnanti (Falemi- 
Pecor*lla-De Biasi). 

MARTEDÌ’ — Nuova Magliana. 
ore 12. scuola via dell'lmprunela; 
Porto Fluviale, ore 16. scuola via 
Papareschi (L. Colombini); Por- 
tuense Villini, ore 16, scuola Vi¬ 
gna Pia; Monteverde Vecchio, ore 
12. scuola Crispi (M. Cossutta); 
Monteverde Nuovo, or* 12. scuola 
Oberdan (M. Rodano); Torpìgnat- 
tara. ore 12. scuola Pisacan* (De 
Biasi); Istituto Tecnico Quintino 
Sella, or* 12,15; XII Istituto, or* 
8 (Falomi). 

MERCOLEDÌ’ — Scuola Elemen¬ 
tare IV Novembre, ora 12; scuola 
Dalmazio Birago, or* 12 (Amadori- 
D* Biati-Bcncini) ; Gregna acuoia 
Elementare, or* B (T. Costa) ; Licao 
Classico Virgilio, ore 12.15 (V. 

Magni); scuola Elementare Capa»* 
Ralle, or* 12; scuola Elemcntara 
Capannalla, ere 18 (R. Giuliani). 


Telefona e scrive lettere il 
giovanotto ricercato per la tra¬ 
gica rapina di piazza Vittorio. 
Silvestro Biasi ha telefonato ad 
un legale, poi ha scritto ad un 
altro; ovviamente ad entrambi 
ha ripetuto di essere innocente, 
che lui non sa nulla, proprio 
nulla, di tutta la storia. In com- 
pen.su anche la sua donna, che 
è già in galera, ha sfoderato 
un alibi; ha raccontato dove ha 
pas.sato il pomerìggio dell’ll 
marzo, il giorno cioè in cui. 
secondo gli investigatori, avreb¬ 
be acquistato formai famoso 
cartone usato dai banditi per na¬ 
scondere il mitra. Questo alibi, 
sinora, non sarebbe stato con¬ 
trollato. anche perchè una delle 
testi indicate dalla donna non 
si trova, o non è stata identi¬ 
ficata. E comunque l’impres¬ 
sione è che. nonostante queste 
di.sperate dichiarazioni della 
coppia, il cerchio si sta strin¬ 
gendo attorno ai criminali che 
hanno freddalo l’appuntato Car¬ 
dini. che hanno rapinato i 220 
milioni. E non ci sono dubbi sul 
fatto che magistrato c poliziotti 
puntino tutte le loro carte su Sil¬ 
vestro Biasi. e su certi amici, 
anch’essi con un notevole cur¬ 
riculum di furti sulle spalle, che 
sono scomparsi di circolazione. 

Paola Cantonctii. la donna 
del cartone, è inchiodata dalla 
testimonianza della commessa 
che le ha venduto Io scatolone. 
Ludovica Samà. la ragazza, 
dopo le iniziali contraddizioni 
che ha spiegato con la paura e 
certe minacce che avrebbe ri¬ 
cevuto. è adesso molto precisa 
nel suo racconto; è convintis¬ 
sima di aver venduto il cartone 
alla Cantonetti, anche se nel 
suo racconto c'è un particolare 
diverso da quella che è la 
realtà. La ragazza ha infatti 
parlato di una cliente con ca¬ 
pelli corti e lisci; Paola Canto¬ 
netti ha invece capelli lunghis¬ 
simi: in casa sua. durante il 
lungo sopralluogo dell'altro po¬ 
merìggio. gli inquirenti non han¬ 
no trovato parrucche * corte e 
lisce ». « Evidentemente f avTà 
buttata, quella parrucca scot¬ 
tava... » ha spigato qualcuno 
di loro, con evidente facilone¬ 
rìa. 

Comunque, adesso è in piedi 
questa storia dell’alibi fiella 
(^ntonetU. La ex fotomodella ha 
raccontato che quel giorno — e 
cioè due giorni prima del san¬ 
guinoso assalto — lei non si 
mosse da Acilia; passò molte 
ore nella s'ua villa assieme ai 
due bambini; vide un’amica, una 
certa * Francesca ». si recò nel 
laboratorio della sua sarta. II 
magistrato voleva controllare 
l’alibi, subito dopo Io stesso so¬ 
pralluogo. ma poi ha rinviato 
tutto; c'erano troppi cronisti e 
fotografi; e soprattutto Paola 
(^tonetti non avrebbe spiegato 
bene chi è questa « Francesca ». 
Se era la donna — Matelda 
Mirditta — che si è recata ieri, 
spontaneamente, alla Procura, 
allora una prima parte dell’alibi 
è crollato. Matelda Mirditta 
avrebbe sostenuto di non vedere 
la Cantonetti da mesi. Comim- 
que d sarebbe da sostenere il 
contrario. 

. Silvestro Biasi. invece, non ha 
ne mm eno tentato di avamare 


un alibi; forse lo farà più avanti, 
quando lo acciufferanno o se 
mai si costituirà. Luì stesso è 
convinto di essere nei guai, 
convinto anche di aver difficoltà 
a trovare qualcuno disposto a 
testimoniare in suo favore. « lo 
sono ricercato da mesi per eva¬ 
sione — ha detto, per telefono, 
ad un legale — chiunque volesse 
te.stimoniare di avermi visto lon¬ 
tano da piazza Vittorio il 13 
marzo, finirebbe in galera per 
favoreggiamento; favoreggia¬ 
mento dell’evasione, si intende ». 

Per poche ore. comunque, la 
polizia credeva di avere in mano 
una testimonianza decisiva, per 
accusare il Biasi; era quella 
di Bruno Bellottazzi. un gio 
v'anotto alto e moro che ha una 
edicola di giornali vicino alla 
villa dove viveva il filasi; c clic 
lo conosceva bene fierchè questi 
era un suo cliente assiduo, si 
recava ogni giorno a comprare 
fumetti e riviste per circa due 
mila lire. Pn giorno, sempre a 
seguire il racconto del Bcllot 
lazzi, da una delle tasche del 
filasi, era caduto un orologio, 
che si era rovinato. Bellottazzi 
si era offerto di portarlo ad ag¬ 
giustare; l’altro glielo aveva 
consegnato, lo aveva riavuto in¬ 
dietro. mcs.so a posto, solo qual 
che tempo do(m. Qualcuno aveva 
creduto di collegare questo oro 
logio a quello che è stato tro 
vaio sul luogo della tragica ra 
pina, e che doveva appartenere 
per forza ad uno dei banditi. 
Ma il mistero è stato subito 
chiarito; c la pi.sta è sfumata 
quando Bellottazzi ha precisato 
che l’orologio che aveva vi.sto 
lui era un altro. 

A questo punto, dove si na- 
.sconde Silvestro Biasi? Il gin 
vanotto — che andava in giro 
con un'auto. la cui radio era 
collegata alle ♦ onde » della po 
lizia — ha inviato una lettera 
alfa\'Vocato (Avallo, per nomi 
narlo suo difensore; la data e 
del 7 aprile, non .si sa ,se il 
timbro postale sia di Roma o 
di altrove. Ma anche sm: fosse 
dì Roma, potrebbe significare 
poco; la lettera potrebbe essere 
stata scrìtta ed imbucata da 
un amico del ricercato. E dun 
que Biasi è ancora a Roma, o 
è lontano? E’ riuscito a fuggire 
in Olanda dove spesso andava 
« per affari » e dove conta molti 
amici? I suoi legali lo hanno 
consigliato di rostituirsi; ma che 
Blasi abbia voglia di seguire 
questo consiglio, non sembra 
davx ero, 

Intanti. ieri, è stata identiri 
cala la coppia di Acilia. amica 
di Silvestro Biasi e Paola Can 
toiletti, e che qualcuno a\c\a 
deiìnito < misteriosa ». La donna 
è quella Matelda Mirditta. che 
si è fatta interrogare ien dal 
magistrato; l’uomo, condannato 
in passato per furti, si chiama 
Roberto Crìnellì e si è tenuto 
alla larga. .Adesso lo stanno n 
cercando attivamente, non fosco 
altro perchè in casa sua — an 
che qui villa lussuosa e tre 
auto in garage: tra cs.sa una 
< Alpine » del valore di sei 
milioni — sono stati trovati ar 
nesi atti allo scasso e lami 
gioielli. E’ proprìo per queste 
per possesso ingiustificato < i 
preziosi. Matelda Mirditta • 
stata ìndiiìata di nailo. 
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ECCO COME LA DC APPLICA L’IMPOSTA DI FAMIGLIA 


Avvisi di sfratto agli ' inquilini 


DAL CAMPIDOGLIO PIOGGIA M TASSE 
SUI LAVORATORI STEFER ATAC E ACEA 

Avvisi di chiamata per migliaia di dipendenti - Saranno ventimila i colpiti? - Tre anni di arretrati da pagare - In- $1 tratta del palazzo Mazzetta, in piazza Rondanini 
tanto i grossi evasori vivono in pace - L’operazione scattata sotto l’egida di un HSS6SS0r6 dcmocristÌRno BÌ tributi Sfratti e lavori di «restauro» per intascare miliardi 


A principi e padroni 
dimezzano le imposte 


Buoncompagni Ludo- 
visi Gregorio 

Dal ’60 al ’66 avrebbe do 
viito pagare una imposta 
complessiva di 44 milioni 
La Commissione dei Tri¬ 
buti locali gliel’ha ridotta 
a poco meno di 11 milio 
ni e la Giunta provinciale 
amministrativa l’ha porta 
ta fino a venti milioni cir 
ca. Possiede 159 ettari a 
, Piano Romano, 129 ettari a 
‘ Castelnuovo di Porto, villa 
Aurora, m via Ancona, con 
centinaia di camere, ceduta 
in affìtto con canone lor 
male di circa 3 milioni e 
mezzo. Ha anche un Ca¬ 
stello a Vignola che ha 
venduto alla Cassa di Ri¬ 
sparmio. In effetti attra¬ 
verso 1 ricorsi SI è visto 
praticamente dimezzate la 
imposta. Uno della fami¬ 
glia. il principe Nicolò, è 
candidato del M3I alla 
Camera. 

Giovanni Auletta 
Armenise 

Il Comune per due anni 
gli ha accertato un’imposta 
di Circa 19 milioni, confer¬ 
mata dalla CCTL, ridotta 
dalla Giunta Provinciale 
.Amministrativa (GPA) a 
sette milioni e mezzo. E’ 



Giovanni Aulelta Armenise, 
uno dei grossi evasori Fisca¬ 
li lasciati in pace dal Co¬ 
mune 


tra l’altro segretario del 
Consiglio dt amministra¬ 
zione della Banca Naziona¬ 
le deU’Agricoltura e ammi- 
ni-atratore delegato del- 
riCAR (industria di ricerca 
e di produzione del f-ar- 
maco). 


tributi locali ghel’ha quasi 
dimezzata a 35 milioni. Il 
Marzi-ale è presidente del¬ 
la Socarma (Società per la 
industria della Carta ed af¬ 
fini) ed è titolare della 
cartiera omonima sulla via 
Tiburtina. 

Leonardo Albertini 

Gli erti stata acceit.-ua 
. una impo.sta complessiva 
(13 anni) di circhi 93 milio¬ 
ni che la commissione tri¬ 
buti locali gli ha ridotto 
a 70 e la GPA a 43. Non 
contento, come tutti gli al¬ 
tri. ha prodotto ricorso al¬ 
la Commissione centrale. 

E’ presidente della Bo¬ 
nifica di Torre in Pietra 
e interessato nella « Mine¬ 
raria e Metallurgica di Pcr- 
tusola », nonché nelle 
« Condotte d’Acqua ». 


Erberto Vaselli 


Paolo Marziale 


Gli era stata accertata 
per sette anni un'imposta 
di circa 60 milioni. La 
Commissione comunale dei 


Per sei anni gli era sta¬ 
ta accertata iin^impo.-ita di 
.54 milioni. L-a CCTL gllcPha 
ridotta a 31 e la GPA a 
27. Ora è ricorso alla com¬ 
missione centrale. E’ pro¬ 
prietario della omonima 
impresa di costruzione e 
interessato nelle Società 
Patrimoniale e Terreni. 
Bonifiche e Gestioni agri¬ 
cole nell’agro romano, nel- 
l’Edilizi.''. 'Terreni e nella 
SABERA 


In Campidoglio è accaduto anche questo 


Diecimila lire d’imposta 
per il «povero» marchese 

Possiede tra l’altro 150 ettari sulla Prenestina con case coloniche e bestia- 
me, tenute sull’Appia, in Toscana e una grossa azienda aggriccia a Cerveteri 


Pagano gli impiegati, i pic¬ 
coli e medi commercianti. \o- 
gliono far pagare i dipendenti 
della STEFER. dell’ACEA e 
deU’.AT.AC (circa ventimila fa¬ 
miglie). ma contro i marchesi 
i de si sentono impotenti. E’ 
accaduto infatti in Campido¬ 
glio die un marchese, pur do- 


\eiulo di Comune vari milioni, 
abbia pagato per anni solo die¬ 
cimila lire. Non è una ipotesi 
quella che abbiamo avanzato: 
è un fatto, accaduto e verifi¬ 
cabile negli uffici capitolini. Il 
* contribuente » è il marchese 
.Mano Del Drago, commendato- 
re. guardia nobile, uno dei fra¬ 


telli Del Drago di cui ai parlò 
aH’epoca deirapprovazione del 
piano regolatore del '62, a pro¬ 
posito della tenuta Benzone. una 
zona residenziale prevista nella 
parte orientale del piano. Quasi 
trecento ettari venduti a tre 
società anonime (la Collatia. la 
società Litargiro. la società Se- 


^ Una vera e propria pioj'gia di imposte sta per ca¬ 
dere su decine di migliaia di famiglie di lavoratori a 
reddito fisso, in gran parte dipendenti dalle aziende 
. comunali STEFER, ATAC e ACEA, mentre per un 
altro gruppo di reddituari fissi, dipendenti da aziende 

private — la cosa è venuta in luce chiaramente solo 

in questi giorni — Toperazio- - • 

ne è già scattata l’anno scor- gestione ' di Padellaro. 'cioè 

so ed ha colpito soprattutto nei primi mesi dell’anno scor- 

■ impiegati di banca, rappre- so forse anche qualche tem- 

I sentanti del medio ceto prò- po prima, è stata creata pres- 

. duttivo. L’« operazione » è so la ripartizione tributi una 

' stata concertata quando a ca- commissione speciale per tor- 

. po della ripartizione tributi chiare con Timposta di fami- 

era il de Nazareno Padellaro, glia i reddittuari fissi. L’an- 

poi « bocciato » dal corpo no scorso è toccato, come ab- 

elettorale il 13 giugno, ed è biamo detto, ai dipendenti 

; continuata a svilupparsi sot- delle ditte private. Chi già 

1 to la giunta monocolore de. pagava l’Imposta di famiglia 

Si presume che l’ingresso dei se Tè Vista in qualche caso 

■ socialisti In Giunta (è proprio raddoppiare o triplicare (e 

‘ un .socialista l’attuale asses- cit qui l’aumento dei ricorsi), 

sore ai tributi) l’operazione chi non la pagava si è visto 

possa e.ssere bloccata e T« at- intimare il pagamento di tre 

tenzione » degli uffici fiscali anni di arretrati. Professioni- 

dei Comune possa essere con- sti, impiegali, lavoratori di 

centrata sui « pesci grossi ». ceto medio, gruppi di com- 

che evadono costantemente il mercianti, ne sono state le 

fisco comunale con la com- principali vittime. Dai dati 

piacenza della Commissione ricavali nclTuitimo ruolo dei¬ 
dei tributi locali le imposte reso pubblico nel 

La notizia è grave su due dicembre dell’anno scorso ri¬ 
piani: conferma la svolta a sultano registrati 25 mila 

desila della DC. che mentre contribuenti in più dell’an- 

lia intenzione di sgravare i no precedente. Allora si par- 

padroni di centinaia di mi- lò di un recupero di 40 mi¬ 
liardi cerca di rifarsi sui red- liardi di imponibile. Certo la 

diti fissi con operazioni scan- intera somma non riguardava 

dalose come quella in atto nel solo I 25 mila nuovi contri¬ 
comune di Roma; e si inse- buenti. nè tutti questi erano 

risce in una grave siluazio- vittime del nuovo «ufficio 

ne economica cittadina, con speciale ». Ma si può presu- 

salari che non sona più al- mere che almeno ventimila 

l’altezza del pauro.so aumen- cittadini a reddito fìsso o pio¬ 
to del costo della vita e con coli commercianti costituisco- 

una disoccupazione che dila- no la fetta maggiore della 

ga. I de piangono sovente platea tributaria su cui agi 

calde lacrime su questi lavo- il torchio democristiano, 

ratori ma poi. a conti fatti. Ora questo torchio vuole 
si preoccupano di salvare i agire sui dipendenti delle 

padroni e colpire gli sfrut- aziende municipalizzate: cir- 

tati. ca ventimila persone, migliaia 

Cile cosa sta Intatti accaden- sTKFER''lianìro*-ià°ldcevuto 
do in CampIdOFlio? Sotto la STEFLR. lianjjo^ 

chiamata per recarsi davanti 
- alla commissione speciale del¬ 
la ripartizione tributi per 
concordare il pagamento. A 
molti di essi sarà richiesto 
anche il versamento di tre 
anni di arretrati. Il che vuol 
dire per decine di migliaia di 
famiglie stralciare dal loro 
i salari annuali decine, forse 

centinaia di biglietti da mil- 
I ■■ I le ciascuna. 

. IJr Non SI tratta di un’opcra- 

JL zione d.a poco, se si pensa 

che il Comune, anche in vi- 
■ sta della riforma tributaria, 

vuole elevare al massimo le 
B I B iscrizioni a ruolo. L’obiettivo 

A sembra quello di far ricade¬ 

re il peso di questa operazio¬ 
ne sui lavoratori, visto che, 
I • L. j.* nei fatti, i grossi evasori fì- 

COlOniCtìC O D0Stl3.- scali sono lasciati in pace. E’ 

_ 1 _ _• vero che in Comune vi è 

§^riCOla. SL k.©rV0t0ri stata una richiesta comuni¬ 

sta per un’azione decisa sui 
redditi superiori ai 50 milio- 
I rendi dietro le quali erano al- nj. che tale richiesta è stata 
coni gruppi industriali milant^i accettata dalla Giunta, ma i 
(fra CUI Pirelli). I due fratelli devono ancora a veni- 


1952 ... 

1953 ... 

1954 ... 

1955 ... 

1956 . .. 

1957 ... 

1958 .,. 

1959 ... 

1960 ... 

1961 ... 

1962 ... 

1963 ... 

1964 .. . 

1965 .. . 

1966 .. . 

1967 .. . 

1968 .. . 

1969 .. . 

1970 .. . 

1971 .. . 


Imponibile 
accertalo 
dal Comune 


2.000.0G0 
2.000.000 
1.950.000 
1.900.000 
1.900.000 
1.910 000 
1.850.000 
15.000.000 
15 eoo 000 
2O.OCO.G00 
20 000.000 
20.000.000 
19.910.000 
19 910.000 
19 910.000 
19 910.000 
19 910.000 
19.910.000 
19.910.000 
19 910.000 


Imposta 
stabilita 
dal Comune 


100.800 
100.800 
93.600 
91.200 
91.200 
91.680 
95.060 
2.160 000 
2.160.000 
2.880.000 
2.880.000 
2.880.000 
2 867.000 
2.867.000 
2.867.000 
2.867.000 
2.867.000 
2.867.000 
2.867.000 
2.867.000 


Imponibile 
dichiarato 
dal marchese 


500.000 

500.000 

1.000.000 

500.000 

760.000 

1.000.000 

1.000.000 

1.000.000 

1.000.000 

1.000.000 

1.000.000 

1 .000.0CO 

4.500.000 

4.500.000 

4.500.000 

4.500.000 

4.500.000 

4.500.000 

4.500.000 

4.500.000 


Telale 36.560.340 


Imposta 

effettivamente 

pagata 


10.722 

10.722 

41.616 

10.722 

21.780 

41.616 

41.000 

41.000 

41.000 

41.000 

41.000 

41.000 

353.268 

333.268 

353.268 

353.268 

353.268 

353.268 

333.268 

353.268 

3.209.322 


Proprietà del marchese 


Tenuta Benzoni venduta 
nel 1954 a tre società 
per 120 milioni 

Tenuta agricola sulla 
Prenestina con case co¬ 
loniche e bestiame, va¬ 
sta 150 ettari 

Tenuta sull'Appia Antica 
di 4 ettari con tre ville 
per 26 vani complessivi 
Villa a Monsummano 
(Toscana) intestata alia 
moglie 

Metà di un'azienda agri¬ 
cola di 400 ettari a Cer- 
veteii con vigneti, oil- 
veti, ortaggi, carciofeti 
(eredità della princi- 
pc'.sa Ruspoli) 


Ecco la « scheda fiscale » del Marchese del Drago 

Gli speculatori delle aree 
salvati dalla DC 


L'ultimo dato ■iffictal» 
sull'incremento delle aree 
fabbricabili a Roma è il 
seguente; dal 1953 al 1970 
il valore delle aree fab¬ 
bricabili è aumentalo di 
1430 miliardi. 

Dall'imposta di incre 
mento di valore sulle aree 
il Campidoglio, sotto ì go¬ 
verni de, è riuscito a ri¬ 
scuotere nello stesso perio¬ 


do 12 miliardi, cioè lo 0,84 
per cento, ed ha un sospe¬ 
so di 31 miliardi. 

Intanto i debiti capito¬ 
lini si avviano verso ì due¬ 
mila miliardi. Questo pau¬ 
roso deficit la DC non vuol 
farlo pagare a coloro che 
dallo sviluppo caotico della 
città hanno ricavato van¬ 
taggi favolosi. 


11 PCI: 

paghino 
i ricchi 


PER UNA POLITICA FISCALE CHE COLPISCA GLI 
SPECULATORI E AIUTI I AVORATORI E MEDI CETI 

Più voti al PCI 


PC.' , 

Per la Camera 




Per il Senato 


Per una politica fiscale 
che colpisca gli speculato¬ 
ri e aiuti i lavoratori e i me¬ 
di ceti il PCI ha proposto 
in Campidoglio; una ristrut¬ 
turazione degli uffici co¬ 
munali capace di potenzia¬ 
re l'ufficio tributi in modo 
da renderlo capace di per¬ 
seguire i grandi evasori, 
senza accanirsi, come fa 
attualmente, sui pìccoli red¬ 
diti e sui redditi fissi. 

Per questo ha chiesto 
che si comincino a definire 
entro breve termine tulli 
i ricorsi superiori ai SO 
milioni. . . 

La risposta della DC è 
stata positiva a parole. Nei 
fatti essa fende a far pa¬ 
gare i meno abbienti, gli 
impiegati, i commercianti. 


rendi dietro le quali erano al¬ 
cuni gruppi industriali milanesi 
(fra CUI Pirelli). I due fratelli 
incassarono nel '54 per la te¬ 
nuta 120 miliom. 

La stona di Mano Del Drago 
contribuente comincia però nel 
'52, quando di fronte ad un ac¬ 
certamento comunale per l’im¬ 
posta di famiglia di 2 milioni 
di imponìbile (tassa lire 100.000 
circa) il marchese fece ricorso 
denunciando un reddito di 300 
mila lire. La legge prescrive 
che di fronte ad un contrasto 
fra contribuente e Comune il 
primo, fino alla definizione del¬ 
la pratica, paghi sulla base del¬ 
la sua denuncia. Cosi il mar¬ 
chese pagò poco più di dieci¬ 
mila lire. La cosa si ripetè più 
o meno fino al 1971. .Aumenta¬ 
rono gli accertamenti e aumen¬ 
tarono un poco anche le denun¬ 
ce del nostro nobile contri¬ 
buente. 

Dal '52 al ’71. cioè in circa 
vent’anm. il Del Drago ha pa¬ 
gato circa 3 milioni e 200.000 
lire d'imposta contro un accer¬ 
tamento comunale di 36 milioni 
e mezzo circa. La legge pre- 
scrne che i ricorsi del contri¬ 
buente debbano essere discussi 
dalla Commissione Comunale 
Tributi Locali, la quale esamina 
la situazione c modifica o con¬ 
ferma raccertamento comunale. 
Se Tacccrtamcnto comunale vie¬ 
ne confermato o diminuito la 
imposta, così fìssala, viene p<^ 
sta a ruolo per due terzi se il 
contribuente non l’accetta, per 
intero se viene concordata. Sa¬ 
rebbe stato quindi interesse del 
Comune definire la pratica pres¬ 
so la commissione al più presto. 
Fino a che la commissione non 
si pronuncia il contribuente pa¬ 
ga infatti secondo la sua de¬ 
nuncia. come è accaduto per il 
nostro marchese, la cui pratica 
è rimasta nei cassetti capito¬ 
lini dal *52-'ó3 ai settembre del¬ 
l’anno scorso, quando finalmen¬ 
te la ripartizione imposte si de¬ 
cise a trasmetterla alla CCTTL 
la quale elevò Timposta accer¬ 
tata dal Comune per tutto l'ar¬ 
retrato da 36 milioni e mezzo 
a 113 milioni e 760.000 lire. La 
decisione della CCTTL. a quanto 
pare, sarà comunicata al Del 
Drago il quale, non vi è dub¬ 
bio. presenterà un nuovo ricor¬ 
so c continuerà a pagare come 
un semplice professionista. Dal 
fascicolo risulta invece che tra 
l'altro la nostra « guardia no¬ 
bile > possiede, intestati a lui 
od alla moglie, una tenuta agri¬ 
cola di 150 ettari sulla Prenc- 
stina, con caso coloniche e be¬ 
stiame. un’altra tenuta di 4 et¬ 
tari con tre villini sull'Appia 
.Antica, una villa a Monsumma¬ 
no in Toscana, metà di una 
grossa azienda agricola di cir¬ 
ca 400 ettari ereditata dalla 
moglie dalla principessa Ru¬ 
spoli con vigneti, ortaggi e car¬ 
ciofeto ((Tcrveteri). Tre came¬ 
rieri. un cuoco ed un autista 
sono il suo « personale » indi¬ 
spensabile. 


Intanto le somme « congela¬ 
te » per l ricorsi contro ac¬ 
certamenti comunali per Tim- 
posta di famiglia si contano 
nelTordtne delle decine di mi¬ 
liardi. All’inizio del 1971 i 
miliardi « congelati » erano 
più di 53 con 237.000 ricorsi 
che rappresentavano un ar¬ 
retrato di quattro anni in me¬ 
dia p«r circa 64.000 contri¬ 
buenti. 

Durante il 1972 la situazio¬ 
ne si è ulteriormente aggra¬ 
vata. I ricorsi sono aumen¬ 
tati giungendo al novembre 
delTanno scorso a quota 273 
mila. Non si sa per quanti 
miliardi di imtiosta «congela¬ 
ta ». ma verosimilmente oltre 
l 70. Se si tiene conto che du¬ 
rante lo stesso perìodo la 
Commissione Tributi Locali 
ha sistemato circa 25.000 ri¬ 
corsi. si può rilevare che il 
loro incremento è stato pau¬ 
roso. Certo c’è stata di mez¬ 
zo Toperazione Padellaro che 
ha colpito ceti medi, com¬ 
mercianti. impiegati e li ha 
spìnti al riconso Ma c'è an¬ 
che la fetta dei grossi eva¬ 
sori fiscali. Un nodo che non 
viene sciolto, che la DC non 
vuol sciogliere Non per nul¬ 
la a caco della commissione 
comunale dei tributi _ locali 
c'è quel Micaglio i cui lega¬ 
mi con gli ambienti della pr<^ 
prietà ed’lizia sono ben noti. 

Assemblea 
dei lavoratori 
della Stefer 

Tutti i dipendenti della STE¬ 
FER che abbiano ricevuto dal¬ 
la Ripartizione III iTrlbuti) 
del (Tomune avviso chiamata di 
recarsi negli uffici della Ri- 
partizione per il paganriento 
della imposta di famiglia, 
sono Invitati a partecipare ad 
una riunione mercoledì 12 
aprile con il Consigliere Pie 
ro Delia Seta, 

Mentre il Governo consen¬ 
te ai padroni di esportare 
tranquillamente all’estero 1 
capitali (mille miliardi ne so¬ 
no stati esportati nel 1951) 
mentre il problema cruciale 
del momento è quello della 
lotta contro Taumento del 
costo della vita, per la difesa 
del posto di lavoro e del 
lere di acquisto del salario, 
nessuna nuova tassa deve es¬ 
sere fatta pagare ai ^vora¬ 
tori che vivono a reddito fis- 
ao. ^ , 

Questa è la posizione del 
PCI 

L’Assemblea avrà luogo 
mercoledì 12 aprile alle ore 
17,30 nei locali di via La Spe¬ 
zili. nella sede del PCL 


« VendonsI palazzi ottocenteschi, pieno centro storico, 
adatti rifacimenti e trasformazioni ». Avvisi di questo tipo, 
certo, non se ne vedono affissi sugli edifici, ma negli 
ambienti • competenti » la sostanza degli affari è proprio 
' questa. 

E' il caso del bellissimo edificio di piazza RondaninI, 
nel pressi del Pantheon — palazzo Mazzetta — lo chiamano 
ora — posto proprio di fronte al palazzo Rondanini: i 
principi Pallavicini, proprietari del complesso, Thanno 
venduto circa un anno fa ad un altro principe — guarda 
caso, anche lull — (si tratterebbe di AldobrandinI, almeno 
secondo le voci correnti). Il primo atto di questo nuovo 
proprietario è stato quello di mandare lettere di sfratto. 

' Gli scopi ’ di questo neo-proprietarlo-principe ? Gli 
affittuari del complesso non hanno tardato ' a cono¬ 
scerli: poco tempo dopo • il «passaggio di proprietà», è 
stalo costruito un capannone sul tetto, come deposito di 
materiali vari per costruzione. « Vogliono mandarci via 
per trasformare e rimettere a nuovo il palazzo — dice una 
donna che abita da mollo tempo nello storico edificio —: 
è facile ricavare molli appartamenti da questi vecchi, 
e poi venderli o affittarli a prezzi di rapina ». Ma gli sfratti 
sono bloccati fino al '73 c, nonostante molte famiglie siano 
andate via costrette dalle circostanze (il neo proprietario. 
Infatti, non usa fare lavori di manutenzione, e cosi l'ascen¬ 
sore da un anno non funziona e tutto è in decadenza), gli 
inquilini che rimangono sono ben decisi a non far passare 
questo abuso. La nuova amministrazione del complesso 
— che sorge a ridosso di un muro romano, ultimo residuo 
delle Terme di Agrippa — ha fatto spargere la voce che 
il palazzo è pericolante, sperando che gli inquilini più 
tenaci taglino la corda. 

Gli artigiani che hanno la loro bottega al pian terreno 
del vecchio stabile hanno protestato durante un'assemblea 
tenutasi giorni fa, contro questo provvedimento. « Il pa¬ 
lazzo non è affatto pericolante — dice un falegname che 
da anni ha il suo negozio nell'edificio — basterebbe solo 
qualche piccolo restauro, ma evidentemente il proprietario 
non ha nessun interesse a farlo ». Un po' con le azioni 
legali, quindi, un po' con la tecnica del temporeggiare e 
dei falsi allarmi I nuovi padroni di palazzo Mazzetta stanno 
portando avanti i loro piani speculativi. Trasformare e 
ammodernare il complesso per poi affittare gli apparta¬ 
menti alla < gente bene », ai ricchi stranieri, a quelle 
persone, insomma, che certo non hanno il problema della 
casa. « Ma chi permette certe cose — si domanda un 
anziano artigiano del posto — se non coloro che da sempre 
hanno malgovernato Roma? ». 
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La campagna elettorale de 


Marcia indietro capitolina 


Fanfani al macero Per il traffico 
Rispunta Petrucci ancora rinvìi? 


Aspri contrasti nella lotta per le preferenze 
Taviani è stato preferito al presidente del Senato 


Si parla di una sola fascia oraria di gratuità sui 
mezzi pubblici — Ritardate le altre misure ? 


La DC romana ha scelto 
Taviani per aprire la cam¬ 
pagna elettorale. La scelta è 
avvenuta dopo un aspro scon¬ 
tro che ha coinvolto tutti i 
clan del partito di maggioran¬ 
za che si contendevano, per 
ragioni di n stretta cassetta » 
(lotta per le preferenze) « 
per contrasti politici di fon¬ 
do, come si vorrebbe far cre¬ 
dere, l’apertura della campa¬ 
gna elettorale. In questo cli¬ 
ma si è parlato di un con¬ 
trasto Andreotti-Fanfani. Il 
presidente del Senato avreb¬ 
be voluto pronunciare lui il 
discorso inaugurale della cam¬ 
pagna elettorale de nella Ca¬ 
pitale. ma si è trovato con¬ 
tro Andreotti che è deciso ad 
avere il monoiwlio nella cir¬ 
coscrizione laziale. Si parla 
di migliaia di manifesti an- 
nuncianti il comizio di Fan¬ 
fani andati al macero. Poi è 
stata avanzata Tipotesi di un 
discorso di Rumor, ma anche 
questa è stata scartata dallo 
stato maggiore andreottiano- 
petrucciano. ^indi si è ri¬ 
piegato su Taviani, la cui cor¬ 
rente a Roma ha poco se¬ 
guito e che, quindi, non pro¬ 
voca n gelosie ». Quindi ascol¬ 
teremo l’ex presidente del 
CLN della Liguria con a fian¬ 
co. magari, l’ex federale fa¬ 
scista di Roma. quelTEnnio 
Pompei, che staccatosi da Pe¬ 
trucci, è approdato, ben ac¬ 
cetto. ai lidi tavianei. 

Per quanto riguarda Tex 
sindaco, in attesa della sen¬ 
tenza per lo scandalo ONMI. 
si sa che ha decìso di uscire 
dal riserbo che gli era stato 
per ragioni « tattiche » consi¬ 
gliato. Petrucci non farà co¬ 
mizi, era stato detto. Ora in¬ 
vece il quotidiano DC ha an¬ 
nunciato che l’uomo del- 
l’ONMl parlerà questa mat¬ 
tina ad Ostia insieme al ca¬ 
pogruppo della DC in Cam¬ 
pidoglio. Medi, lo strenuo «di¬ 
fensore della famiglia » con¬ 
tro il divorzio, e Tesjjonenle 
della sinistra de. Rebecchini, 
quella sinistra che fino a 
qualche tempo fa aveva accu¬ 
sato il gruppo petrucciano, 
con il suo leader Ijz Rocca, 
di aver permesso alla specu¬ 
lazione immobiliare di fare il 
bello ed il cattivo tempo in 
Campidoglio 

Secondo altre ind'screzloni 
d’agenzia Fanfani sarebbe de¬ 
ciso ad ottenere una rivincita 
rivendicando il diritto di chiu¬ 
dere lui a Roma la campa¬ 
gna elettorale. 


Ciclo di film 
al cin0ma 
N©vada 
a cura 

dcirARCI 

Il CESEC c la Polisportiva 
Tiburlina, in collaborazione con 
l’ARCi. organizzano una serie 
di proiezioni al cinema ■ Ne- 
vada » (via Pietralata 434). I 
lilm verranno proiettati lutti 
i lunedì a partire da domani 
e saranno seguili da un dibat¬ 
tilo con la partecipazione di 
attori, registi, critici. 

I temi die verranno aitron- 
lati da questi lilm [* Il sasso 
in bocca », domani, IO aprile, 
■ Z, l'orgia del potere », il 17, 
K Le quattro giornate di Napo¬ 
li ». il 24, « Indagine su un 
cittadino al disopra di ogni 
sospetto », il 15 maggio. « Ma¬ 
ni sulla città », il 22, ed in- 
line » Sacco e Vanzelli ». il 29) 
sono Ira i più attuali e più 
sentili dalla popolazione. 

Le proiezioni inizieranno lut¬ 
ti i lunedi alle ore 19. Per ac¬ 
cedere alla visione dei lilm è 
necessario munir;! di una 
sera, che si può ritirare, a lire 
1000, presso il CESEC (viale 
Slelanini, 35), presso la Poli- 
sportiva Tiburlina (via Bellar- 
ri, 19) oppure presso l'ARCI, 
in via degli Avignoncsi. 12. 

Canti popolari 
al cinema 
« Alcione » 

Slamane si terrà al ci¬ 
nema « Alcione a uno spetta¬ 
colo di canzoni popolari con 
Giovanna Marini. Alla mani¬ 
festazione, organizzata dal 
circolo culturale « Nemoren- 
se », sono invitali tutti gli 
operai e i lavoratori delle 
fabbriche romane e tutte le 
forze democratiche. ì bi¬ 
glietti |Mr lo spettacolo, che 
avrà inìzio alle ore 10, sono 
in vendita p'^sso TARCI 
provinciale (in vìa degli 
Avignonesi) a trecento lire. 


1 tempi di attuazione del pia¬ 
no per il traffico annunciato 
dalla giunta capitolina di centro 
sinistra sembrano allungarsi. 
Almeno questa è l’impressione 
che si ricava dalle dichiarazioni 
rilasciate dalTa.s.se.ssore Pallot- 
tini. Come si ricorderà, in un 
primo tempo, era stata indicata 
con il 15 aprile Tenlrata in 
funzione di alcune misure im¬ 
portanti (due fasce orarie di 
gratuità sui mezzi pubblici e 
realizzazione di alcuni itinerari 
preferenziali). Ora invece si 
parla della « fine del mese » ed 
anche della fine di maggio c di 
una sola — almeno inizialmen¬ 
te — fascia d’orario gratuita. 

La commissione consiliare co¬ 
munale per il traffico si riu¬ 
nirà domani mattina per stabi¬ 
lire le date di attuazione del 
piano per il traffico. Nel po¬ 
meriggio si svolgerà, poi. una 
riunione con i sindacati unitari 
per approfondire alcune questio¬ 
ni inerenti al personale, fra cui 
le tabelle del nuovo orario, con¬ 
seguenza delTimzio delle « fasce 
orarie gratuite >. Il piano com¬ 
prende due fa.sce orarie in cui 
il mezzo pubblico sarà gratuito, 
il completamento dei principali 
itinerari preferenziali e l’istitu¬ 
zione di aree di parcheggio. 
« Per il momento — ha dichia¬ 
rato l'as-essorc comunale ai 


trasporti, il socialista Pallottini 

— è stata stabilita una sola fa¬ 
scia di orario, quella della mat¬ 
tina, dall’inizio del servizio lino 
alle 9 elle dovrebbe andare in 
vigore entro il mese. Por quan¬ 
to riguarda infatti la fascia 
oraria del pomeriggio, i proble¬ 
mi sono molti. Ritengo però che 
grosso modo si tratterà delle 
ore comprese fra le 17 e le 20 ». 

Sulla reabzziizioiie degli iti¬ 
nerari preferenziali. Palloltini. 
si è mostralo più prudente, 
c Spero di far entrare in fun¬ 
zione — ha detto Tasse.ssore — 
l’itinerario tiburtino ■ entro il 
20 25 aprile e Titiiicrario no- 
mentano entro il 10 maggio. 
Entro il mese di giugno dovreb¬ 
be poi c.ssere definita la regola¬ 
mentazione della zona compre¬ 
sa fra la stazione Termini e 
San Giovanni v. 

L'altro punto del piano, la 
co.stituzione dei parcheggi, sarà 
scisso in varie fasi di attuazio¬ 
ne ed anche questo indica un 
« rallentamento dei tempi ». 

« Come primo provvedimento 

— ha precisato Pallottini — in¬ 
dividueremo in sede di commis¬ 
sione alcune aree, da adibire 
alla sosta, in coincidenza delle 
principali fermate degli autobus 
c in un secondo momento prov¬ 
vederemo alla costruzione de: 
pareheggi .'-otterranci > 
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Manif0stazion0 
a Vicovaro 


:ion0 

irò 


Assombloa 
dì ponsionati 


ibloa 

lionati 


Questa mattina alle ore 9 al 
cinema Ariston di Vicovaro, 
avrà luogo una manifestazio¬ 
ne unitaria indetta dal PCI. 
PSI, PSIUP, MPL sul tema 
« Per lo sviluppo economico 
delTAIta Valle delTAniene: at¬ 
tuazione immediata della nuo¬ 
va legge della montagna ». 


Questa mattina, alle ore 9. 
assemblea straordinaria dei 
pensionati autoferrotramvieri 
in merito agli sviluppi della 
scala mobile. L’assemblea si 
terrà nella sala mensa dell’of¬ 
ficina centrale delTATAC (via 
Prenestina 47). 
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Martedì grande manifestazione unitaria 

Da tutte le fabbriche 
cantieri ed uffici 
davanti alla Coca Cola 


Un ampio movimento politico e sindacale in appog¬ 
gio alla lotta dei lavoratori contro il monopolio USA 
L'atteggiamento del governo DC - Sindacalista della 
CGIL licenziato in una cava a Villalba - Accordo di 
massima per la Stelvio di Ceprano raggiunto a Roma 


Trenta maestre 
hanno vinto 
il concorso 
ma non vengono 
assunte 


Una trentina di maestre di 
scuola materna hanno vinto un 
regolare concorso, ma il Co¬ 
mune a distanza di cinque mesi 
non le ha ancora assunte. Solo 
qualche supplenza, a pezzi e 
bocconi, per insegnanti che 
hanno tutti i requisiti richiesti 
per r* ammissione airimpiego *. 

FI concorso pubblico, per ti¬ 
toli ed esami, è stato indetto 
lo scorso anno dalla I Riparti¬ 
zione comunale per 150 posti. 
Successivamente l'organico è 
stato allargato di altri 30 posti, 
che non sono stati poi asse¬ 
gnati. Perchè? Le vincitrici del 
criicorso, rimaste escluse, hanno 
pi ovato a chiederlo agli uffici 
di via del Tempio di Giove, ma 
sono state rinviate da una stan¬ 
zi aU’altra senza che nessuno 
fosse in grado di spiegare le 
ragioni della mancata assun- 
Z’cne. Ad una trentina di mae¬ 
stre (pur essendo « formal¬ 
mente * di ruolo) viene dun¬ 
que negata una serie di diritti 
(cempresa la retribuzione e.sti- 
\a) E’ un altro esempio di 
come si amministra nelle Ri- 
partizioni capitoline. 


VITA DI 
PARTITO 


Domani, alle ore 18, si 
riuniscono nel teatro della 
Federazione il Comitato fe¬ 
derale e la Commissione 
federale di controllo. 

Domani, alle ore 18, so¬ 
no convocati tutti i probi¬ 
viri delle sezioni nella se¬ 
zione di San Lorenzo, via del 
Latini 71. Alla riunione par¬ 
teciperà il compagno Fran¬ 
co Raparelli della segrete¬ 
ria della Federazione. 


C.D. — Gavignane, ore 19 (Stu- 
faldi). 

FCCR — Ottavia, oro IO, assem¬ 
blea (Lombardi); Cerveteri, ore 8, 
cellula contadina « Due Casette a 
(lacchla): Ostiense, ore 10,30, at¬ 
tivo di circoscrizione (Cossutta) ; 
Acilia, ore 9,30, incontro in un 
cinema con i giovani al primo voto 
(Falomi): Colleterro, ore 10,30, 
Incontro con i giovani al primo 
voto (Valentini-Balducei): Vicova¬ 
ra, ore 9, Convegno sulla legge 
della montagna (Laudati); Marino, 
ere 10, conferenza di organizza- 
aione (Giansiracusa). 

DOMANI 

CELLULE OSPEDALIERI — S.ta 
Maria della Pietà, San Filippo, Olii- 
cine OO.RR., ore 17,30 a Monte 
Mario (Virgili-Pagano) ; a Campo 
Marzio, ore 18, cellula San Gia¬ 
como (Chini); a Borgo Prati, ore 

14.30, cellula S. Spirito e Oftal¬ 
mico; Monte Verde Nuovo, ore 

17.30, cellula Forlanini e San Ca¬ 
millo (Salvatori-De Paolis). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Ospedalieri, ore 16. in Fe¬ 
derazione; cellula di Chimica, ore 
19, in Facoìtà; cellula di Scienze 
Politiche, ore 21, in Federazione; 
cellula di Medicina, ore 19, in Fe¬ 
derazione. 

FGCR — Frascati, ore 17. proie¬ 
zione iilm con dibattito (Cetaro); 
Nuova Gordiani, ore 17, incontro 
con i proiessori della scuola * U. 
Betti > (Fatomi); Italia, ore 17, 
attivo (Veltroni). 

MARTEDÌ' ORE 20,30 IN FE¬ 
DERAZIONE COMITATO DIRET¬ 
TIVO. 

Questa mattina organizzalo dalla 
peci di Albano nel cinema Alba 
Radians di Albano verrà proiettato 
Il film « Alt’armi aiam fascisti *. 
(eguirà ui.a conferenza del com¬ 
pagno Paolo Alatri. 

Scrutatori 

Le sezioni solioindicate debbono 
consegnare gli elenchi entro mar¬ 
tedì: Celio Monti. Esquilino, San 
Lorenzo. Settebagni, Torbellamona- 
ca. Villaggio Breda, Villa Gordiani. 
Magliana, Monteverde Nuovo, Trul¬ 
lo. Ponte Galena, Casalotti. 


PICCOLA 

CRONACA 


i ' 


Culla 


Ai compagni Lorenzo e Tiziana 
Fiatroletti è nata una bambina, cui 
b stato posto il nome di Annalisa.^ 
Ai genitori e al nonno Libero.gli 
auguri dei compagni dell’* Unita > 

Nozze 

Si sposano oggi i compagni Enzo 
MIgani e Emanuela Gìanchettini. 
Auguri dei compagni dell’. Unità > 
■ della sezione di Pielralata 

ENAL 

L’ENAL organizza una selezione 
nazionale di mus'ca leggera. Le do¬ 
mande dì partecipazione devono 
pervenire alla direzione dell'ENAL. 
m Nizza 162, entro il 15 aprile. 


Traffico 

Via Casal Monferrato è stata 
afiiusa al trafh'co, ad eccezione di 
quello locale, nel tratto compreso 
tra via Anagnina e via Niobe 

Lutto 

E’ morto, venerdì scorso, il com¬ 
pagno Paolo Spezzaterro. di 19 an¬ 
ni. I funerali si svolgeranno domani 
• Terracina. La sezione e il circolo 
fievanile di Villa Gordiani, che lo 
ebbe come dirigente, inviano insie¬ 
me alla redazione dell'. Unità >. le 

8 b fiatcrne condoglianza ai geni- 
il dallo scomparso. 


1 lavoratori di tutte le cate¬ 
gorie si riuniranno martedì 
prossimo davanti alla Coca Cola 
per dar vita ad una grande ma¬ 
nifestazione di lotta in soste¬ 
gno della difficile battaglia che 
gli operai stanno conducendo. 
La manifestazione avrà luogo 
alle 18 sul prato antistante lo 
stabilimento in via Tor Tre Te¬ 
ste, dove i lavoratori della Co¬ 
ca Cola hanno issato le loro 
tende e picchettano giorno e 
notte ormai da oltre una setti¬ 
mana la fabbrica, tutt’ora pre¬ 
sidiata dalla polizia. 

L’iniziaUva di concreta soli¬ 
darietà è stata decisa unitaria¬ 
mente dalle tre organizzazioni 
camerali CGIL, CISL e UIL e 
rappresenta il momento più alto 
di quel vasto movimento di lot¬ 
ta e di concreto appoggio alla 
lotta della Coca Cola che si è 
sviluppato nei giorni succe.ssivi 
nelle fabbriche, nei cantieri, in 
ogni posto di lavoro; e si è con¬ 
cretizzalo in scioperi, assem¬ 
blee. ordini del giorno. 

Numero.se anche le categorie 
che unitariamente hanno espres¬ 
so sostegno agli operai della 
Coca Cola: ricordiamo tra gli 
altri gli edili che l'altro ieri 
hanno votato un odg. Le segre¬ 
terie nazionali dei sindacati ali¬ 
mentaristi aderenti a CGIL, 
CISL e UIL hanno rivolto a loro 
volta un invito a tutti i lavora¬ 
tori del settore delle acque gas¬ 
sate e idrotermali, perchè of¬ 
frano una giornata di salano a 
favore dei lavoratori della Co¬ 
ca Cola. Tale decisione è stata 
presa al termine del convegno 
nazionale dei dipendenti de! set¬ 
tore svoltosi ieri a Firenze. Tra 
i segni di concreta solidarietà, 
i compagni della sezione del 
PCI di Monteverde Vecchio 
hanno consegnato 70 mila lire 
frutto di una sottoscrizione. 

Ma il movimento attorno alla 
Coca Cola non si è limitato sol¬ 
tanto ad iniziative di carattere 
sindacale; ha investito, anzi, 
con forza le assemblee elettive: 
al comune e alla regione nei 
giorni scorsi il problema del¬ 
l’intervento poliziesco e della 
magistratura e la vertenza che 
dura ormai da oltre sei mesi, 
sono stati i primi punti all'or¬ 
dine del giorno. E’ stato il PCI 
che si è battuto, prima perchè 
comune e regione affrontassero 
in assemblea la drammatica si¬ 
tuazione. poi, durante il dibat¬ 
tito. perchè emergesse chiara 
la condanna delle iniziative re¬ 
pressive e dei disegni antiope- 
rai del monopolio USA. non¬ 
ché l'atteggiamento del gover¬ 
no democristiano — va ricor¬ 
dato ancora una volta che il 
presidente del consiglio An- 
dreotti soltanto il giorno prima 
deU’intcrvento poliziesco aveva 
promesso ai sindacati una pron¬ 
ta soluzione della vertenza. 

A questo proposito si deve 
sottolineare che Andreotti non 
ha ancora accolto la richiesta 
delle organizzazioni sindacali 
per un incontro che avvìi alla 
rapida e positiva soluzione del¬ 
la vertenza, mentre ha già avu¬ 
to un incontro con il liquidatore 
della società ARIB e soltanto 
un breve colloquio con i lavo¬ 
ratori, a carattere < informa- | 
tivo ». 

I sindacati hanno chiesto so¬ 
stanzialmente la ripresa imme¬ 
diata deH’attività produttiva; 
la concessione della Cassa in¬ 
tegrazione guadagni per tutto 
il personale a partire dal 4 ot¬ 
tobre; riammissione nell'atti¬ 
vità produttiva di tutti i lav(> 
ratori assicurando la continui¬ 
tà del rapporto di lavoro in at¬ 
to dal 3 ottobre '71 con un ap¬ 
posito accordo sindacale attra¬ 
verso il quale definire even¬ 
tuali questioni relative alla rior¬ 
ganizzazione aziendale Tali pre¬ 
cise rivendicazioni sono state 
già inviate alla presidenza del 
consiglio attraverso un apposito 
documento. 

SAITRAL — Una grave rap¬ 
presaglia antisindacale è stata 
messa in atto nella cava di tra¬ 
vertino S.*\1TR.-\L a Villalba. 

Il padrone, infatti, ha licenzia¬ 
to senza alcun motivo valido il 
rappresentante sindacale della 
CCjIL. membro del direttivo del 
sindacato provinciale estrattivi 
aderente alb FILLEA CGIL 1 
lavoratori, di fronte a tale pro¬ 
vocazione sono scesi immedia¬ 
tamente in sciopero. Il sinda¬ 
cato. a sua volta, ha annuncia¬ 
to che se la azienda non riti¬ 
rerà il provvedimento, l’intera 
categoria entrerà in lotta. La 
rappresaglia infatti è l’ultimo 
episodio in ordine di tempo di 
una catena dì provocazioni che 
il padronato sta attuando in 
tutto il settore degli estrattivi e 
delle cave, attraverso licenzia¬ 
menti. intimidazioni, minacce. 

OSPEDALI — Gli aiuti e as¬ 
sistenti ospedalieri hanno pro¬ 
clamato Io stato di agitazione 
e proarammato per le prossi¬ 
me settimane una articolazione 
della azione sindacale che giun¬ 
gerà anche allo sciopero — co¬ 
me viene sottolineato in un co¬ 
municato. L'agitazione è stata 
decisa dal consiglio direttivo 
deir.'VN.A.AO contro la « gravds- 
sima crisi politico-ammimstrati- 
va che paralizza gli ospedali 
impedendo la soluzione dì im¬ 
portanti problemi quali l'appro- 
vazionc delle piante organiche 
del persomle. rerogazione del 
tempo pieno, il nconoscimento 
degli stati di fatto » 

STELVIO — Come prevnsto 
ha avuto luogo ieri mattina al¬ 
l'ufficio del lavoro di Fresinone 
rincontro fra i rappresentanti 
dei lavoratori della Stelvno e 
della direzione della fabbrica. 
Nella lunga riunione conclusasi 
alle tre del pomeriggio si è ar¬ 
rivati ad un accordo di massi¬ 
ma che accoglie sostanzialmen 
le le richieste delle maestranze, 

I duecento operai della Stel¬ 
vio si riuniranno in assemblea 
domani mattina per discutere 
sull’incontro di ieri e per deci¬ 
dere le eventuali ratifiche del¬ 
l’accordo. 


TRAVIATA ALL'OPERA 

' Alle 17, iuori abb. replica di 
c Traviata * di G. Verdi (rappr. 
n. 69) concertata e diretta dal 
maestro Danilo Belardinelli. Mae¬ 
stro del coro Roberto Benaglio. In¬ 
terpreti principali: Virginia ZeanI, 
Renato Cloni, Giulio Fioravanti, Lo 
spettacolo verrà replicato martedì. 

IGOR MARKEVITCH 
ALL'AUDITORIO 

Stasera alle 18 (turno A) e do¬ 
mani alle 21,15 (turno B) all’Au- 
ditorio di Via della Conciliazione, 
concerto diretto da Igor Markevitch 
(stagione sintonica dell'Accademia 
di S. Cecilia, in abb. tagl. n. 24). 
In programma: Prokoliev: Sinfonia 
classica: Debussy; La mer; Mahler: 
Sinfonia n. 1. Biglietti In vendita 
al botteghino deH'Auditorio in Via 
della Conciliazione 4, dalle ore 10 
; in poi. 

LIRICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 360.17.02) 
Giovedì alle 21,15 al T. Olim¬ 
pico C.ia di Mimi di L. Fialka 
(tagl. 21) con « I giullari, ovve¬ 
ro Lo strano sogno di un clown * 
unica replica venerdì 14 c'Ie 
21,15. Biglietti in vendita alla 
Filarmonica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via dei Gonlalone, 32-A ■ Tei. 
655.952) 

Stasera alle 21,30 alla Chiesa 
di S. Ignazio ■ La creazione » 
oratorio per soli, coro e orche¬ 
stra di Haydn. Direttore Theo 
Loosli Orchestra Sudwestdeutsche 

PROSA - RIVISTA 

ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel. 6544601/3) 

Alle 17 ultime replica il Piccolo 
Teatro dt Milano pres. « Lulù > 
di F. Wedekind con V. Cortese, 
A. Valli, T. Carraro, R. Ricci. 
Regia P. Chereau. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tei. 8452674) 
Alle 16,30 la C.ia D'Origlia-Pal- 
mi pres.: u Cassandra » di Igna¬ 
zio Meo. Prezzi familiari. 
CENTRALE (Via Ccisa, 6 - Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 17,30 Fiorenzo Fiorentini in 
« Quando Roma era più pic¬ 
cola II. 

DEI SATIRI (Via Groltapinta, 19 - 
Tel. 565.352) 

Alle 17 la C ia del Cachinno pres. 
« Moliere amore mìo * ovvero 
« La contestazione del fu citta¬ 
dino Poquelin » di A.M. Tucci 
con Bolognesi, Lazzareschl, Lo 
Presto, Modugno, Tucci. Regia 
Jacobbi Ruggero. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 57 • 
Tel. 480.564) 

Alle 17,30 II Collettivo pres. 

■ La rivoluzione di Fra' Tommaso 
Campanella » di M. Moretti. Re¬ 
gia di J. Quaglio. Musiche di 
Oidio Prolazio. 

DELLE MUSE (Via Porli. 43 - 
Tel. 862.948) 

Alle 18 il Foikstudio giovani pres. 
due eccezionali spettacoli di Ne¬ 
gro Spintuals con il Foikstudio 
Singers. Da martedì: Sei donne 
per un folk. 

ELISEO (Via Nazionale, 186 - Te- 
lelono 462114) 

Alle 17,30 a Na' Santaretla b di 
Eduardo Scarpetta con Eduardo 
De Filippo e ia sua compagnia. 
GOLDONI (Vicolo dei Soldati 3 - 
Tel. 561156) 

Alle 17.30 Central London Players 
in ■ The Gondoliers * ot Gilbert 
and Sullivon. Ultima replica. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Angelico, 32 - 832254) 
Alle 16,30 le Marionette di Ma¬ 
ria Accetteila con « Cappuccetto 
rosso * fiaba musicale di Icaro e 
Bruno Accetteila. 

PARIOLI (Via G. Borsi, 20 - T»- 
(cfono 803.523) 

Alle 16.30 e 19,30 Paolo Poli 
pres.: < La nemica > dt Dario 
Niccodemì con Borioli, Ganìba. 
Maniredin, Traversa. Regia Paolo 
Polì. 

QUIRINO (Via M. Minghctti, 1 - 
Tel. 674S85) 

Alle 17,30 Anna Proclemer e 
Giorgio Albertazzi in ■ La Gio¬ 
conda B di G. D'Annunzio con 
Paola Mannoni e Gabriele Anto¬ 
nini, Marisa Mantovani. Regia 
Albertazzi. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale, 
183 - Tel. 46S095) 

Alle 16,30 e 19,30 la C.ia del 
Malinteso pres. « Porta chiusa b ' 
di Sartre con Bax, Belle!, Busso¬ 
lino, Rizzoli Regia Nello Rossati. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara - Te¬ 
lefono 6S2.770) 

Alle 17,15 la Stabile di prosa 
romana di Checco e Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei, nel suc¬ 
cesso comico B Alla fermata del 
66 B dì E. Caglieri. Regìa di 
Enzo Liberti. 

SANCENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315373) 

Alle 17.30 tam. e elle 21,30 « Il 
tacchino m di Siav/omir Mrozek, 
con Lucifera, Mìcci. Scheggi. Van¬ 
nini. Ciavani. Aiello Regia Ros¬ 
sana Moretti 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te- 
Iclono 487.090) 

Alle 16 e alle 19 ultime due 
repliche « Up with people b (Vi¬ 
va la gente). 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 - 
Tel. 6S7.20G) 

Alle 18 la Comunità Teatrale Ita¬ 
liana pres. B Ubù rea di Alfred 
Jarry. Regia Sepe. 

VALLE (V. del Teatro Valle 23-A ■ 
Tel. 653794) 

Alle 17.30 la C ia Albani. De 
Lullo, Falk. Morelli. Stoppa. Valli 
pres. B Cosi è (se vi pare) > di 

L. Pirandello Regia De Lullo. 

COMPLESSI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Melimi, 
n. 33 - Tel. 38.29.45) 

Alle 17 e alle 22,15 Michael 
Aspmali pres. b La Traviata b. 
BEAT 72 (Via Belli, 72 - Tele¬ 
fono 899595) 

Alle 21.30 ultima replica a grar>- 
de richiesta e Kno a domani II 
Patagruppo pres. b Ubù re b di 
A. Jarry con Obino. Di Lucia, 
Benedetto, M. Del Re. Mazzalli. 
FILMSTUDIO '70 (Via degli Orti 
d’Alibert 1-C - Via della Lun- 
gara - Tel. 650.464) 

Alle 17-19-21-23 Erotika giap¬ 
ponese B La bestia cieca b di Ya- 
suzo Masumura 

LA FEDE (Via Portuense, 78 - 
Tel. S819177) 

Alle 17 Festival Pop. (L. 1000). 
Mattonato, 29 - Trastevere) 
CINEMA; Cinema americano; Ca¬ 
pitan Blood, di M. Curtiz (alle 
21.15-23,15). VIDEOROOM: Ci¬ 
nema e guerra: Altack! di Robert 
Aldrich (alle 21.15-23.15). 

CABARET - MUSIC 
HALL - ETC 

AL CANTASTORIE (Vicolo del 
Panten, 57 - Tel. 585605) 

Alle 22,30 b Ridi pagliaccio » di 
Finn e Palombo con B. Cardinale, 
G- Pescucci, P. Tiberi. 5. Pecci, 
T, Lenzi. Regia M.F, Oavanzati. 
AL PAPAGNO (Vicolo del Leopap 
do. 31 • Tel. 7314829) 

Alle 18 B Due ore con... • ciclo 
di letture culturali- Poeti greci 
in esilio. Alle 22,30 Amendola e 
Corbucci pres. b Alto tradimen¬ 
to B con Tomas. Aste. Romani. 
Nanni e il M.o Capioriìli. 
FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Dorotea, 6 - Tel. 5891671) 
Alle 21 spettacolo di puro fol 
telare italiano. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56 - 
Tel. 564673) 

Alle 22 proiezione film b Allarmi 
Siam fascisti B. 

FOLKSTUDIO (Vìa G. Secchi, 3 
Tel. 5892374) 

Alle 22 Foikstudio giovani pres. 
B Ieri, oggi e torse domani b nuo¬ 
vo indirizzo della musica popolare 
italiana. 

IL PUFF (Via del Salumi. 36 
Tel. 581.07.21) 

Alle 22.30 • Zibaldone '71-72 b 
con Landò Fiorini, Rod Licary, 
O. De Carlo Testi di E Pisa. M 
Guardi Organo Vincenti Regia 
Mancini 

INCONTRO (Via della Scala. 67 • 
Trastevero - Tel. 5895172) 

Alla 22,30 a 6 Adamo mali- 


glò ll...pomo a tasti a regia di 
E. Gatti con A. Nanà, E.M. Mon- 
teduro, G. GebranI, L. Franco. Al 
piano Mark Perù. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
manto, 9) 

. Alle 17 o alle 22 complesso « Ce- 
py and Gepy b. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 
L'Istruttoria è chiusa: dimentichii 
con F. Nero DR e grande 
spett. di strip-tease 
ESPERO 

Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con 5. Connery A e ri¬ 
vista 

VOLTURNO 

Grandi spettacoli teatrali 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Chato, con C. Bronson 

(VM 14) A 

ALFIERI (Tal. 290.251) 

. Cheto, con C. Bronson 

(VM 14) A ««« 

AMBASSADE 

Zio Tom (VM 18) DO » 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Decamerone n. 2, con C. Bianchi 
(VM 18) C ® 
ANTARES (Tel. 890.947) 

In nome dei popolo italiano, con 
Gassman-Tognazzi SA $$ 

APPIO (Tel. 779.638) 

La Betta...ovvero, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 

ARCHIMEDE (Tei. 875.567) 

X Y and Zea (in originale) 
ARISTON (Tel, 353.230) 

Zio Tom (VM 18) DO « 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Decameron proibito, con O. Cro- 
slarosa (VM 18) C « 

AVANA (Tel, 511.51.05) 

Roma bene, con N. Manfredi 
(VM 14) SA 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Detenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi OR SS® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Permette? Rocco Papateo, con M. 
Mastroianni DR ®® 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Roma, di F. Fcllini 

(VM 14) OR 
BOLOGNA (Tei. 426.700) 

Il Decameron, con F. Citti 

(VM 18) OR ®*® 
CAPITOL (Tel. 393.280) 

Don Camillo e 1 giovani d'oggi, 
con G. Moschin SA ® 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

La Bctia: ovvero..., con N. Man 
fredi (VM 18) SA *®® 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Messaggero d'amore, con Julie 
Christle OR ®®® 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

In nome del popolo italiano, con 
Gassman-Tognazzi SA ®® 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Il Decameron, con F. Citti 

(VM 18) DR ®®® 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Il Decameron, con F. Cittì 

(VM 18) OR ®** 
EDEN (Tel. 380.188) 

Bello onesto emigrato Australia, 
sposerebbe compaesana illibata, 
con A Sordi SA ®® 

EMBASSY (Tel. 870.275) 

Il violinista sul tetto, con Topol 
M *® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Bianco rosso e..., con S Lorcn 

OR ^ 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Peter Pan DA ®® 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - 

EUR - Tei. 591.09.86) 

Mimi metallurgico lento nell'ono¬ 
re. con G Giannini SA ®® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Questa specie d'amore, con U. 
Tognazzi DR ®® 

FIAMMA (Tal. 471.100) 

Fratello sole sorella luna, con G. 
Fauikner OR ® 

FIAMMETTA (Tei. 470.464) 
Breve chiusura 
GALLERIA (Tel. 673,267) 

La via del rhum, con B. Bardai 

A «® 

GARDEN (Tei. 582.848) 

Il Decameron, con F. Citti 

(VM 18) OR ®®® 


Appunti 


FARMACIE 

Acilia: via G. Bonichi 117. 
Ardeatìno: piazza dei Navigato 
ri 12 i3; via A Leonon 27 Boc- 
cea: via Aurclta 560; via Aure- 
Ila 413; via Ennio Bonifa 
ZI 12-a e I2-b. Borgo - Aura- 
Ilo: via della Conciliazione 3 a; 
via Gregorio VII 129. 131 Ca 
salberlone: via C. Ricotti 42 
Celio: via Cehmnntana 9 Cen 
focelle-Preneslino allo: piazza 
dei MirU I; via Tnr de' Schia 
VI 281; piazza Ronchi 2; vie 
le Alessandrino 387; via del 
Ciclamini 91 97 Collatìno: via 
del Badile 25^0 Della Vitto¬ 
ria: V Brofferio 55; v Euclide 
Turba 14-16; via Monte Ze 
bio 34 Esquilino: via Cavour 63; 
Galleria di testa Stazione Ter¬ 
mini; piazza Vittorio FImanue 
le 116; via Emanuele Filiber¬ 
to 145; via dello Statuto 35-a. 
EUR - Cecchignola: viale Eu 
ropa n. 78. Fiumicino: via 
T. Clementina n. 122 Fla¬ 
minio: viale del Vignola 99-b: 
piazza Grecia 11 Gianicoien 
se: Circonvallazione Cianica 
lense 186; via Giuseppe Ghi 
sieri 21-23: via Giovanni da 
Calvi 12; via Bravetta 82; via 
di Villa Pamphìli 194; via Ca 
setta Mattel 200 Magllana- 
Truiio: piazza della Madonna di 
Pompei 11. Medaglie cfOro: 
via Duccio Galimberti 21; 
via della Balduina 132 Mon¬ 
te Mario: via Trionfale 8291. 
Monte Sacro: via Valmelai 
na 151; viale Adriatico 107; 
via Pantelleria 13; piazza (^n 
ca d'Oro 35; via Val di 
Non 10. Monte Sacro alto: 
via Ettore Romagnoli 76 Monte 
Verde Vecchio, via Federico 
"Torri 27. Monti: via Urbana 11; 
via Nazionale 245; via dei Ser 
penti 177 Nomenfano; via G.B 
Morgagni 30; p te delle Provin 
ce 8. v.le XXI Aprile 31 Ostia 
Lido: p za Della Rovere 2; via 
A Olivieri, ang via Capo Pas 
sero; via delle Baleniere, 117 
|]7a Ostiense: via L Fincati 
i4; via Filippi 11; via Ostiense 
168; via di Villa in Lueina 53. 
Parlali: v Bertoloni 5; v Chelini 
.34 Ponte Milvio: v. del Golf 12 
Portonaccio: via Eugenio Cheo 
chi 57/59 Portuense: via G 
Marconi 180: via Leopoldo Ru 
spoli 57 Prati Trionfale : via 
Andrea iJoria 31 ; via àcipio 
ni 61; via Tibullo 4; via Ma- 
nanna Uionigi 33. p za ( ola di 
Rienzo 31; vna Angelo Emo 100 
Preneslino Labicano Tarpi 
gnallara: I go Preneste 22; via 
del Pignolo 77'h: via (Zasih 
na 461; vna Ettore Giovenale 

10 lO/a lO/b; via V. Coroncl 

11 46 Primavalle: via F. Bor¬ 
romeo 13; via del .Millesimo 25. 
via della Pineta Sacchetti 412 
Quadraro-Cineciilà: via G. Sai 
violi 5; via Tuscolana 12.^1; via 
'Tuscolana 699: via dei Quinti 
Il 2-56 Quarticcioto: p le Quar 
ticciolo 11 Regola - Campitelli 
Colonna: pza Farnese 42; via 
Pie' di Marmo .38; via S Ma 
ria del Pianto 3; via Tor Mil 
lina 6 Salario: via Anco 
na 36; vìa Salaria 288 Sailu 
stiano Castro Pretorio Ludo 
visi: via XX Settembre 17; via 
Castelfìdardo 39; p.za Barbo 
rini 49; vìa Po 1/e e l/t; via 


Schermì e ribalte 


GIARDINO (Tel. 894.946) 
Detenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi DR ®®® 

GIOIELLO 

Soiiio al cuore, con L. Massari 

(VM 18) S »» 
GOLDEN (Tel. 75S.002) 

Gli aristogetll • ' DA ® 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 • 
Tel. 63.80.600) 

La meravigliosa favola di Bian¬ 
caneve S ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

Tempo d'amore, con M. Ma¬ 
stroianni DR ® 

KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Conoscenza carnale, con J. NI- 
cholson (VM 18) DR ®® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Gli scassinatori, con J. P. Bei- 
mondo A ®® 

MAJESTIC (Tel. 674.908} 
Decamerone n. 2, con C. Bianchi 
(VM 18} C ® 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Shait II detective, con R. Round- 
tree OR ®® 

MERCURV 

Detenuto tn attesa di giudizio, 
con A. Sordi OR ®®® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43} 
Gli scassinatori, con J. P. Bei- 
mondo A ®® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Il braccio violento delta legge, 
con G. Hackman DR ®® 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
I re della risala C ®®®® 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 
Dio perdona lo no, con T. Hill 

A ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Maro blu, morte bianca DO ®® 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
Decamerone n. 2. con C. Bianchi 
(VM 18) C ® 
OLIMPICO (Tei. 302.635) 

La bctia ovvero..., con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA «®® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

1 diavoli, con O. Reed 

(VM 18) DR a® 

PARIS 

Bianco rosso c.... con 5 Loren 

D R 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

Straw Dogs (in inglese) 
QUATTRO FONTANE (Tcletono 
480.119) 

Lo notti boccaccesche di un li¬ 
bertino e di una candida prosti¬ 
tuta, con M. Rcnet 

(VM 18) DR a® 
QUIRINALE (Tei. 462.653) 
L'udienza, con E. lonnacci 

DR ®»® 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Tatù terzo uomo C ®® 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
L'organizzazione sfida l’ispettore 
Tibbs, con 5 Poiticr G ® 

REALE (Tel. 580.234) 

Don Camillo e i giovani d'oggi, 
con G. Moschin SA ® 

REX (Tel. 884.165) 

Gii scassinatori, con J. P. Bei- 
mondo A a® 

RITZ (Tel. 837.481) 

Chato. con C. Bronson 

(VM 14) A aa® 
RIVOLI (Tei. 460.883) 

Domenica maledetta domenica con 
G Jackson (VM 18) DR ® il; ® 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Si può farc...amigo. con B. Spen¬ 
cer A a 

ROXY (Tel. 870.504) 

La meravigliosa favola di Bianca¬ 
neve s a 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Per una manciata di soldi, con 
P Newman OR ®®® 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 

Tempi moderni, con C. Chaplin 

SA ®**®» 
SAVOIA (Tel. 865.023) 
Decameron proibito, con D. Cro- 
starosa (VM 18) C ® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

In nome del popolo italiano, con 
Gassman-Tognazzi SA ®® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Mimi metallurgico ferito ncil’ono- 


Lomtiardia 23; via S Martino 
della Battaglia 8. San Basilio- 
Ponte Mammolo: p.Ic Rccana- 
ti 48. S. Eustachio: piazza Ca- 
pranica 96. Testaccìo-S. Sa¬ 
ba: piazza Testaccio 48; via Ca 
damaste 3-5 7. Tiburtino: via Ti 
hurtina 40. Tor dì Quinlo-Vigna 
Clara: vìa Gallìani 11. Torre 
Spaccata-Torre Gaia: via Pippo 
Tamburri 4; via dei Colom¬ 
bi 1; via Casilina 1220. Tor 
Sapienza • La Rustica : via 
di Tor Sapienza 9. Trasteve¬ 
re: via San Francesco a Ri¬ 
pa 13! ; via della Scala 23; p.za 
in Piscinula I8/a. Trevi-Campo 
Marzio-Colonna: vìa Ripetta 24; 
via della Croce 10; via Toma 
celli 1; pzza Trevi 89: via Tri 
tene 16. Trieste: p.za istna 8; 
via Tripoli 2; corso 'Trio 
ste n. 8: viale Eritrea n. 32 
Tuscolano-Appio Latino: via Ta 
ranto 50; via Britannia 4; via 
Appia Nuova 405; via Amba 
Aradam 23; via Numitore 17; 
p.za Ragu.sa. 14; via G. Cap 
poni. ang. via G. Manno; via 
Etruria 13 (ang. via Saiunto) 


ru, culi O Ciiaiiniiil SA 

riFFANY (Via A. Do Preti* . Te¬ 
lefono 462.390) 

Decameron proibito, con 0, Cro- 
starosa (VM 18) C ® 

TREVI (Tel. 689.619) 

Conoscenza carnale, con J. Nlchol- 
son (VM 18) DR ®® 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
L'occhio nel labirinto, con R. 
Dexter (VM 18) G ® 

UNIVERSAL 

Ispettore Callaghan II caso c Scor- 
pio a è tuoi con C. Eastwood ' 
(VM 14) C « 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Le bette ovvero..., con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA ®®® 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

Per una manciata di soldi, con P. 
Newman DR ®®* 

SECONDE VISIONI 

ACILIAt E* tornato Sabata hai 
chiuso un'altra volta, con L. Van 
Cleel A ® 

AFRICA: Continuavano a chiamar¬ 
lo Trinità, con T. Hill A ® 

AIRONE: Shait il detective, con R. 

Roundtrec DR ®® 

ALASKA: Amore formula 2, con 
G. Agostini S ® 

ALBA: La classe operala va In 
paradiso, con G.M. Volonté 

(VM 14) DR ®®J® 
ALCE: Totò a colori C ®® 

ALCYONE: Roma bene, con N. 

Manfredi (VM 14) SA ®» 
AMBASCIATORI: Sacco e Vanzetti, 
con G.M. Volontc DR 
AMBRA JOVINELLI: L'istruttoria 
è chiusa: dimcntichil con F, Nero 
DR ®® c rivista 

ANIENE: Indagine su un cittadino 
al dì sopra di ogni sospcito, con 
G.M. Volonté 

IVM 14) DR ®®®® 
APOLLO: Agente 007 una cascata 
di diamanti, con 5. Connery 

A ® 

AQUILA: La tarantola dal ventre 
nero, con G. Giannini 

(VM 14) C ® 

ARALDO: Trastevere, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) DR ® 

ARCO: Al soldo di tulle le ban¬ 
diere, con T. Curtis A ® 

ARIEL: Continuavano a fregarsi il 

milione di dollari, con L. Van 
Cleel A ® 

ASTOR: Agente 007 una cascata 
di diamanti, con 5. Connery 

A ^ 

ATLANTIC: La texana e 1 iratelli 
Penitenza, con R. Weich A ® 

AUGUSTUS: Continuavano a chia¬ 
marlo Trinità, con T. Hill A ® 
AUREO: Bello onesto emigrato Au¬ 
stralia sposerebbe compaesana 
illibata, con A. Sordi SA ®® 
AURORA: Soie rosso, con C. Bron¬ 
son A ® 

AUSONIA: L'istrulloria è chiusa: 

dimentichi! con F. Nero DR ®® 
AVORIO: All'Ovesi di Sacramento 
BELSITO: Roma bene, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA ®® 

BOITO: Anonimo veneziano, con T. 

Musante (VM 14) DR ®®® 
BRANCACCIO: Trastevere, con N. 

Maniredi (VM 14) DR ® 

BRASIL; Continuavano a chiamarlo 
Trinità, con T. Hill A ® 

BRISTOL: Continuavano a chiamar¬ 
lo Trinità, con T. Hill A ® 

BROADWAY: Bello onesto emigra¬ 
to Australia sposerebbe compac- 
sana illibata, con A. Sordi 

SA ®® 

CALIFORNIA: Detenuto in attesa 
di giudizio, con A. Sordi 

DR ®*» 

CASSIO: Non commcitcrc atti im¬ 
puri, con B. Bouchet 

(VM 18) SA ® 
CLODIO: L'istruttoria è chiusa: di¬ 
mentichi! con F. Nero DR ®® 
COLORADO: La tarantola dal ven¬ 
tre nero, con G. Giannini 

(VM 14) G ® 
COLOSSEO: Un turco napoletano, 
con Totò C ®® 


IN ESCLUSIVA alla 

MODERNETTA 

form CON lE MANI I . 

VELOCI CON LA PlàlOlA I 

INCREDIBILI CON LE CAITTE I 

ECCO L'ACCOPPIATA VINCENTE 5 

I TERENCE HILL-BUD SPENCER. 




CORALLO: Sacco e Vanzetti, con 
G.M. Volonté OR ®®®® 
CRISTALLO: Love story, con Ali 
Mac Graw 5 ® 

DELLE MIMOSE: Scusi ma lai le 
paga le tassa? con Franchi-ln- 
grassia C ® 

DELLE RONDINI: I due della for< 
mula 1 

DEL VASCELLO: Roma bene, con 
N. Mantredi (VM 14) SA ®® 
DIAMANTE: Continuavano a chia¬ 
marlo Trinità, con T. Hill A ® 
DIANA: Detenuto in aitata di giu¬ 
dizio, con A. Sordi DR ®®® 
DORIA: Sacco • Vanzetti, con G. 

M. Volonté OR ®®®® 

EDELWEISS: Love story, con All 
Mac Graw $ ® 

ESPERIA: La texana • I fratelli 
Penitenza, con R. Wetch A ® 
ESPERO: Agente 007 una cascata 
di diamanti con 5. Connery A ® 
FARNESE: Petit d'essai (Mastro- 
cinque): La banda degli onesti, 
con Totò C ®® 

FARO: Soie rosso, con C. Bronson 
GIULIO CESARE: Indagine di un 
giornalista sulla mafia del tetto 
HARLEM: Continuavano a fregarti 
Il milione di dollari, con L. Van 
Cleef A ® 

HOLLYWOOD: Agente 007 una 
cascata di diamanti, con S. Con¬ 
nery A ® 

IMPERO: Zorro il dominatore 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Trastevere, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) DR ® 

JONIO: Sotto tutte le bandiere 
LEBLON: Ettore lo fusto, con P. 

Leroy SA ® 

LUXOR: Roma bene, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA ®® 

NEVADA: Fuga dal pianeta delle 
scimmie, con K. Hunter A ® 
NIAGARA: Il piccolo grande uomo 
con D. Holfman A ®®® 

NUOVO: Trastevere, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) DR ® 

NUOVO FIDENE II debito coniu¬ 
gate, con O. Orlando C ® 
NUOVO OLIMPIA: Felllni Satyri- 
con, con M. Potter 

(VM 18) DR ®®® 
PALLADIUM: Continuavano a chia¬ 
marlo Trinllà, con T. Hill A ® 
PLANETARIO: Omaggio a Louise 
Brooks; Capitan Barbablù 
(1928) 


PRSNISTB: Roma bana, con N. 

Mantradi (VM 14) SA ®® 
PRIMA PORTA: Homo arollcut, 
con L. Buzzanca (VM 14) C ® 
RENO: Sacco a Vanzatti, con G.M, 
Volontà DR ®®«® 

RIALTO: Sacco a Vanzatti, con G. 

M. Volonté OR ®®®® 

RUBINO: Bubù, con O. Piccolo 

(VM 18) DR ®* 
SALA UMBERTO: Ettore lo fusto, 
con P. Leroy SA ® 

SPLENDIO: Love story, con Ali 
Mac Graw S ® 

TIRRENO: La tarantola dal ventre 
nero, con G. Giannini 

(VM 14) G ® 
TRIANON: Totò contro II pirata 
nero C ®® 

ULISSE: Attila llagallo di Dio 
VERBANO; L'Istruttoria è chiusa: 

dlmantichil con F. Nero DR ®® 
VOLTURNO: Grandi spettacoli tea¬ 
trali 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: La spada nor¬ 
manna, con M. Damon A ® 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Ettore lo fusto, con 
P. Leroy SA ® 

NOVOCINE: Er più, con A. Celen- 
tana OR ® 

ODEON: Er più, con A. Celentano 

DR ® 

ORIENTE: lo tono la legga, con B. 
Lancaster A ® 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: il corsaro nero, con 
T. Hill A ® 

AVILA; Calma ragazze oggi mi spo¬ 
so, con L. De Funes C ® 
BELLARMINO: Ercole e la regina 
di Lidia, con 5. Koscina SM ® 
BELLE ARTI: La banda degli onesti 
con Totò C ®® 

CASALETTO: li « Grinta», con J. 

Wayne A ® 

CINE SAVIO: L'Invasione degli 
astromostri, con N. Adams 

A ® 

CINE SORGENTE: Ursus, con C. 

Gaioni SM ® 

COLOMBO: Gott mit uns, con R. 

Johnson DR 

COLUMBUS: Due sporche carogne, 
con A. Delon G ® 

CRISOGONO: Tarzan nella giungla 
ribelle, con R. Ely A ® 

DELLE PROVINCIE: Per un pugno 
nell'occhio, con Franchi-Ingrassia 

C 

DEGLI SCIPIONI: Gli fumavano 
le colf, lo chiamavano campo- 


santo, con G. Garko A ® 

DUE MACELLI: 20.000 leghe sotto 
I mari, con J. Maton A ® ® ' 
ERITREA: Il clan dei duo Borsallni 
con Franchi-Ingrassia C ® 

EUCLIDE: La spina dorsale del dia¬ 
volo, con B. Fchmiu DR % 

FARNESINA: Zorro alla corte di 

Inghilterra 

GIOV. TRASTEVERE: Appartamen¬ 
to al Plaza, con W. Matlhau 

SA Z»!- 

CUADALUPE: Rio Lobo, con I. 

Wayne A s < 

LIBIA: L'armala Orancalconc. c >n 
V. Gassman SA * <F 

MONTE ÒPPIO: Zorro la maschera 
della vcndella 

MONTE ZEBIO: Scusa me lo presti 
tuo marito, con I. Lemmon 

SA i t 

NATIVITÀ'; Buon funerale amigot 
paga Sartana, con J. Garko A -Z' 
NOMENTANO: Il furto c l’anima 
del commercio, con A. Noschesa 

C ® 

N. DONNA OLIMPIA: Il prof, 
dott. Guido Terzini, con A. SorctI 

SA ® 

ORIONE: Il corsaro nero, con T. 

Hill A ® 

PANFILO: Il corsaro nero, con T. 

Hill A ® 

PIO X: La bella addormentala nel 
bosco DA ® ® 

QUIRITI: I due assi del guantone, 
con Franchi-Ingrassia C ® 
REDENTORE: I due assi del guan¬ 
tone, con Franchi-Ingrassia C « 
RIPOSÒ: Paperino story DA 
SACRO CUORE: I girasoli, con S. 

Loren S ® ® 

SALA CLEMSON: lo non spezzo... 

rompo, con A. Noschese C ® 
SALA S. SATURNINO: Il computer 
con le scarpe da tennis, con K. 
SALA URBE: Django cacciatore di 
taglie A 9 

SALA VIGNOLI: Sei pallottole per 
se! carogne 

S. FELICE: Maciste gladiatore di 
Sparla 

SESSORIANA: Per un pugno nel¬ 
l’occhio, con Franchi-Ingrassia 

C ® 

TIBUR: Sentieri selvaggi, con J. 

Wayne A S® 

TIZIANO: Eric il vichingo 
TRA5PONT1NA: I vendicatori del- 
l’Ave Maria con T. Rendali A 9 
tRASTEVERE: La conquista del 
West, con G Peck DR 9 

TRIONFALE: Buich Cassidy, con 
P. Newman DR 99 

VIRTUS: Golìath contro II cavaliere 
mascheralo 


2“ SETTIMANA di strepitoso successo 


AI CINEMA 


ARLECCHINO - SAVOIA - TIFFANY 

IL PIU’ SCANZONATO E DIVERTENTE FILM DELL’ANNO!!! 



VIETATO A' 

i-.t. i. MHIORJ CllSurtI 


CARLO INfASCilU fdSTMVltWM 


UNO./ 






PRIMA DI OGNI ACQUISTO 


per auto 


imr 


A UNA TESSERA 

La inir difende il tue denaro ! ! 

10.000 LIRE RISPARMIATE VALGONO PIU' DI 
10.000 GUADAGNATE, PERCHE' ESENTI DA TASSE 


DIO PERDONA JO m!\ 


ItREV.i H’I: tfASF’Ai>tii Rii,''.n 

■ ,'v 7/’ 


3 asa _ 


Con una modernissima quota annua la lessera-sconto INIR ti la 
spendere bene e meglio il tuo denaro ottenendo immediatamente 
forti sconti e agevolazioni particolari in oltre 2000 negozi di Roma 
e dintorni che praticano prezzi fissi (alimentari, grandi magazzini, 
macellerie, cinematografi, assicurazioni, ristoranti, supermarkets, auto¬ 
mobili. benzina, ecc.). 

Trirtonaci. nel fuo interesse Tei. 75.79.354 - 632.745 


inir DIFESA DEL CONSUMATORE 


GRANDE SUCCESSO all’ 

EMPIRE e PARIS 

(complrlamcnle rinnovato) 

SOPHIA LOREN 
(SUOR GERMANA) 

ADRIANO CELENTANO 
(IL COMPAGNO Annibaie) 

Un binomio che diverte e commuo¬ 
ve nel film ili LATTI!ADA che 
ancora una volta si è dimostrato 
regista d*eccezione 

~ w^a<MMCARU) PONTI 

SOPHIA LOREN-ADRIANO CELENTANO 


negozi 






le migliori 
marche 

a prezzi speciali 
prestagionali 

I VIA lUlSA DI SAVOIA. 13 e Sue filiali 
(F le FIsminioI 






I "■ 







..mNOOREY, 

MiSeAUM 

....nHAIIUlllI 

. regia cA 

l^mUITTIIIIOA 

WA fìAina 

’Tams^QGu^9nA 
7 MtnrroiATTiM&A 

F V MtlGCCVIO MACCAI^ 

! / ' 

1 / HBDBÓSSSra 


* M*»»»g*i*9 

^ ^ ^ Pwntlk 

M cu—Ifci* 

^ Vp Wtrn^ W tmÉ n t 

E’" UN FILM PER^rUTTI 


ANNUNCI ECONOMICI 

AUTONOlEGGiO RIVIERA 

liArrnpnrln NAZtnn^le Tri 

. tai/aSKK 1 

Il Aeroporto Intrrnac Tri 601 521 il 

All Terminal Tel 

ITO 361 1 

RO.MA 



lei 1Z0.MZ - m6Z4 

• IZ0.8IS|I 

HKLZi&l OUIK.SAI.IEKI 

FERIALI II 

Il Validi sino al 31 ottobre 

1972 I 

iMComprrsI km 50 de percorrere) 11 

FIAT 5UO/F . . 

. 1. 

I.60U J 

FIAT SUU Lusso . . . 

» 

ISuii 1 

FIAT SUU/F Uiard. . . 

e 

2J0U 1 

FIAT 7SO tbUU/D) . . 

» 

ruuu 1 

FIAT 8ÒU Normale . . 

• 

2.71X1 

FIAT tlUU/R . i 

» 

2.90U 

FIAT 85/3 Special . . 

9 

30UU 

FIAT 850 Coupé . . 

9 

3UUU < 

VOl.KSWAGtlN 1200 . 

9 

3.01X1 

FIAT 127 

9 

3 3UI) 

FIAT 128 ... 

9 

3300 

FIAT 850 Fem t8 Posti) 

• 

3300 ,. 

FIAT 128 S V (Fam.) 

• 

3 700 ^ 

FIAT 128 Rally . . . 

9 

3 800 S 

FIAT 124 ... 

» 

3800 

FIAT 124 Special . . 

9 

4.000 

FIAT 125 . . 

• 

4.300 

FIAT 125 Special . . 

• 

4 500 

1 Oneri Aziendali • Trlhnlari 1, 

Il ConCinffenza era 

15*» 



7) OCCASIONi L. 50 

AURORA GIACOMETTI ANNUN 
CIA ASTA prossima, calaloqhi 
distribuzione gratuita • QUATTRO- 
FONTANE 21/C 


IL NOSTRO LAVORO 
VIAGGIA 

SKODA 

La « 1000 » che al prezzo più basso offre 
le più alfe prestazioni 

da L. 885.000 

Concessionario: G. PANDOLFI 

ESPOSIZIONE E VENDITA: V. Collafina, 4M8 • Tel. 2580710 
RICAMBI: Via Collatina. SO Tel. 2580710 
ASSISTENZA: Vìa Collatina 52 60 Tel. 2581509 
Lubnficanti MOTUL I.iinrifh-ariTi MOTUL 


ENDOCRINE 

Studio a Gabinetto Modico por le 
diacnoti o cura dello "eolo" dlsfim- 
aloni • debolezzo aoswall di orìgine 
nervosa psicMca - ondoerìna 

Or. PIETRO MONACO 

Medico dedicato " aeclushrtmento ' 
■na sessuologia (neorastenlo sassoal 
deflclenz* senintà ondoerìna. sterìlità. 
rapidità emotfviti deficianza «Miai 
Innesti In loco 

ROMA VIA VIMINALE 38 (Tertninn 
CÀ franta Teatro tfell'OpoTal 
Cons. 8-12 o 1S-19 e app te|L 471.110 
(Non ai curano voneroe, p eH^ — .t? 
Por InfonnazionI oratufto gv—ro 


AVVISI SANITARI 


JUITOR 

DAVID 


STROM 


EMORROIDI e VENE VARKOS 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU DI RIENZO n. 152 

Tei. 3S4.S01 Ore 8-20; testivi 8-10 
Medico specialista dermitologo ■ Di» 
gnosi • cara sclerosante ■mPuUIoria.t 
Cura delle complicazioni: ragadi. Ile 
Piti, eczemi, ulcere vericeee 
(Aut. Min. Sen. n. 779/223156) 
del 20 maggio 1958) 
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Inaugurato il «Progetto Rumelia» delPente dì Stato 


Per la prima volta l'Irak 
è padrone del suo petrolio 

Presente alla cerimonia il premier sovietico Kossighin — L'URSS ha fornito gli 
aiuti tecnici necessari per sottrarre il paese al controllo del cartello internazionale 



RUMELIA (Irak) — Kossighin paria durante i'inaugurazione del giacimento petrolifero sfrut¬ 
tato datl'ente di Stato irakeno 


A quindici giorni dal voto 


Da Pompidou ai fascisti 
il «sì» ai referendum 

Attorno al presidente francese si è ricostituita la santa alleanza di 
tutte ie forze conservatrici • Il PCF continua la sua campagna per il «no» 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 8 

Il gioco è fatto: a quattro 
giorni dall’apertura della cam¬ 
pagna per il referendum e a 
quindici giorni esatti dal vo¬ 
to, tutte le forze di destra, 
di centro e di estrema destra 
si sono pronunciate pier il 
« si »: che poi Lecanuet giu¬ 
stifichi questo a sì » in un cer¬ 
to modo e il fascista Tixier- 
Vignancourt in un altro, il ri¬ 
sultato per Pompidou non i 
cambia. 

Attorno al presidente della 
repubblica, insomma, si è ri- 
costituita la santa alleanza di 
tutte ie forze conservatrici 
francesi che l’elezione presi¬ 
denziale dei 1969 aveva divi¬ 
so in « poheristi » e « pompi- 
doltiani » In questo senso 
Pompidou si autentifica come 
successore del generale De 
Gallile e rispetto ai suo illu¬ 
stre predecessore riesce perfi¬ 
no a ritrovare l'appoggio del¬ 
l’estrema destra nazionalista 
e fascista che. nel momento 
più duro della guerra d’Alge¬ 
ria. s’era schierata contro il 
generale 

Lecanuet, «leader» del centr- 
8ti che ufficialmente si op¬ 
pongono al regime, ha spie 
gaio il o si » della sua forma¬ 
zione con quesia formula- De 
Gaulle era la negazione del¬ 
l’Europa europea Sognando 
una Europa delle patrie. dal¬ 
l'Atlantico agli Urah, oppo¬ 
nendosi all’entrata dell’Inghil¬ 
terra nella Comunità. De Gaul¬ 
le respingeva l’alleanza con 
gli Stati Uniti, la copertura 
atlantica e apriva l’Europa al¬ 
la minaccia dei paesi deH’e-st. 
L’Europa di Pompidou è tut- 
t’altra cosa, una Europa aliar 
gala all’Inghilterra, che può 
sempre godere della copertu¬ 
ra atlantica ed essere uno 
stimolo di libertà « per t sa¬ 
telliti dell’Unione Sovietica ». 
E’ a questa Europa da siier 
ra fredda dunque che Leca¬ 
nuet dirà « sì » ritenendo che 
non è più il centrismo ad an 
dare verso il gollismo ma che 
è il gollismo ad avere apph 
cato. dopo la morte di De 
Gaulle. le idee centriste 

Può sembrare paradossale 
che Pompidou riesca ad af¬ 
fermarsi come l’erede auien 
fico del generale proprio nel 
momento in cui ne lrr.d:sre 
uno dei cardini della sua pa 
litica estera Ma il parados 
so e soltanto apparente- dal 
momento in cui il neogolh- 
smo di Pompidou — senza 
rinunciare almeno in appa 
renza. alle idee forza del de 
gollismo — offre a tutte le de 
sire nostalgiche di atlantismo 
e di anticomunismo quelle ga 
ranzie che mancavano ai gol 
lismo « puro » del generale, ec¬ 
co il centrista Lecanuet. ecco 
I fa.scisti Soustelle e Vignan 
court, ecco la vecchia destra 
economica di Pinay, ecco il 
liberale Paure e il nformista 
radicale Servan Schreiber pre 
cipitarst nel « cartello dei si » 

Divertente e significativa è 
la vignetta pubblicata starnar 
tina in prima pagina del ■ Fi 
garo »: vi si vede il gollista 
ortodosso Debray copnre gli 
occhi di una statua del ge 
nerale De Gaulle mentre i fa 
scisti Sou-stelle e Vignan 
court appongono la loro fir 
ma sulla lavagna del « si ». 
dove già figuravano le firme 
di Poher, Glscard d’Estaing 
• di tutti gli altri personag¬ 


gi che abbiamo appena citato. 

A questo punto l'idea euro, 
pea di Pompidou si carica di 
mille significati equivoci, quel¬ 
li che il PCF aveva denun¬ 
ciati fin dall’inizio dell’anno 
mettendo In luce la « svolta » 
atlantica della diplomazia 
pompidolhana, il rallentamen¬ 
to della preparazione della 
conferenza per la sicurezza 
europea, i compromessi stipu¬ 
lati con Ni.xon sul piano mo¬ 
netario. In effetti l’Europa di 
Pompidou è molto più « di 
destra » dell’Europa degolha 
na che, in fondo, giostrando 
su un abile equilìbrio di for¬ 
ze e di alleanze, mirava es¬ 
senzialmente a sottrarre il no¬ 
stro continente al controllo 
degli Stati Uniti. 

Una tale concezione conser¬ 
vatrice dell'Europa può anda¬ 


re disgiunta da una politica 
sempre più conservatrice al¬ 
l’interno? Evidentemente no: 
ed è per questo che il PCP. 
continuando vigorosamente la 
sua campagna per il « no », vi 
abbina i temi interni e inter¬ 
nazionali. la politica interna e 
la politica europea di Pom¬ 
pidou. 

Quanto al socialisti, con la 
loro parola d’ordine di «asten¬ 
sione motivata» hanno perso 
l’occasione non .soltanto di 
riunire tutte le forze demo, 
cratiche di opposizione, ma 
anche di chiarire a se ste.ssì 
e al proprio elettorato le loro 
Idee sull’Europa. A meno che, 
con l’astensione, essi abbiano 
proprio voluto evitare questo 
chiarimento. 

Augusto Pancaldi 


Dopo 5 anni di detenzione ininterrotta 

Grecia: scarcerato 
il compagno Kyrkos 


ATENE, 7 

E’ uscito dalle carceri di 
Korydallos. dopo 5 anni di de¬ 
tenzione ininterrotta, il com 
pagno Leonidas Kyrkos, diri¬ 
gente del partito della sini¬ 
stra greca ED.A. deputato e 
direttore del quotidiano del 
partito Arghi Kyrkos è stato 
scarcerato perché ha .scon¬ 
tato due terzi delle pene in 
flittegli dai tribunali militari 
e civili dei colonnelli, in ba,se 
ad una sentenza de! tribunale 
correzionale del Pireo 

.Arrestato la notte del 21 
aprile 1967. Kyrkos era stato 
success vamente condannato 
nel 1967 e nel 1968 dal tribù 
naie militare di Drama e dalle 
corti d’appello di Atene e d: 
Creta per » delitti» consuma 
ti da 7 a !0 anni prima, quan 
do era coperto da immunità 
parlamentare 

In particolare era stato con 
dannato dal tribunale mili 
tare speciale di Drama, ne. 
1967. a .6 anni di reclusione, 
sentenza confermata poi dalla 


Corte di Cassazione, per un 
dLscorso politico pronunciato 
a Kavala nel 1964. in cui Kyr- 
kas aveva denunciato l’attività 
eversiva degli autori del colpo 
di Stato del 1967 allora uff! 
ci.ali dei 5er\-!zi segreti e di 
alcuni loro complici nelle for 
ze armate La corte d’appello 
di Atene lo condannò .successi¬ 
vamente nel 1967 a 17 mesi 
di carcere per « delitti di 
stampa ». imputati al giornale 
Arghi, di cui era il direttore 
responsabile, negli anni 196.3 
e 1964 Sì trattava, anche in 
questi casi, dì articoli in cui 
veniva denunciata Tattività 
delle forze reazionarie che 
complottavano contro il go^ 
verno centrista di Giorgio Pa- 
pandreu Infine. la corte di 
aopello di Creta Io condannò 
nel 1968 ad un anno di reclu¬ 
sione. perché nel 1962. Kvrkoc 
aveva marciato alla testa di 
un corteo di contadini, prò 
duttori di uva, che manifesta 
vano contro la politica del 
orezzi del governo di destra 


Da quattro ignoti attentatori 

Zanzibar: assassinato 
il leader Àbeid Karume 


DAR ES SALA.M. 8 
Quattro uomini hanno as 
sassinato len il leader di 
Zanzibar, lo sceicco Abeid Ka¬ 
rume. che è anche vice presi¬ 
dente dello Tanzania, mentre 
con altri dirigenti del Consi¬ 
glio rivoluzionano stava te¬ 
nendo una riunione del parti¬ 
to ««Afro-shirazi». Un comuni¬ 
cato governativo, dando l’an 
nuncto deH’assassinio. ha del 
to che uno degli attentatori è 
stato ucciso mentre gli altri 
tre sono riu,sclU a fuggire 
Karume è spirato in brewLssl 
mo tempo Le agenzie di 
stampa occidentali tendono a 
mettere In rilievo che questo 
assa.ssinlo sarebbe un « caso » 
politico a se stante e non un 
tentativo organizzato per ro¬ 


vesciare il governo di ZanzI- 
zar. 

II presidente della Tanza¬ 
nia. Nverere (va ricordato 
che Z.anzibar e la Tanzania 
sono confederati) ha dichia 
rato alla radio che oltre a uc¬ 
cidere Karume gli attentato¬ 
ri hanno ferito Io sceicco Tha- 
bit Rombo, segretario genera¬ 
le del partito « Afro .sbirazi » 
e ha espresso il suo profondo 
dolore per il tragico episodio. 

Nell’isola di Zanzibar è in 
vigore un rigido coprifucxio 
la cui proclamazione è stata 
annunciata dal ministro di 
stato Aboud Jume. uno stret¬ 
to collaboratore di Karume, 
l'uttl gli aeroporti e 1 porti 
di Zanzibar sono chiusi si 
traffico. 


Nostro servizio 

BAGDAD, 8 

II primo ministro sovieti¬ 
co Kossighin e il vice pre¬ 
sidente del Partito Baas Sad 
dam llus.sein hanno inaugura¬ 
to ieri il Progetto Rumelia 
Nord, il primo giacimento pe 
trolifero sfruttato dalla com 
pagina di Stato irakena Iraq 
Nazional Od Company, for- . 
mata nel 1961 in ba.se alla 
legge n. HO promulgala nel 
1958 dal primo governo re¬ 
pubblicano e riguardante il 
nuovo assetto da dare alle 
ricchezze petrolifere del pae¬ 
se. In precedenza tutto il ter¬ 
ritorio irakeno era in conces¬ 
sione airiraq Petroleum Com¬ 
pany uno dei principali pila¬ 
stri del cartello petrolifero in¬ 
ternazionale. ma in realtà .so¬ 
lo lo 0.6-1 per cento di esso 
era effettivamente sfruttato. 

La legge n. 80 sottrasse 
all’Iraq Petroleum Company 
tutta la terra non ancora 
sfruttala, e il provvedimento 
fu approvato da enti inter¬ 
nazionali come, in particola¬ 
re. le Nazioni Unite. I suc¬ 
cessivi avvenimenti politici in 
Icak ritardarono tuttavia sia 
la creazione di un ente stata¬ 
le del petrolio, sia l’acquisi¬ 
zione da parte di es.so dei ter¬ 
ritori spettantigli di diritto, 
fino al 1968. quando iin più 
alto livello di consapevolez¬ 
za politica fu raggiunto dalle 
masse irakene come risultato 
dell’aggressione israeliana ap¬ 
poggiata dallo imperialismo 
statunitense. Il lavoro della 
compagnia statale irakena è 
cominciato .solo nel luglio del 
'70: le trivelle sono state for¬ 
nite dairURSS e una grande 
attenzione è stata po.sta nella 
preparazione di tecnici irake¬ 
ni ben addestrati. 

La produzione sarà di un 
milione di tonn. quest’anno, 
di 18 milioni di tonn. entro 
due anni, e nel prossimo fu¬ 
turo. quando numerosi altri 
pozzi saranno stati perforati 
e me.ssi in funzione, esiste 
concreta la prospettiva di ar¬ 
rivare fino a duecento milio¬ 
ni di tonnellate all’anno, con¬ 
tro gli attuali 80 milioni e- 
stralti dall’Iraq Petroleum. Il 
piano comprencle anche ricer¬ 
che nel Golfo Arabico e la 
costruzione di un nuovo oleo¬ 
dotto per avviare il grezzo 
verso il Mediterraneo, che è 
attualmente in fase di proget¬ 
tazione negli uffici della so¬ 
cietà italiana SN.AM Progetti 
del gruppo ENI L’ENl ac¬ 
quisterà inoltre petrolio dallo 
Irak. L’URSS farà lo stesso 
come contropartita per la for¬ 
nitura delle attrezzature di 
trivellazione. 

II presidente irakeno Al 
Bakr. in coincidenza con la 
inaugurazione del Progetto 
Rumelia. ha celebrato il 25. 
anniversario della fondazione 
del Partilo Baas, con la par¬ 
tecipazione di circa 60 dele¬ 
gazioni straniere, provenienti 
soprattutto dall’Asia. dall’Afri¬ 
ca e dai paesi .socialisti. Era¬ 
no presenti anche rappresen¬ 
tanti di partiti, fra cui il PCI. 

La partecipazione di Kossi¬ 
ghin aH'inaugurazione del Pro¬ 
getto Rumelia ed i colloqui 
ufficiali che hanno avuto ini¬ 
zio oggi fra il premier sovie¬ 
tico e il presidente Al Bakr 
hanno un significato politico 
che va molto al di là deH’oc- 
casione. pur importante. URSS 
e Irak intendono rafforzare 
i loro rapporti, già notevol¬ 
mente sviluppati dopo il lu¬ 
glio '68 

Per quanto riguarda in 
modo specifico la questione 
petrolifera, va ricordato che 
fino alla seconda guerra mon¬ 
diale il principale obiettivo del 
cartello internazionale è .sta¬ 
to il contenimento, e non Io 
sx'ihippo della produzione, per 
tenere alto il prezzo del pe¬ 
trolio degli Stati Uniti, e il 
prezzo del carbone europeo e 
americano E’ ciò che fu chia¬ 
mato € accordo della linea 
ressa ». firmato nel 1928. Ne¬ 
gli anni recenti, nonostante 
il boom petrolifero, il car¬ 
tello intemazionale ha prefe¬ 
rito sviluppare soprattutto la 
produzione petrolifera dei 
piccoli sceiccati del Golfo A- 
rabico. facilmente controllabi¬ 
li da parte deH’imperiahsmo. 
L'attuale tendenza aU'aumen- 
to dei prezzi del petrolio sui 
mercati internazionali può es¬ 
sere impedita o frenata dalla 
crescente produzione irakena. 
Ancora più importante appa¬ 
re il diffondersi nel mondo 
arabo della consapevolezza 
dell'importanza de] tipo di 
rapporto fra eguali stabilito 
fra Bagdad e Mosca, che po 
trebbe offrire un esempio e 
una ba.se per più vasti ac¬ 
cordi. 

I Cino Sighiboldi 



è Campione del Mondo 

Perchè ora con 15.007.034 esemplari costruiti ha superato il record della famosa Ford T. 

Mal una vettura ha avuto un tale successo mondiale. 

Ha vinto l’idea del Maggiolino VOLKSWAGEN: 
una vettura che può essere guidata da tutti 
che non lascia nessuno in difficoltà e di continuo migliorata. 

Una vettura adatta a tutti! 

^ VOLKSWAGEN è di più ^ 



« Unità-vacanze » lancia la crociera « nave-aereo » di fine settembre 


[E 


FestÌTal sul mare... 
fino a Mosca! 


Nel programma studiato in collaborazione con Viiltalturist}) con scopi di ele¬ 
vamento politico-culturale^ oltre che di svago^ due eccezionali viaggi nel Cile 


Se i Festivals deirUnìlà so¬ 
no diventati indubbiamente 
una tradizione popolare dopo 
la riconquista della libertà nel 
1945, i Festivals deU’Unità sul 
mare stanno sicuramente per 
diventarlo. Dopo il successo 
deiredizione dell'anno scorso, 
anche quest’anno la stupenda 
nave sovietica « Ivan Franko » 
— gemella delle altrettanto 
belle « Taras Scevcenco » e 
« Shota Rutasveli » — sarà a 
disposizione dei compagni e 
degli amici del nostro giorna¬ 
le per una crociera che, co¬ 
me le due che t’hanno pre¬ 
ceduta, sarà a un tempo un 
magnifico viaggio e un’occa¬ 
sione per stringersi attorno 
al quotidiano del partito in 
un’atmosfera festosa, distesa, 
politicamente qualificante. 

La maggiore novità di que¬ 
st’anno è senz’altro il fatto 
che i crocieristi toccheranno... 
Mosca: non è che la • Ivan 
Franko » potrà raggiimgere il 
Cremlino lungo il corso della 
Moscova, è che l’uUima par¬ 
te dei viaggio si svolgerà in 


aereo. La combinazione nave- 
aereo sarà la caratteristica del 
«III Festival dell’Unità sul... 
mare » organizzato da « Unità- 
vaeanze » in collaborazione 
con ritalturist. 

Vale la pena di illustrare 1 
particolari di questo eccezio¬ 
nale programma. La crocie¬ 
ra, della durata di 8 giorni, si 
svolgerà dal 24 settembre al 
1* ottobre. Alle 13 del 24 set¬ 
tembre i partecipanti si im¬ 
barcheranno a Genova sulla 
« Ivan Franko » che il 27 ar¬ 
riverà a Istanbul. II 29 i cro¬ 
cieristi saranno a Odessa e il 
30 saranno trasferiti in aereo 
a Mosca. Domenica 1* ottobre, 
sempre in aereo, il rientro a 
Milano. 

Sulla « Ivan Franko » avran¬ 
no luogo incontri con persona¬ 
lità, dibattiti, seminari; ma 
siccome scopo non seconda¬ 
rio del • Festival sul mare » 
è quello di dare a chi vi par¬ 
tecipo una settimana di sere¬ 
nità e di svago, molti passa¬ 
tempi piacevoli animeranno la 
vita di bordo. Nelle splendide 


giornate di sole nel Mediterra¬ 
neo, nel Bosforo e nel Mar 
Nero ci saranno gare di tiro 
al piattello, tornei di palla a 
volo cui, secondo una simpa¬ 
tica tradizione, prenderanno 
parte anche i componenti del¬ 
l’equipaggio. 

Un’ampia piscina sarà a di¬ 
sposizione; vari altri giochi 
animeranno le giornate sui 
ponti. Durante la navigazione 
sarà effettuata anche una pro¬ 
va di emergenza, nel corso 
della quale saranno control¬ 
lati tutti i di.'jpositivl di sicu¬ 
rezza, saranno calate le scia¬ 
luppe in mare. L’esercitazione 
è aperta alla partecipazione 
dei passeggeri. Lo scrupolo 
con il quale vengono esegui¬ 
te tali prove contribuisce a 
fare di queste navi le più si¬ 
cure del mondo. 

II pomeriggio sarà aperta la 
sala cinematografica, nella 
quale si assisterà alla proie¬ 
zione di documentari di inte¬ 
resse culturale. Due orchestre 
una italiana e una sovietica, 
allieteranno le serate nella 


grande sala delle feste e al 
night club. Una autentica e 
graditissima sorpresa prove¬ 
ranno i crocieristi la sera in 
cui l’equipaggio sovietico of¬ 
frirà il tradizionale spettacolo- 
concerto di canti e danze po¬ 
polari. 

La cucina, come al solito, 
sarà tale da soddisfare i più 
esigenti; specialità msse come 
caviale, storione, borsch, in¬ 
naffiate di vodka a volontà, 
si alterneranno alle più tradi¬ 
zionali specialità italiane: sem¬ 
pre al dente gli spaghetti, 
squisita come a Napoli la 
pizza. Ma naturalmente l’in¬ 
teresse della crociera si fon¬ 
da anche sulle località che sa¬ 
ranno \isitate. Dalla suggesti¬ 
va Istanbul, capitale dell’Im¬ 
pero d’Oriente, alla città di 
Odessa dove i crocieristi a- 
vranno oc(»sione di risalire, 
al porto, la storica scalinata 
resa celebre dalla «Corazzata 
Potemkin», il famoso film di 
Sergei Eisenstein. E infine a 
Mosca con 1 moderni « jet » 
dell’Aerflot. Un giorno e mez¬ 
zo nella capitale della Unione 


Sovietica sarà sufficiente, sa 
non altro, per uno sguardo al 
Cremlino, al Mausoleo di Le¬ 
nin, ai principali monumenti 
della città. Si tornerà in Ita¬ 
lia con il ricordo di ima set¬ 
timana davvero indimentica¬ 
bile. 

Ma l’atthità di «Unità-va¬ 
canze », per quest’anno non si 
limiterà a questa iniziativa. 
Restando fedele al carattere 
politico culturale del suo pro¬ 
gramma. la sezione turistica 
del nostro giornale conta di 
mettere a punto presto una 
nuova, originale iniziativa: un 
viaggio in Cile che consenta a 
compagni e amici di prendere 
direttamente contatto con la 
nuova realtà del Paese sud a- 
mericano governato da una 
maggioranza di unità popo¬ 
lare. 

11 programma è ancora al¬ 
lo studio e, sempre in colla¬ 
borazione con ritalturist, do¬ 
vrà svolgersi in due turni, 
imo allo studio per luglio, l’al¬ 
tro per Capodanno. 

a. m. 



anche per voi a"prezzo speciale"un Maggiolino 

Campione del Mondo 


I Maggiolino “Campione del Mondo” 
prodotti in una serie speciale e limitata 
costano meno di quanto dovrebbero. ^ 

Perchè hanno degli r 
equipaggiamenti supplementari J ^ 

senza sovrapprezzo. 

ConomIonsH In tutte l« provine*. 

V*d*n gli indirini in tutti gli •(•ncài telefonici 
elle lettera <vs ■ VCXKSWAGEn 
(* eneo* luli* seconda di copertina) 
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Una teste a carico che con¬ 
fessa in aula di aver rice¬ 
vuto rimbeccata dai P.M., 
un magistrato (una delle 
a vittime a) che dopo venti 
mesi di silenzio si assume 
— in una deposizione a sor¬ 
presa — la responsabilità 
di tre omicidi, oin altro te¬ 
stimone ucciso a fucilate sul¬ 
la porta di casa, una lettera 
ritrovata in tintoria che do¬ 
vrebbe accusare un morto: 
fin dalle prime. battute del 
processo, la montatura con¬ 
tro Angela Davis ha messo 
in evidenza le sue falle. 

Quella che decine di te¬ 
stimoni hanno rievocato nel¬ 
l’aula del tribunale di San 
José è, certo, una tragedia: 
un’autentica tragedia ameri¬ 
cana. Come definire altri¬ 
menti il caso di Jonathan 
Jackson, il negro diciasset¬ 
tenne che cerca in un gesto 
di audacia la sua rivincita 
contro la società dei bian¬ 
chi —* colpevole di tenere 
in carcere da dieci anni, sen¬ 
za processo, suo fratello 
George — e il suo battesimo 
di c rivoluzionario > e paga 
questo gesto con la vita? O 
la breve illusione di libertà 
e di grandezza, pagata allo 
stesso prezzo, di Cnristmas 
e Maclen, i due forzati da luì 
liberati con le armi in pu¬ 
gno nell’aula del tribunale 
di San Rafael? Ma non me¬ 
no tragica è la sorte del giu¬ 
dice Haley e del vice-procu¬ 
ratore Thomas, tratti im¬ 
provvisamente giù dal piedi¬ 
stallo della < giustizia > bian¬ 
ca per approdare, il primo 
a un’inutile morte, non vo¬ 
luta dai rapitori, e il secon¬ 
do a una sedia a rotelle da 
paralitico, forse col nmpian- 



ANGELA DAVIS. Per¬ 
secuzione fascista 


to di tre vite altrettanto inu¬ 
tilmente troncate. O quella 
di George Jackson, trucidato 
in carcere, in circostanze per 

10 meno oscure, sette mesi 
prima che una giuria rico¬ 
noscesse l’innocenza sua e 
degli altri € fratelli di So- 
ledad >. 

Davvero arduo tracciare, 
in questa vicenda, la linea 
di demarcazione tra < giu¬ 
sti » e « colpevoli », tra di¬ 
fensori e trasgressori della 
legge. Tanto più arduo se 
si considera che coloro ai 
quali il ruolo di « colpevo¬ 
le > è ufficialmente attribui¬ 
to — in quanto negri e por¬ 
tatori di un’aperta sfida al¬ 
l’ordine costituito — non 
sembra abbiano sparato un 
colpo, e che i rappresentanti 
della « giustìzia » ufficiale 
— il. vice-procuratore Tho¬ 
mas e la polizia — risultano 
essere gli esecutori materia¬ 
li dell’intera strage; una 
strage che sarebbe stata qua¬ 
si certamente evitata se gli 
agenti non avessero aperto 

11 fuoco con insensata bru¬ 
talità, su rapitori e rapiti. 

L’altro dato incontestabil¬ 
mente vero del processo di 
San Josè è la persecuzione 
di cui Angela Davis è stata 
oggetto nello Stato di Cali¬ 
fornia: un’autentica persecu¬ 
zione americana, iniziata 
molto prima che Jonathan 
Jackson tentasse la sua im¬ 
presa. » Sono stata persegui¬ 
tata perché sono una negra, 
perché sono una militante 
comunista e perché sono 
una donna » ha detto Angela 
nella prima udienza del pro¬ 
cesso, proclamando la sua 
completa innocenza e denun¬ 
ciando il tentativo dell’accu¬ 
sa di volgere in « delitto pas¬ 
sionale » una montatura 
smaccatamente politica. E 
ha rievocato in aula la vi¬ 
cenda del suo licenziamento 
dairUniversità di Los An¬ 
geles, voluto dal fascista Ro¬ 
nald Reagan, governatore 
dello Stato, e dai suoi acco¬ 
liti, delle minacce di mor¬ 
te ricevute quotidianamente 
per telefono e per posta, do¬ 
po essere stata bollata in 
pubblico come « pericolosa 
rivoluzionaria », delle armi 
che comperò, secondo un di¬ 
ritto riconosciuto dalla legge 
americana a tutti i cittadini 
per difendersi, e di come 



IL VICE-PROCURATO¬ 
RE THOMAS. Uccide¬ 
re ed essere uccisi. 

Jonathan Jackson si offrì 
di farle da < guardia del 
corpo ». 

Angela ha rivendicato con 
fierezza la sua amicizia per 
■ Jonathan e per George Jack¬ 
son. Ma l’amicizia non è 
complicità. E’ possibile che 
Jonathan abbia adoperato 
nella sua disperata impresa 
l’arma datagli da Angela. Ma 
non uno delle decine di te¬ 
sti che l’accusa ha mobilita¬ 
to per rievocare i « dician¬ 
nove secondi di orrore » di 
San Rafael è riuscito a pro¬ 
vare che Angela vi abbia 
avuto parte e che l’odierno 
processo non sia, come ella 
ha detto, un prolungamento 
della persecuzione organiz¬ 
zata da Reagan; allo stesso 
modo come la grottesca ac¬ 
cusa di aver tentato di rapi¬ 
re Kissinger, respinta nei 
giorni scorsi dalla giuria di 
Harrisburg, era stata un pro¬ 
lungamento della persecu¬ 
zione contro padre Berrigan 
e i suoi compagni, opposi¬ 
tori della guerra nel Viet¬ 
nam. 

Alcuni — e tra gli altri 
Leo Sauvage, il cronista del 
giallo di Dallas — prevedo¬ 
no ora che il processo di San 
Josè si concluderà con l’as¬ 
soluzione di Angela. Ma Sau¬ 
vage prospetta anche un’al¬ 
tra eventualità; quella che 
« qualcuno possa approfitta¬ 
re della totale assenza di 
precauzioni per la sicurezza 
deH’imputata » per fare di 
lei l’ultima vittima Enorme, 
ma, allo stato delle cose, 
non inverosimile, l’ipotesi 
non può restare senza eco. 

Ennio Polito 


Il governo costretto od annullare gli aumenti dei prezzi 

Argentina: nuovo sciopero 
di protesta a Mendoza 

La situazione è estremamente tesa per la uccisione a freddo 
di tre manifestanti a Mendoza e di uno a San Juan - Gli arre¬ 
sti dei dirigenti sindacali non fermano la lotta dei lavoratori 


BUENOS AIRES, 8 
Gravissima la tensione in 
Argentina, dopo le feroci re¬ 
pressioni a Mendoza. costate 
la vita di tre persone. Un'al¬ 
tra è stata uccisa a San Juan. 
A Mendoza, nonostante tutti 
1 massimi dirigenti della se¬ 
zione locale della Confedera 
zinne generale del lavoro sia- 
no stati arrestati nei giorni 
scorsi, è stato proclamato 
per oggi un nuovo sciopero 
di 24 ore contro la politica 
del governo Lanusse Ieri tre 
provincie intere (quelle di 
Mendoza. Cordoba e San 
Juan) sono rimaste paraliz¬ 
zate da scioperi generali dei 
lavoratori. Tardivo, anche se 
sintomatico, il gesto del pre¬ 
sidente Lanusse, che di fronte 
alla crescita del movimento 
di protesta, ha stabilito di 
sospendere in tutto 11 paese 
l’entrata in vigore delle nuo¬ 
ve tariffe dell’energia elettrica, 
il cui esoso auménto è stato 
all’origine delle manifestazio¬ 
ni di massa e della conse¬ 
guente, brutale repressione 
delle cosiddette forze dell’or¬ 
dine. 

Nel comunicato con il qua¬ 
le Lanusse è stato costretto a 
rimangiarsi l’aumento delle 
tariffe deH’energia elettnca — 
che in alami casi erano state 
addirittura quadruplicale — 
è stato accompagnato da al¬ 
tri provvedimenti di natura 
repressiva: è stato proclama 
to Io stato di emergenza 
nella provincia di Mendoza; 
sono state annunciate mi¬ 
sure ancora più brutali per 
reprimere le manifestazioni 
contro il governo. 

h Mendoza le dimostrazioni 
•rano cominciate martedì 
scorso e sono proseguite per 
quattro giorni, nonostante la 
spietata repressione, nono 
stante la polizia e l’eser¬ 
cito abbiano sparato sulla 
folla e ucciso tre persone. 
Non è valso a nulla Tarresto 
in massa del comitato diret¬ 
tivo della confederazione ge¬ 
nerale del lavoro locale. Tutti 

• venti t membn del comi 
tato sono stati arrestati due 
giorni fa mentre erano riuniti 
per esaminare la situazione. 
Altri dirigenti hanno dovu¬ 
to entrare nella clandestinità 
per sfuggire all’ordata di ar 
lesti. Non è vaìro a nulla, 
si diceva, poiché altri lavo¬ 
ratori, rimpiazzando i diri 
genti arrestati, hanno costl- 
toiito un « comitato paralle¬ 
lo » la cui prima decisione 
è stata quella di indire lo 
sciopero di 24 ore in corso 

* oggi. 


Mendoza vive m stato d’as¬ 
sedio. Forze sfieciali della 
contro-guerriglia (i coslddet 
ti « caschi blu ») presidiano la 
città che è sorvolata conti 
nuaroente da elicotteri della 


polizia e deU’eserclto. 

Intanto nulla di nuovo si 
è saputo su Oberdan Saliu- 
stro, il dirigente della PIAT- 
Concord, rapito il 21 marzo 
scorso. 


Respìngendo ben trenta emendamenti 

Àllende blocca l’attacco 
dei de alla Costituzione 

Democrazia cristiana e destre volevano limitare 
i poteri del governo in materia economica 


SANTIACK). 8 ] 

Il presidente cileno Allende ] 
ha sostituito oggi i due mini 
stri B radicali di sinistra » le 
cui dimissioni aveva severa, 
mente criticato dicendo; • Els- 
se versano acqua ai mulino 
dei l'opposizione » Il ministro 
delle miniere Mauncto Yunk 
è stato sostituito dal gen Pe 
dro Palacìos; quello della giu 
stizla. aw Manuel Sanhueza 
dall’aw -lorge Tapia 
La crisi è stata cosi rapida 
mente superata Su di es.sa 
l’agenzia di stampa cubana 
Prensa Latina ha diffuso un 
interes.sante commento del suo 
redattore Julio Huas: Le di 
missioni dei due mini-siri - 
egli scrive - non hanno de 
stato sorpresa nè a sinistra, 
nè tantomeno, a destra n 
B Partito radicale di sinistra » 
(PIR) è nato nell’agosto 
scorso da una sci.ssione del 
Partito radicale che è mem 
bro della coalizione governa 
tiva Unità popolare e che gli 
scissioni-sti accusavano di aver 
B abbandonato la difesa della 
clas<;e media ? di aver adotta 
to una terminologia marni 
sta ». 

AI momento della sctss'or.e 
I sedicenti b radicali di sini¬ 
stra» non avevano alcun por 
tafogli ministeriale Ne otten 
nero due (gli ste&si che hanno 
perso ieri) nel gennaio scor 
so Allende. però, aveva posto 
una condizione e una scaden 
za: le due ali del Partito ra 
dicale dovevano riunificarsi 
entro 11 30 marzo Ma la riu 
nifìcazione non è avvenuta. 

K erchè I dirigenti del PIR 
anno mantenuto un atteggia 
mento caparbiamente anti 
unitario. Elssi. inoltre, soste 
nuli dalla stampa cilena fi¬ 
lo imperialista, hanno addirit¬ 
tura partecipato, al fianco 


dell’opposizione di destra e 
democristiana, a votazioni a 
favore di leggi reazionarie (la 
maggioranza parlamentare in 
Cile è ostile al governo di si¬ 
nistra I 

Liberatosi dall’imbarazzan 
te ipoteca. Allende ha potuto 
porre circa trenta • veti » ad 
altrettanti emendamenti costi 
tuzionali (voluti da destra e 
DC) che tendevano ad tmpe 
dirgli di prendere provvedi 
menti economici n veto più 
impiortante • restituisce a I 
presidente socialista il diritto 
di nazionalizzare per decreto 
qualsiasi impresa considerata 
monopolistica » 


Quattro persone 
ferite ieri 
nel Nord Irlanda 

BELFAST. 8. 
patirò persone sono state 
ferite da colpi dì arma da 
fuoco nell’lrlanda del nord 
dove sparatorie e attentati si 
sono susseguiti anche oggi. 
L’hotel Europa, il più grande 
albergo di BeifasL è .stato dan¬ 
neggiato da una violenta esplo¬ 
sione che ha causato danni va¬ 
lutabili a circa lOO.OiX) sterline. 
L'esplosivo era su un camion 
lasciato davanti airedificio. A 
Londonderry nel quartiere 
cattolico di Greggan una don¬ 
na è stata raggiunta allo sto¬ 
maco da un proiettile vagante 
durante uno scontro fra ir¬ 
landesi e militari inglesi. Al¬ 
tre tre persone sono rimaste 
ferite in un’irruzione effettua¬ 
ta da un commando irlandese 
in un ufficio di scommesse 
di Belfast 


Criminale ostinazione USA nell’intensificare la guerra 1 

Phantom e reparti di "marines" 
a Danang daiie basi giapponesi 

Una quinta portaerei mobilitata per l’attacco alla RDY - Il fantoccio Thieu costret¬ 
to a tamponare le falle di Lai Khe con i paracadutisti della sua guardia personale 


SAIGON, 8 

L'offensiva delle forze di li¬ 
berazione sta facendo crolla¬ 
re, nel delta del Mekong. a 
sud e a sud ovest di Saigon, 
le strutture del programma 
di « pacificazione» e di vlet- 
namizzazione della guerra. A 
nord di Saigon, sulla strada 
numero 13, uno del molti 
H fronti n esplosi in tutto 11 
Vietnam del Sud sta trasfor¬ 
mandosi in una specie di poz¬ 
zo senza fondo che Inghlot- 
te battaglioni Interi delle for¬ 
ze di Saigon. Sugli altipiani 
centrali dove si combatte da 
giorni e giorni americani e 
fantocci temono tuia nuova e 
potente spallata delle forze 
di liberazione. Sul fronte set¬ 
tentrionale — quello Quang 
Trl-Huè — 1 generali di Sai¬ 
gon continuano a lamentare 
« una accresciuta pressione » 
sulle loro posizioni, che si ridu¬ 
cono al perimetro della cit¬ 
tà di (5uang 'Tri. mentre la 
strada per Huè viene conti¬ 
nuamente tagliata da piccoli 
reparti delle forze di libera¬ 
zione e le plazzefortl che di¬ 
fendono Huè sono sottoposte 
a continui attacchi. 

In questa crisi profonda 
della guerra « vietnamizzata », 
gli americani .sembrano inten¬ 
zionati a puntare su una in¬ 
tensificazione. fino al paros¬ 
sismo, della guerra aerea e 
navale contro 11 complesso del 
fronti indocinesi e contro il 
Nord Vietnam, e su una ri¬ 
presa della « scalata » che po¬ 
trebbe coinvolgere nuovamen¬ 
te le truppe di terra. Stase¬ 
ra, si è appreso che reparti 
di « marines » sono stati tra¬ 
sferiti dalla base di Ixakuni, 
in Giappone, alla base di Da¬ 
nang, fin da giovedì. E oggi 
sono atterrati alla stessa ba¬ 
se due squadroni di Phan¬ 
tom, che erano anch’essl sta¬ 
ti trasferiti In Giappone fin 
dall’almo scorso, nel quadro 
del « disimpegno » proclamato 
da Nixon. 

1 « marines » tornati a Da¬ 
nang sarebbero un totale (fi 
250 uomini, per ora. Ma il 
numero è meno importante 
della politica che questa deci¬ 
sione rivela. Fu a Danang. 
nel maggio 1965. che sbarca¬ 
rono ! primi « marines » invia- 
U da Johnson: anche allora 
erano pochi, ed ufficialmente 
il loro compito era quello di 
« difendere le basi » america¬ 
ne E’ lo stesso obbiettivo che 
le agenzie di stampa avanza¬ 
no oggi per questo « piccolo 
contingente ». Al primi « mari- 
nes » mandati da Johnson se¬ 
guirono 550.000 soldati 

Per ora, comunqe, si punta 
ancora tutto sulla guerra ae¬ 
rea e navale Una quinta por¬ 
taerei è attesa nella acque del 
Golfo del Tonrhino I coman¬ 
di USA hanno chiesto altri 
cacciatorpediniere dotati di 
artiglieria navale e di missili 
mare-costa, dopo che l’altro 
giorno due di essi (come ha 
annunciato Radio Hanoi) so¬ 
no stati colpiti dalle batterie 
costiere 

I portavoce americani tac¬ 
ciono sul numero delle incur¬ 
sioni effettuate sul Vietnam 
del Sud e del Nord. Laos e 
Cambogia nelle ultime 24 ci¬ 
ré. annunciando solo quelle 
dei B 52 del comando strate¬ 
gico che sul solo Sud Viet¬ 
nam hanno attuato sedici in¬ 
cursioni (ogni aereo porta 30 
tonnellate di bombe, ed ogni 
Incunsione è attuata da un 
minimo di tre aerei). 

La scarsità di informazioni 
sull'offensiva aerea è pari al¬ 
la laconicità delle dichiarazio¬ 
ni del portavoce di Saigon 
sulle operazioni terrestri. Ma 
quanto è stato reso noto è 
sufficiente per comprendere 
la vastità dei successi delle 
forze di liberazione Nel del¬ 
ta del Mekong a sud di Sai 
gon, a quanto informa l’AP. 
l’offensiva del FNL « ha rad¬ 
doppiato di intensità » 

Sulla strada numero 13. a 
nord di Saigon, i fanttxu:! di 
Saigon hanno dovuto abban¬ 
donare numerosi posti forti¬ 
ficati, come ha detto un co- 
mandante di.strettuale. b per 
rafforzare le nostre posizio¬ 
ni • La strada numero 13 è 
quella lunga la quale le for¬ 
ze di liberazione hanno già 
liberato il capoluogo distreL 
tuale di Loc Ninh. circondato 
la guarnigione di An Loc e 
dato battaglia a Lai Khe. che 
si trova a soli 40 km a nord 
di &sigon. A Lai Khe sono 
stali trasferiti i 2.500 paraca¬ 
dutisti che costituivano la 
guardi a del palazzo presiden¬ 
ziale dì Saigon, che dovreb^ 
bero puntare su An Loc per 
soccorrerne la guarnigione 
L’AP commenta a questo pro¬ 
posito- a Questo impiego della 
brigata per dar man forte 
alle forze governative dura¬ 
mente provate ad An Loc ha 
sguarnito Saigon delle sue for¬ 
ze di riserva. Due altre briga¬ 
te di paracadutisti della riser¬ 
va strategica stanno attual¬ 
mente combattendo nell’alti- 
Diano centrale *. 

Fonti americane danno me¬ 
tà della provincia di Binh 
Long, dove si trova An Ltx:, 
in mano alle forze di libera¬ 
zione 

Le stesse .jnti fanno giusti¬ 
zia delle tesi di W&shington 
sulla b invasione del Nord ». 
in una analisi delle forze di 
liberazione impegr.ate nelle 
province attorno a 5?aigon. E.s- 
se affermano che si tratta di 
a elementi » di una divisione 
« nord vietnamita » di due di 
visioni c vietcong » e di una 
altra divisione, la a Binh 
Long ». B creata di recente dai 
partigiani vietcong del posto» 
Quindi, in schiacciante mag¬ 
gioranza, anche secondo le 
fonti americane, combattenti 
sud-vlettiamlU. 
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LAI KHE (Vietnam del Sud) — Un gruppo di civili attende dì essere evacuato in elicottero dalla zona degli scontri 

La Casa Bianca «perpetua il bagno di sangue» 

KENNEDY A NIXON : RITORNARE 
SENZA INDUGIO Al NEGOZIATI 

Clamorosa autocritica di Humphrey: i’intervento << non ha senso » — Il senatore McGovern : 
l’attacco alla RDV non avvicina la fine della guerra — SI dimette un generale d’aviazione 


Parigi 

Hanoi 
respìnge 
le minacce 
di Laìrd 


PARIGI. 8 

La delegazione della RDV al¬ 
la conferenza di Parigi per il 
Vietnam ha condannato con 
fermezza le minacce rivolte 
contro la RDV dal ministro 
della Difesa americano Laird 
Lo scopo delle dichiarazioni 
di Laird. ha detto un porta 
voce della delegazione, è quel¬ 
lo di giustificare i criminali 
atti di guerra contro popolo¬ 
se regioni della RDV 

Il portavoce ha rilevato che 
il governo americano collega 
gii atti di sabotaggio alla con 
ferenza di Parigi con l'inten 
sifìcazione delia guerra per 
esercitare pressione suU’altra 
parte che siede al tavolo dei 
negoziati. GII USA hanno in 
fatti sabotato gli accordi di 
Ginevra del 1954. hanno rinun¬ 
ciato alla promessa fatta da 
loro stessi nel 1968 di sospende¬ 
re interamente e Incondiziona¬ 
tamente gli atti di guerra con¬ 
tro la ROV e hanno dichiara¬ 
to il loro boicottaggio alla 
conferenza di Parigi, chiuden¬ 
do tutte le vie del colloqui tra 
gli Stati Uniti e la RDV 

La delegazione deila RDV. ha 
ribadito il portavoce, esige 
dal governo USA l'immedia 
ta cessazione di ogni atten¬ 
tato alla sovranità e sicurezza 
della RDV. il ritorno alla con 
ferenza di E*arlgi e una rispo 
sta positiva alle proposte di 
pace in sette punti del GRP 
del Sud Vietnam 


Mosca 

la Pravda: 
Washington 
abbandoni 
le illusioni 


.MOSCA. 8. 

bGU Stati Uniti devono to 
gliersi del tutto dalla testa 
rUIusione che sia possibile 
intimidire il popolo Vietnam! 
ta » scrive oggi la Pravda 
condannando l'uscita a tem 
po indeterminato dei rappre 
sentanli americani dalla confe 
renza di Parigi sul Vietnam e 
Il succe.s.slvo rilancio dell’ag 
gressione. 

B Non c'è dubbio che que 
sto duplice gesto rappresenti 
un tentativo degli Stati Uniti, 
questa volta non soltanto at¬ 
traverso rintensiri(»rsl della 
pressione militare, ma anche 
attraverso li ricatto politico, 
di imporre la loro volontà al 
popolo vietnamita a. 


WASHINGTON, 8 i 

Per la seconda volta In po 
chi giorni, il senatore Edward 
Kennedy ha addossato al pre¬ 
sidente Nixon la responsabi¬ 
lità dei rovesci di questi giorni 
nel Vietnam e lo ha Invitato 
a tornare senza indugio e 
con intenti costruttivi al tavo¬ 
lo della trattativa parigina 

Kennedy ha accusato Nixon 
di condurre « una politica che 
perpetua il massacro ». b B’ 
tragico — egli ha detto — che 
il solo dibattito in corso nel 
nostro paese riguardi l’oppor 
tunità e il numero di soldati 
marinai e aviatori americani 
da gettare In questo incredi¬ 
bile bagno di sangue L’inter 
rogativo che dovremmo por- 
cL Invece, è se abbiamo ab 
bastanza coraggio per tornare 
senza indugio a Parigi e com 
plere nuovi tentativi di rag¬ 
giungere la pace ». 

£<a presa di posizione di 
Kennedy, che parlava al Sena¬ 
to. è stata seguita da un 
Intervento clamorosamente 
autocrìtico del senatore Hum 
phrey, già b vice » di John 
son Humphrey ha definito 
le parole del suo collega e 
compagno di partito a un mes 
saggio costruttivo e pieno di 
buonsenso » a Pensavo — egli 
ha aggiunto — che la guerra 
nel Vietnam fosse giusta e 
morale L'ho udito spesso e 
l’ho creduto Ma ora devo 
francamente ammettere che 
ciò che udivo e ciò che ere 
devo non aveva .senso Mi spia 
ce molto di non aver rotto 
prima con questa politica » 

Dal canto suo. Il senatore 
George McGovem. uno degli 
aspiranti alla candidatura 
pre.sidenzlale democratica più 
favoriti ha severamente criti 
calo le dichiarazioni fatte ieri 
sera dal sp?r'’tario alla difejia 
EjaircL secondo le quali gli 
Stati Uniti devono intensifi 
care l’attacco aeronavale alla 
RDV B fino a quando Hanoi 
non sarà pronta a condurre 
seriamente <e cioè alle rondi 
zioni di Washington NdRl ■ 
negoziati parigini » 

Il senatore ha detto che 
B la vietnamiz.zaizone è falli 
ta » e che b runico modo d: 
porre fine alla guerra consl 
ste nel riconoscere che abbia 
mo sbagliato tutto e fissare 
subito 'ina data per il ter 
mine di tutte le operazioni ». 

Il presidente Nixon. che si 
trova in Florida, sembra aver 
delegato al D’partimento di 
Stato e al Pentagono ogni 
presa di posizione II suo 
portavoce ha annunciato (die 
egli non conta di fare di 
chiarazioni e che b continua 
a tenersi al corrente della si 
tuazione, ma non la segue 
oiù di ora in ora » n consi 
gliere Kissinger. rientrato dal 
la Florida presiederà doma 
ni la quinta riunione del co 
siddett-o B gruppo di azione 
speciale » 

Il portav(x% della Casa 
Bianca Ziegler ha detto che 
gli USA continueranno a for¬ 
nire appoggio aereo e di arti¬ 
glieria e anche a altro aiuto » 
per .sostenere il regime di 
Saigon. 

Dal canto suo. il Pentagono 
ha annunciato che 11 gene 
rale John Lavelle comandante 
della seUima annata aerea 
nel Vietnam si è dimesso 
B per ragioni personali e di 
salute». Lo sostituisce il ge¬ 
nerale VogL 


Alti ufficiali dì Saigon 


(Dalla prima pagina) 

delle forze di liberazione. E’ 
quanto è avvenuto a Bing 
Long, sulla strada di Saigon, 
dove le forze di sicurezza e 
quelle della difesa civile sì 
sono sollevate e reparti mili 
tari si sono uniti all’esercito 
di liberazione. Negli ambien¬ 
ti dei Fronte e del GRP si 
conferma, in base alle notizie 
che giungono dai vari fronti, 
che le vittorie riportate dal- 
l’e-sercito di liberazione stan 
no agendo fortemente su tulle 
le ' unità saigonesi. I crimini 
compiuti dagli uomini di Van 
Thieu e le disfatte subite, os¬ 
serva stamattina Nahn Dan, 
spingono le masse di ufficiali 
e snidati dell’esercito fantoc 
CIO a riflettere e a prendere 
la giusta decisione. La politi¬ 
ca di conciliazione nazionale 
condotta dal Fronte e lo spi¬ 
rito unitario che anima la 
rivoluzione nei confronti di 
tutti coloro che sono stati 
costretti a servire nelle file 
di Van Thieu sta facendo 
breccia. 

Stanotte il comandante e 
il vice comandante del cin 
quantaseiesìmo reggimento, 
che nei giorni scorsi si è ar- 
re.so ed è passato al Fronte 
nella regione di Quang Try 
hanno parlato ai loro ex-com 
militoni dalla radio del Fron 
te per spiegare il loro com 
portamento. II tenente Tolon 
nello Phan Van Dinh e Vinh 
Phong denunciano il < non 
senso » della politica di viet- 
namizzazione e la crimin.isità 
di questo piano che costringe 
vietnamiti a uccidere altri 
vietnamiti per gli interessi 
degli USA. c E’ venuto il mo¬ 
mento — essi affermano — 
in cui non si può più sop¬ 
portare ». I due alti ufficiali 
affermano che fin dalla di¬ 
sfatta sulla strada numero 
nove, nello s<mrso anno, molti 
snidati hanno visto chiara¬ 
mente che le forze dì Van 
Thieu non sono in grado di 
opporsi alla rivoluzione una 
volta che gli americani abbia¬ 
no ritirato parte delle loro 
truppe. < I soldati sono disil¬ 
lusi. non vogliono emmoatte- 
de ». Molti, dicono i due uf¬ 
ficiali. attendono solo l’occa¬ 
sione favorevole per ribellar¬ 
si (x) opporsi agli ordini dei 
capi dell’esercito. 

C'è tuttavia anche un al¬ 
tro aspetto che non solo con 
ferma tale stato di cose ma 
rende evidente la vera situa¬ 
zione politica e i sentimenti 
della popolazione del Sud 
Vietnam nel momento in cui 
Nixon ha credulo di Dote” 
puntare su una si.stematica 
mobilitazione di massa per 
mettere in piedi un esercito 
capace, a suo avviso, di far 
fronte alla rivoluzione. L'ar- 
ninlamento forzato non solo 
ha incontrato l’aperta opposi¬ 


zione di gran parte della po¬ 
polazione. e soprattutto del 
giovani Esempio: le grandi 
manifestazioni di protesta e 
lo sciopero generale degli stu¬ 
denti di Saigon e di altri im¬ 
portanti centri) ma ha reso 
c eterogenea * quella che era 
una tìpica forza mercenaria 
di appoggio alla forza di oc¬ 
cupazione americana. Il po¬ 
polo. costretto a indossare la 
uniforme e a prendere le ar¬ 
mi per una causa che non 
condivide, sta trasforma.ndosi 
in una forza che si riv.^Ige 
contro il regime oppressore 
Non ci si nasconde qui che 
la lotta è ancora dura e che 
i mezzi impiegati dagli ameri 
cani sono sempre più crimi 
naii ma la certezza eh? la 
situazione si sviluppi in sen 
so favorevole alla nvoluzio 
ne è unanime e più foiiiat'" 
che mai. L'escalation dei 
bombardamenti dal cielo ^ 
dal mare, al sud e nel nord 
del Vietnam non è in grado 
di arginare questo processo 
Ieri sera, per le vie della 
capitale, si è assistito a una 
grande ed emozionante ma¬ 
nifestazione di migliaia di 
giovani in armi che hanno 
sfilato al lume di torcie sotto 
migliaia di bandiere rosse e 
nazionali lungo le vie di 
Hanoi per ribadire ia loro 
prontezza a rispondere ad 
ogni eventuale provocazione 
degli aggressori USA. La cal¬ 
ma e la fermezza del nord 
in questo momento è dimo¬ 
strata anche dal fatto che il 
segretario del partito. Le 
Duan. proprio nei giorni del¬ 
le minacce americane di 
escalation ha compiuto una 
visita alle regioni del nord- 
ovesL (xxupandosi con i di¬ 
rigenti deli’agricoltura. dello 
sviluppo della produzione 
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governo privo di maggioran¬ 
za parlamentare, pretendono 
di dare appuntamento ai sin¬ 
dacati per dopo le elezioni. 
Ma saranno rieletti? E la E>C 
avrà allora quella maggio¬ 
ranza che oggi non ha? Que¬ 
sta assurda sicumera è di¬ 
sprezzo dell’elettorato, il 
quale giudiclierà il loro ope¬ 
rato; gli attuali ministri non 
possono fissare alcun appun¬ 
tamento, ai sindacati per do¬ 
po le elezioni. Sarà l’eletto¬ 
rato a decidere l’orientamen¬ 
to della politica italiana do¬ 
po il 7 maggio e ciò che la 
DC sta facendo, un volgare 
giuoco al riba.s.so a spese dei 
pensionati, entrerà nel giudi¬ 
zio e nella scelta degli elet¬ 
tori e non solo di quelli an¬ 
ziani. 

Si decide, sulla lotta per 
la riforma delle pensioni, il 
tipo di crescita che la socie¬ 
tà italiana deve avere. Una 
< novità » della settimana 
trascorsa è infatti la con¬ 
ferma che il rifiuto delle pro¬ 
poste dei sindacati e del 
PCI non è dovuto alla insuf¬ 
ficienza dei mezzi finanziari, 
nelle casse INPS o nel bi¬ 
lancio dello Stato, ma al ri¬ 
fiuto di usarli a favore dei 
lavoratori. La più clamoro¬ 
sa conferma che i soldi ei 
sono è venuta proprio da co¬ 
loro che Io avevano negato 
(ricordiamo la polemica di 
Donai Cattin con l’Unità). In 
pochi giorni, infatti, esponen¬ 
ti della maggioranza gover¬ 
nativa hanno di volta in vol¬ 
ta offerto al padronato: l) 
sgravi sulla Ricchezza Mo¬ 
bile sui redditi di capitale 
per 450 miliardi; 2) abbuo¬ 
no di un mese di imposta 
sugli affari (attuale IGE) al¬ 
l’entrata in vigore delI’IV'A, 
per 550 miliardi; 3) riduzione 
delle imposte sul capitale, 
con importo non misurabile 
ma tale da entusiasmare la 
alta finanza; 4) riduzione ul¬ 
teriore di contributi previden¬ 
ziali per centinaia di mi¬ 
liardi. 

I 600 miliardi chiesti dal 
PCI sul bilancio statale e i 
1000 miliardi circa reperibili 
nei contributi e nel patrimo¬ 
nio dell’INPS ' sono una ri¬ 
chiesta realistica ed una scel¬ 
ta contro l’accrescimento dei 
profitti, e quindi del privi¬ 
legio dei gruppi dirigenti e 
di ceti ristretti della popola¬ 
zione a danno della grandis¬ 
sima maggioranza, al cui so¬ 
stegno il PCI chiama non 
solo i pensionati ma tutti i 
cittadini onesti. Nella gran¬ 
de manifestazione di vener¬ 
dì a Piazza Navona il PCI 
ha annunciato, perciò. la ri¬ 
presentazione subito dopo le 
elezioni di un progetto di 
legge d’insieme per portare 
avanti e completare la ri¬ 
forma della previdenza nel¬ 
la direzione essenziale: assi¬ 
curare la regolare prosecu¬ 
zione di un normale salario 
a chi cessa di lavorare, co¬ 
me sta scritto nel documen¬ 
to approvato dairUfficlo Po¬ 
litico del PCI. 

Anche il PSI. nel corso del 
la settimana, ha dichiarato 
di € far propria la piattafor¬ 
ma rivendicativa dei sinda¬ 
cati >. pur non pronuncian¬ 
dosi chiaramente sul legame 
diretto ed automatico pen 
sione-salari. Inoltre due suoi 
esponenti. i parlamentari 
Scalfari e GiolitU, hanno di¬ 
chiarato di appoggiare i 
nuovi regali al padronato in¬ 
compatibili con una linea di 
maggiore giustizia sociale e 
di sviluppo dei consumi so¬ 
ciali. Il punto discriminante, 
infatti, non è una generica 
disponibilità a dare l’aumen¬ 
to ai pensionati: persino tl 
segretario del PSDI. Tanas 
SI. la DC e i dirigenti del MSI 
(specialmente nella propa¬ 
ganda diretta alle masse di¬ 
seredate del Mezzogiorno) 
si dicono disponibili per au¬ 
menti di pensioni. Aumenti 
di qualche migliaio di tire, 
non assistiti da scala mobile 
legata ai salari e che DC. 
MSI. PSDI vogliono pagare 
con una carta moneta sva- 
lutabile nel giro di pochi 
mesi. 

Dare qualche migliaio di 
lire d’aumento e poi svalu¬ 
tarlo. questa sì che è una 
grande ingiustizia! In questo 
tipo di < impegno » c’è la 
truffa e l’ingfemno, tl ten¬ 
tativo di farsi dare il voto 
e di restituire in cambio una 
solenne fregatura. Quando 
diciamo giustizia per i pen¬ 
sionati noi intendiamo un’al 
tra cosa, intendiamo una 
pensione non svalutabile per¬ 
ché aumenta automaticamen 
te. ogni anno, insieme ai sa¬ 
lari dei lavoratori. 
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